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Inviateci le foto della vostra mamma
con gli auguri all’indirizzo e-mail:

info@ilnuovotorrazzo.it
ENTRO VENERDÌ 29 APRILE

Le fotografie potranno ritrarre la mamma singolarmente o con i figli.
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www.ilnuovotorrazzo.it). Ogni singola fotografia dovrà essere corredata 
con nome e cognome della mamma e con una breve frase augurale.
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“Pace a voi” è il saluto che Gesù Cristo 
risorto rivolge ai discepoli, il giorno 

di Pasqua (cf. Giovanni 20,19.21.26; Luca 
24,36). Specialmente quest’anno, l’augurio 
pasquale non potrebbe trovare parole più 
adatte ed espressive.

Certo: la pace di cui parla Gesù non si iden-
tifica semplicemente con la fine di una guerra 
o anche di tutte le guerre. Mostrandosi vivo 
ai discepoli, al di là della sua morte di croce, 
Gesù vuole assicurare loro che noi ormai – 
e anzi l’umanità tutta, e l’intera creazione – 
“siamo in pace con Dio per mezzo del Signo-
re nostro Gesù Cristo” (Romani 5,1).

La “pace con Dio”, opera e dono di Dio 
stesso, è il cuore dell’annuncio pasquale dei 
cristiani. Ma precisamente questa pace con 
Dio è il fondamento di una possibile riconci-
liazione e pace tra gli uomini e tra i popoli.

Per l’apostolo Paolo, infatti, Gesù Cristo, 
morto e risorto, “è la nostra pace, colui che 
di due ha fatto una cosa sola” (Efesini 2,14). 
E se qui l’apostolo aveva in mente soprattut-
to i ‘due’ che erano da una parte il popolo di 
Israele, dall’altra i rimanenti popoli, è chia-
ro per lui che in Gesù risorto è possibile il 
superamento di ogni barriera, e in lui sta il 
principio di una vera pace, nella giustizia e 
nella riconciliazione.

La fede pasquale non può che condurci a 
ripetere questo augurio: “Pace a voi”! Ce lo 
auguriamo con forza, proprio quando vedia-
mo la pace calpestata, nella guerra fratricida 
che sta devastando l’Ucraina, ma allo stes-
so modo nei tanti altri conflitti dimenticati, 
che anche da molto tempo insanguinano il 
mondo.

“Pace a voi”, continuiamo ad augurare. 
Lo facciamo, consapevoli che queste parole 

rimangono vuote, se poi non ci adoperiamo 
per costruire la pace nelle pieghe della vita 
quotidiana, promuovendo scelte e modelli di 
vita capaci di condurre a un incontro effetti-
vo, a percorsi di riconciliazione, accettando 
la fatica di affrontare i conflitti nell’ascolto 
paziente delle reciproche ragioni – il che vuol 
dire, anche, rifiutando tutte le forme di men-
zogna, di ingiustizia, di sopraffazione, che 
deteriorano la nostra vita in spirali di ingan-
no e violenza.

Sì, sempre, ma quest’anno più che mai, 
“buona Pasqua” vuol dire “pace a voi”, pace 
a tutti, pace nei cuori, pace nella vita delle 
persone, delle comunità, dei popoli. 

Augurandoci, e augurando a tutti, una Pa-
squa di pace, facciamo nostra la preghiera: 
“Dio, tu sei la vera pace e non ti può acco-
gliere chi semina discordia e medita violen-
za: per il tuo Figlio Gesù, che risorgendo dai 
morti ha vinto l’odio e la morte, concedi a 
coloro che promuovono la pace di persevera-
re nel bene e a coloro che la ostacolano di tro-
vare la guarigione, allontanandosi dal male”. 

Buona Pasqua!
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PASQUA IN UCRAINA  
“La Settimana Santa per noi 

è già iniziata. Stasera arri-
verà a Kiev in nunziatura il cardi-
nale Konrad Krajewski, inviato 
speciale del Santo Padre per gli 
aiuti umanitari in Ucraina. Sarà 
quindi una bellissima occasione 
per vivere tutto il triduo pasqua-
le insieme a Sua Eminenza, che 
per me sarà anche un segno di 
grandissima vicinanza del Papa 
in persona”. Con questo stato 
d’animo, in nunziatura a Kiev, si 
è apprestati a vivere quest’anno 
la festa della Santa Pasqua. A de-
scriverlo al Sir, a inizio settima-
na, è stato il nunzio apostolico 
mons. Visvaldas Kulbokas. 

“Abbiamo passato queste gior-
nate insieme – racconta – sia per 
la consegna di un’ambulanza, 
dono del Santo Padre, a un ospe-
dale di Kiev; sia per visitare le lo-
calità attorno a Kiev, che hanno 
sofferto e vissuto cose incredibili 
e indescrivibili; sia per incontra-
re le comunità cattoliche e prega-
re con loro. Certamente ci sono 
tante urgenze. Ciò nonostante 
cercheremo di vivere il triduo 
pasquale con preghiera intensa”.

Il nunzio ripercorre il pro-
gramma del card. Krajewski 
a Kiev. Mercoledì è stata una 
giornata dedicata soprattutto ad 
alcuni incontri e visite. Giovedì 
Santo, come atto simbolico del 
“lavaggio dei piedi”, è avvenu-
ta la consegna dell’ambulanza, 
dono del Santo Padre, all’Istituto 
cardiologico di Kiev e successi-
vamente la partecipazione alla 
liturgia del Giovedì Santo “in 
coena Domini”, nella chiesa di 
san Nicola a Kiev.

 “È davvero una Chiesa sim-
bolo del periodo che stiamo vi-
vendo – dice il nunzio – perché 
la parte superiore viene utiliz-
zata, anche in coordinamento 
con il governo ucraino, per la 
distribuzione degli aiuti umani-
tari mentre le liturgie si svolgono 
nel sottosuolo, in una specie di 
cripta”. 

Venerdì Santo è stato un al-
tro giorno “significativo”. “Ci 
siamo recati con il cardinale in 
questo triangolo terribile di Vor-
zel, Irpen, Bucha e Borodyanka. 
Si tratta di un territorio distrutto 
quasi completamente, e quindi 
gli spostamenti, pur scortati dal-
la polizia e dalle autorità, sono 
stati molto lenti e difficili.

Siamo andati in quel territorio 
per stare nei luoghi dove tantissi-
me persone hanno patito giorni e 
giorni di sofferenze e di morte e 
pregare la Via Crucis e la liturgia 
del Venerdì Santo con loro”.

Poi oggi, Sabato Santo, sarà 
celebrata la Veglia Pasquale nel-
la cattedrale romano-cattolica di 
Kiev insieme al vescovo Vitalii 
Kryvytskyi e con la partecipazio-
ne di Sua Beatitudine Sviatoslav 

Shevchuk. E infine il giorno di 
Pasqua, dove è prevista la cele-
brazione della liturgia sempre 
nella cattedrale cattolica.

“Questa Settimana Santa l’ab-
biamo vissuta come un periodo 
di passione”, confida il nunzio 
che elenca, a uno a uno, gli orro-

ri vissuti in questi circa 50 giorni 
di guerra. Il pensiero va subito a 
Borodyanka, cittadina che dista 
da Kiev una cinquantina di chi-
lometri. 

“Mi dicono che è un’apocalis-
se. E mi dicono che non c’erano 
obiettivi militari, quindi hanno 

colpito condomini e case e han-
no distrutto tutto. E a dieci gior-
ni di distanza non si riesce tutto-
ra a estrarre i corpi dalle macerie 
perché è tutto minato. Ci sono 
mine dappertutto, nelle case, nel-
le lavastoviglie, nei bagagliai del-
le macchine. Dove metti i piedi, 

esplodi. Ci vuole una bonifica”. 
E se non si muore sotto le 

bombe, si muore per fame. 
“Due settimane fa – racconta il 
nunzio – un collaboratore del-
la nunziatura mi diceva di aver 
visto a Kiev una signora anzia-
na raccogliere dei pezzettini di 
pane, perché evidentemente non 
aveva nulla da mangiare. In que-
sti giorni la vita a Kiev sta len-
tamente recuperando, sebbene 
non si possa ancora parlare di un 
ritorno alla normalità”.

Il pensiero va poi al seminario 
di Vorzel, dove dalle testimo-
nianze del rettore e del Vescovo, 
è stato tutto distrutto. “Anche 
la statua della Vergine Maria è 
stata gettata a terra. Questa è la 
guerra. Arrivano i militari e ru-
bano e distruggono tutto”. 

A Bucha, il direttore della fi-
liale dell’Istituto cardiologico di 
Kiev ha raccontato al nunzio che 
tutta l’apparecchiatura è stata 
“deliberatamente” distrutta dai 
militari. “Sono entrati ufficio per 
ufficio e hanno distrutto com-

puter e macchinari. Questo è il 
volto della guerra: non si tratta 
soltanto di bombe, di vittime mi-
litari e civili, ma di distruzione 
totale e deliberata”.

Vorzel, Irpen e Bucha sono 
cittadine che distano dalla nun-
ziatura 20/25 chilometri e “per 
più di un mese sentivamo da qui 
i colpi di artiglieria e i combat-
timenti. In quei momenti – con-
fida il nunzio – pensavo che an-
che se un colpo su mille avesse 
ucciso o ferito una sola persona, 
sarebbe stato troppo”. Mons. 
Kulbokas parla infine dei “bimbi 
sulle cui schiene i genitori han-
no scritto il nome e cognome, 
la data di nascita e i numeri di 
contatto in modo che in caso di 
morte dei genitori, almeno si sa 
chi è il bimbo e dove cercare i 
familiari”.

“La riconciliazione – osserva 
ancora il nunzio apostolico – dà 
i frutti se si permette a un popolo 
di sopravvivere fisicamente e di 
rimanere libero. Se invece viene 
sottomesso, o addirittura ster-
minato, tutto il discorso della 
riconciliazione cade nel vuoto e 
non è possibile umanamente re-
alizzarlo”. 

Il nunzio ritiene importante 
insistere e incoraggiare i propri 
fedeli “a evitare l’odio e anche 
l’uso di parole denigranti con-
tro l’aggressore perché come 
credenti non vogliamo cadere in 
questa spirale”. 

“Tuttavia – aggiunge – se da 
una parte c’è questa azione volta 
a incoraggiare il perdono e la ri-
conciliazione, dall’altra, la gente 
che abita nelle località bombar-
date, dice che questo desiderio di 
riconciliazione va bene a condi-
zione però che ‘sopravviviamo e 
rimaniamo vivi e liberi’”. 

“La riconciliazione – insiste 
il nunzio – è un dono, ma se 
il dono non viene corrisposto 
dall’altra parte, è tutto finito. 

Quando il Santo Padre, la do-
menica delle Palme, ha invitato 
a una tregua pasquale, mi iden-
tifico con tutto il cuore in questo 
invito, aggiungendo: umana-
mente parlando si tratta di una 
cosa impossibile perché la guerra 
spinge in una spirale sempre più 
malefica e feroce da cui è sempre 
più difficile uscire fuori. Ma da 
credenti, da cristiani, diciamo: 
Signore, Tu puoi tutto, Tu puoi 
cambiare i cuori di tutti, anche 
il cuore di chi è responsabile di 
questo disastro. Invochiamo al-
lora la tregua e la pace come un 
dono, come un vero miracolo di 
Dio.

Se crediamo nella Resurrezio-
ne di Gesù, che è il più grande 
dono per noi ma anche un mira-
colo umanamente impossibile, 
allo stesso modo crediamo per 
noi nel miracolo della pace”.

Bucha, distruzione causata 
dalla guerra (Foto Chiesa greco-
cattolica ucraina)

“CREDIAMO  
ANCORA  
NEL MIRACOLO 
DELLA PACE”

“La pace di Gesù non sovrasta gli altri, 
non è mai una pace armata, mai!”. 

Lo ha esclamato il Papa, che nella catechesi 
dell’udienza di mercoledì 13 aprile, pronun-
ciata in Aula Paolo VI e dedicata alla Pasqua, 
si è riferito ancora una volta, a più riprese, alla 
guerra in Ucraina. 

“L’aggressione armata di questi giorni, 
come ogni guerra, rappresenta un oltraggio a 
Dio, un tradimento blasfemo del Signore della 
Pasqua, un preferire al suo volto mite quello 
del falso dio di questo mondo”, 
il monito per il conflitto in atto: 
“Sempre la guerra è un’azione 
umana per portare all’idolatria del 
potere”, l’aggiunta a braccio.

“Gesù, prima della sua ultima 
Pasqua, disse ai suoi: ‘Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia 
timore’”, ha ricordato il Papa: “Sì, 
perché mentre il potere mondano 
lascia solo distruzione e morte – lo 
abbiamo visto in questo giorni – la 
sua pace edifica la storia, a partire 
dal cuore di ogni uomo che la ac-
coglie”.

“Ecco l’inganno che si ripete nella storia, la 
tentazione di una pace falsa, basata sul pote-
re, che poi conduce all’odio e al tradimento di 
Dio”, il commento a un grande racconto di 
Dostoevskij, la Leggenda del Grande Inquisitore, 
definita “sempre attuale”. 

“La pace che Gesù ci dà a Pasqua – ha spie-
gato Francesco – non è la pace che segue le 
strategie del mondo, il quale crede di ottenerla 
attraverso la forza, con le conquiste e con varie 

forme di imposizione”.
“Questa pace, in realtà, è solo un intervallo 

tra le guerre: lo sappiamo bene”, il riferimen-
to all’oggi: “La pace del Signore segue la via 
della mitezza e della croce: è farsi carico degli 
altri”.

“Cristo, infatti, ha preso su di sé il nostro 
male, il nostro peccato e la nostra morte”, 
ha ricordato il Papa: “Così ci ha liberati. Lui 
ha pagato per noi. La sua pace non è frutto 
di qualche compromesso, ma nasce dal dono 

di sé. Questa pace mite e coraggiosa, però, è 
difficile da accogliere. La folla che osannava 
Gesù è la stessa che dopo pochi giorni grida 
‘Crocifiggilo’ e, impaurita e delusa, non muo-
ve un dito per lui”.“Le armi del Vangelo sono 
la preghiera, la tenerezza, il perdono e l’amo-
re gratuito al prossimo, l’amore a ogni prossi-
mo”, ha sottolineato Francesco: “È così che si 
porta la pace di Dio nel mondo”.

“Mentre il potere mondano lascia solo di-

struzione e morte – lo abbiamo visto in questo 
giorni – la sua pace edifica la storia, a partire 
dal cuore di ogni uomo che la accoglie”.

“C’è un modo come il mondo ci dà la pace 
e un modo come Dio ci dà la pace, sono due 
modalità diverse”, ha spiegato il Papa a brac-
cio: quella di Gesù non è “una Pasqua trion-
fale. L’unica cosa a cui tiene per preparare il 
suo ingresso a Gerusalemme è cavalcare ‘un 
puledro legato, sul quale non è mai salito 
nessuno’. Ecco come Cristo porta la pace nel 

mondo: attraverso la mansuetudi-
ne e la mitezza, simboleggiate da 
quel puledro legato, su cui nessuno 
era salito. Nessuno, perché il modo 
di fare di Dio è diverso da quello 
del mondo”. 

Pasqua, allora, è “la vera festa 
di Dio e dell’uomo, perché la pace, 
che Cristo ha conquistato sulla cro-
ce nel dono di sé, viene distribuita 
a noi – ha affermato Francesco –. 
Perciò il Risorto, il giorno di Pa-
squa, appare ai discepoli e ripete: 
‘Pace a voi!’. Questo è il saluto di 
Cristo vincitore, di Cristo risorto”. 

“Pasqua significa passaggio”, ha concluso: 
“È, soprattutto quest’anno, l’occasione bene-
detta per passare dal dio mondano al Dio cri-
stiano, dall’avidità che ci portiamo dentro alla 
carità che ci fa liberi, dall’attesa di una pace 
portata con la forza all’impegno di testimonia-
re concretamente la pace di Gesù. Mettiamo-
ci davanti al Crocifisso, sorgente della nostra 
pace, e chiediamogli la pace del cuore e la 
pace nel mondo”.

PAPA: “LA GUERRA È UN OLTRAGGIO A DIO”

foto SIR/Marco Calvarese
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POLITICA ITALIANA

di STEFANO DE MARTIS

Oltre a una serie di misure per 
agevolare il raggiungimento 

dei 45 obiettivi previsti dal Pnrr nel 
primo semestre dell’anno, il nuovo 
decreto-legge varato dal Consiglio 
dei ministri contiene alcuni prov-
vedimenti per la lotta all’evasione 
fiscale, autentico macigno che gra-
va sul nostro sistema tributario, con 
una grave distorsione dei criteri di 
equità sociale e di leale concorren-
za tra i produttori. 

Basti pensare che l’evasione an-
nuale è stimata intorno ai 110 mi-
liardi (ma calcolando tutte le forme 
di gettito si arriva a 125) e che dati 
recentissimi dell’Agenzia delle en-
trate hanno registrato 1100 miliar-
di di crediti non riscossi accumulati 
negli ultimi ventidue anni. Le stime 
inserite nella Nota di aggiornamento 
al documento di economia e finanza, 
pubblicate nel settembre scorso 
ma relative all’anno fiscale 2018, 
mostrano qualche segnale positivo, 
con un calo di 5 miliardi che sareb-
be stato replicato anche nell’anno 
fiscale 2019. Merito soprattutto 
della fatturazione elettronica che 
ha inciso su una delle imposte più 
evase, l’Iva. 

Nel nuovo decreto si punta a ri-
durre l’area degli esoneri a questo 
tipo di fatturazione, estendendola 
alle partite Iva in regime forfetta-
rio, anche se in concreto continue-
ranno a essere esclusi fino al 2024 i 
titolari con ricavi o compensi fino a 
25 mila euro. Per incentivare i pa-

gamenti tracciati vengono inoltre 
anticipate al 30 giugno prossimo le 
sanzioni per commercianti e pro-
fessionisti che non accettano carte 
elettroniche. 

Il terzo elemento di questo ag-
giornamento della strategia antie-
vasione intesa nel senso più ampio, 
comprensivo del contrasto al lavo-
ro nero, è l’istituzione del Portale 
nazionale del sommerso (Pns). Ge-
stito dall’Ispettorato nazionale del 
lavoro, consentirà di mettere insie-
me i risultati delle attività ispettive 
di Inps, Inail, guardia di finanza e 
carabinieri, sostituendo e integran-
do le diverse banche dati degli enti.

L’approvazione del decreto si è 
intrecciata con la diffusione delle 
statistiche sulle dichiarazioni dei 
redditi del 2020 dal parte del mi-
nistero dell’Economia. L’indagine 
ha confermato la divaricazione 
netta tra Nord e Sud, con il reddito 

medio complessivo più elevato in 
Lombardia (25.330 euro) e quel-
lo più basso in Calabria (15.630 
euro). Sul piano nazionale, circa 
il 27% dei contribuenti si colloca 
nella fascia entro i 15 mila euro e 
versa il 4% dell’Irpef  totale; il 70% 
si trova nella classe tra i 15 e i 70 
mila euro e paga il 67% del totale 
delle imposte sui redditi; solo il 4% 
dei contribuenti dichiara più di 70 
mila euro e contribuisce all’Irpef  
per il 29%. Dati che riguardano un 
anno molto particolare in quan-
to fortemente condizionato dalla 
pandemia. Ma uno studio pubbli-
cato il mese scorso da un gruppo 
di economisti su lavoce.info segnala 
con preoccupazione come la pro-
gressività dell’imposizione fiscale 
– stabilita dalla Costituzione – sia 
andata di fatto riducendosi nel tem-
po. “Calcolando l’aliquota effettiva 
come il rapporto tra il totale dei 

prelievi, e la somma dei redditi da 
lavoro, capitale, pensioni e contri-
buti sociali, le nostre stime – scri-
vono Guzzardi, Palagi, Roventini e 
Santoro – mostrano che il sistema 
fiscale italiano è solo blandamente 
progressivo, con aliquote che va-
riano tra circa il 40% del reddito 
individuale per le fasce più povere 
dell’intera popolazione adulta (in-
cludendo quindi incapienti, disoc-
cupati e altri), con redditi fino a 25 
mila euro annui, e poco oltre il 50% 
per gli individui con redditi oltre i 
65 mila euro. 

Tuttavia, il sistema diventa addi-
rittura regressivo per il 5% dei con-
tribuenti più ricchi della distribu-
zione del reddito. Superati i 90mila 
euro, infatti, l’aliquota effettiva 
inizia a ridursi, scendendo fino al 
36 % per il top 0,1 per cento, che 
guadagna redditi medi annui oltre 
il milione di euro”. 

Si tratta naturalmente di un con-
tributo al dibattito, ma il tema che 
pone meriterebbe più attenzione 
all’interno di un confronto politico 
che invece sembra privilegiare altre 
istanze. Tanto più che la legge dele-
ga per la riforma fiscale, una delle 
quattro che devono accompagnare 
il Pnrr, offriva l’opportunità per un 
ripensamento complessivo del si-
stema. Sull’argomento trovare un 
punto di equilibrio nella maggio-
ranza che sostiene il governo si è ri-
velato molto arduo, come peraltro 
era prevedibile, e l’esame del prov-
vedimento nell’Aula della Camera 
è slittato al 2 maggio.

Pnrr: nuovo decreto legge
Approvato dal Consiglio dei Ministri, contiene 
alcuni provvedimenti per la lotta all’evasione fiscale

Un appello ai presidenti russo e ucraino, Vladimir Putin e Vo-
lodymyr Zelensky, perché dichiarino un cessate il fuoco in 

Ucraina dalla mezzanotte del 17 aprile (ore 00.00) fino alla mezza-
notte del 24 aprile (ore 24.00) per consentire ai cristiani di Russia e 
Ucraina, “sorelle e fratelli in Cristo”, l’opportunità di celebrare la 
Pasqua in pace. A lanciarlo sono il card. Jean-Claude Hollerich, pre-
sidente della Commissione delle Conferenze episcopali dell’Unione 
europea (Comece) e il Rev. Christian Krieger, presidente della Con-
ferenza delle Chiese europee (Cec) che insieme hanno scritto una 
lettera ai due presidenti russo e ucraino. I due presidenti della Co-
mece e della Cec hanno scritto anche al Patriarca di Mosca Kirill 
per informarlo della lettera-appello augurandosi che possa anche lui 
sostenere l’iniziativa.

Questo appello – ricordano Hollerich e Krieger ai presidenti Putin 
e Zelensky – fa eco a quello lanciato da papa Francesco il 10 aprile, 
Domenica delle Palme, quando da piazza San Pietro aveva detto: 
“Si ripongano le armi, si inizi una tregua pasquale. Ma non per rica-
ricare le armi e riprendere a combattere, no. Una tregua per arrivare 
alla pace, attraverso un vero negoziato, disposti anche a qualche sa-
crificio per il bene della gente”. Il cessate il fuoco chiesto dalle chiese 
cristiane d’Europa abbraccia simbolicamente le due Pasque che i cri-
stiani di occidente e oriente celebrano secondo i calendari gregoriano 
e giuliano nelle due date del 17 e del 24 aprile. “Tra pochi giorni – si 
legge nella lettera dei due presidenti Comece e Cec – i cristiani di 
tutto il mondo ricorderanno la passione e la morte di Gesù Cristo e 
celebreranno la sua risurrezione. Queste celebrazioni pasquali sono 
al centro della fede cristiana e sono il culmine dell’anno liturgico. 
Sono centrali nella vita dei fedeli. Nel 2022, la Pasqua fissata dal 
calendario gregoriano è domenica 17 aprile in Europa occidentale. 
Nell’Europa orientale, come stabilito dal calendario giuliano, cade 
domenica 24 aprile. Chiediamo un cessate il fuoco generale nel con-
flitto tra i vostri due Paesi per dare ai cristiani di Russia e Ucraina, 
sorelle e fratelli in Cristo, l’opportunità di celebrare la Pasqua in pace 
e dignità. Tale tregua gioverebbe anche a tutti i cittadini di entrambi 
i vostri Paesi, concedendo loro una tregua dalla preoccupante incer-
tezza sulla vita dei loro cari che stanno combattendo nei conflitti o 
ne sono colpiti. Facciamo appello ai leader cristiani affinché si uni-
scano a noi e sostengano questa iniziativa!”.

I presidenti Comece e Cec hanno poi scritto anche al Patriarca di 
Mosca Kirill per informarlo dell’iniziativa. “Le scriviamo – si legge 
nella lettera – per chiedere il suo sostegno pubblico a questa iniziati-
va. Così facendo potreste dimostrare quanta importanza attribuite a 
dare ai cristiani in Russia e in Ucraina, sorelle e fratelli in Cristo, la 
tregua necessaria per consentire loro di celebrare la Pasqua in pace 
e dignità. Dopo due anni in cui si è dovuto celebrarla con alcune 
restrizioni dovute alla pandemia, speriamo, con il vostro sostegno, 
di creare le condizioni che consentano a tutti noi di celebrare quei 
momenti essenziali per tutti i cristiani, la passione, la morte e la risur-
rezione di Gesù Cristo. Una tregua come questa gioverebbe anche a 
tutti i cittadini dei due Paesi in conflitto, dissipando per un momento 
l’angosciante incertezza sulla salute dei loro cari coinvolti nei com-
battimenti o colpiti da essa”.

UCRAINA: APPELLO PER UN 
CESSATE IL FUOCO PASQUALE
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suo padre aveva subito una 
complicata operazione chirur-
gica. Mio marito l’ha portato a 
casa ed è rimasto con lui alcuni 
giorni per accudirlo. La mattina 
del 24 febbraio mi ha svegliato 
con una telefonata, dicendomi 
che la guerra era iniziata, che 
i carri armati nemici erano già 
entrati nella nostra regione, 
che erano in corso i bombar-
damenti di artiglieria e mi ha 
chiesto con apprensione che 
cosa succedesse da noi. Non gli 
credevo nemmeno, mi sembrava 
così incredibile! Dissi che in 
città tutto era tranquillo, che 
probabilmente le notizie erano 
confuse. Poi guardai fuori dalla 
finestra e vidi che la gente se ne 
andava in massa.

L’ARRIVO  
DEI CARRI ARMATI

La sera i carri armati stavano 
già marciando verso Sumy. Non 
c’erano unità militari in città che 
potessero fermarli. Mio marito è 
riuscito a raggiungerci il giorno 
successivo. Presto iniziarono i 
bombardamenti e i raid aerei 
sulla città. I residenti avevano 
organizzato distaccamenti di di-
fesa territoriale, senza artiglieria, 
senza carri armati, con semplici 
bombe molotov sui veicoli.

Vivevamo alla periferia della 
città, nella nostra direzione c’e-
rano continue battaglie. Durante 
l’allarme per un raid aereo ci 
siamo seduti nel minuscolo cor-
ridoio del nostro appartamento, 
che avrebbe potuto proteggerci 
dai rottami se il proiettile non 

avesse colpito la nostra casa, 
ma i condomini vicini. Gli aerei 
sono arrivati a bombardare la 
città direttamente sopra di noi. È 
stato estremamente spaventoso: 
sedersi nel corridoio quando 
l’aereo ruggisce terribilmente su 
di te e temi di sentire esplodere la 
tua casa e con te la tua famiglia. 
E se è volato oltre, potrebbe forse 
colpire le case dei tuoi parenti, 
dei tuoi amici o colleghi. Non 
restava che pregare.

Sumy era circondata. Per i far-
maci abbiamo dovuto fare la fila 
per diverse ore in farmacia. Per 
la benzina, più di un giorno in 
fila per il rifornimento. Esauriti 
anche i prodotti nei negozi. Luce, 
acqua, comunicazione e riscalda-
mento sono andati persi.

La notte prima della nostra 
partenza, i russi hanno sganciato 
una bomba su una casa privata 
di periferia. Vi morirono intere 
famiglie e bambini.

LA FUGA
L’8 marzo è stato annunciato 

il primo ‘corridoio verde’ per 
Sumy. Sapevamo bene che la 
strada all’interno della nostra 
zona era controllata dal nemico 
e che la colonna di profughi 
poteva essere colpita. Ma restare 
a casa non era meno pericoloso. 
Quindi abbiamo fatto rapida-
mente le valigie e siamo partiti. 
Durante la strada incontrammo, 
a un posto di blocco, due carri 
armati che il giorno prima aveva-
no sparato sulla città. Ci hanno 
fatto passare, ma quando ce ne 
siamo andati, avevamo molta 
paura che sparassero da dietro. 
Non è successo!	

Abbiamo viaggiato lungo 
tutta l’Ucraina – Poltava, Uman, 
Ternopil, Chernivtsi – e ovunque 
abbiamo incontrato le cure di vo-
lontari che avevano già preparato 
posti per la notte e fornito cibi 
ai rifugiati. E ovunque, in ogni 
città, abbiamo sentito l’allarme 
aereo e abbiamo capito che in 
Ucraina non c’era nessun posto 
dove nascondersi dagli aerei e 
dai missili nemici. Così abbiamo 
attraversato il confine. Per tutto 
il tempo abbiamo pregato che 
Dio stesso ci guidasse in un buon 
posto dove ci avrebbero aiutato.

 L’ARRIVO IN ITALIA
Al confine ci è stato chiesto: 

dove volete andare? Abbiamo 
risposto che nessuno ci aspetta-
va da nessuna parte e non sape-
vamo dove stavamo andando: 
nel Paese dove ci porteranno gli 
autobus, ecco dove andremo. 
I volontari ci hanno detto che 
ci sarebbe stato un autobus 
gratuito per l’Italia. Abbiamo 

concordato e ci hanno sistemati 
in una calda tenda di volontari 
italiani in attesa di partenza.

La situazione sul lato rumeno 
del confine ci ha impressionato: 
sembrava di essere a una grande 
fiera. Molte tende, molti volon-
tari provenienti da diversi Paesi 
che offrivano cibo caldo, bevan-
de, cibo per animali domestici, 
prodotti per l’igiene, pannolini, 
pappe, coperte, giocattoli, 
oggetti per bambini, tutto ciò 
di cui potresti avere bisogno 
nel lungo viaggio. Fino a quel 
momento non avevamo idea 
della portata del movimento di 
volontariato al di fuori dell’U-
craina: era straordinario! 

Un paio d’ore dopo un uomo 
è venuto nella nostra tenda e ci 
ha offerto di andare in Italia, 
alla missione della Caritas. 
Conoscevamo il nome di questa 
missione molto prima della 
guerra – c’è infatti un ramo di 
beneficenza nella Chiesa cattoli-
ca a Sumy – e siamo partiti.

Dopo un viaggio difficile, 
siamo arrivati a Crema molto 
stanchi. Ma la sincera preoc-
cupazione dei membri della 
missione ci ha aiutato a sentire 
che siamo al sicuro e che non 
saremo lasciati a noi stessi. 

Non posso esprimere a parole 
quanto siamo grati ai membri 
della missione, ai volontari e 
alla gente comune di Crema che 
non sono indifferenti alla guerra 
che ha colpito la nostra terra e 
a coloro che sono stati costretti 
a fuggire dalle loro case. Tutti 
lavoravamo da qualche parte, 
tutti avevamo progetti e prospet-
tive. Ora le nostre vite sono ro-
vinate, tutti abbiamo dei parenti 
rimasti in Ucraina di cui siamo 
preoccupati. Non saremmo in 
grado di affrontare tutto questo 
se non sentissimo così tanto 
sostegno da parte vostra.

Abbiamo pregato fino in 
fondo che il Signore ci portasse 
in un luogo sicuro e ci aiutasse 
a stabilirci lì. Dio fa questo per 
mano di persone meravigliose 
che si prendono cura di noi 
come se fossero fratelli.

Qui abbiamo visto veri cri-
stiani che provano la loro fede 
con atti concreti. È impressio-
nante! La fiducia in Dio e il 
vostro sostegno sono diventati 
la nostra unica speranza per il 
meglio.

Ora la Quaresima sta vol-
gendo al termine, in vista della 
grande festa della Risurrezione 
del Signore, il trionfo dell’amo-
re, della verità, della luce e della 
giustizia. Chiediamo al Signore 
di dare tutto questo al nostro 
Paese e di benedire tutti coloro 
che salvano il nostro popolo. Vi 
ringraziamo!”  

Si chiama Yaroslava Bere-
zovska, ha 42 anni e abita 

nella città ucraina di Sumy, a 40 
km dal confine con la Russia, 
dove ha lavorato come giornali-
sta per 20 anni. Ora è profuga a 
Crema, con la madre e due figli. 

Venerdì sera 8 aprile, l’occa-
sione per dare una sua commos-
sa testimonianza, nell’ambito 
de La Via della Croce delle par-
rocchie cittadine. Alle ore 20.30 
il corteo è sfilato dall’ospedale 
fino al Duomo, in cinque tappe, 
con un notevole gruppo di 
partecipanti. La terza tappa è 
stata al Centro di Spiritualità di 
via Medaglie d’Oro, dove sono 
accolti una trentina di profughi 
ucraini. Ed è qui che, Yaroslava, 
a nome di tutti, ha parlato nella 
sua lingua, con la traduzione 
simultanea di un concittadino. 
Riportiamo integralmente la 
sua testimonianza.

“Sono Yaroslava, sono accol-
ta qui a Crema con mia madre e 
due figli. Mio marito è rimasto 
in Ucraina: ogni notte il mio fi-
glio piccolo mi chiede di parlar-
gli di papà, mi chiede se presto 
potranno di nuovo incontrarsi 
e camminare insieme. Anche 
mio fratello, sua moglie e sua 
figlia abitano a Sumy, la mia 
città. I genitori di mio marito, 
invece, abitano non lontano da 
Sumy. Ogni giorno ci addolo-
riamo per loro, preghiamo e 
leggiamo le notizie con costante 
timore, perché sappiamo che la 
situazione potrebbe cambiare 
in pochi minuti... il razzo vola 
e dove c’erano case, rimarranno 
solo rovine e corpi umani.

LA CITTÀ DI SUMY
Sumy, dunque, si trova a 40 

km dal confine con la Russia, 
più o meno come Crema da 
Milano. Pertanto sapevamo che 
se la guerra fosse iniziata, non 
l’avremmo sfuggita. Non crede-
vamo a una tale possibilità, che 
potessimo essere apertamente 
attaccati da persone che consi-
deravamo fratelli e vivevamo la 
nostra vita normale. Abbiamo 
costruito la nostra città, ammi-
rato le nuove fontane aperte, 
discusso il costo delle utenze, 
pianificato il giardinaggio 
primaverile e le vacanze estive. 
Abbiamo vissuto una vita nor-
male e non avevamo idea che 
potesse finire da un momento 
all’altro.

Quando è scoppiata la 
guerra, mio marito era a cento 
chilometri da Sumy. Poco prima VI
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Dalle bombe di Sumy a CremaIL RACCONTO 
DELLA DRAMMATICA 
FUGA DI UNA 
MAMMA CON DUE 
FIGLI E LA NONNA

LA GUERRA IN UCRAINA

Dall’alto, la testimonianza di Yaroslava presso 
il Centro di Spiritualità di via Medaglie D’O-
ro, la prima tappa della Via Crucis cittadina 
all’ospedale, la tappa alla SS. Trinità e quella 
conclusiva in cattedrale

dal 1959 GRASSI

Abbigliamento

Emporio Pelle

Pellicceria

Jeanseria

CONFEZIONI

Soresinaina

Via Caldara 14
Tel. 0374 342018

Chiuso domenica

Primavera in Festa

Cerimonia
  Lui e              Lei

SCONTO CASSA del 20%

Lunedì 18 aprile  Pasquetta
APERTO TUTTO IL GIORNO

CREMA via Mazzini, 50
Tel. 0373 256475

 chizzoligomma@chizzoli.it
                          seguici anche su

CHIZZOLICHIZZOLI

TUTTO PER IMBOTTIGLIARE!!!
aperti dal martedì al sabato
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www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale. Per info tel. 338 1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

CAPANNONE di 900 mq. fronte statale Castelleone-
se, destinazione artigianale/commerciale, completo di 
uffici e appartamento al rustico. Ampio piazzale di oltre 
3.000 mq.

 CASTELLEONE                        C.E.“G”175,00

VILLETTA ben tenuta con soggiorno con camino, cu-
cina abitabile, bagno/lav., 3 camere, bagno, 2 balc., 
tavernetta, box e cantina. Giardino esclusivo. 
Occasione. 

VAIANO CR. villa schiera                  C.E.“G”175,00

€ 390 mila trattabili € 165 mila€ 430 mila

Lotti di terreno edificabile urbanizzato in zona resi-
denziale con metratura minima di 400 mq. fino a 2.000 
mq. Bellissima posizione. 
Per info. e visite tel. 0373 970337 - cell. 338 1169468

BAGNOLO CR. Area edificabile  

APPARTAMENTO con terrazzo coperto in eccellenti 
condizioni al piano primo, ampio soggiorno con cucina, 

2 camere da letto, cabina armadio, 
bagno, box e orto.

 RIPALTA G. Trilocale                 C.E.“G”275,47

VILLA A SCHIERA AL RUSTICO con soggiorno con 
cucina, 2 camere, 2 bagni, portico e box, posto auto e 
giardinetto. Cappotto isolante. 
                                  Vendesi al rustico a 

 FIESCO VILLA A SCHIERA     C.E.“E”105,00

APPARTAMENTO ristrutturato a nuovo di 100 mq. con 2 ca-
mere, bagno, rip., salone, cucina abitabile, 2 balconi, cantina e 
box. Clima, parquet, caldaia nuova. 
Eccellenti condizioni. 

 CREDERA                                  C.E.“G”175,00

€ 100 mila€ 60 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Anche per 2 famiglie. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO BILOCALE al piano terra con soggiorno 
con camino, cucina, camera, bagno, cantina, box e lavande-
ria collegati con scala interna. Eccellenti condizioni!!! 
Libero. Compreso arredo soggiorno e cucina.

 MOSCAZZANO in minipalazzina      C.E.“F”274,10

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 € 85 mila

€ 90 mila totali  € 80 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

Scelgo la pace
Egregio Direttore
Con piacere rispondo all’ap-

pello del presidente del consiglio 
nella persona del signor Mario 
Draghi, che concludeva un consi-
glio dei ministri con una domanda 
a proposito del gas e del petrolio 
russo “... scegliere la pace o tenere 
acceso il condizionatore.” 

Signor presidente, io scelgo la 
Pace, Volentieri tengo spento il 
televisore, il prossimo inverno 
abbasserò di un grado il riscalda-
mento indossando un maglione in 
più. Viva la Pace.

Luigi Bonferroni

Abbiamo fatto tutto 
per evitare la guerra?

Egregio direttore,
il suo giornale ha pubblicato 

diverse lettere del sottoscritto, 
alcune delle quali hanno dovu-
to iniziare con l’ammissione di 
scarsa conoscenza e competenza 
degli argomenti che mi accingevo 
a trattare.

Ora devo ulteriormente rimar-
care l’inadeguatezza della mia ri-
flessione rispetto ai tragici svilup-
pi della crisi Russia-Ucraina.

Proprio per questa premessa, 
mi vedo costretto a ignorare 100 
anni di storia di questi due Paesi 
e delle loro relazioni di buon o 
cattivo vicinato e partire dalla cro-
naca della settimana antecedente 
l’aggressione militare di Putin alla 
vicina Ucraina.

I fatti sono i seguenti, per som-
mi capi. La Russia, con prepoten-
za, pretendeva che l’Ucraina si 
dicesse disposta a non entrare nel-
la Nato e i Paesi occidentali con 
altrettanto disappunto ribadivano 
che la Russia non poteva decidere 
per l’Ucraina e per la Nato.

La Russia sosteneva di temere 
per la sua sicurezza ed Usa ed 
Europa a minacciare sanzioni a 
raffica, le più pesanti di sempre, 
qualora la Russia avesse invaso 
l’Ucraina. 

A mio parere non c’è stata nes-
suna trattativa. Non si è cercato 
un qualsiasi punto di mediazione. 
Non c’è stata nessuna contropro-
posta alla richiesta della Russia.

Era così impossibile da par-
te occidentale mettere sul piatto 
10 anni di moratoria all’ingresso 
dell’Ucraina nella Nato e obbli-
gare Putin a scoprire le carte, to-
gliendogli ogni alibi? Per inciso 
ricordiamoci che la Turchia deve 
rimanere sotto esame per 20 anni 
prima di poter entrare nell’Unio-
ne Europea.

Probabilmente alla Russia 
quell’impegno non sarebbe basta-
to, ma così abbiamo “spianato” la 
strada per l’attacco all’Ucraina.

Se i servizi segreti occidentali 
già sospettavano che quelle impo-
nenti esercitazioni militari russe 
preludevano a una invasione pia-
nificata da tempo e decisa nel giro 
di poche ore, a maggior ragione 
bisognava trattare ad oltranza, 
mandando all’aria i loro piani di 
questa guerra che sta disgustando 
il mondo intero.

Putin passerà tristemente alla 
storia che lo ha già condanna-
to, dal momento che l’ingresso 
dell’Ucraina nella Nato, anche 
se fosse stato in agenda, si sareb-
be concretizzato solo molto più 
avanti nel tempo.

In pratica nessuno dei due 
schieramenti ha fatto di tutto per 
fermarsi sull’orlo del baratro.

Nel 1962, con la crisi dei missi-
li di Cuba ci si era trovati in una 
situazione analoga. Gli Usa non 
volevano basi missilistiche a po-
chi chilometri dal loro territorio, 
perché temevano – a ragione – per 
la loro sicurezza. Avere un missile 
che ti può colpire a mezz’ora dal 
suo lancio, non è la stessa cosa 
che averlo a 2/3 ore.

Sappiamo che quella crisi è fi-
nita bene. Perché anche questa 
non è finita nello stesso modo? 
Quelle scene di distruzione, di 
morte, di sofferenze, le fosse co-
muni, quei devastanti effetti dei 
bombardamenti che la televisione 
ora ci sta mostrando, noi li cono-
scevamo già per averli visti in altri 
Paesi dove la guerra prevale sulla 
politica. Pertanto, noi occiden-
te liberale, faro della civiltà, che 
facciamo guerre per esportare la 
democrazia, siamo sicuri di aver 
fatto di tutto per evitare che que-
sta aggressione militare avvenisse?

Se pur di impedire questa in-
vasione avessimo fatto un passo 
indietro e avessimo acconsentito 
alla neutralità dell’Ucraina, molti 
avrebbero considerato quella con-
cessione una atto di debolezza, 
ma sarebbe stata invece la prova 
di una schiacciante superiorità 
morale.

Ora non ci resta che il dubbio e 
il senno del poi, ma del senno del 
poi son piene le fosse... di morti 
degli altri. 

Luigi Soccini

L’inferno di Bucha

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenzia-
re disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico, 
ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Nella foto ecco la velostazione della no-
stra città. Diversi cittadini ci segnalano il 
mancato utilizzo della struttura. Allo stu-
dio – s’era detto dal Comune mesi fa – pos-
sibili soluzioni e agevolazioni per far de-
collare il servizio. Ma, a oggi, tutto tace. 
Intanto i pendolari cremaschi legano le due 
ruote alla struttura esterna, in assenza di 
altre zone dedicate al deposito delle bici.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  

LA PENNA AI LETTORI

La guerra che, secondo Vladimir Putin, doveva essere “lam-
po” continua. Ed aumentano gli orrori specie nell’Inferno di 
Bucha. Sempre più bombardamenti mirano a bersagli strategi-
ci, scuole, ospedali (pediatrico compreso) per distruggere com-
pletamente le città. Nelle fosse comuni, cadaveri con il foro nel-
la nuca e le mani legate dietro la schiena. Inermi cittadini uccisi 
per le strade. Donne, ormai vedove, stuprate e arse davanti ai 
loro bambini. È uno spettacolo orrido, disumano. È la strage 
degli innocenti. Terrificante! 

Purtroppo l’ONU, sigla di Organizzazione delle Nazioni 
Unite, creata nel 1945 (l’Italia vi è entrata solo nel 1955 sempre 
bloccata dal veto sovietico) è rimasta immobile, anzi “inesi-
stente” per dirla come Papa Francesco. 

Nella sua Carta istituzionale si affermano gli scopi “per 
mantenere la pace e la sicurezza”. Davanti all’apposito Consi-
glio composto da 5 stati: Cina, Francia, Gran Bretagna, USA 
ed URSS, il presidente Zelensky ha fermamente protestato, 
manifestando tutta la sua amarezza e lo sdegno mostrando le 
immagini di quanto accaduto in Ucraina. Al riguardo, anche il 
Direttore del nostro settimanale, nel pregevole editoriale di sa-
bato scorso, ha, con fermezza, presa una netta posizione, chiara 
e forte. Sono tutti d’accordo insomma nella critica. 

Si è mossa l’AIA, sede della Corte internazionale di giu-
stizia, iniziando indagini per allestire un processo. Servono 
testimonianze dirette, documenti, filmati. Qui c’è una iosa di 
prove, note al mondo intero. Le negano: il diretto interessato, 

i putiniani per ideologia, i russofili per motivi economici. Per-
sonalmente credo che la condanna sarà inevitabile. Il problema 
è come applicarla o peggio come arrestare l’imputato numero 
uno ed i suoi generali. Non è da escludere il loro tentativo di 
cercare un alibi (fasullo) per attribuire le nefandezze a soldati 
e mercenari. Lo zar rimarrà ai “domiciliari” nel Cremlino. La 
soluzione migliore sarebbe una Rivoluzione interna (incruenta 
neh!). Ipotesi assai improbabile. È altresì grave sapere che vi 
sia chi ha accusato gli ucraini che per difendersi hanno reagito 
con le stesse armi, così equiparando aggressori ed aggrediti. È 
inaccettabile che si possa pensare ad un suicidio collettivo per 
diventare eroi. È un’assurdità. Si offende, senza pietas, un po-
polo massacrato. È un genocidio. 

Ora occorre in fretta trovare l’intesa perché abbia fine questo 
“sacrilego” conflitto bellico. Proseguano i negoziati ed il dialo-
go purché con reciproca volontà. Attenzione: tutto l’occidente 
è a rischio e pericolo sotto le ripetute minacce da Mosca con 
l’incubo di armi chimiche, nucleari. All’erta. 

Papa Bergoglio non si stanca di mandare messaggi ed appelli 
ai Capi di Stato. Il guaio è che i destinatari, seppure ossequiosi 
con un Pontefice davvero Sommo, rimangono sordi. Le guer-
re ci sono sempre state, e ci sono, per l’insipienza (generoso 
eufemismo) di uomini che hanno poteri assoluti. È la storia, 
maestra di vita, a raccontarlo.

Beppe Torresani
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di LUCA GUERINI

In quello che dovrebbe essere 
stato il penultimo Consiglio co-

munale dell’era Stefania Bonaldi, 
proprio al sindaco – lunedì sera 
– il compito d’illustrare il primo 
punto all’odg, il più importante 
e atteso. Ovvero l’approvazione 
dello schema integrativo al con-
tratto di servizio per l’affidamento 
della gestione del centro natatorio 
comunale “Nino Bellini”.

 Il Tribunale di Verona, infatti, 
tramite procedura concordataria, 
ha finalmente trasferito la con-
cessione riguardante la piscina di 
Crema a Forus Italia, che subentra 
nella convenzione originaria a 
tutti gli effetti.

Di qui l’atto integrativo, di 
cui chi è al governo ha chiesto 
l’approvazione in Consiglio. 
Atto composto sostanzialmente 
dalla proroga della durata della 
concessione di un anno, con il 
ripristino del pagamento del 
canone concessorio di 35.000 euro 
all’anno, la restituzione da parte di 
Forus del contributo straordinario 
erogato dal Comune al precedente 
gestore – Sport Management – 
nel corso dell’anno 2020 (pari a 
150.000 euro in quattro anni), e il 
versamento da parte di Forus della 
somma di 16.699,01 per diritti di 
segreteria (è depositata una garan-
zia a tutela di tutti gli adempimen-
ti contrattuali, inclusa la restituzio-
ne dei “famosi” 150.000 euro).

Le minoranze, molto critiche, 
non hanno fatto sconti circa 
responsabilità e “pasticci”, in una 
vicenda tanto delicata quanto 
intricata (si legga a fianco).

“Gli antefatti sono a tutti noti e 
non mi pare il caso, in questa sede, 
di ricostruire la storia di questi 
due anni; mi concentro sull’atto 
che viene sottoposto alla vostra 
approvazione e sulle sue premesse, 
fattuali, giuridiche e amministrati-
ve”, ha esordito Bonaldi, ripercor-
rendo le ultime fasi della vicenda. 
Per la quale il Comune s’è fatto 
assistere dall’avvocato Maurizio 
Zoppolato.

“Ora, tutti i pianeti si sono alli-
neati e il Tribunale di Verona ha 
trasferito la concessione a Forus, 
che subentra nella convenzione 
originaria a tutti gli effetti, con le 
novità previste dall’atto integrati-

vo”, ha aggiunto il sindaco. Quelle 
che abbiamo appena menzionato, 
elencate a puntino da Bonaldi. 

In Sala Ostaggi s’è appreso che 
per quanto non espressamente 
previsto e modificato nell’atto in 
esame resta vigente la disciplina 
di cui alla concessione origina-
ria, trasferita da SM a Forus, e 
che il concessionario s’impegna 
a eseguire tutti gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straor-
dinaria previsti nel contratto e non 
ancora eseguiti. “A tal proposito 
non essendo previsto un crono-
programma, l’amministrazione 
può chiedere questi interventi in 
qualsiasi momento”, ha precisato 
ancora Bonaldi. La scadenza della 
convenzione con Forus non è più 
al 2040, ma al 2041, a seguito di 
rinegoziazione per il Covid.

“Si chiude quindi una vicen-
da complessa, che ha generato 
apprensioni e preoccupazioni 
circa la continuità del servizio ero-
gato dalla piscina, in un periodo 
complicatissimo per l’emergenza 
pandemica e i lockdown che han-
no particolarmente penalizzato 
i centri natatori”. Per Bonaldi la 
questione s’è chiusa “in maniera 
assolutamente positiva”, tenendo 
conto che: l’impianto non è mai 
stato chiuso, se non nei lockdown; 
l’esito della procedura concorsua-
le, col passaggio a nuovo gestore, 
non era minimamente scontato ed 
è stato garantito da un percorso 
validato dal Tribunale; sono 
state accolte tutte le condizioni 
poste dal Comune per accettare il 
subentro di Forus Italia, inclusa 
la restituzione dell’anticipo di 
150.000 euro accordato nell’estate 
2020. Bonaldi ha parlato anche 
di “riscontri positivi da parte 
dell’utenza” (con reazione delle 
minoranze) circa la fruizione e la 
qualità del servizio. 

“Comprendo che giustamen-
te a Crema si sia concentrata 
l’attenzione sulla piscina e sul 
suo gestore, ma mi pare corretto 
far presente che non viviamo in 
una bolla e che le problematiche 
dei gestori di impianti natatori in 
questi anni non hanno visto prota-
gonista solo SM, bensì molte altre 
società, anche con epiloghi assai 
più drastici, con il fallimento del 
gestore e la chiusura delle piscine 
fino a data da destinarsi”.

Piscina a Forus
Con il sì della sola maggioranza

Alla fine, in Sala degli Ostaggi – sull’in-
tegrazione alla convenzione con Forus 

Italia per la gestione della piscina – è arrivato 
il sì solo da parte della maggioranza, con l’a-
stensione di Manuel Draghetti (Cinque Stelle) 
e il no secco delle altre minoranze (Lega, FI e 
Polo Civico). Le quali, in un confronto molto 
franco, hanno ricordato al sindaco Bonaldi e 
all’amministrazione gli “errori commessi” e 
le preoccupazioni per il futuro, nonostante il 
nuovo accordo. 

“Concordo, questa vicenda è nota a tutti, 
ma non perché il Covid ha fatto chiudere gli 
impianti; è nota perché i problemi della piscina 
li abbiamo da tempo. Sport Management non 
è mai venuta Commissione Garanzia. L’im-
palcatura con cui è stato affidato il servizio 
non è lineare e il problema della gestione non 
è per niente terminato. Non si può mettere la 
mano sul fuoco che da qui al 2041 non ci sa-
ranno più problemi”, ha dichiarato il leghista 
Andrea Agazzi. Segnalando che il gestore, ad 
esempio, “non aveva comunicato la chiusura 
del piano vasca B. Un modus operandi che ho 
dubbi dia un servizio di qualità”. 

Così la civica Tiziana Stella: “Non sono mai 
stata tenera con SM e sono contenta che ce ne 
siamo liberati. Forus non l’abbiamo scelta. 
Sono a contatto con la piscina per la Rari Nan-
tes. Da qualche mese c’è una miglior qualità 
dei servizi, anche di pulizia, e più disponibilità 
nella gestione dello spazio d’acqua. In piscina 
si respira un’aria nuova”. 

La consigliera civica non ha mancato di 
punzecchiare le minoranze: “Capisco che il 
centro natatorio sia un argomento caldo della 
campagna elettorale, ma invito tutti a essere 
oggettivi. L’amministrazione s’è sempre com-
portata correttamente”. 

Chiaramente polemico Manuel Draghetti 
(M5S): “In questi anni, da quando è scoppia-
to lo scandalo di SM, avremmo dovuto, come 
città, interrogarci sulla politica sportiva nata-
toria che vogliamo dare a Crema. Non c’è un 
disegno preciso, si va avanti a tentoni. Serve 
un piano organizzativo ed economico/finan-
ziario – ha detto il grillino –. Il compromesso 
è ineluttabile”. Ma responsabilità a suo dire ci 
sono: “Avete fatto entrare il centro natatorio in 
un ginepraio che oggi non può che portarci ad 
accettare il compromesso. Il Comune non ha 
controllato a sufficienza. Non esiste un incari-
cato”, ha insistito. 

“Vedremo quanto e dove taglierà il conces-
sionario per mandare avanti la baracca”, ha 
chiosato severo. Per il civico Franco Lopopo-
lo, al netto delle questioni sollevate, “rimane il 
giudizio e il grado di soddisfazione dei cittadi-
ni. A noi consiglieri interessa che il servizo sia 
migliorato o meno. Ho sentito pareri positivi: 
più pulizia, organizzazione e attenzione alle 
esigenze degli utenti, questo basta”. 

Emanuele Coti Zelati (La Sinistra), leggendo 
invece un messaggio di un utente insoddisfat-
to, ha puntato il dito contro “l’inesistenza di un 
elenco dei lavori da fare: non sappiamo quanti 
soldi dovrebbe spendere il gestore e cosa deb-
ba fare. In Commissione è stato detto questo”, 
ha affermato. A suo parere che la piscina non 
abbia mai chiuso, poi, “è solo una narrazione 
artefatta. Le società cremasche sono andate 
a Soncino ad allenarsi!”. Critiche anche per 
l’atteggiamento dell’amministrazione, “che è 
stata in balìa di SM e, date le premesse, non 
immagino per il futuro orizzonti sereni”. 

Simone Beretta sul passato ha deciso di sten-
dere “un velo pietoso. C’era un contratto che 
non avete fatto rispettare. SM era meglio non 
prenderla: forse bastava leggere i suoi Bilanci 
per capire cosa sarebbe avvenuto. E io non 
sono tranquillo neppure oggi. Si è fatto quello 
che si poteva, ma l’accordo è ancora incomple-
to. La piscina a onde quest’estate deve riparti-
re, altrimenti partirà un altro contenzioso. Se 
Forus sarà all’altezza sarò contento, ma dopo-
domani questi chiederanno la rinegoziazione 
del contratto dati i costi di energia e gas”. Il 

consigliere, per l’ultimo mese in FI, ha ribadito 
la “mancanza di coraggio di mettere in mora 
Sport Management. Anzi, gli abbiamo presta-
to denari senza garanzie...”. 

Questione di mancato controllo anche per  
la collega Laura Zanibelli. “Sono stupita non 
si sappiano i lavori fatti e quelli ancora da rea-
lizzare. La convezione purtroppo nacque male: 
temevamo già allora quello che è accaduto. Il 
problema oggi non si risolve perché l’impianto 
della convezione non è mutato”.

Dopo che Anna Acerbi (Pd) ha invitato tutti 
a votare favorevolmente per “dimostrare di te-
nere agli interessi ai cittadini”, il delegato allo 
Sport Walter Della Frera ha replicato alle cri-
tiche delle opposizioni. “Forus ha dimostrato 
impegno in questa nuova contrattazione e mo-
strato un cambio di marcia rispetto al passato. 
Non possiamo garantire che tutto vada bene, 
ma abbiamo la possibilità di vigilare. Forus, 
ricordo, non è stata scelta da noi, ma dal tri-
bunale”.

Criticatissimo il commento finale del sinda-
co: “Molte volte – ha concluso Bonaldi – ho 
avuto l’impressione che nel dibattito sulla pi-
scina, da parte di alcuni, si facesse il tifo perché 
le cose andassero gambe all’aria. Una perce-
zione che non ho avuto solo io”. Bonaldi, infi-
ne, ha menzionato i fallimenti di altre società 
e la chiusura di molte piscine di città e Comu-
ni. “Occorre approfondire le questioni e ogni 
tanto guardare l’orizzonte per comprendere la 
realtà e per liberarsi di qualche pregiudizio”.  

LG

IL DIBATTITO IN SALA DEGLI OSTAGGI
Zero sconti per l’amministrazione. Opposizioni polemiche
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Sarà una Festa di San Marco molto speciale per la cit-
tà di Crema, con il sindaco Stefania Bonaldi invitata a 

Venezia per ritirare dalle mani del collega Luigi Brugnaro 
quello che, nella lettera arrivata nei giorni scorsi in Co-
mune, viene definito “un segno di riconoscimento da tri-
butare ai cittadini e agli enti che, con dedizione e in tem-
pi particolarmente difficili come quelli appena trascorsi, 
hanno saputo portare prestigio alla città di Venezia con 
opere concrete nelle scienze, arti, industria e artigianato, 
lavoro, sport, scuola, sicurezza o con iniziative di carattere 
sociale, assistenziale, filantropico”.

Il Comune di Crema aveva effettivamente risposto 
all’invito della Città di Venezia di dare risalto allo stra-
ordinario compleanno – 1600 anni dalla fondazione – co-
ordinando un palinsesto di eventi e appuntamenti che dal 
26 marzo 2021 a maggio 2022 hanno  voluto richiamare 
l’attenzione sui legami, ancora ben evidenti, fra Crema a 
la Serenissima.

Un calendario d’iniziative frutto della collaborazione 
fra il Comune e numerose realtà culturali cittadine che 
hanno ideato e proposto il calendario Venezia 1600, sotto 
l’egida dell’assessorato alla Cultura e al Turismo.

Un impegno straordinario che non è passato inosserva-
to e che il Comune di Venezia vuole premiare ora con un 
riconoscimento speciale, che sarà consegnato a Bonaldi 
il giorno della Festa di San Marco, patrono di Venezia, il 
prossimo 25 aprile a Palazzo Ducale.

“Un riconoscimento bellissimo, che ci onora e che pre-
mia il lavoro stupefacente messo in campo da tante realtà 
e agenzie culturali cittadine, che voglio ringraziare per la 
fantasia, la versatilità, l’intelligenza, l’entusiasmo messi 
in campo per celebrare il legame con Venezia. Gli eventi 
realizzati sono stati di grandissima qualità, alcuni spet-
tacolari: come non ricordare la gondola in piazza portata 
da Pro Loco e Carnevale Cremasco, o la Cena Veneziana 
de I Mondi di Carta o la mostra Crema Veneziana del San 
Domenico o il Festival Lirico Lirica in Circolo L’opera e 
Venezia? Ma Crema Veneziana è stata anche molto altro e 
per questo condividiamo con Venezia tutto il palinsesto, 
perché questo riconoscimento premia il lavoro e le energie 
spese da tutte le realtà che hanno collaborato con l’asses-
soraro alla Cultura e al Turismo per creare una rassegna 
così straordinaria. Grazie al Comune di Venezia e al sin-
daco Brugnaro per questo splendido riscontro”.

Gli appuntamenti ideati nella nostra città, pur in un 
periodo difficile, sono andati da produzioni multimediali 
a itinerari turistico/museali, fino a video-racconti e con-
ferenze. Nell’autunno 2021, ad esempio, la tradizionale 
rassegna di approfondimento storico proposta dalla Bi-
blioteca comunale – I Giovedì dell’archivio – è stata dedicata 
ad approfondimenti per indagare i rapporti fra Crema e 
Venezia. Non sono mancati studi e ricerche, una mostra 
temporanea e, tra gli eventi ideati e organizzati dalle real-
tà culturali partner, concerti, spettacoli e letture teatrali, 
senza scordare l’enogastronomia, una rievocazione storica 
(chi non ricorda la spelndida gondola in piazza Duomo?) e 
uno speciale annullo filatelico.                                      ellegi

1600 ANNI DI SERENISSIMA: 
CREMA PREMIATA A 

VENEZIA PER LE INIZIATIVE

In piazza il fascino delle mitiche Topolino

Per la Pasqua, come di consue-
to, i Pantelù, in collaborazione 

con l’Ipercoop di Crema, hanno 
donato un grande uovo a una delle 
realtà associative del territorio. 

Quest’anno il dolce regalo – 
sabato scorso in mattinata – è 
andato alla “Mitica”, nazionale 
ragazzi guariti dalla leucemia, 
aps con sede legale a Quintano 
attiva sul territorio nazionale 
per “stare vicino a bambini ma-
lati e alle loro famiglie. Voglia-
mo dare una testimonianza e 
con il sorriso dimostrare che è 
possibile guarire dalla leucemia. 
Cerchiamo di donare felicità an-
che in situazioni complicate, so-
prattutto ai genitori che spesso si 
ritrovano a piangere da soli”. 

Sono parole di Giacomo Ter-
ranova, vicepresidente dell’asso-
ciazione nonché capitano della 
squadra.

La “Mitica” è composta da un 
gruppo di giovani guariti che attra-
verso il calcio vogliono riconqui-
stare la normalità. Promuovono 
eventi di raccolte fondi da desti-
nare a progetti di utilità sociale 

e sostengono pazienti e famiglie 
attraverso la testimonianza della 
guarigione.

Alla consegna per i Pantelù era-
no presenti Marcello Brescianini, 
Marilisa Maffi, Ivan Baselli e per la 
“Mitica”, oltre a Terranova, il con-
sigliere Sonia Colò. “Ringraziamo 
i Pantelù per questo dolce dono: 
lo condivideremo con i bimbi del 
residence Maria Letizia Verga, 
dedicato alla cura dei piccoli con 
leucemia. Noi non curiamo, ma 
doniamo speranza”.

Eventi sportivi o ludici negli 
ospedali, raduni nazionali, occa-
sioni per stare insieme. Per dare 

buone notizie: “Diffondiamo buo-
numore e dimostriamo che dalla 
leucemia si può guarire. Anche io 
ne sono la dimostrazione”, chiosa 
Terranova. “Bisogna dirlo, bisogna 
farlo sapere”.

Il dolce dono nel periodo pa-
squale apre le iniziative del gruppo 
guidato da Renato Stanghellini: 
“Ogni anno ci poniamo accanto 
a una realtà diversa. Quest’anno il 
cammino sarà condiviso con que-
sti amici. Si parte oggi con l’uovo, 
si continuerà con la castagnata in 
autunno e si chiuderà con il Gior-
gione nel corso delle festività nata-
lizie”, concludono i Pantelù.

Bellissima manifestazione del Club degli 
amici delle Topolino, le mitiche Fiat in pro-

duzione dal 1936 al 1954 e che oggi trovano an-
cora tanti appassionati. Appassionati che han-
no portato le loro vetture in piazza Garibaldi, 
domenica mattina, per la manifestazione Le To-
polino nella Pianura Padana. Un raduno turistico 
delle Fiat 500, appunto A-B-C Topolino nella città 
di Crema.

Affascinanti le vetture, tutte tirate a lucido. 
Perfettamente funzionanti. Di diverse fattu-
re e colori: le prime (categoria A) costruite 
dal 1936, le ultime (categoria C) prodotte dal 
1949 al 1954. Tra quest’ultime la celeberrima 
“giardinetta” con portiere in legno, un modello 
piuttosto raro e venduto (per motivi climatici) 
soprattutto al sud. “Dopo due anni di pande-
mia – ci dice il presidente del Club dott. Paolo 

Previtali – e tanti rinvii, finalmente abbiamo 
coronato il sogno di ritrovarci in questa bellis-
sima piazza di Crema”. E ringrazia l’assessore 
all’Ambiente e al Commercio Matteo Grami-
gnoli per la fattiva collaborazione. “Per celebra-
re il trentesimo del Club – continua il presidente 

– il 7 e 8 maggio prossimi si terrà a Bergamo un 
raduno nazionale delle Topolino e faremo una 
grande festa”. Domenica, dopo l’esposizione in 
piazza Garibaldi, tutti in marcia per Bottaiano 
per un pranzo fra gli appassionati con un brin-
disi alle intramontabili Topolino!               gizeta

di LUCA GUERINI

Per quest’estate il Comune è 
intenzionato a individuare 

operatori o realtà associative capaci 
di prendersi in carico l’organiz-
zazione, gestione e promozione 
della tradizionale iniziativa di 
piazza volta alla valorizzare del 
nostro piatto tipico per eccellenza, 
il mitico “Tortello cremasco”! E 
non solo.

Le candidature dovranno essere 
presentate entro le ore 12 del 25 
maggio al Protocollo comunale 
secondo le modalità indicate nel 
bando, disponi-
bile con tutte le 
informazioni e 
le modalità di 
partecipazione 
sul sito web 
istituzionale del 
Comune (per 
info scrivere a 
Ufficio Attività 
Culturali, ma-
nifestazioni.
culturali@
comune.crema.
cr.it). Dunque, l’assessorato a Cul-
tura e Turismo retto da Emanuela 
Nichetti intende riprendere per 
l’estate 2022 la formula tradiziona-
le della manifestazione, ovvero la 
festa di piazza.

“Augurandoci che quella che ci 
attende sia finalmente un’estate di 
piena ripartenza – afferma Nichetti 
– rilanciamo dopo due anni il ban-
do per realizzare in città la tradizio-
nale iniziativa volta a valorizzare il 

Tortello cremasco 
e gli altri piatti 
tipici del nostro 
territorio”.

Come si 
ricorderà, a causa 
delle limitazioni 
collegate alla pan-
demia, negli ulti-
mi due anni non 
è stato possibile 

organizzare l’evento. Al suo posto 
era stata proposta dall’assessorato 
una “Tortellata diffusa”, promossa 
in sinergia con i ristoranti e gli agri-
turismi della città e del territorio.

L’ottimo successo di questa 
formula alternativa ha permesso di 
tenere alta l’attenzione sul nostro 
piatto tipico e di sostenere le realtà 
della filiera gastronomica che usci-
vano da periodi difficili. “È bello, 
però, sperare di riuscire a riportare 

questa iniziativa in presenza, certi 
che tornerà a essere un forte attrat-
tore turistico, oltre che un modo 
per recuperare la socialità e il 
piacere di condividere con cittadini 
e visitatori il piatto della tradizione 
cremasca di cui andiamo più orgo-
gliosi”, aggiunge Nichetti.

Per individuare – tramite manife-
stazione d’interesse – i soggetti che 
si propongono di curare l’organiz-
zazione e la gestione dell’iniziativa, 
il Comune lascerà 45 giorni di 
tempo a tutti gli interessati per 
presentare la propria candidatura. 
Alla scadenza del bando saranno 
valutate le proposte e individuato il 
gestore della manifestazione, che si 
ripropone nel periodo del Ferrago-
sto (11/18 agosto).

Il prescelto si assumerà ogni 
onere organizzativo e gestionale, 
oltre che burocratico e promozio-

nale, curando la manifestazione in 
ogni dettaglio, anche quello della 
sicurezza e il presidio delle norme 
per il contrasto alla pandemia da 
Covid-19 vigenti nel periodo di 
svolgimento. 

L’organizzatore – si legge nel 
bando – dovrà anche elencare la/le 
location proposte per la manifesta-
zione, tenendo in considerazione 
il fatto che dovrà tenersi a cavallo 
di Ferragosto, con la descrizione 
dell’impianto organizzativo e 
logistico della tortellata.

Naturalmente con un occhio 
di riguardo ai prodotti inseriti a 
“menù”, in modo da assicurare la 
qualità delle materie prime per le 
preparazioni, che sappiano valoriz-
zare la ricchezza dei prodotti locali, 
vero obiettivo dell’evento.

Da garantire anche l’impegno a 
utilizzare – per la somministrazio-
ne dei cibi – stoviglie di materiale 
ecologico e riciclabile, inserendo, 
eventualmente, un programma 
di eventi collaterali a corollario 
della festa, sempre nell’ottica della 
promozione turistica e culturale 
della città. 

Per il gestore anche l’impegno 
a destinare – in base a quanto sarà 
concordato con il Comune e consi-
derando il Bilancio consuntivo del-
la manifestazione – una parte dei 
proventi e dei guadagni a sostegno 
di un progetto speciale patrocinato 
dall’amministrazione comunale e 
inserito nell’ambito delle attività 
di aggregazione e promozione del 
territorio, anche con riferimento 
all’accesso delle fasce più deboli.

Il Tortello torna in piazza
Il Comune è intenzionato a individuare operatori economici 
o realtà associative in grado di organizzare l’evento estivo

TRADIZIONE A TAVOLA

Pantelù: uovo in dono alla “Mitica” 
Da piazza Fulcheria, nei giorni scorsi, sono 

partiti aiuti sanitari destinati all’Ucraina. A 
raccoglierli i commercianti che si affacciano sul-
la piazza. Un progetto di comunità che è stato 
subito sostenuto dalla Confcommercio e da due 
istituti di credito attivi nel quartiere.

“Non potevamo restare indifferenti di fronte 
al dramma della guerra – spiega Chiara Leoni, 
barista e coordinatrice della raccolta benefica 
–. Siamo felici di aver coinvolto nell’iniziativa 
anche chi risiede intorno a piazza Fulcheria. 
Volevamo lanciare un messaggio di solidarietà 
e di speranza, quella che si possa arrivare presto 
alla pace”. 

“Purtroppo oggi la situazione resta di estrema 
gravità e le cronache, quotidianamente, rendono 
meno umano questo scontro alle porte dell’Eu-
ropa – continua –. Un’escalation di violenza che 
fino a qualche settimana fa sarebbe stata inim-
maginabile. Anche per questo abbiamo deciso di 
raccogliere materiale sanitario”.

Ora lo stesso materiale è stato consegnato alla 
Croce Rossa, affinchè venga portato alla popola-
zione e ai medici ucraini impegnati sul campo.

“Quanto sta succedendo in Ucraina ci spinge 
ad accogliere la sofferenza dell’altro e a pren-
dercene cura – conferma Francesco Spreafico, 
coordinatore di Confcommercio per Crema e il 
territorio cremasco –. Abbiamo voluto operare 
attivamente con una solidarietà che rispondesse 
a esigenze concrete. Credo che anche questo 
progetto abbia contribuito a rafforzare il senso 

di appartenenza della comunità di piazza 
Fulcheria, partendo proprio dai valori condivisi 
dell’attenzione al prossimo, della pace e della 
democrazia, elevandosi a una bella testimonian-
za civile. Ringraziamo, come Confcommercio, 
gli imprenditori che hanno sviluppato il progetto 
e siamo orgogliosi di essere al loro fianco”. 

La raccolta, in piazza Fulcheria, continua e 
anche nelle prossime settimane verranno nuova-
mente inviati aiuti ai “fratelli” ucraini. 

CREMA NUOVA: DA PIAZZA FULCHERIA AIUTI PER UCRAINA

Chiara Leoni e altre volontarie alla consegna

La gondola esposta l’anno scorso in piazza Duomo
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BARRIERE ARCHITETTONICHE: 
gli interventi partono da via stazione

Dal palazzo comunale informano che è stata individuata l’impre-
sa e sono iniziati i lavori di abbattimento delle barriere architet-

toniche, l’approvazione dei quali è stata comunicata il mese scorso.
L’abbattimento delle barriere architettoniche, il cui costo comples-

sivo è in questo caso di circa 80.000 euro, è affidata alla ditta Scavi 
Romanessi. L’intervento è iniziato lunedì in via Stazione e prosegui-
rà nelle vie Braguti, Cavalli, Cremona, Zambellini, Cerioli, Del Ma-
cello, dove verranno rifatti i marciapiedi e realizzate le rampe. Inoltre 
verrà asfaltato il percorso pedonale di via Bramante (zona Pierina).

Questo il commento dell’assessore ai Lavori pubblici e Mobilità 
del Comune di Crema, Fabio Bergamaschi. 

“L’importante tassello del nostro programma di abbattimento 
delle barriere architettoniche stradali conferma anche in questa pri-
mavera 2022 l’impegno che viene rilanciato ogni anno, a partire dal 
2019, con stanziamenti costanti da parte dell’amministrazione”.

È la traduzione concreta di un programma che ora si fa forte della 
recente approvazione del Peba, “un Piano complessivo per la rimo-
zione delle barriere architettoniche degli edifici, che si estende all’in-
tero ambiente cittadino mirando al benessere dei suoi abitanti, alla 
relazione, alla partecipazione e all’inclusione. Insieme alle risorse, 
infatti, ci vuole anche una guida strategica e interdisciplinare, e que-
sto è quanto abbiamo garantito alla città di Crema da oggi e per gli 
anni futuri”.

di LUCA GUERINI

L’assessore alla Famiglia, So-
lidarietà sociale, Disabilità e 

Pari opportunità della Regione 
Lombardia Alessandra Locatelli è 
tornata in città – mercoledì scorso 
– per visitare alcune realtà sociali 
di Crema. Prima il Centro socio-
educativo Santo Stefano di Anffas 
e, a seguire, il Servizio educativo 
per adolescenti (via Crocicchio) e 
la sede Anffas, piscina Kered’on-
da e Casa Anffas (viale Santa 
Maria). Qui s’è tenuta un’appas-
sionata conferenza. Nel tardo 
pomeriggio visita al Cre, Centro 
di riabilitazione equestre di via 
Verdi e, la sera, intervento al con-
vegno Vivere la disabilità a Offa-
nengo (cfr. pag. 20). Tappe anche 
al Centro diurno Il Sole e con i 
rappresentanti dell’Unione Italia-
na Ciechi e Ipovedenti.

“Il futuro dell’inclusione è fatto 
di sinergie”. Fosse un film, po-
trebbe essere questo il titolo della 
visita compiuta. Il tour dell’as-
sessore Locatelli, in questo caso, 
s’è concentrato su due tematiche 
molto delicate, l’invecchiamento 
delle persone con disabilità e la 
continuità d’intervento.

“Con l’assessore – spiega la 
presidente di Anffas aps Daniela 
Martinenghi – abbiamo voluto 
focalizzare l’attenzione sul tema 
dell’invecchiamento, rispetto al 
quale la nostra associazione si sta 
interrogando da tempo: la disa-
bilità non cessa di esistere dopo i 
65 anni, è necessario attivarsi per 
ampliare le possibilità di presa 
in carico di over 65 in strutture 
idonee”. Tra le richieste rivolte 
all’assessore anche “un impegno 

per assicurare a bambini autistici 
e famiglie la continuità di inter-
vento di cui necessitano”. 

Martinenghi ha sottolineato 
come “quello di Locatelli sia un 
gradito ritorno, che rafforza in noi 
la convinzione di quanto sia neces-
sario un costante confronto con 
le istituzioni”. Un confronto che 
Anffas Crema ha condotto in 50 
anni di storia. Come ha sottolinea-
to il presidente di Fondazione Alba 
Anffas Crema, Paolo Marchesi, 
“ho visto nascere questa realtà, 
creata da mia mamma, Alba To-
scani Marchesi. Ora che ne sono 
il presidente mi accorgo di quanto 
siano cambiate le cose in 50 lustri. 
È cambiata la concezione di disa-
bilità, sono cambiate le persone 
con disabilità e le loro esigenze, 
sono cambiate le famiglie, è cam-
biata la società. E la sfida per chi 
vuole camminare accanto loro è 
quella di restare al passo coi tempi. 
Di non fermarsi alle formalità, di 
non ancorarsi ai ruoli, ai formali-
smi. Serve continuare a cammina-
re, anche lentamente, ma insieme 

associazioni e istituzioni”. 
Accompagnata nella visita 

dall’onorevole Claudia Gobbato, 
dal consigliere regionale Federico 
Lena  e dal consigliere comunale 
Tiziano Filipponi – oltre che dal 
candidato sindaco del centrodestra 
Maurizio Borghetti – Locatelli ha 
potuto notare come “questi due 
anni di pandemia, difficilissimi per 
le persone con disabilità e le loro 
famiglie, abbiano in realtà consen-
tito di sprigionare delle energie”. 

In tutto questo il mondo associa-
tivo ha giocato un ruolo rilevante: 
“Rendendosi conto che le soluzio-
ni del passato non erano più ade-
guate s’è reinventato. Questa oggi è 
la sfida per l’inclusione che tutti, – 
famiglie, associazioni e istituzioni 
– dobbiamo cogliere insieme: arri-
vare a garantire un modello di vita 
dignitoso, che ponga la persona al 
centro, valorizzi le sue peculiarità e 
valuti le sue esigenze. Il tutto deve 
essere parte di un sistema, garan-
tito e raccordato dalle istituzioni 
stesse. I tempi cambiano, cambia-
no le esigenze e le normative si 

devono adeguare. I limiti di età per 
garantire una presa in carico non 
sono più corretti”. 

Insomma bisogna ripensare le 
politiche attinenti le strutture re-
sidenziali e diurne. “Bisogna su-
perare la rigidità delle strutture e 
fare spazio a una flessibilità: non si 
deve più parlare di luoghi che ac-
colgono e basta, ma di percorsi che 
devono essere rinnovati per offrire 
un’opportunità di vita autonoma e 
di valorizzazione della persona. In 
Regione ci stiamo muovendo, nel 
rispetto di quanto previsto dalla 
convenzione Onu, per garantire 
questa flessibilità, oltre all’impe-
gno per la creazione di un fondo 
unico che garantisca il budget di 
progetto per una migliore qualità 
di vita”. 

Per Locatelli va ribaltata la pro-
spettiva: non sono le istituzioni 
che distribuiscono le risorse, ma è 
la persona al centro che, vivendo, 
“detta” i propri bisogni. 

L’onorevole Gobbato ha parlato 
di ripartenza, delle occasioni of-
ferte dal Pnrr e ha ricordato come 
“l’Italia deve ripartire pensando 
alle persone con disabilità”. E a 
Borghetti ha lanciato l’idea, in 
caso d’elezione, di portare anche 
a Crema la Disability card, già im-
piegata con successo in altre città.

Ribaltare la prospettiva
Visita a Crema per l’assessore regionale Alessandra Locatelli

PERSONE CON DISABILITÀ

Sono cominciati in settimana i lavori di 
sistemazione delle sponde della roggia 

Alchina  presente in via Rampazzini, che 
presentano segni di erosione naturale (non 
è nuovo da queste parti anche il problema 
delle nutrie). 

Si tratta di un’opera che l’amministrazione 
comunale realizza per tramite del Consorzio 
di bonifica Dunas, finanziato con 25.000 
euro per l’affidamento in proprio dei lavori. 

Le sponde verranno completamente 
sistemate grazie all’inserimento di piloni di 
legno di castagno e copertura di terra. Non 
sono previsti particolari intralci per il traffico 

veicolare, dato che per gran parte del tempo i 
lavori – che dureranno ancora una settimana 
circa – non occuperanno porzioni rilevanti 

della sede stradale. A proposito di questo 
intervento, l’assessore ai Lavori pubblici, 
Fabio Bergamaschi, ne evidenzia il valore sia 
naturalistico che urbanistico. 

“Le rogge che attraversano la nostra città 
sono un patrimonio naturalistico che carat-
terizza i nostri quartieri. I lavori di difesa 
spondale non solo rappresentano un elemen-
to di sicurezza, ma anche di valorizzazione 
e abbellimento del contesto. Soprattutto a 
Ombriano, in prossimità del parco Vittime 
della Strada, questo intervento acquista un 
valore particolare”, ha dichiarato all’avvio 
dell’intervento.

VIA RAMPAZZINI, SOS ROGGIA ALCHINA
In campo Comune e Consorzio Dunas per erosione sponde

ANFFAS CREMA: in campo per 
l’Ucraina con beni di prima necessità

“C i siamo chiesti cosa potessi-
mo fare noi per la popola-

zione ucraina. Allora, eccoci qui, 
questa mattina (venerdì della scorsa 
settimana, ndr) siamo venuti presso 
il punto di raccolta della comunità 
ucraina allestito presso la Colonia 
Seriana per consegnare beni di prima 
necessità, capi d’abbigliamento e co-
perte che abbiamo raccolto tra le famiglie della nostra associazione”. 
Dietro il sorriso dolce l’educatrice di Anffas Crema, Elisa Maglio, non 
nasconde un certo orgoglio, circondata dai ragazzi che frequentano il 
centro socioeducativo di S. Stefano, coordinato da Mara Brevi.

“Con Mara abbiamo proposto questa attività nell’ambito di Faccio 
esperienza, una progettualità settimanale che intende rinsaldare il 
legame con il territorio e creare per i nostri ragazzi nuove opportunità. 
Così, prima, con tutti loro abbiamo ragionato su quanto sta acca-
dendo in Ucraina, abbiamo compreso la situazione e poi ci siamo 
mobilitati: mica potevamo stare fermi a guardare”. Ha preso così il via 
una raccolta tra le famiglie dei ragazzi che frequentano tutti i servizi 
Anffas. “A Santo Stefano con i ragazzi abbiamo confezionato e diviso 
i prodotti per categoria. Ora siamo qui per consegnare alla comunità 
ucraina il risultato: non ci aspettavamo un’adesione così elevata. Cre-
do sia stato un bel modo per i nostri ragazzi per avvicinarsi alla realtà 
con umanità. Un’occasione per mostrare vicinanza a persone che non 
conosciamo, ma che certamente hanno bisogno di noi”.

Mentre si riposa dopo aver scaricato il materiale, Cristian ci raccon-
ta che “è stato bello sentirsi utili”. Tra i doni pensati per la popola-
zione ucraina ci sono anche alcune coperte realizzate dalle signore 
che lavorano a maglia nel laboratorio dell’associazione. “Si tratta di 
coperte interamente realizzate dai nostri utenti nell’attività settimanale 
che conducono con alcune volontarie”, spiega Doretta Lacchinelli.  

“Mi è sembrata bella l’idea di donare oggetti confezionati intera-
mente dai nostri ragazzi, con le loro mani. Di solito siamo sempre 
noi a chiedere supporto al territorio cremasco. Per una volta abbiamo 
voluto esserci e aiutare concretamente. Perché in una tragedia simile 
ciascuno di noi è chiamato a fare la propria parte”.

Una parte colma di solidarietà e di amore: “Un modo diverso per 
dire che Anffas c’è e vuole aiutare a modo suo. Ringrazio di vero 
cuore le coordinatrici del servizio educativo e del servizio diurno 
alternativo, oltre che tutte le operatrici coinvolte in prima linea e le 
famiglie  che hanno partecipato così numerose: hanno dimostrato 
ancora una volta il grande cuore di Anffas”, ammette la vicepresiden-
te di Fondazione Alba Crema, Daniela Martinenghi. 

Tanti ringraziamenti sono giunti anche da Liudmyla Ventoriuk 
della comunità ucraina cittadina: “Immensamente grazie ad Anffas 
e alle tante realtà che in questo periodo stanno sostenendo la nostra 
attività di raccolta. Ogni aiuto per la popolazione ucraina è ben 
accetto. Ora stiamo raccogliendo materiale anche per i profughi che 
arriveranno. Un altro tir carico di beni di prima necessità, farmaci e 
abbigliamento partirà prima di Pasqua. Grazie a tutti i cremaschi per 
il loro grande cuore”.

ESPOSIZIONEESPOSIZIONE  
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura:Orari apertura:  dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì  9.30 9.30 - - 11.3011.30

FALEGNAMERIA: FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICO  e RECUPERO FISCALE DEL RECUPERO FISCALE DEL 50%50%  

grazie agli incentivi statali.

•Portoncini blindati - Grate di sicurezza
 	 Porte interne
•	Posa ad alta efficienza energetica. Posa Clima
•	Antoni e persiane esterne in alluminio
•	Serramenti legno-alluminio 
•	Serramenti legno produzione propria
•	Sostituzione di porte e serramenti 
	 senza opere murarie
•	Arredamenti su misura

FALEGNAMERIAFALEGNAMERIA
Bolzoni SamueleBolzoni Samuele

SCONTO IMMEDIATO 
IN FATTURA 
-50%

Buona 
PasquaRITIRO ORO

CREMA 
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNO MARE 
IN ABRUZZO

MONTESILVANO – PESCARA 
dal 18 giugno al 2 luglio htl 4*, bus, pensione 

completa con bevande, servizio spiaggia € 920 
dal 27 agosto al 10 settembre € 880

SOGGIORNO ESTIVO 
IN MONTAGNA

 ZIANO DI FIEMME 
dal 9 al 23 luglio htl 3*, bus da Crema, 

pensione completa con bevande, 
assicurazione medico bagaglio 

€ 1150
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Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 2577060373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

I 170 anni della Polizia di 
Stato sono stati festeggiati 

martedì mattina a Cremona 
nel corso di una cerimonia 
che, dopo due anni di pande-
mia, è tornata tra la gente. Nel 
cuore del capoluogo: il cortile 
Federico II, dove gli agenti in 
alta uniforme hanno fatto da 
cornice a un parterre di privati 
cittadini e autorità civili, mili-
tari e religiose.

A fare gli onori di casa è 
stato il questore Michele Sini-
gaglia. Dopo aver incontrato 
in Questura il Prefetto dottor 
Corrado Conforto Galli per 
la deposizione di una corona 
d’alloro sul cippo che ricorda i 
Caduti della Polizia Di Stato, 
il dottor Sinigaglia ha aperto il 
cerimoniale nello storico spa-
zio aperto cittadino sottoline-
ando l’importanza del lavoro e 
dell’impegno quotidiano delle 
Forze dell’Ordine per garanti-
re sicurezza ai cittadini “senza 
la quale non c’è libertà”. 
Concetto chiaro e fondato che 
è stato ripreso anche dal Pre-
fetto nei ringraziamenti alla 
Polizia e agli altri ‘corpi’ per il 
fondamentale lavoro svolto.

Un impegno che più che 
mai si interfaccia con quello 
della gente. Una collabo-
razione fondamentale per 
costruire una società migliore. 
L’esempio lo hanno dato i due 
giovani che sono stati premiati 
per aver sventato uno scippo a 
danno di un’anziana nel cuore 
della città di Cremona. Azione 
criminosa messa a segno da 
due ragazzini. L’occasione 
ha consentito al questore di 
stigmatizzare la recrudescenza 
dei reati commessi dai minori: 
aggressioni, pestaggi, furti e 
altro. Un’escalation che si è 
manifestata con tutto il suo 
impatto sociale in città come 

in provincia. Solo la risposta 
pronta delle Forze di Polizia, 
ha chiarito il dottor Sinigaglia, 
ha consentito agli autori di 
queste azioni criminose di non 
restare impuniti. Ma al di là 
della repressione dei reati il 
focus dell’intervento del que-
store è stato la prevenzione: 
con pattugliamenti del territo-
rio costanti e sempre più densi 
e con la presenza nelle scuole. 
“È necessario - ha detto in sin-
tesi il capo della Polizia della 
provincia di Cremona – che 
venga messo a fattor comune 
questo impegno non solo dalle 
Forze dell’Ordine, ma da tutti 
gli attori che operano nell’am-
bito dell’educazione delle 
nuove generazioni, perché 
il fenomeno della devianza 
giovanile venga contenuto 
e ridimensionato. Scuola e 
famiglia garantiscono modelli 
importanti e credibili. Da lì si 
deve partire”.

Sono stati quindi snoccio-
lati numeri, quelli dell’ultimo 
anno di lavoro della Polizia in 
provincia. Dati che mostra-
no l’impegno e le capacità 
del corpo dello Stato di far 
fronte a una microcriminalità 
dilagante e diversificata. A 
conferma della presenza nel 
territorio sono le 24.656 perso-
ne identificate, i 9.275 veicoli 
controllati, 19.968 le infra-
zioni accertate dalla Polizia 
Stradale, 45 persone arrestate 
dalla Squadra Mobile, 197 
quelle indagate dalla stessa 
unità, 167 le persone indagate 
dal Commissariato di Crema 
e 1.241 gli interventi dello 
stesso ufficio di via Macallé il 
cui personale ha arrestato 30 
persone. La Polizia Postale ha 
ricevuto 419 denunce mentre 
quella Ferroviaria ne ha inda-
gate 13.

Una lite degenera e a farne le spese è un 48enne che ha cercato 
di placare gli animi. È accaduto mercoledì sera nei pressi 

dei giardini di Porta Serio a Crema. Alcuni giovanissimi si sono 
affrontati verbalmente per futili motivi. La situazione è degene-
rata e l’uomo che è intervenuto per cercare di riportare la situa-
zione alla calma e difendere due suoi congiunti (che pare fossero 
coinvolti nella zuffa) ha rimediato due colpi alla testa. Medicato 
presso il Pronto Soccorso dell’ospedale Maggiore di Crema è sta-
to dimesso con una prognosi di guarigione di 10 giorni e nella 
mattinata di giovedì si sarebbe presentato dai Carabinieri della 
Stazione di Crema per sporgere denuncia. Gli uomini dell’Arma 
avrebbero già individuato i protagonisti della lite e chi avrebbe 
ferito il 48enne.

Corrente elettrica in un alloggio occupato con spese a carico del 
contatore condominiale. È l’escamotage trovato da due citta-

dini stranieri di 25 e 20 anni denunciati dai Carabinieri di Castel-
leone.

I militari hanno svolto le indagini a seguito di una denuncia 
presentata dai rappresentanti della società che eroga il servizio 
pubblico di distribuzione della corrente elettrica nel Comune di 
Castelleone. “È stato denunciato – spiegano dal Comando Provin-
ciale dell’Arma – che la coppia occupa abusivamente un alloggio 
da circa un anno e mezzo e che quindi era stata staccata l’energia 
elettrica, con la disattivazione del contatore. I tecnici hanno accer-
tato che un allaccio abusivo veniva effettuato in particolare nei fine 
settimana e nei giorni festivi, per poi essere ripristinato durante la 

settimana”.
Era, infatti, stato notato in alcune occasioni che il cavo del con-

tatore dei servizi destinati a tutto il condominio veniva collegato 
a quello dell’abitazione della coppia in modo da fornire corrente 
elettrica; il costo poi ricadeva su tutti i residenti nel condominio. 
“Il personale tecnico ha effettuato dei controlli sui consumi ed è 
stato rilevato come ci fosse stato un prelievo indebito nel conta-
tore delle parti comuni del condominio al quale la coppia si è in 
più occasioni collegata, tenuto conto del notevole incremento di 
kw/h consumati. È stato quindi calcolato quanto prelevato, ovvero 
oltre 600 kw/h. Gli occupanti dell’alloggio che hanno effettuato 
il collegamento abusivo sono stati quindi denunciati all’Autorità 
Giudiziaria per furto aggravato”.

CREMA: LITE DEGENERA CASTELLEONE: A NOI LA CORRENTE, A VOI IL CONTO

Controlli a tappeto dei Carabinieri di Rivolta d’Ad-
da sulle strade del proprio territorio nella notte tra 

venerdì e sabato dello scorso fine settimana. Un’attivi-
tà volta alla prevenzione del fenomeno delle stragi nei 
weekend dovute anche all’abuso di alcol e finalizzata 
alla maggiore sicurezza delle strade del territorio di 
competenza.

Il bilancio del servizio è di due persone denunciate e 
tre persone sanzionate amministrativamente per guida 
sotto l’influenza di alcol. Due le pattuglie impiegate 
dai militari di Rivolta che hanno controllato i condu-
centi sia nel corso di diversi posti di controllo eseguiti 
nei luoghi nevralgici del territorio e lungo le statali sia 
nel corso di controlli ad auto in movimento.

Sono stati identificati 32 conducenti e controllati al-
trettanti veicoli; al termine delle verifiche cinque gui-
datori sono risultati positivi al test con l’etilometro. 
Per tutti e cinque è scattato il ritiro immediato della 
patente di guida e per due di loro anche la denuncia 
all’Autorità Giudiziaria.

Le età dei sanzionati sono molto differenti, dal più 
piccolo di 20 anni al più grande di 40 anni, quattro dei 
quali uomini e una donna, tutti italiani. I tassi alcole-
mici riscontrati oscillano da 0,20 g/l a 1,17 g/l. Il tasso 
più basso pari a 0,20 g/l riguarda un neopatentato per 
il quale vale la regola del tasso alcolico zero nei primi 
tre anni dal conseguimento della patente e fino al com-
pimento dei 21 anni.

I veicoli non sono stati sequestrati, ma affidati a per-
sone in grado di guidare e di ricondurre a casa i mezzi 
insieme a chi aveva alzato troppo il gomito nel corso 
della serata.

RIVOLTA D’ADDA
FINE SETTIMANA
DI CONTROLLI

Nell’ambito del progetto nazionale di educazione ambien-
tale #UnAlberoperilFuturo, promosso dal 

Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei 
Parchi e in collaborazione con il Ministero della Transizione 
Ecologica, nella mattinata di lunedì 11 aprile personale del 
Centro Nazionale Carabinieri Biodiversità ‘Bosco Fontana’ 
di Mantova ha consegnato 16 giovani piante all’Istituto Com-
prensivo Nelson Mandela – Scuola Media ‘A. Galmozzi’ di 
Crema. I militari intervenuti, oltre ad illustrare nello specifico 
l’iniziativa alla quale hanno fino ad ora aderito 2.895 Enti, 
e dare informazioni sulla tipologia delle piante da mettere a 
dimora e sulle modalità di piantumazione, hanno colto l’oc-
casione per spiegare a tutti i ragazzi intervenuti i compiti e 
le molteplici attività che l’Arma dei Carabinieri svolge sia a 
tutela dell’ambiente sia nel garantire il rispetto della legalità.

A partecipare all’iniziativa sono stati un totale di 200 stu-
denti appartenenti a 9 classi dell’Istituto che, coordinati dai 
docenti e con l’aiuto dei Carabinieri Forestali, hanno messo a 
dimora nel giardino della scuola i nuovi alberelli che saranno 
un tassello del grande ‘bosco diffuso’ della legalità che l’Arma 
sta creando con le analoghe iniziative che si stanno svolgendo 
in tutta Italia e che contribuiranno a ridurre il livello di CO2 

nell’atmosfera e a contrastare gli effetti del surriscaldamento 
globale. Sono quasi 20.000 piante già messe a dimora che han-
no contribuito a immagazzinare fino a ora 336.990 kg di ani-
dride carbonica, dando così un contributo concreto a beneficio 
dell’ambiente.

CARABINIERI FORESTALI, ANCHE
A CREMA IL PROGETTO ‘GREEN’

CREMONA

Polizia, 170° compleanno
Il corpo dello Stato in festa martedì scorso per ribadire
l’impegno a tutela della sicurezza e della libertà dei cittadini

I Carabinieri impegnati in controlli
nel fine settimana a Rivolta d’Adda
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Weekend di incontri (su scuola e giovani) e di 
dialogo, quello scorso, anche per Paolo Lo-

sco e i candidati della lista Sinistra Unita per Crema 
presso i quartieri dei Mosi e di Santo Stefano.

Partiamo dai Mosi dove la cittadinanza chiede 
“un intervento sulla strada che percorre la frazio-
ne, rimuovendo o sostituendo pali dell’illumina-
zione fatiscenti, ma anche manutenzione, rinnova-
mento e messa in sicurezza dei parchetti pubblici 
(soprattutto per quanto riguarda quello accanto 
alla ciclabile, privo di recinzione che possa impe-
dire l’attraversamento diretto dei bambini). Inol-
tre, di riqualificare la strada sterrata che collega il 
quartiere a Ombriano, utilizzata da un gran nume-
ro di cittadini per correre e passeggiare”, spiega il 
candidato.

Domenica l’ascolto della gente è proseguito a 
Santo Stefano, presente anche l’attivo Comitato 

di Quartiere. “Anche qui si richiede una maggiore 
manutenzione del manto stradale, partendo dalla 
segnaletica orizzontale quasi ormai assente sia nel 
delimitare la carreggiata sia nel segnalare il dosso 
presente”. Si cerca, poi, una soluzione nel tratto di 
via Gaeta tra il sottopasso e il semaforo che porta 
all’ex zona universitaria, dove nelle ore di punta 
il traffico e il caos veicolare la fanno da padroni.

“C’e’ molta preoccupazione per la costruzione 
della nuova tangenzialina che cementificherebbe 
il territorio, peggiorerebbe la qualità dell’aria e 
aumenterebbe il traffico in un’area già congestio-
nata”, riportano i componenti della Sinistra Unita. 
Anche qui – riferiscono Losco e soci – il parchetto 
pubblico è fatiscente e si chiede un maggior coin-
volgimento delle realtà associative.

Nei pomeriggi di sabato e domenica i due dibat-
titi, con al centro scuola e giovani. Per quanto ri-

guarda la scuola Gabriele Cavallini e Losco hanno 
dialogato con Roberta Mozzi, dirigente del Torria-
ni di Cremona, e Laura Valenti, segretaria genera-
le Flc Cgil Cremona. “La scuola è da curare sia a 
livello di socialità, in quanto deve tornare un punto 
di riferimento educativo della città, sia dal punto di 
vista ambientale in quanto le sedi scolastiche sono 
per la maggior parte obsolete – commenta Losco 
–. Obiettivi primari da perseguire con il dialogo 
fra amministrazione comunale e parti sociali coin-
volte, avendo più progettualità e non agendo solo 
in emergenza, oltre ad ampliare, dove possibile, il 
personale scolastico”.

Un esempio di cosa non fare per la Sinistra Unita 
è la questione del nido di via Dante, con l’idea di 
spostarlo temporaneamente ai Sabbioni “aumen-
tando i costi di gestione e occupando una struttura 
adibita a mensa scolastica necessaria e togliendo 

un punto di riferimento alla città”. Infine, dome-
nica all’Arci di Ombriano, Losco ha dialogato e 
raccolto le proposte dei giovani provenienti da tut-
ta la regione partecipando a un tavolo di lavoro or-
ganizzato da Giovani Comunisti e Unione dei Giovani 
di Sinistra (nella foto).

Sono stati toccati temi come la dispersione sco-
lastica e il mondo del lavoro giovanile “con pos-
sibilità d’intervento amministrativo in caso di ele-
zione”. Spazio dunque ai giovani e alle loro idee.

Sinistra Unita, quartieri, scuola, giovani: l’ascolto prosegue

di LUCA GUERINI

I giovani della coalizione di 
centrodestra hanno presentato 

il programma sulle politiche 
giovanili pensato per le prossime 
amministrative di giugno. Affolla-
ta la conferenza di martedì presso 
la Galleria del municipio. 

“I giovani devono essere prota-
gonisti. Con loro mi trovo bene, 
sono una parte importante della 
nostra comunità – ha esodrito il 
candidato Maurizio Borghetti –. 
A volte non sono ascoltati a suf-
ficienza. Li ringrazio per aver la-
vorato per raccogliere le esigenze 
dei coetanei della città. Il compito 
della politica è quello di ascoltarli 
e prendere in esame le loro idee”.

Di seguito i presenti hanno 
illustrato le loro proposte: ciascu-
no si candiderà con il partito di 
appartenenza.

“Siamo con Borghetti per una 
città a misura di giovani – ha 
dichiarato Emanuele Bergama-
schini –. Siamo in ottima sinergia 
con lui, che ha dimostrato piena 
disponibilità verso il mondo 
giovanile. La continuazione della 
Consulta Giovani di Crema, 
rendendola un organo propositivo 
verso l’amministrazione e che sia 
in grado di sviluppare idee inno-
vative è uno dei primi obiettivi”.

“La vera sfida della politca è 
tenere qui i giovani. Verrà posta 
particolare attenzione alle necessi-
tà emergenti del loro mondo, così 
in rapida evoluzione, cercando di 
tutelare la loro sicurezza, sia nel 
mondo reale sia in quello virtuale, 

senza sacrificare le loro continue 
esigenze di crescita e di scoperta. 
Si predisporrà particolare atten-
zione al disagio giovanile post 
Covid, con supporto a tutte le 
organizzazioni in grado di sottrar-
re i ragazzi alla strada (parrocchie 
con oratori, associazioni sportive, 
culturali e di volontariato)”, ha 
aggiunto il giovane leghista.

Frederic Pieragostini (Forza 
Italia) s’è concentrato sulla mobi-
lità – anche green – il mondo del 
lavoro giovanile e della digitaliz-
zazione.

“Sì a un ampliamento della 
movida cremasca che sia in grado 
di favorire il commercio locale 
creando eventi per ragazzi di ogni 
età. Organizzando, magari, una 
notte ‘bianca/rosa’ per ogni mese, 
da giugno a settembre. Ma anche 
instaurare un servizio navette di 
collegamento dai paesi limitro-
fi alla città di Crema, il tutto 
nell’ottica della sicurezza”. Tra gli 

interventi necessari per il forzista 
la prevenzione del bullismo e 
del cyberbullismo nelle scuole, 
“diffondendo anche apposite 
applicazioni in grado di favorire 
l’anonimato e di richiedere aiu-
to”. Senza dimenticare iniziative 
di educazione civica, collaboran-
do con le associazioni operanti 
sul territorio e le scuole. 

Da coinvolgere anche per “la 
promozione di iniziative nelle 
scuole di sensibilizzazione contro 
la violenza sulle donne e altre per 
favorire l’avvicinamento alle di-
scipline scientifiche da parte delle 
ragazze”. Sempre Pieragostini ha 
parlato d lavoro digitale, cowor-
king e networking, “per nuove 
sinergie tra industrie del territorio, 
giovani lavoratori e Comune”. 
Necessario anche l’orientamento 
verso le “professioni del futuro”.

Davide Cantoni, che sarà nella 
lista civica del candidato sindaco, 
ha focalizzato l’attenzione sui 

temi sociali: “La creazione di 
una piattaforma web comunale 
dove si possano caricare progetti, 
promuovendoli all’interno di 
iniziative sociali, magari abbi-
nandoci delle raccolte fondi per 
aiutare associazioni e gruppi”. 
Importante anche “dare a queste 
associazioni uno spazio per inte-
ragire con il pubblico”. 

Luoghi (anche per la musica) 
e concorsi per ragazzi e giovani 
sono da garantire per esprimersi 
in tutte le forme.

Infine la cultura. “Crema 
merita uno spazio culturale come 
si deve. Tra i propositi abbiamo 
quello dello spostamento della 
Biblioteca comunale al Museo 
Civico, tornando al progetto origi-
nario con la finalità di rianimare e 
valorizzare tutta l’area del Sant’A-
gostino (Museo, Crema Arena, 
Biblioteca, aula studio e servizio 
bar). L’obiettivo è quello di farlo 
diventare il punto di riferimento 
ricreativo e culturale dei giovani: 
la casa della cultura cremasca”, 
ha detto Flavio Bertazzoli.

“Complineti – ha concluso 
Borghetti – avete portato proposte 
concrete su cui l’amministrazione 
può lavorare bene. Non tutte le 
funzioni vanno accentrate sul 
sindaco: se lasciata lavorare una 
Consulta dei Giovani può fornire 
strumenti importanti ed essere 
uno dei bracci operativi dell’am-
ministrazione”. 

Nel suo intervento Borghetti, 
tra le priorità, ha citato anche 
un nuovo campo da calcio e un 
grande centro polifunzionale. 

Giovani? Un braccio destro
Alcuni candidati della coalizione che sostiene Maurizio Borghetti 
hanno presentato le loro idee in ambito di politiche giovanili

CENTRODESTRA

Lo scorso 7 aprile il consigliere comunale 
e candidato sindaco Manuel Draghetti e 

l’attivista e candidata consigliera Agostina Bet-
tinelli hanno incontrato la presidente dell’asso-
ciazione Anffas, Daniela Martinenghi, il presi-
dente della stessa Fondazione, Paolo Marchesi, 
il direttore Davide Venturini e l’assistente socia-
le di Anffas Laura Bonomi.

Obiettivo confrontarsi sul grande lavoro che 
Anffas Crema svolge quotidianamente per le 
persone con disabilità, oltre che affrontare le 
criticità ancora presenti.

Dall’incontro sono emerse infatti una serie 
di problemi: intanto una lentezza legislativa 
enorme, che non riesce a stare al passo con le 
esigenze reali e fattuali che si incontrano con-
cretamente nell’esperienza di tutti i giorni. L’e-
splosione dei casi di diagnosi di disabilità negli 
ultimi anni genererà un tema di riflessione pro-
fondo, tra pochi anni, su quale dovrà essere la 
prospettiva di questi ragazzi nell’età adulta. 

Così come il tema dei disabili ultrasessanta-
cinquenni che, per legge, non dovrebbero poter 
più stare in centri specializzati per la disabilità: 
la legge non ha fatto i conti che stanno emergen-
do in questi anni le prime generazioni di perso-
ne con disabilità over 65. “L’amministrazione 
di Crema, Comune capocomprensorio del di-
stretto cremasco, deve agire, per quanto di sua 
competenza, per affrontare la serie di criticità 

ancora presenti, stimolando e spronando Co-
munità Sociale Cremasca affinché possa anda-
re incontro alle esigenze in questo settore, non 
sempre prese in considerazione come si sarebbe 
dovuto fare”, afferma Draghetti.

A suo parere serve un ripensamento dell’or-
ganizzazione degli educatori, figura chiave per 
i ragazzi con disabilità: la figura dell’educatore 
di plesso ha diverse problematiche, soprattutto 
nei passaggi chiave tra una scuola e un’altra. 
“Serve superare il modello dell’educatore di 
plesso, puntando molto su un’équipe di educa-
tori specializzati per tipologia di diagnosi, con 
un meccanismo di mantenimento dello stesso 
educatore nelle fasi di transizione nella vita del 
ragazzo, come i passaggi di scuola. Oltre ov-
viamente a garantire il rispetto dei diritti degli 
Educatori professionali, purtroppo ancora trop-

po spesso sotto inquadrati e non valorizzati, con 
conseguente forte turnover”.

“La misura B2 – prosegue – deve essere in-
tegrata economicamente: sono troppe, quasi 
70, le famiglie del nostro distretto cremasco 
che non riescono ad accedere alla misura, pur 
avendone diritto: i famosi idonei, ma non bene-
ficiari. Regione Lombardia deve trovare risorse 
per coprire esigenze reali di famiglie con ragazzi 
con disabilità di un certo livello, “ma allo stesso 
tempo i Comuni e Csc devono tamponare que-
ste mancanze economiche con un fondo unico 
per coprire le esigenze di tutte le famiglie”.

Infine, sui centri estivi, il grillino è convin-
to serva una pianificazione da avviare con un 
“anno zero”, da espletare con risorse di Csc: 
“Avere idea per tempo, ogni anno, di quante 
sarebbero le risorse da investire per far sì che 
venga rispettato il sacrosanto diritto a un pa-
gamento dei centri estivi egualitario per tutti i 
ragazzi, senza arrivare a differenze del 400% 
per alcune famiglie con figli con disabilità”. Il 
M5S, proprio attraverso il consigliere comunale 
Draghetti e quello regionale Marco Degli Ange-
li, ha sempre posto attenzione su queste temati-
che, “che devono andare oltre la singola appar-
tenenza politica in quanto universali. Serve uno 
sforzo da parte di tutti per compiere quei passi 
in avanti necessari al benessere della nostra in-
tera comunità”.

Draghetti: incontro in Anffas per parlare di sociale

L’incontro con Franco Lucente, capogruppo dei Fratelli d’Italia in Re-
gione, ha dato l’occasione a Maurizio Borghetti di presentare alcune 

pillole del proprio programma (su cui torneremo). “Ospitiamo oggi 
l’amico Lucente, che in Regione sta facendo un gran lavoro, per parlare 
di viabilità – ha introdotto il coordinatore Giovanni De Grazia, giovedì 
presso il circolo FdI di via Monte di Pietà –. Crediamo che il futuro di 
Crema sia verso Milano”.

“Conosco bene il territorio – ha dichiarato Lucente affiancato dal 
candidato di centrodestra Borghetti – e la necessità di collegamenti, 
così come le ipotesi di metrò fino a Paullo e metrotramvia, con in corso 
il raddoppio della Paullese che, però, sarebbe dovuto partire due anni 
fa. Ancor oggi il cantiere crea disagi e poco si sa sul termine dei lavori. 
Altro tema da affrontare con urgenza è il trasporto pubblico scolastico”. 

Il capogruppo di FdI regionale s’è detto dispiaciuto “per la frammen-
tazione, in Regione, degli esponenti del vostro bacino. Per costruire qual-
cosa di omogeneo sul territorio, è necessario superare le bandiere, men-
tre i vostri consiglieri regionali hanno preso tre posizioni anche sul tema 
della viabilità”. Il Cremasco – è stato detto – non è un territorio di serie 
B e i fondi del Pnrr vanno meglio indirizzati anche qui, “mettendoci 
un po’ di testa in più. Servono accordi bipartisan e molto farà Borghetti 
perché mastica la materia e conosce bene la realtà cremasca. Insieme po-
tremo fare grandi cose in collaborazione con la Regione. Poco è arrivato 
a questo territorio, forse per poca comunicazione delle amministrazioni 
comunali”. Prima di lasciargli la parola, “l’invito a votare Borghetti 
perché persona caparbia e attorniata da una grande squadra”.

“Deve finire la politica del contrasto per giungere ad accordi positivi, 
specie a livello amministrativo territoriale – ha ribadito Borghetti –. Nel 
mio piccolo ho messo d’accordo gli amici della coalizione, il secondo 
passo, in caso di vittoria, è intensificare la sinergia con Regione e Provin-
cia, ma anche Stato, per costruire qualcosa insieme su obiettivi comuni”.  

Per il candidato, Crema deve assumere realmente il ruolo di città 
capocomprensorio, facendo squadra con i sindaci cremaschi. “Ancor più 
per le infrastrutture – tema dell’incontro –. Serve un territorio compatto 
e non diviso. Tra i settori da potenziare anche le ferrovie, rendendo più 
attrattivo il Cremasco, di cui sono innamorato, per avere più voce in 
Regione. Voglia e capacità di fare non mi mancano”. Anche in tema di 
sicurezza Borghetti ha invitato “a un cambio di passo. Ai ragazzi vanno 
dai spazi per esprimersi”. Infine la replica a chi insinua il dubbio su un 
suo impegno a metà: “Se Crema avrà bisogno di me a tempo pieno an-
drò in aspettativa dalla professione, ma è prematuro. Crema mi ha dato 
tanto e anche con il mio lavoro credo di poter restituire qualcosa”.

LG

FdI: Lucente incontra Borghetti

Il candidato sindaco Manuel Draghetti e l’intero il M5S crema-
sco, va detto, sono sempre stati in mezzo ai cittadini durante 

tutti questi anni. “Li abbiamo ascoltati, portando la loro voce nel-
le istituzioni e offrendo soluzioni concrete ai problemi di Crema, 
al di là dei singoli momenti elettorali”, spiega lo stesso Draghetti.

“Durante lo scorso fine settimana abbiamo iniziato a racco-
gliere le firme per la presentazione della lista. Siamo l’unica voce 
fuori dal coro, lo abbiamo dimostrato in questi cinque anni, senza 
omologarci a una classe politica locale, da destra a sinistra, che 
negli ultimi lustri non è stata in grado di valorizzare la città”, ag-
giunge il candidato. “Siamo stanchi di promesse, serve credibilità. 
Gli altri quattro candidati non ce l’hanno. Da molto tempo ormai. 
Aspettiamo i cremaschi ai nostri banchetti”, l’invito degli attivisti 
grillini vicini a Draghetti.

ellegi

M5S: “UNICA VOCE FUORI DAL CORO”
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L’Ucraina chiama, Crema Lab risponde. Fino al 23 aprile, la lista civica 
a sostegno del candidato sindaco Fabio Bergamaschi, ha dato il via 

a una raccolta di generi alimentari e farmaci che saranno destinati alla 
popolazione in guerra. Non è la prima volta che la lista si impegna per 
l’Ucraina: già all’inizio della guerra aveva dato avvio a una campagna di 
raccolta fondi per un’associazione per la quale poi, a causa dell’inaspri-
mento del conflitto, non è stato più possibile inviare nulla. Da 
qualche settimana la lista è in contatto con don Slavjik, un prete 
cattolico ucraino che svolge la sua missione in una parrocchia 
vicino a Leopoli. 

“L’abbiamo ospitato in diretta online – spiegano i candidati 
Giorgio Cardile, Paolo Nicardi, Benedetta Chiodo e Alessan-
dra Mazzeo – a uno dei nostri incontri. Don Slavjik ha messo in 
moto una straordinaria macchina di solidarietà e grazie ai tanti 
amici europei (ha studiato in Italia e in Polonia) è riuscito a 
portare tonnellate di aiuti in molte parti del Paese bombardate”.  Nei gior-
ni scorsi il prete è stato a Bucha e a Borodjanka, da dove ha raccontato che 
le persone sono arrivate al punto di mangiare cani e gatti per sopravvivere. 

“Ci ha chiesto una mano – dicono i rappresentanti di Crema Lab -  e noi 

abbiamo deciso di non tirarci indietro perché la necessità di viveri non è 
finita assolutamente. Anzi, ora che la gente sta tornando nelle loro città 
distrutte ha ancora più bisogno”. 

Fino al 23 aprile presso l’azienza Chiodo in via De Gasperi 14/c a Ri-
palta Cremasca, dal martedì al venerdì dalle 19 alle 20 (tel. 340.3258471), 
si potranno portare cibo e medicine che saranno poi consegnati a don 

Slavjik attraverso un carico che partirà da Milano e, a seconda 
delle condizioni, arriverà o in Ucraina o al confine. Ecco ciò di 
cui c’è bisogno. Raccolta generi alimentari pronti da mangiare 
senza essere cotti, in scatola o simile, trasportabili con scaden-
za non ravvicinata. Suggeriti: formaggi; latte; tonno in scatola; 
pasta; riso; legumi in scatola ; biscotti e fette biscottate; carne 
in scatola; latte in polvere per neonati; insalata di farro pron-
ta; insalata di orzo pronta; cioccolato; marmellata; miele. La 
scadenza degli alimenti deve essere almeno dopo il 31 maggio. 

Raccolta farmaci: antivirali; gastroprotettori; farmaci a base di acido tra-
nexamico; tranquillanti; antibiotici; decongestionanti nasali, no assoluto 
a Paracetamolo e Ibuprofene. Per informazioni, Benedetta 340.3258471; 
Paolo 349.187 2565.

Appello dall’Ucraina di don Slavjik, Crema Lab risponde 

di LUCA GUERINI

Penultima tappa sabato mattina, 
ultima domenica, per la cam-

pagna d’ascolto dei cittadini del 
candidato sindaco del centrosini-
stra Fabio Bergamaschi. 

Prima tra i residenti e i 
commercianti del quartiere di 
Castelnuovo, per raccogliere 
indicazioni e suggerimenti, ma 
anche illustrare quanto è stato 
fatto in questi anni e quanto è in 
calendario. E pure per sentirsi dire 
e testimoniare “che la qualità della 
vita nel quartiere è buona”.

Destinata, tra l’altro, a migliora-
re. Grazie, ad esempio, all’in-
tervento previsto su quell’area 
verde a ridosso della passerella 
ciclopedonale sul fiume Serio inti-
tolata a “Giorgino Bettinelli”. Un 
polmone parecchio frequentato e 
che a breve ospiterà nuove piantu-
mazioni, rendendolo in tal modo 
– considerando la sua prossimità 
al centro città e il valore aggiunto 
offerto dal corso d’acqua – impor-
tante quanto il parco Bonaldi. 

Castelnuovo, tra altre peculiari-
tà, vanta anche un oratorio attivo 
e una Polisportiva che è un fiore 
all’occhiello. Società in continua 
crescita, tanto che in prospettiva 
chiederà che un’area ora adibita 
a parcheggio venga riconvertita: 
un’ulteriore implementazione, 
questa, dell’attività sportiva. 
Che potrebbe non fermarsi qui. 
C’è infatti – nelle intenzioni del 
candidato – la ferma volontà di 
riprendere con forza il dialogo con 
l’Anas, società proprietaria dell’ex 

centro manutentorio. Lo specchio 
dell’area dell’oratorio potrebbe 
quindi diventare a sua volta area 
di completamento o a livello di 
parcheggi o di nuove infrastrutture 
sportive.

Infine, il capitolo viabilità, 
affrontato da tempo. Per Ca-
stelnuovo vitale è il ponte di via 
Cadorna che, a partire dall’estate, 
sarà oggetto di un importante 
intervento di manutenzione straor-
dinaria. “Ma a breve partiranno 
anche i lavori di abbattimento 
delle barriere architettoniche del 
marciapiede di via Zambellini, e 
tra le necessità, presa in consi-
derazione e soddisfatta, anche 
quella di una modifica di ingresso 
al sottopasso ferroviario, dando 
la possibilità a chi arriva da via 
Montello di svoltare direttamente 
a destra verso San Bernardino, 
evitando di dover percorrere la ro-

tatoria di via Cremona/Cadorna e 
allungare il percorso”, ha spiegato 
Bergamaschi. 

In quel di Santa Maria e 
Villette, domenica, Bergamaschi 
ha toccato quota dieci frazioni 
visitate. Anche qui ha incontrato 
decine di persone, illustrando 
loro lo stato dell’avanzamento dei 
lavori per la realizzazione del sot-
topasso veicolare (opera in corso, 
attesa da oltre 50 anni). Sempre in 
tema di grande viabilità l’assessore 
candidato ha riferito anche del 
secondo sottopasso (“viale su via-
le”) che garantirà il collegamento 
sotto ai binari per ciclisti e pedoni: 
come noto è già stata affidata la 
progettazione. 

Il quartiere, con la realizzazione 
di un nuovo collegamento via 
Mulini-zona ex Olivetti, dovrebbe 
vedere diminuire sensibilmente 
il traffico veicolare con benefici 

sulla qualità della vita, tra l’altro 
già a buoni livelli. E questo grazie 
anche al ritorno di alcuni fonda-
mentali servizi, come la farmacia 
(grazie a un privato).

E ancora il polo dell’ex 
università di via Bramante e la 
Pierina: due realtà interessate da 
importanti progetti, in parte già 
finanziati e avviati, con l’avvio 
dei corsi Its di Alta Formazione 
professionalizzante e i fondi del 
Pnrr già ottenuti dal Comune 
per la realizzazione di un grande 
parco pubblico nell’area verde 
della cascina. 

Giunto al termine di questa 
esperienza, così commenta 
Bergamaschi: “Il confronto con 
i residenti, con le parrocchie e 
gli oratori, con i commercianti 
e le associazioni di volontariato, 
con chi vive nei quartieri e con 
chi li rende vivi, sta alla base del 
programma elettorale. Ma questo 
atteggiamento non sarà, per noi, 
solo un momento elettorale: sarà 
uno stile costante dell’ammini-
strazione che guideremo. Non ci 
limitiamo a dirlo, perché noi lo 
abbiamo già fatto. Abbiamo dimo-
strato la credibilità di questa pro-
pensione all’ascolto, al confronto 
e al dialogo attraverso gli incontri 
periodici nei quartieri, svolti negli 
scorsi anni, che prendevano il 
nome di Giunta itinerante. La mia 
Giunta sarà sempre al servizio 
dei cremaschi, le nostre orecchie 
saranno sempre in ascolto, prima 
di assumere ogni decisione”.

Dieci quartieri visitati
Il candidato sindaco Fabio Bergamaschi ha terminato il tour 
delle frazioni. “Confronto alla base del programma elettorale”

CENTROSINISTRA

Bergamaschi a Santa Maria

“Fare il sindaco non è uno slogan”. È partito così l’intervento di Simone 
Beretta mercoledì in conferenza stampa in piazza Duomo. Sfruttando 

il suo motto che, da candidato, via via applica ai diversi ambiti. 
“Crema è straordinariamente Crema, e merita un’attenzione straordina-

ria, non certamente ordinaria. Per governare Crema serve esperienza, spirito 
di servizio, sacrificio, la famiglia che ti sostiene, conoscenza, intuizione e 
tanto tempo da dedicarvi. Un direttore d’orchestra lavora più di ogni solista 
e li tiene insieme. Fare il sindaco a Crema richiede il tempo pieno, una scelta 
part time non risponderebbe alle esigenze della città. A maggior 
ragione se si è fuori dalla gestione della cosa pubblica da tanto 
tempo”, ha dichiarato. 

Di fatto puntando il dito verso il competitor Maurizio Bor-
ghetti che, sul tema, la pensa diversamente. “Il sindaco di Cre-
ma siede al Tavolo della Competitività provinciale a difesa di tutto 
il Cremasco. Richiede tempo. È il luogo dove si stabiliscono le 
priorità strategiche per Crema e il territorio. Il primo cittadino 
di Crema ‘deve’ fare il presidente dell’Area Omogenea e tenere 
i rapporti con tutti i sindaci al fine di avere uno sguardo comu-
ne per lo sviluppo complessivo del territorio”, aggiunge. Tiene 
rapporti con la Regione “e in tal caso nel prossimo quinquennio c’è molto, 
ma molto da fare”.

Insomma, per Beretta, ancor prima di pensare alla città il sindaco ha così 
tanti impegni che il part time non regge. “Crema – ha ricordato – detiene 
il 25% della società partecipata Consorzio.it, la quota di maggioranza con 
tutto quello che comporta. Il sindaco, inoltre, dialoga con Enti di secondo 
livello e Fondazioni (e di alcune nomina i CdA, Fbc e Finalpia in primis), 
senza dimenticare le categorie economiche e sociali, sempre più importanti 
per una buona politica e una condivisione strategica”. Il candidato civico ha 
rammentato pure l’impegno in Acsu e in Reindustria, la parte attiva in mate-
ria sociosanitaria, verso l’ospedale, nel settore della riabilitazione e delle cure 

intermedie delle Rsa, verso la Comunità Sociale. Tra i rapporti strategici 
anche quelli con Prefetto e Forze dell’Ordine. “Fatico a comprendere come 
non si capisca che tutto ciò ti assorbe totalmente, nell’impegno e nella testa. 
Tutto ciò premesso, il sindaco ha anche il dovere di amministrare la città 
che l’ha eletto. Significa ricevere e ascoltare i cittadini. Un sindaco sa che 
quando qualcuno chiede di incontrarlo, nel 90% dei casi avviene perché c’è 
un problema da risolvere o una proposta”. 

Tra le occupazioni del primo cittadino anche il coordinamento della 
Giunta “in un quadro dove la legislazione cambia fin troppo fre-
quentemente perché non sia necessario riaggiustare il tiro conti-
nuamente. Ci sono capitolati di gare d’appalto da costruire...”. 
Una frecciata, anzi due, ci sono anche per Stefania Bonaldi. “Ci 
sono convenzioni da leggere e far proprie perché il giorno dopo 
se le cose non funzionano al meglio, come nell’ultimo decennio 
è accaduto troppo spesso, non ti è permesso di scaricare la re-
sponsabilità. C’è poi una struttura da tenere motivata, nel nostro 
caso da rimotivare... La centralità dei lavori e della professiona-
lità dei dipendenti fa la differenza rispetto ai risultati. Un sinda-
co è loro accanto, li ascolta. Implementa e sta vicino allo staff  

dirigenziale, che si deve muovere sinergicamente per realizzare gli obiettivi”.
Nella gestione Bonaldi, per Beretta “ciò non è accaduto e ha influito sia 

rispetto all’efficienza del sistema che alla determinazione e alla rapidità nel 
conseguire le priorità date. Questo modo di operare rischia di creare sacche 
di inefficienza e burocrazia”. 

Il tutto per dire che governare è un onore, ma anche un onere. “A me il 
tempo da dedicare alla mia città e alla comunità non manca. Certamente 
non basta solo quello, la differenza la fa anche l’esperienza. L’uno senza l’al-
tro non porterebbe a buone cose. Anche per tutto questo chiedo agli elettori 
di riflettere sulla mia candidatura e di sostenerla”, la conclusione di Beretta.

LG

Simone Beretta: “Fare il sindaco non è uno slogan”
Lo scorso 8 aprile l’Associazione Popolare Crema per il Territo-

rio, rappresentata dal presidente dottor Giorgio Olmo, ha con-
segnato a Fondazione Benefattori Cremaschi onlus una Fiat Panda 
1.0 Hybrid, che servirà a potenziare i servizi di assistenza domici-
liare Adi e Rsa Aperta. Ad accogliere l’importante donazione erano 
presenti la presidente Bianca Baruelli, il consigliere Federico Della 
Frera, il direttore sanitario Luigi Enterri e l’Ip Mirko Gandelli.

Il duplice servizio Adi e Rsa Aperta è in costante espansione: nel 
2020 sono stati erogati 15.336 accessi Adi e 7.107 relativi all’Rsa 
aperta; nel 2021 gli accessi Adi sono stati ben 14.928 e quelli di Rsa 
aperta 10.756, registrando un incremento totale delle prestazioni 
domiciliari pari al 15% circa. 

Attualmente gli operatori dedicati al servizio sono dieci e forni-
scono le proprie prestazioni a domicilio utilizzando tre auto ma, 
come dimostra il significativo aumento dei numeri, tale dotazione 
risulta ormai essere insufficiente, senza un ricorso ad autovetture 
aggiuntive degli operatori stessi.

Olmo nell’occasione ha dichiarato: “Abbiamo colto l’importanza 
dei servizi offerti da Fcb alla città e, in particolare, per le persone 
bisognose di assistenza domiciliare. Siamo soddisfatti”.

La finalità di questi due importanti servizi, infatti, è quella di 
mantenere il più alto possibile il livello di autonomia delle persone 
assicurando le adeguate cure sociosanitarie e la corretta assistenza, 
mantenendo la possibilità di vivere nella propria casa circondati dai 
propri affetti più cari. 

La presidente Baruelli ringraziando “per la nuova conferma di 
vicinanza alla Fondazione” ha poi ribadito che “è per noi di grande 
conforto l’incontro con importanti realtà come l’Associazione Po-
polare Crema per il Territorio: esprimono, con azioni concrete, la 
condivisione dell’ideale che anima il nostro agire”.

FBC: AUTO DALL’ ASS. POPOLARE CREMA

Dopo le difficoltà dovute al Covid, torna a bussare alla por-
ta il progetto Crema Città Amica dell’Alzheimer. Giovedì 

mattina, nel giardino della Rsa “Camillo Lucchi” di via Zur-
la, sono state presentate due nuove iniziative: la proiezione di 
un film, il 21 aprile prossimo, presso la Multisala Porta Nova, 
e un corso di formazione specifico per gli agenti di Polizia Lo-
cale. Proposte nel solco del progetto, che ha tra i suoi tanti 
obiettivi quello di sensibilizzare la cittadinanza e di fornire 
strumenti d’intercettazione e approccio alle persone con di-
sturbi cognitivi, specie a chi quotidianamente ha a che fare 
con la gente.

L’assessore al Welfare, Michele Gennuso, ha premesso che 
“il progetto intende sviluppare azioni sinergiche con l’Asst 
Ospedale Maggiore e le altre realtà coinvolte (Fondazione 
Benefattori, Aima, Ats Val Padana e Impronte Sociali, ndr). 
Infatti le malattie degenerative abitano in maniera importante 
i territori e non sono per forza legate agli anziani. L’incidenza 
aumenta perché diagnostichiamo prima e meglio, ma è aumen-
ta. Una città deve essere in grado di fornire servizi per permet-
tere ai malati di vivere pienamente la loro vita”. 

“Il lavoro dei Servizi sociali si arricchisce di collaborazioni 
e ciò è un bene per una migliore qualità dei servizi”, gli ha 
fatto eco la referente Elena Brazzoli. Luca Grossi, in rappre-
sentanza dell’Asst cremasca, ha auspicato risposte sempre più 
precise e di prossimità, e garantito risorse e impegno.

Il progetto è nato qualche anno fa e la direttrice della Rsa, 
Gloria Regazzi, non ha nascosto l’ostacolo della pandemia. 
“Ma il progetto ha resistito con forza e vigore. Serve per cre-
are una comunità capace di cogliere e accogliere gli anziani, 
soprattutto i più fragili”, ha detto. 

Anche perché i dati parlano di un’allerta e di un impegno 
che deve crescere. Lo ha sottolineato Annalisa Mazzoleni. 
Maria Dragoni, presidente di Aima Crema, ha confermato le 
difficoltà sopraggiunte con la pandemia, ma pure ricordato “il 
grosso aiuto fornito ai malati e alle famiglie in vent’anni”. 

La prima azione presentata è la proiezione alla multisala 
di PerdutaMente, film di Paolo Ruffini che sarà proiettato il 
21 aprile alle 21 (5,70 euro). Un viaggio che racconta storie 
vere legate al morbo di Alzheimer, indagando la differenza tra 
cura e guarigione. Al centro non c’è la malattia, ma l’amore: 
perché l’unico modo per prendersi cura di chi non può più ri-
cordare, è proprio amare. Perdutamente. 

La seconda azione riguarda corsi di formazione per agenti 
di PL con medico e psicologo, calendarizzati per il 3 e 10 mag-
gio. A settembre un maxi evento e, presto, momenti specifici 
di sensibilizzazione nei quartieri cittadini.

ellegi

Film e corsi: Crema
Città Amica dell’Alzheimer 

Baruelli, Olmo, Gandelli (in auto), Della Frera ed Enterri



SABATO
16 APRILE 2022

14CChiesa la

IL TRIDUO SANTO IN ATTESA DELLA PASQUA

di GIAMBA LONGARI

Aperta la scorsa domenica con 
la celebrazione delle Palme, 

la Settimana Santa è entrata nel 
vivo con gli appuntamenti del 
Triduo, che avrà il suo culmine la 
prossima notte con la veglia pa-
squale e poi con l’annuncio della 
Risurrezione.

La mattina del Giovedì Santo 
il vescovo Daniele ha presieduto 
in Cattedrale – circondato dal 
presbiterio diocesano, da parecchi 
fedeli e dai ragazzi che si stanno 
preparando alla Cresima – la 
Messa Crismale, durante la quale 
ha benedetto il Santo Crisma e gli 
altri oli: questa celebrazione, unica 
nell’anno liturgico, è considerata 
una delle principali manifestazioni 
della pienezza del sacerdozio del 
Vescovo e un segno della stretta 
unione dei presbiteri con lui.

Dopo la processione d’ingresso, 
in apertura monsignor Gianotti ha 
dato il benvenuto a tutti. “Bene-
dico e ringrazio Dio – ha detto 
– per il dono della nostra Chiesa 
cremasca, per i suoi battezzati e 
battezzate nelle varie condizioni 
ed età della vita; per le consacra-
te e i consacrati; per coloro che 
svolgono diversi ministeri; per 
i diaconi; e, naturalmente, per 
tutto il presbiterio diocesano, che 
vive in questa celebrazione un 
suo momento particolarmente 
significativo”.

Tra i preti, il pensiero del Ve-
scovo è andato a chi, per ragioni 
di età e salute, non ha potuto esser 
presente: “Permettetemi di nomi-
nare solo don Ennio Raimondi, 
ospite della Residenza Camillo 
Lucchi, e don Giovanni Terzi, 
accolto nella Casa presbiterale di 
Sant’Angelo Lodigiano; ma un 
ricordo affettuoso vada a tutti gli 
altri che oggi non possono parteci-
pare fisicamente”.

E poi la lode “per e con i con-
fratelli che celebrano qualche an-
niversario speciale di ordinazione: 
50 anni, per don Luciano Taino; 
40 anni, per don Natale Grassi 
Scalvini e don Giovanni Battista 
Pagliari (e loro mi unisco anch’io, 
ordinato prete 40 anni fa…); 25 
anni, per don Lorenzo Roncali; 10 
anni, per don Matteo Ferri. Non 

ha ancora compiuto un anno di 
ministero don Cristofer Vailati, 
che per la prima volta partecipa 
da prete alla Messa Crismale: gli 
rinnoviamo il nostro più cordiale e 
fraterno benvenuto”.

Il vescovo Daniele ha quindi 
salutato e ringraziato, affidandoli 
alla preghiera di tutti, i semina-
risti Enrico – che si avvia alla 
prossima ordinazione presbiterale 
– e Andrea, invitando a pregare 
“per i giovani e le ragazze che 
stanno compiendo un cammino 
di discernimento vocazionale, 
non stancandoci di invocare da 
Dio il dono di numerose e sante 

vocazioni”. Ha proseguito eviden-
ziando l’unione nella preghiera 
con don Federico Bragonzi e don 
Paolo Rocca, in servizio nella 
diocesi di San José de Mayo, in 
Uruguay: “Con loro – ha aggiunto 
– ricordiamo tutti i missionari e le 
missionarie originari della nostra 
Chiesa”. Infine, con riconoscenza, 
un pensiero per “i sei confratelli 
che Dio ha chiamato alla vita 
eterna in questo ultimo anno: don 
Paolo Ponzini, don Primo Pavesi, 
don Mario Piantelli, don Mauro 
Sgaria, don Vito Barbaglio e don 
Felice Agnelli. Con loro ricor-
diamo anche monsignor Franco 

Croci, da questa nostra Chiesa 
chiamato al servizio della Santa 
Sede e morto nella scorsa estate. 
Dio restituisca loro in sovrab-
bondanza di vita il bene fatto alla 
nostra Chiesa mediante il loro 
ministero”.

Dopo l’atto penitenziale, il 
canto del Gloria e la Liturgia della 
Parola, il vescovo Daniele nell’o-
melia si è soffermato su tre aspetti 
di quella “unzione nello Spirito” 
di cui ci parlano i testi biblici e 
liturgici. In primo luogo l’unzione 
come un’esperienza di apertura, 
vissuta in primis da Gesù che è il 
primo a essere inviato alle perso-

ne, specialmente alle più povere 
e bisognose: a loro, ha rilevato 
monsignor Gianotti, “non offre 
‘qualcosa’, ma sé stesso”.

La seconda “unzione” è quella 
che riguarda tutto il popolo dei 
battezzati, il quale “deve avere 
come modello Cristo stesso”: 
questo vale per tutta la Chiesa. 
“C’è qui – ha riflettutto il Vescovo 
– una chiave di lettura importante 
anche del momento faticoso che  
la Chiesa sta vivendo, almeno 
in questa parte del mondo e in 
questo tempo storico. Si tratta di 
un momento e di un’esperienza di 
spoliazione: la Chiesa conta meno 
di un tempo, il suo prestigio si è 
largamente ridotto, le sue forze si 
sono assottigliate, le sue certezze 
poste in discussione, le sue man-
chevolezze messe sempre più in 
mostra… È un’esperienza che può 
essere anche dolorosa, ma la gra-
zia che possiamo chiedere al Si-
gnore, in questo contesto, è di far 
sì che in tutto si manifesti sempre 
meglio che non le risorse umane, 
ma solo il dono di Dio in Cristo, 
affidato alle nostre povere mani, 
è salvezza per l’uomo. E questo 
dono di Dio risplende in una 
Chiesa che non cerca di protegge-
re se stessa, ma vive per l’uomo 
e per il mondo – il che non vuol 

dire ‘secondo l’uomo’ o ‘secondo 
il mondo’ – con l’unico intento 
di attestare, anche e soprattuto 
nella povertà e nella spoliazione, 
l’amore fedele di Dio”.

La terza “unzione” è quella che 
riguarda i presbiteri, “scelti dal 
Signore, nel suo amore, per essere 
partecipi del suo mistero di salvez-
za, per sostenere il popolo santo 
con la Parola e i Sacramenti, per 
donare la vita per il Signore e per 
i fratelli”. Ancora una volta “l’un-
zione” è un invito all’apertura.

Quello dei preti è un “vivere 
per...”, ha aggiunto il vescovo Da-
niele, che significa anche il fatto 
“di non essere, specie nel nostro 
mondo, persone ‘di successo’; il 
fatto di sentirci disorientati nei 
cambiamenti rapidi della società e 
della Chiesa; il fatto di faticare nel 
pensare in modo nuovo il ministe-
ro posto nelle nostre mani; il fatto 
di essere in meno, anche rispetto 
a un passato non lontanissimo… 
Anche tutte queste cose ci ricorda-
no che non siamo diventati preti 
‘per noi stessi’, ma per il Signore e 
per i fratelli: e per questo sempre 
il ministero a noi affidato va ‘ri-
consegnato’ a Dio che ce lo ha do-
nato, perché sempre lo riceviamo  
da Lui, e a Lui lo restituiamo, in 
modo che non diventi mai ‘posses-
so’, ma sia forma di dedizione e 
servizio al popolo sacerdotale. Per 
questo popolo, in questo popolo 
e con questo popolo sacerdotale, 
potremo essere preti che non si 
appartengono e per questo hanno, 
nello Spirito, la capacità di donarsi 
senza paure e senza riserve, lieti di 
vivere non più per noi stessi, ma 
per colui che è morto e risorto per 
noi, e che nella sua benevolenza ci 
ha voluto associare al suo ministe-
ro di salvezza”.

La Messa è proseguita con i 
presbiteri che hanno rinnovato le 
promesse sacerdotali, quindi con 
la Liturgia della benedizione degli 
oli – dei catecumeni, degli infermi 
e il Crisma – portati all’altare da 
don Matteo, don Cristofer e don 
Enrico. Al termine della celebra-
zione, prima della solenne benedi-
zione e del congedo, il Vescovo ha 
consegnato un dono ai sacerdoti 
festeggiati per l’anniversario di 
ordinazione.

La Messa in Coena Domini: “Fare e servire”

Unti dal Signore per essere
dono e annuncio di salvezza

NELLA MESSA 
CRISMALE 
BENEDETTI
I SANTI OLI
E FESTEGGIATI
CINQUE
ANNIVERSARI
SACERDOTALI

Alle 18.30 del Giovedì Santo il vesco-
vo Daniele ha presieduto in Catte-

drale la santa Messa in Coena Domini, 
senza il rito della lavanda dei piedi (una 
precauzione ancora legata alla pande-
mia).

Nell’omelia monsignor Gianotti, com-
mentando le letture, si è soffermato sul 
termine “fare”: un termine che spicca fin 
dai preparativi per il rituale della Pasqua 
ebraica, ma che evidenzia anche San 
Paolo nella Lettera ai Corinzi quando 
riporta le parole di Gesù nell’antica tra-
dizione relativa all’istituzione dell’Euca-
ristia: “Fate questo in memoria di me”. 
E poi il Signore stesso, nel racconto della 
lavanda dei piedi, conclude con l’invito 
rivolto ai discepoli a “fare come io ho 
fatto a voi”.

A orientare la riflessione del Vescovo 
è stata però la risposta che Gesù dà a 
Pietro: di fronte al rifiuto di quest’ulti-
mo di lasciarsi lavare i piedi, Cristo dice: 
“Quello che io faccio, tu ora non lo capi-
sci; lo capirai dopo”.

Certo, noi tendiamo a privilegiare la 
conoscenza e, ha osservato monsignor 
Gianotti, “c’è da sapere qualcosa, effet-
tivamente: ed è, in definitiva, l’amore di 

Dio che si rivela nel Figlio, e in partico-
lare nel cammino che il Figlio compie 
nell’ora del suo passaggio ‘da questo 
mondo al Padre’, nell’ora della Pasqua. 
Questa è la cosa decisiva, che dobbiamo 
‘sapere’. Ma come la possiamo sapere 
veramente? Guardando a ciò che Gesù 
fa, e accettando di fare quel che dice di 
fare”.

Del resto, ha proseguito, “questa era 
stata l’indicazione di Maria, la madre 
di Gesù, fin dall’inizio, fin dal primo 
‘segno’ compiuto dal Figlio, quando, 
a Cana, era venuto a mancare il vino: 
‘Qualsiasi cosa vi dica, fatela’. Anche se 
non capite subito; anche se ciò che Gesù 
fa vi sembra strano (manca il vino… che 
ce ne facciamo, dell’acqua?); perfino se 
ciò che Gesù fa capovolge i criteri umani 
e lui, il Signore e Maestro, lava i piedi ai 
discepoli… Anche se vi lascia da fare un 
rito che certamente neppure i discepoli 
hanno capito, lì per lì (‘Prendete, man-
giate… prendete, bevete…’). Facciamo 
quel che Gesù ci dice di fare. E si tratta, 
prima di tutto, di un lasciar fare. Lasciar 
fare a lui ciò che egli vuol fare per noi: 
donarci la sua vita, diventare per noi cibo 
e bevanda, rendere possibile anche in noi 

l’amore ‘fino alla pienezza’. E quindi la-
sciare che il Signore vada verso la croce”.

Pietro gli aveva detto “no”. Una ne-
gazione che, ha spiegato il vescovo Da-
niele, “che è come dire: non ti permetto 
di camminare verso la Pasqua, non ti 
permetto di andare verso la croce… e 
è chiaro, non ti permetto di fare queste 
cose, perché se no poi tocca farle anche a 
me, dovrò anch’io seguire quella via, pie-
garmi fino a terra nel servizio dei fratelli, 
fino al dono della mia vita…”. Ma Gesù 
questo lo sa e con le parole “vi ho dato 
un esempio, perché anche voi facciate 
come io ho fatto a voi”, ci rende capa-
ci di fare questo. “Gesù – ha rilevato il 
Vescovo – è la radice a partire dalla qua-
le possono nascere frutti di servizio, di 
riconciliazione, di vita buona, di amore 
vero”.

Ed è qui, ha proseguito, che ritorna 
quel “fate questo in memoria di me”, 
che ci riconduce al dono dell’Eucari-
stia. “Perché ‘fare questo’ – accogliere 
nel pane e nel vino, che la potenza del-
lo Spirito trasforma nel Corpo donato e 
nel Sangue versato dal Signore per noi, il 
dono che il Figlio fa di se stesso al Padre 
per noi e per la nostra salvezza – è la con-

dizione per poter fare anche quell’altro, 
per potersi piegare fino a terra nel servi-
zio dei fratelli; e fare quest’altro (servire 
il fratello) è il solo modo perché fare quel 
rito ‘in memoria di Lui’ non rimanga un 
gesto vuoto e inutile”.

Facendo tutto questo, ha concluso 
monsignor Gianotti, “saremo beati, 
perché la conoscenza dell’amore fino 
alla pienezza, manifestato nel Signore 
Gesù, non rimarrà in noi soltanto come 

una nozione, un’idea, ma diventerà stile 
di vita, testimonianza dell’amore di Dio 
non a parole né con la lingua, ma con i 
fatti e nella verità”.

Dopo le solenni celebrazioni del Gio-
vedì Santo ieri, nel Venerdì Santo, il ve-
scovo Daniele ha presieduto alle 18.30, 
sempre in Cattedrale, l’azione liturgica 
della Passione del Signore, mentre in se-
rata ha guidato la processione del Cristo 
Morto partendo dalla chiesa di San Be-
nedetto in piazza Garibaldi.

Oggi, sabato 16 aprile, alle ore 8 in 
Cattedrale ci sarà la Liturgia delle Ore, 
mentre alle 22.30 inizierà la Veglia pa-
squale (la celebrazione più importante 
dell’anno liturgico) con i riti del fuoco, 
della luce nuova, delle letture che riper-
corrono la storia della salvezza, fino 
all’annuncio della risurrezione e al canto 
dell’alleluia. Poi la benedizione dell’ac-
qua e il rinnovo delle promesse battesi-
mali.

Domani, domenica 17 aprile, nella 
solennità di Pasqua, il vescovo Daniele 
presiederà il Pontificale alle ore 11, men-
tre alle 17.30 saranno celebrati i Vespri 
battesimali.

G.L.

Il Vescovo con i preti festeggiati 
per l’anniversario d’ordinazione. 
Sotto, monsignor Gianotti alita 
sul Santo Crisma e, a fianco, 
i sacerdoti in Cattedrale 

La processione 
dall’Episcopio alla Cattedrale

Il vescovo monsignor Daniele Gianotti
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Il Centro Diocesano di Spiritualità vener-
dì 22 aprile alle ore 21 offre alla comuni-

tà diocesana la possibilità di un’esperienza 
suggestiva e significativa: Parola e Musica. Si 
tratta di un’iniziativa della quale si è fatto 
promotore lo stesso vescovo Daniele, culto-
re della bella musica ed esperto conoscitore 
della Parola di Dio: proprio per questo sarà 
lui stesso a introdurre i partecipanti alla se-
rata.

Nello specifico si tratta della lettura dei 
testi biblici del Cantico dei Cantici, nella ver-
sione di G. Ceronetti, fatta da Elisa Ghiset-
ti e Filippo De Stefani intervallati da brani 
musicali di E. Bloch e G. Fauré eseguiti da 
Patrizia Filippi (flauto) e Nadia Torreggiani 
(pianoforte). Il tutto si svolgerà nella sugge-
stiva cornice del chiostro del Centro.

La Parola di Dio unita alla bellezza della 
musica può essere un valido mezzo per rom-

pere le tante barriere e chiusure del cuore.  
Elie Wiesel, Premio Nobel 1986 per la pace, 
in un suo libro aveva rispolverato una sugge-
stiva allegoria giudaica. Quando Giacobbe, 
in fuga da Esaù, il fratello beffato, era giunto 
a Betel, secondo la Bibbia (Genesi 28,10-19) 
aveva avuto una visione: “Una scala poggia-
va sulla terra, mentre la sua cima raggiunge-
va il cielo; ed ecco, gli angeli di Dio salivano 
e scendevano su di essa”. 

Ebbene – continuava la parabola giudaica 
– alla fine gli angeli si dimenticarono di riti-
rare la scala che, perciò, rimase piantata sul-
la terra. È, così, divenuta la scala musicale le 
cui note angeliche permettono ancora a Dio 
di scendere e parlarci e a noi di ascendere in 
cielo per raggiungerlo.

Riguardo la scelta del testo poetico del 
Cantico dei Cantici, l’occasione è sorta anche 
dal particolare anno che papa Francesco ha 

dedicato all’esortazione Amoris Laetitia, a 
un lustro dal suo promulgamento. Un testo 
del tutto “anomalo”, il Cantico dei Cantici, in 
quella sorta di variegata, eppure unitaria “bi-
blioteca”, che è la Bibbia: una collezione di 
poemi d’amore, dialogo appassionato, non 
senza venature erotiche, tra un uomo e una 
donna (con, occasionalmente, l’intervento 
di voci “esterne”) che celebrano l’amore 
umano, senza nominare mai Dio, tranne 
una volta verso la fine, con la frase fortissima 
“l’amore è una fiamma del Signore”.

Sia nel mondo ebraico che in quello cri-
stiano c’è stato chi riteneva che il Cantico non 
dovesse stare tra i libri biblici. Ma la tradizio-
ne sia ebraica che cristiana lo ha conservato 
tra i libri sacri e non solo perché esiste una 
lunga linea interpretativa che ha letto que-
ste parole appassionate in chiave allegorica 
(figura della relazione tra Dio e il suo popo-

lo, o anche tra l’anima e Dio, secondo una 
lunga tradizione mistica), ma anche perché 
lo stesso amore maschile-femminile, anche 
nella sua connotazione sessuale, fa parte a 
pieno titolo di ciò che per la Bibbia è degno 
di apprezzamento e merita di essere canta-
to nel modo più eccellente – come appunto 
suggerisce il titolo, il Cantico dei Cantici, che 
significa “il cantico più bello”, il canto “per 
eccellenza”. Il Cantico “sporca le mani”, di-
cono i maestri di Israele: non lo si tiene in 
mano impunemente: proprio per questo me-
rita di stare nella Bibbia e di essere ascoltato 
non solo come poesia altissima e appassio-
nata, ma come parte delle Scritture sante.

Il Centro di Spiritualità da più di un mese 
ospita anche circa 25 sfollati ucraini, in pre-
valenza mamme e bambini: l’evento vuole 
essere anche di invocazione e di preghiera 
per la pace.

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ - “Parola e musica”: il Cantico dei Cantici

Armida Barelli ha dato un 
indiscutibile contributo 

all’emancipazione della donna, 
riconosciuto anche dalla Con-
ferenza episcopale italiana che 
nel messaggio per la 98a Gior-
nata per l’Università cattolica 
del Sacro Cuore, del prossimo 
1° maggio, scrive: “Agendo 
anche sul piano sociale per la 
valorizzazione femminile Armi-
da fu promotrice di un Catto-
licesimo inclusivo, accogliente 
e universale. Nella stagione del 
ritorno alla democrazia nel no-
stro Paese dopo la devastazione 
della guerra, spronava le donne, 
per la prima volta chiamate 
al voto, a ‘capire quali sono i 
principi sociali della Chiesa per 
esercitare il nostro diritto di cit-
tadine’ perché ‘siamo una forza, 
in Italia, noi donne’”.                                                 

Ma come si è caratteriz-
zato il suo contributo alla 
promozione della donna?                                                  
A partire dagli anni Venti del 
secolo scorso, con il suo esem-
pio Barelli è riuscita a dare una 
scossa fondamentale alla vita di 
migliaia di giovani, che impara-
rono a uscire da una visione li-
mitata della condizione femmi-
nile, preparandosi ad assumere 
consapevolmente responsabilità 
familiari, lavorative, sociali e 
poi anche politiche. Per capire 
quanto è stata rivoluzionaria 
l’intuizione della Barelli e quan-

to ha saputo rompere gli schemi 
in cui le donne erano costrette a 
vivere, occorre tener presente il 
contesto socio-culturale del suo 
tempo. 

A questo riguardo Maria Stic-
co, in una delle prime biografie 
sulla Barelli, scrive: “...La sua 
figura è alta fra due secoli, anzi 
fra due ere della civiltà della 
donna: l’era della sottomissione 
più o meno incondizionata e 
l’era dell’autonomia economica 
e giuridica. Ida nacque nell’età 
umbertina e morì nel sesto 
anno dell’Italia repubblicana; 
nacque nel periodo del positi-
vismo e dell’anticlericalismo 
più ostili alla Chiesa e morì 

quando la rinnovata cultura 
cattolica cercava di ricostruire 
l’Italia, sulle rovine della se-
conda guerra mondiale; nacque 
quando le ragazze perbene non 
uscivano sole, non studiava-
no nelle scuole maschili, non 
partecipavano alla vita pubblica 
e morì quando le donne, anche 
giovanissime, godevano piena 
libertà di movimento”.                                                                                                                          

Armida Barelli viene chiama-
ta dalla Chiesa a una missione 
molto importante: avviare le 
giovani ad affrontare la difficile 
situazione, secondo l’ideale 
cristiano. “Essere per agire, 
istruirsi per istruire, santificarsi 
per santificare” sono le parole 

d’ordine che vengono proposte 
alle giovani di tutta Italia e che 
si concretizzano attraverso la 
stampa e nei diversi corsi di 
formazione. La dedizione con 
la quale si è spesa per ogni 
progetto – dalla costituzione in 
ogni parrocchia italiana di un 
circolo di giovani donne cattoli-
che al reperimento dei fondi per 
un’impresa che sembrava im-
possibile come la realizzazione 
di una Università dei cattolici in 
Italia – sosterrà tante donne a 
riuscire là dove erano incre-
dule di poter arrivare: parlare 
in pubblico, studiare, scrivere 
sulle riviste dedicate alle socie, 
viaggiare, organizzare convegni 
ed eventi. 

Sull’esempio della Barelli le 
donne del Nord e soprattutto 
quelle del Sud, non abituate 
a uscire di casa, si buttano 
nell’azione, consapevoli della 
necessità di percorrere stra-
de nuove nell’educazione, 
nell’annuncio del Vangelo, nella 
Carità. Le giovani accolgono 
con entusiasmo la novità di vita 
proposta: imparano a leggere 
in tante situazioni in cui c’era 
ancora analfabetismo; scelgono 
vocazioni diverse; si muovono 
la domenica a piedi, in biciclet-
ta, in treno per raggiungere città 
e paesi dove incontrare altre 
giovani. Abituate da sempre 
a parlare solo dentro la sfera 

domestica, ora tengono lezioni 
nei gruppi, parlano nelle chiese 
e nelle piazze. 

È una rivoluzione pacifica 
che nell’immediato dopoguer-
ra troverà le donne preparate 
anche per nuovi compiti sociali 
e politici. L’emancipazione 
personale favorisce la  nascita 
di rapporti tra classi sociali 
diverse che porta a una vera 
“sorellanza”. Per migliaia di 
giovani donne, anche buone e 
credenti, ma legate a un modo 
di pensare e di vivere il ruolo 
femminile all’interno della vita 
della Chiesa basato sul timore 
nei confronti della gerarchia, su 
una pratica religiosa carat-
terizzata da un accentuato 
individualismo edintimismo, 
stare a contatto con Barelli ha 
rappresentato un nuovo modo 
di vivere la vita cristiana e di 
essere chiesa.

Nel 1946, al termine del suo 
servizio come Presidente nazio-
nale della Gioventù Femminile, 
erano circa un milione e mezzo 
le giovani associate, che ade-
rivano a un’Associazione che 
richiedeva loro un impegno di 
studio, di partecipazione attiva 
alla vita della Chiesa e della 
società.

(Iniziativa dell’AC 
diocesana, 

a cura di Cornelia 
Bianchessi)

La forza di Armida Barelli
L’Azione Cattolica di Crema sulla figura della futura beata:
oggi vediamo il suo contributo all’emancipazione della donna
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Parteciperà anche l’Azio-
ne Cattolica di Crema 

al Pellegrinaggio regionale 
lombardo in programma a 
Pavia il 23, 24 e 25 aprile, 
aperto a tutti i giovani ade-
renti e non dai 18 ai 30 anni. 

“Sulle orme di San Ric-
cardo Pampuri”: questo il 
titolo dell’evento che ri-
chiama la figura di Erminio 
Filippo Pampuri, nato il 2 
agosto 1897 a Trivolzio (Pa-
via). Dopo gli studi liceali si 
iscrisse alla facoltà di Medi-
cina nell’Università di Pavia, 
laureandosi con il massi-
mo dei voti. Nel 1927 entrò 
nell’Ordine di San Giovan-
ni di Dio (Fatebenefratelli), 
prendendo il nome religioso 
di Riccardo; fece la profes-
sione a Brescia l’anno dopo. 
Fu subito evidente la sua at-
tenzione per i bambini e gli 
fu affidata la responsabilità 
di seguire i piccoli disabili 
mentali. Circa un anno dopo 
contrasse la polmonite, ag-
gravatasi in pleurite: morì il 
1° maggio 1930. Proclamato 
beato da Giovanni Paolo II il 
4 ottobre 1981, è stato cano-
nizzato il 1° novembre 1989.

Il programma del pelle-
grinaggio regionale di AC 
prevede, il 23 aprile, il ritro-
vo alle 15.30 a Certosa e la 
partenza verso Pavia, con ar-
rivo alle 18 circa all’oratorio 
di San Mauro; poi alle 21.30 
la cena e la serata in compa-
gnia. Il 23 aprile la partenza 
da Pavia con tappa a Cana-
razzo e arrivo a Bereguardo 
in serata. Infine, il 25 aprile, 
alle ore 10 il momento di pre-
ghiera a Zelata, la Liturgia 
della Parola e il pranzo, fino 
ai saluti e alle conclusioni in-
torno alle ore 15.30.

AZIONE
CATTOLICA:

PELLEGRINAGGIO
REGIONALE

Sono oltre 53 mila gli iscritti al pelle-
grinaggio degli adolescenti che, il 18 

aprile, incontreranno papa Francesco 
in piazza San Pietro. Arriveranno da 
tutta Italia per vivere un’esperienza di 
comunione fraterna e di fede: ci saran-
no gruppi parrocchiali, associativi e dei 
movimenti, guidati dai loro vescovi e 
accompagnati da educatori, sacerdoti, 
religiose e religiosi. Tra loro anche gli 
adolescenti cremaschi che con entusia-
smo hanno aderito fin da subito alla 
bella proposta, con l’organizzazione a 
cura della Pastorale Giovanile.

Sarà il primo incontro del Papa in 
Vaticano con i ragazzi italiani dopo la 
lunga sosta dovuta alla pandemia “ed 
è significativo – dice al Sir don Michele 
Falabretti, responsabile del Servizio na-
zionale per la Pastorale giovanile – che 
si svolga il giorno dopo la Pasqua, la 
festa che dà origine alla fede, infonde 
speranza ed è simbolo di rinascita”.

Don Falabretti è certo: “Il 18 aprile in 
piazza saremo molti di più. Siamo stati 
travolti dall’entusiasmo di questi adole-
scenti. Per loro abbiamo fatto preparare 
da artigiani di Deruta delle croci fatte a 
mano, dei pezzi unici, come unici sono 

questi ragazzi. Piazza san Pietro sarà 
stracolma e arriveremo fino a via della 
Conciliazione”.

Per il sacerdote, però, non è una que-
stione di numeri, tutt’altro: “I ragazzi 
avevano veramente voglia di partecipa-
re, il loro è un entusiasmo contagioso. 
In alcune diocesi in due giorni hanno 
riempito interi bus. Si sobbarcheranno 
ore e ore di viaggio per stare con il Papa 
e pregare con lui. Si tratta di ragazzi che 
non è detto frequentino tutte le Messe 
e processioni nella propria parrocchia. 
Eppure hanno scelto di starci, partendo 
già dalla sera di Pasqua per incontrare 
il Santo Padre”.

Un segnale che, per don Falabretti, 
contrasta con “quanto in questi mesi 
abbiamo udito sulla Chiesa. Più di 
qualche De Profundis, che è tutta da 
cambiare, che tante cose sono da but-
tar via. La risposta che giunge da questi 
giovanissimi dona speranza e dice che 
la Chiesa c’è ancora. Anche grazie a 
tanti educatori e adulti che ci credono 
fino in fondo”.

“Questo desiderio di fare un incontro 
con gli adolescenti – rivela don Fala-
bretti – nasce inizialmente all’interno 

di una Consulta nazionale di Pastorale 
giovanile di tre anni fa. C’eravamo ac-
corti che la partecipazione alla Gmg di 
ragazzi troppo piccoli non era semplice 
perché è difficile tenere insieme un ado-
lescente di 14 anni e un giovane di 28. 
Si pensò, quindi, a una esperienza in-
termedia che preparasse gli adolescenti 
alla Gmg”. 

Un secondo motivo, continua il re-
sponsabile, “è venuto poi con il proget-
to Semi divento dedicato agli adolescenti 
e promosso insieme all’Ufficio Catechi-
stico Nazionale e all’Ufficio Nazionale 
per la Pastorale della famiglia. Lo ab-
biamo pensato per sostenere le comu-
nità ecclesiali nell’accompagnamento 
degli adolescenti, come un itinerario 
dedicato alla rilettura del tempo della 
pandemia, durante il quale gli adole-
scenti hanno veramente sofferto es-
sendo una fascia d’età particolarmen-
te esposta a tutto ciò che è accaduto. 
La scelta di accogliere l’invito di papa 
Francesco a Roma per pregare è anche 
l’espressione del loro desiderio di torna-
re a fare esperienza insieme. La presen-
za e l’interazione sui social ai ragazzi 
non basta più”.

A fare da filo rosso al pomeriggio in 
piazza San Pietro saranno le parole del 
capitolo 21 del Vangelo di Giovanni e, 
in particolare, l’invito rivolto da Gesù a 
Pietro: “Seguimi” che dà il titolo all’e-
vento, preceduto dal segno grafico # 
che “fa riferimento a quella ricerca per-
sonale che si rinnova nella comunione 
dei fratelli e delle sorelle con il Padre”. 
Anche il logo, tanti cerchi azzurri di di-
verse dimensioni a comporre un pesce, 

con la croce al posto dell’occhio, “è un 
richiamo all’unità e all’appartenenza a 
Cristo”. 

Il programma prevede, dopo la Reci-
ta del Regina Coeli con il Papa, l’ingresso 
dei ragazzi in piazza, debitamente sani-
ficata. Seguirà un tempo di animazione 
e di prove dei canti. Alle 17.30 l’arrivo 
del Pontefice che presiederà la Veglia 
di preghiera e offrirà alcuni spunti di 
riflessione a partire proprio dal brano 
evangelico di Giovanni. L’incontro si 
concluderà alle 19 con la Professione 
di fede.

Il programma degli adolescenti cre-
maschi prevede poi per martedì 19 
aprile, dopo la sveglia e la colazione, 
la partecipazione alla santa Messa con 
tutta la delegazione della Lombardia. 
A seguire il pranzo e la partenza per il 
rientro a Crema.

“Decidendo di partecipare hanno 
operato una scelta in controtendenza. 
Ora ci attende una sfida – conclude don 
Falabretti – rimandare i nostri ragazzi 
a casa con una bella esperienza sulle 
spalle. E chissà se dopo questo incontro 
non salga anche la voglia di andare a 
Lisbona per la Gmg di agosto 2023”.

Gli adolescenti dal Papa: Crema è presente Il Crocifisso realizzato a mano simbolo 
del pellegrinaggio degli adolescenti.
Foto Siciliani-Gennari/Sir
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I condòmini e l’amm.re dell’edificio sito 
in Crema via Barelli n. 1 (Condominio 
Barelli 1°) partecipano al dolore dei 
familiari per l’improvvisa scomparsa 
del caro 

Walter Giotti
Crema, 11 aprile 2022

“Morte e vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello:
il Signore della vita era morto, 
ma ora, vivo, trionfa!”.

Don Giancarlo, la parrocchia di Salviro-
la e tutta l’Unità pastorale di Salvirola-
Izano, addolorati si stringono con affet-
to ad Angela e famigIiari, nel ricordo 
della carissima mamma

Stella Vanelli 
ved. Campi

chiedono al Signore della vita di ac-
coglierla nella Beatitudine eterna; alla 
Vergine, di stringerla tra le sue braccia; 
esprimono ai famigliari e parenti tutti la 
loro vicinanza nella preghiera.
La ricorderemo nella s. messa del lu-
nedì dell’angelo alle ore 10 al cimitero 
cremonese.
Salvirola,15 aprile 2022

Dopo tanta sofferenza è tornato alla 
Casa del Padre

Gian Franco Amighetti
Guerini Rocco

di anni 87
Addolorati ne danno il triste annuncio 
la moglie Maria, i figli Davide con Da-
niela, Giovanni con Elena, i cari nipoti 
Sofia e Matteo, i cognati e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Ripalta Cremasca, 9 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria 
Maddalena 

Facchi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio il figlio Et-
tore e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Izano, 9 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Irene
Ronchetti

ved. Mosconi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Eligio con Maria Grazia, Gianpietro 
con Francesca, Lucia, i nipoti Chiara, 
Manuel, Kevin, il cognato, la cognata, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Irene sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Offanengo, 9 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giordano Perolini
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Meris, i figli Marcello con Pamela, 
Marta con Davide, l’adorato nipote 
Edoardo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. “Camillo Lucchi” di via 
Zurla per le cure prestate.
Crema, 11 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Emilia Macalli
ved. Campari

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i figli Flo-
rinda con Claudio e Tarcisio con Ivana, 
i cari nipoti Noemi, Omar, Margot e 
Nora, la sorella Ines, il fratello Arrigo 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Montodine, 12 aprile 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giovanna Galvagni
ved. Rocco

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Agostino, la sorella, i fratelli, i cognati, 
le cognate, i nipoti, i pronipoti e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lune-
dì 18 aprile alle ore 16 partendo dall’a-
bitazione in via Don Ghisoni n. 34 per 
la chiesa parrocchiale di Sergnano; 
la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare 
alla dott.ssa Iryna Tsybulskaya.
Sergnano, 20 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Stella Vanelli
ved. Campi

di anni 100
Ne danno il triste annuncio i figli, le 
figlie, i generi, le nuore, i nipoti, i pro-
nipoti, la sorella e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 16 aprile alle ore 9 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova; la tumulazione avverrà nel cimi-
tero Maggiore di Crema.
La cara salma è esposta a Crema nella 
sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
Non fiori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare al 
dott. Marco Bettinelli, al dott. Andrea 
Buzzi, ai collaboratori e in particolare 
al signor Michele Izzo della Residenza 
I village di Offanengo.
Crema, 19 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Palmiro 
Inzoli
di anni 93

Ne danno il triste annuncio le figlie 
Carla con Giuliano, Lorella con Elio, 
Emanuela con Sergio, i cari nipoti 
Alessandro, Marco, Jessica, Fabio, la 
sorella Gabriella e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 16 
aprile alle ore 16 partendo dall’abitazio-
ne in via Regona Dritta n. 1. 
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L’urna cineraria del caro Palmiro sarà 
tumulata nel cimitero di Montodine.
Un sentito ringraziamento a tutto il per-
sonale del Reparto S. Luca dell’Istituto 
Vismara di San Bassano per le amore-
voli cure prestate.
Non fiori ma offerte alla parroc-
chia di Montodine IBAN: IT 84 F 
0707656920000000700076 intestato 
alla parrocchia di Montodine.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine, 15 aprile 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Bombelli
in Vailati

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il marito 
Piero, i figli Luigi, Gisella e Angelo, le 
nuore Monica e Monica, il genero Ivan, 
i cari nipoti Silvia, Federica, Roberto e 
Luca, la sorella, il cognato, la cognata 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 16 aprile alle ore 16 partendo a 
piedi dall’abitazione in via Roma n. 13 
D per la chiesa parrocchiale di Vaiano 
Cremasco; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Vaiano Cremasco, 15 aprile 2022

È tornata alla Casa del Padre

Ancilla Chiesa
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i nipoti, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno parteci-
pato al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare alle signore Pasqualina e 
Maria.
Un grazie di cuore ai medici e al per-
sonale infermieristico della Fonda-
zione Benefattori Cremaschi.
Chieve, 12 aprile 2022

Il Consiglio della Pro Loco di Crema 
partecipando al grande dolore della sua 
famiglia ricorda il suo Consigliere

Gianfranco Pasquini
per l’esempio di passione e dedizione 
dimostrato nel lungo servizio all’asso-
ciazione e alla città tutta.
Crema, 11 aprile 2022

Il Presidente e le volontarie della LILT 
Lega Italiana Lotta Tumori sono vicini 
a Francesca e familiari nel dolore per la 
perdita della cara mamma signora

Maria 
Dedè Bonati

e con un abbraccio porgono sentite 
condoglianze.
Crema, 9 aprile 2022

Cari Marta e Marcello ci stringiamo 
a voi in questo triste momento per la 
scomparsa del papà

Giordano 
e un abbraccio particolarmente affet-
tuoso alla mamma Meris, cara amica 
da sempre.

Pinuccia e Roberta
Crema, 11 aprile 2022

Le parrocchie di Sant’Angela Merici 
e S. Stefano in Vairano ricordano con 
affetto e gratitudine 

don Vito
Barbaglio

a un mese dalla sua scomparsa in una 
s. messa che sarà celebrata lunedì 18 
aprile alle ore 11.15 presso la chiesa di 
Sant’Angela Merici.

La famiglia Marin ringrazia per le offer-
te devolute al Centro di Riabilitazione 
Equestre in ricordo del caro 

Michele
Crema, 16 aprile 2022

Cara

Maddi
a un anno di distanza ci manchi sempre 
di più....
Ti ricordiamo come vera testimone 
dell’amore di Dio per i più fragili, per 
essere stata con tanta disponibilità e 
generosità cuore mente e voce dei no-
stri ragazzi... ci manca il tuo sostegno 
quotidiano ma siamo certi che dal cielo 
continui a proteggerci e a volerci bene.

Le famiglie e i ragazzi 
seguiti da Maddalena

A un anno dalla scomparsa del caro

Giuseppe Assandri
i fratelli, la sorella e i parenti tutti lo ri-
cordano con immenso affetto a quanti 
lo conobbero e amarono.
Crema, 11 aprile 2022

2016       17 aprile        2022

A sei anni dalla scomparsa della cara

Angela Rizzi
in Dognini

il marito, i figli, la nuora e la nipote la 
ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta lunedì 18 aprile alle ore 18.30 nella 
chiesa parrocchiale di Sergnano.

2018       22 aprile        2022

Ing. Michele Guerra
Sei ogni giorno nei nostri pensieri e nel 
nostro cuore. Ci manchi tanto.

Tua moglie e i tuoi figli
Crema, 22 aprile 2022

���
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di BRUNO TIBERI

Potrebbe definirsi un Bi-
lancio sociale quello che 

l’amministrazione comunale di 
Salvirola ha approvato. Oltre 
alle voci che riguardano spese 
di gestione corrente e investi-
menti, appare evidente come 
la matrice sociale, appunto, sia 
identitaria laddove incontra 
le esigenze della popolazione. 
Come? Nel mantenere inva-
riate le imposte e nel garantire 
servizi in ambito socio-assi-
stenziale nonostante entrate 
ridotte a lumicino e costi che 
crescono esponenzialmente. 

“Abbiamo deciso di mante-
nere invariati i tributi comunali 
rispetto all’anno precedente, 
anzi meglio sarebbe dire che 
è dal 2014 che non vengono 
ritoccati – esordisce il sinda-
co Nicola Marani –. L’Imu 
(Imposta municipale unica) 
è all’1% e dal 2020 l’aliquota 
racchiude anche la Tasi (0,2%). 
Si applica su tutti gli immobili 
di proprietà, sugli immobili 
produttivi, sulle seconde case, 
sulle prime case solo se in ca-
tegoria di lusso (A1, A8 e A9), 
sui terreni edificabili e sulle 
seconde pertinenze. L’addizio-
nale Irpef  è addirittura ferma 
allo 0,4% dal 2008, garantendo 
l’esenzione per i redditi fino a 
10.000 euro”.

Capitolo a sé riguarda la 
Tari, che prevede il recupero 
dei costi al 100%. Ogni anno 
viene rimodulata in base al Pia-
no finanziario, “resta invariata 
come aliquote ma può subire 
piccole variazioni nella misura 
del 5% in base ai ricalcoli. 
Così potrebbe essere anche per 
l’anno corrente”.

A Bilancio la previsione 
d’entrata per i tre tributi è 
la seguente: 210mila euro 
dall’Imposta municipale unica, 
68mila euro dall’addiziona-
le Irpef, 125mila euro (con 
analoga uscita) per la Tari. 
“Tranne l’Irpef, entrata certa, 
per quanto riguarda Imu e Tari 
l’amministrazione comunale 
deve provvedere a continui 
accertamenti”.

L’attenzione a non appesan-

tire il carico sulle tasche dei 
cittadini la si riscontra anche 
per quanto riguarda il sociale, 
comparto per il quale il carico 
economico sul Bilancio è cre-
sciuto in maniera importante. 
“La pandemia – commenta 
Marani – ha messo in risalto 
alcune criticità familiari che 
non abbiamo esitato ad affron-
tare, ma che hanno determina-
to un incremento notevole dei 
costi.  A seguito di valutazioni 
da parte dell’assistente sociale 
non abbiamo esitato a in-
tervenire dando seguito con 
l’erogazione di assistenza e 

servizi a favore della persona e 
delle famiglie, con particolare 
attenzione alle situazioni di 
disabilità e di disagio econo-
mico”.

Le risorse messe a Bilancio 
per il 2022 dal Comune di 
Salvirola sul comparto sociale 
sono pari 81mila euro, a cui si 
devono aggiungere “i costi del 
servizio di Assistente Sociale 
in convenzione con il Comune 
di Soncino per circa 7.000 euro 
e la quota che riconosciamo 
a Comunità Sociale Crema-
sca per altrettanti 7.000 euro. 
Spese raddoppiate rispetto al 

2019, anno precedente alla 
pandemia”.

A oggi non sono più previsti 
contributi straordinari da parte 
dello Stato a sostegno di queste 
situazioni di emergenza. Que-
sto ha portato alcuni Comuni 
a rimodulare le aliquote dei 

tributi locali. “Noi – conclude 
Marani – abbiamo deciso di 
mantenere tutto invariato, ma 
se tali costi dovessero nuova-
mente crescere, per trovare 
il pareggio di Bilancio gli 
aumenti sarebbero difficili da 
evitare”.

Bilancio sociale
Nel previsionale del Comune massima attenzione 
a non appesantire ulteriormente i cittadini

Anno importante, il 2022, per l’am-
ministrazione comunale di Roma-

nengo. Anno di grandi progetti. Anno di 
grandi opere che si concretizzano.

Da alcuni giorni, dopo l’allestimento 
del cantiere, hanno presso il via i lavori 
di riqualificazione dell’ex cascinetta vi-
cina alla Rocca. Si tratta di un interven-
to finanziato dal Ministero con un con-
tributo a fondo perduto pari a 946mila 
euro, nell’ambito del bando ‘Bellezza 
– Recuperiamo i luoghi dimenticati’. “I 
lavori dureranno un anno e a realizzarli 
sarà l’impresa Ghisetti di Crema che si è 
aggiudicata l’appalto andato deserto alla 
sua prima pubblicazione – spiega il sin-
daco Attilio Polla –. In seconda battuta 
due privati hanno presentato la loro of-
ferta e la ditta cremasca ha prevalso. Al 
momento il Comune non sarà chiamato 
a sborsare un euro in più rispetto alle 
condizioni d’appalto, assegnato prima 
che i rincari dell’energia diventassero 
esponenziali. Vedremo in corsa se il tiro 
dovrà essere aggiustato, ma confidiamo 
che ciò non avvenga”.

L’ex cascinetta diverrà un nuovo gran-
de contenitore di servizi. “Vi troveranno 
spazio il punto prelievi e l’ambulatorio 
pediatrico, attualmente situati a fianco 
del Comune, oltre alle sedi Avis e Aido, 
al momento di casa al Centro civico di 
via De Brazzi. In base agli ulteriori spazi 

che ricaveremo valuteremo il da farsi”.
Una volta ultimato l’intervento alla 

struttura, potrà ripartire quello di siste-
mazione del Giardino dei ciliegi, “che 
abbiamo dovuto fermare per non osta-
colare la riqualificazione dell’ex casci-

netta. Anche in questo caso si tratta di 
un’opera a costo zero per il Comune, fi-
nanziata per 150mila euro attraverso un 
bando, che completerà gli interventi di 
riqualificazione dell’intero comparto di 
Rocca e terrapieno”. Chiuso il cantiere 

la Polizia Locale si sposterà negli spazi 
lasciati liberi dell’ambulatorio pediatri-
co e dal punto prelievi.

Il 2022 è anche l’anno dell’avvio delle 
procedure di make-up del Centro civico. 
“Martedì mattina – illustra il primo cit-
tadino – è stato consegnato il progetto 
definitivo che in una cordata di Comuni, 
con Izano come capofila, candideremo 
al bando che auspica a intercettare i fon-
di del Pnrr (Piano nazionale di ripresa 
e resilienza) destinati agli ambiti terri-
toriali con più di 15mila abitanti. Come 
Comune presentiamo una riqualificazio-
ne del comparto di via De Brazzi in due 
lotti per complessivi 1.700.000 euro. Il 
primo prevede l’adeguamento sismico e 
il rifacimento del tetto attualmente pun-
tellato, oltre alla predisposizione per un 
futuro ampliamento e la sistemazione 
del salone polivalente e di altri spazi nei 
quali resteranno senz’altro la Croce Ver-
de e l’Auser. Nel caso il nostro proget-
to venisse accolto e finanziato in toto, 
allora riusciremmo a tradurre in realtà 
un’idea che hanno accarezzato molte 
Giunte comunali prima di noi, ovvero 
quella di dare una nuova sede alla biblio-
teca comunale, da anni in affitto in un 
immobile di via Guaiarini. Andiamo per 
gradi, però, e vediamo cosa riusciremo a 
portare a casa”.

Bruno Tiberi

ROMANENGO
Cascinetta e Centro civico: progetti ambiziosi, il paese cambia volto

Nella foto di repertorio, il sindaco di Salvirola, Nicola Marani

SALVIROLA

Nella foto, l’ingresso del Centro civico 
‘Casa del Volontariato’ di via De Brazzi

Imposte al palo, interventi di ef-
ficientamento energetico e ope-

re di viabilità. Questo in estrema 
sintesi il 2022 del Comune di Fie-
sco, ratificato nell’ultima seduta di 
Consiglio comunale. 

“Per quanto riguarda la tassa-
zione – esordisce il sindaco Giu-
seppe Piacentini – abbiamo deciso 
di non apportare alcuna modifica 
rispetto al passato né all’addizio-
nale Irpef, tantomeno all’Imu. Sul 
fronte Tari tutto è ancora in sospe-
so in quanto vi è per legge l’ob-
bligatorietà di approvare il Piano 
finanziario quadriennale e quindi 
solo in un secondo momento po-
tremo comprendere quali saranno 
le tariffe da applicare per la tas-
sa legata al servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti”.

Sul fronte efficientamento ener-
getico “abbiamo a disposizione, 
già messi a Bilancio – continua 
Piacentini – 50mila euro di con-
tributo statale che può essere uti-
lizzato anche per opere pubbliche. 
Pensiamo al fotovoltaico sul tetto 
del municipio che recentemente è 
stato bonificato dalla presenza di 
amianto. Diversamente potrem-
mo attendere nell’intenzione di 
verificare la fattibilità di costitu-
zione di una Comunità energeti-
ca, che prevede il coinvolgimen-
to anche di privati e cittadini; in 
questo modo potremmo puntare a 
ottimizzare le risorse, a intercetta-
re finanziamenti, a intervenire su 
diversi ambiti e a consentire anche 
ai privati di farlo”.

In merito alla viabilità, anche 
in questo ambito, il Comune si 
muoverà innanzitutto sfruttando 
le risorse che giungono e giunge-
ranno da fondi statali e compen-
sazioni Stogit (legate al gas e alla 
sua estrazione e stoccaggio). “Le 
somme messe a disposizione dal 
Governo, 10mila euro per il 2022 
e 5mila euro per il 2023 – chia-
risce Piacentini – non possono 
essere considerate per asfaltatu-
re, consentirebbero solo rattoppi. 
Pensiamo di utilizzarle, invece, 
per segnaletica e arredo urbano. 
Con i fondi Stogit, circa 25mila 
euro, e con la ripresa di parte 
dell’avanzo di amministrazione 
pensiamo di completare la cicla-
bile che dal centro del paese, cor-
rendo lungo via Roma, arriva alla 
zona industriale. Abbiamo già 
superato con un ponticello una 
delle due rogge all’incrocio tra via 
Genala e via Roma, ora si tratta 
di realizzare la ciclabile nella lin-
gua di terra che da qui si sviluppa 
tra la Maltraversa e la Madonna 
della Gaiazza sino al ponte che le 
supera e che collega la stessa via 
Roma a via Artigiani. Si penderà 
anche alla illuminazione con l’in-
stallazione di 5/6 punti luce. L’o-
pera sarà portata a compimento 
entro l’anno”.

Tib
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Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it

 ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI   •   ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   

1994      19 aprile      2022

Maruzza, Pierbattista, Maria Luisa e Chiara 
ricordano con profonda nostalgia e amore la 
loro carissima mamma e nonna

Luisa Agostino
nel 28° anniversario della sua scomparsa.

“Anche se l’anima è in viaggio 
nel paradiso dei giusti, lei vola 
qui, lei madre del coraggio”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara mamma 

Rachele
la ricordano con amore i figli Ione e Da-
vide, il genero Denis, gli adorati nipoti 
Matteo e Tomas, la sorella Mercede i 
cognati tutti, i nipoti e gli amici, unita-
mente al caro papà 

Giulio Giana
Una messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 17 aprile alle ore 
18.30 nella chiesa Parrocchiale di Ser-
gnano. 

“Perché forte come la morte è 
l’amore... le anime dei giusti 
sono nelle mani di Dio e nes-
sun tormento le tocca”.

A sedici anni dalla scomparsa della ca-
rissima mamma

Virginia Antolini
i figli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con infinito affetto unitamente al 
carissimo papà

Pietro 
Severgnini

Maestro Cavaliere della Repubblica
Una s. messa in loro suffragio sarà 
celebrata lunedì 18 aprile alle ore 
11.15 nel Santuario della Pallavicina 
a Izano.

“Nel silenzio dei ricordi siete 
sempre con noi”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Luigi Poletti
e della cara mamma

Giuseppina 
Patrini

le figlie, la nuora, il genero e i nipoti li 
ricordano con immenso affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 20 aprile alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

2009        17 aprile       2022
1975        3 luglio         2022

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Ermelinda 
Bertolotti

i figli Gian Battista, Giordano e Luigi, 
le sorelle suor Teresina e Agostina la 
ricordano con immutato affetto ai nipo-
ti, parenti e conoscenti, unitamente al 
caro papà

Vittorio Polledri
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata lunedì 18 aprile alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Angela Vittoria 
Bonizzoni

ved. Dossena
i figli Roberto e Marco, il compagno 
Clemente e i parenti tutti la ricordano 
con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, S. Pasqua 17 aprile alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.

2019                 19 aprile               2022

“Egli è giunto prima di noi 
nella Luce gloriosa della Pa-
squa”.

Pasquale Schiavini
Le sorelle Maria Teresa e Francesca lo 
ricordano con immutato affetto.
La s. messa di suffragio sarà celebrata 
nel Santuario della Pallavicina (Izano), 
martedì 19 aprile alle ore 20.30.

2008                14 aprile               2022

“Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti”.

Nel quattordicesimo annversario della 
scomparsa del caro

Fiorenzo Rovida
la moglie, i figli con le loro famiglie, i 
cinque nipoti, il fratello, le cognate, i 
cognati e i nipoti lo ricordano con tanto 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 23 
aprile alle ore 18 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

2012               17 aprile               2022

“La forza dell’eredità morale 
che ci hai trasmesso, l’esem-
pio che ci hai lasciato e la ca-
pacità di riconoscere sempre 
il sentiero, seppur arduo, non 
li perderemo mai”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

prof.ssa Vincenza 
Rigano ved. Legatti

le figlie Francesca, Luisa, Mimma e 
Lella con le rispettive famiglie la ricor-
dano sempre con grande affetto.
Montodine-Torlino, 17 aprile 2022

1972                15 aprile               2022

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Giancarlo 
Cazzamali

I familiari tutti lo ricordano a parenti e 
conoscenti.
Una s. messa sarà celebrata sabato 23 
aprile alle ore 17 nella chiesa di S. An-
tonio Abate in Crema.

2012               17 aprile               2022

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Santina Groppelli
il marito, i figli, le nuore, gli affezionati 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
amore.
Chieve, 17 aprile 2022

2020               17 aprile               2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Maria Annunciata 
Ogliari 

in Zecchini
la sorella, i fratelli, la cognata e i nipoti 
la ricordano sempre con grande amore.
Trescore Cremasco, 17 aprile 2022

Nel trentaduesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Angelica Groppelli
in Riboli

i figli, i generi, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con sempre vivo affetto.
Cremosano, 20 aprile 2022

2020               17 aprile               2022

A due anni dalla scomparsa della cara 

Renata Calzi
il marito, il figlio, la figlia, il genero, le 
nipotine, i parenti e gli amici la ricorda-
no con una s. messa che sarà celebrata 
mercoledì 20 aprile nella chiesa della 
SS. Trinità alle ore 18.
Chieve, 17 aprile 2022

1983               15 aprile               2022

“La fede mantiene uniti quelli 
che la morte separa”.

Venerdì 15 aprile ricorre l’anniversario 
della scomparsa del caro

Bruno 
Sacchi

la moglie Anna, le figlie Sofia con Pie-
tro, Carla con Davide, gli adorati nipoti 
Riccardo, Ruggero, Jessica, Federico e 
Annalisa lo ricordano con tanta nostal-
gia e amore a parenti e amici.
Crema, 15 aprile 2022

2020               17 aprile               2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Giuseppe Milanesi
la moglie, le figlie, il genero, i nipoti e 
i parenti tutti, lo ricordano unitamente 
al cognato

Luciano 
Capetti

nella s. messa di martedì 19 aprile 
alle ore 18 nella parrocchiale di Ma-
dignano.

A vent’anni dalla scomparsa del caro 
papà 

maestro 

Dante Scampa
i figli Luigi e Francesco e i familiari 
tutti lo ricordano con immenso affetto 
a quanti lo conobbero e lo ebbero caro.
Crema, 5 aprile 2022

2021               17 aprile               2022

A un anno dalla scomparsa della cara 

Bruna Valentini
i figli William ed Egidia, i nipoti Anna, 
Elena e Fabio, la nuora Demetria, il ge-
nero Davide e i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata giovedì 21 aprile alle ore 10 in 
Duomo.

Sergio Fava
Sono passati già tre anni e i nostri pen-
sieri sono sempre con te. Ci manchi 
tantissimo.
Con affetto la tua famiglia.
Crema, 13 aprile 2022

2008        13 aprile       2022
2010        20 aprile        2022

“Ringraziamo Dio per averci 
donato la possibilità di viver-
vi. Il vostro ricordo sarà eter-
no nei nostri cuori”.

Nell’anniversario della scomparsa dei 
cari

Zeno Assandri
e

Piera Tomella
i figli Laura, Giovanni e Luca, le sorel-
le Licia e Ornella, i nipoti, il genero, le 
nuore e i parenti tutti li ricordano sem-
pre con tanto amore.
Crema, 13-20 aprile 2022

2008       18 febbraio       2022
1978       24 marzo       2022

“Oggi come allora continuate 
a vivere nel cuore dei vostri 
cari”.

Luigina Casazza

Angelo Cremonesi

Federico Maccalli
La mamma e i familiari tutti li ricordano 
con infinito amore.
Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 20 aprile alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Cremosano.
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Resistenza e libertà, le parole chiave scelte dal sindaco Pietro Fiori 
per invitare la cittadinanza alla celebrazione del 25 Aprile, risuo-

nano più che mai drammaticamente attuali nel periodo storico che 
stiamo vivendo. Una pagina triste che nel Vecchio Continente ripor-
ta le lancette del tempo indietro di oltre mezzo secolo. “La resistenza 
non è stata solo la lotta per la liberazione dal Nazifascismo – spiega 
il primo cittadino castelleonese –; la resistenza è il rifiuto della po-
litica di aggressione e di guerra, è l’affermazione del principio che 
il benessere di un popolo e la sua grandezza non dipendono dallo 
sfruttamento di altri popoli, bensì dalla capacità di cooperare con 
essi. La libertà l’hanno conquistata e ce l’hanno donata coloro che, 
allora, hanno lottato fino al sacrificio della loro stessa vita. Per non 
dimenticare, per richiamarci all’impegno quotidiano per promuovere 
questi grandi valori, invitiamo tutta la cittadinanza a partecipare alle 

celebrazioni del 25 Aprile”.
Il 77° anniversario della Li-

berazione si aprirà lunedì 25 
Aprile alle ore 9 con la santa 
Messa in chiesa parrocchiale; 
alle 9.45 in piazza del Comune 
formazione e partenza del cor-
teo che porterà i convenuti al 
monumento ai Caduti di tutte 

le guerre, a quello in ricordo dei Marinai, dei Bersaglieri e a cimitero 
per la deposizione delle corone d’alloro. Alle 11.30 analogo cerimo-
niale al monumento ai Caduti di San Latino e alle 11.45 a quello di 
Corte Madama. I cittadini sono invitati a esporre il Tricolore.

Tib

Dopo due anni di forzata interruzione, riprendendo una tra-
dizione ventennale, ritorna la Pasquetta dei Motociclisti 

Trigolesi organizzata dal 
‘Team Giuseppe Azzini’ 
che in questa data apre la 
stagione escursionistica. 
Alle ore 10 di lunedì 18 
aprile i motociclisti iscritti 
al gruppo e i numerosis-
simi centauri del circon-
dario, che da alcuni anni 
hanno fatto loro questa 
tradizione, parteciperanno 
alla santa Messa in chiesa parrocchiale come momento di pre-
ghiera, riflessione e memoria. Al termine, sul sagrato, il parroco 
di Trigolo e Fiesco, don Marino Dalé, impartirà a tutti la bene-
dizione. Dopo il giro per le vie del paese, ritrovo in oratorio per 
un rinfresco.

TRIGOLO ‘ON THE ROAD’CASTELLEONE - 25 APRILE 2022
Il sindaco Fiori: “Resistenza e libertà”, allora come oggi

Seconda giovinezza per il Club Clay Regazzoni - Aiutiamo 
la paraplegia che nel Cremasco conta numerosi associati. 

Con la nomina del parroco di Cà di Lana don Luigi Avanti, 
presidente dell’associazione, a collaboratore della parrocchia di 
San Bernardo in Lodi, dalla piccola borgata Museo e numerose 
iniziative si trasferiscono nella città capoluogo di provincia. Il 
semaforo verde su questa ‘stagione’ 2.0 del Club Clay si accen-
derà nei prossimi giorni a cavallo del 25 Aprile.

“Nella parrocchia di San Bernardo – spiega il fondatore e pre-
sidente onorario del ‘Clay’, Giacomo Tansini – si stanno impe-
gnando alacremente con una nuova costruzione capace di ospi-
tare sia la Minardi F1 del 1993 sia tutti i cimeli che il sottoscritto 
e i suoi collaboratori hanno in 28 anni di attività al fianco di 
vari piloti di F1: dal cofondatore Clay Regazzoni, a Ivan Capel-
li, Jarno Trulli, Niki Lauda, tanto per citarne alcuni; oltre alla 
stessa famiglia Regazzoni, con la moglie del compianto Clay, la 
signora Mariapia, e i figli, Alessia e Gianmaria, che non perdo-
no occasione per aiutarci nell’abbellire il museo ormai prossimo 
a essere inaugurato a Lodi”. 

Saranno proprio i familiari di Regazzoni a tagliare il nastro 
della 29a stagione del Club Clay Regazzoni - Aiutiamo la pa-
raplegia domenica 24 aprile alle 10.45 con la santa Messa in 
San Bernardo seguita dal cerimoniale e dall’arrivo delle auto 
sportive, che saranno le protagoniste della manifestazione che 
apre l’annata 2022 del team. Auto sportive con le quali dalle 
14 si potrà provare l’ebbrezza di un giro nella città, prima della 
premiazione delle ore 17. In questo modo chiunque, diverten-
dosi, potrà contribuire alla raccolta fondi grazie alla quale, ogni 
anno, l’associazione nata e cresciuta sull’asse Paullo-Castelle-
one dona decine di migliaia di euro alla ricerca e alla riabilita-
zione.

Nel giro di poco il museo, al quale molti piloti oltre a quelli 
summenzionati hanno dato il loro contributo con donazione di 
cimeli e non solo, sarà definitivamente allestito. Un’occasione 
da non perdere quella di visitarla.

Bruno Tiberi

CREMASCO
IL CLUB CLAY ‘MIGRA’

Ci sono anche Salvirola e Madignano 
nell’elenco dei Comune Rifiuti Free 

2020 della provincia di Cremona. I due 
centri vicini di casa sono stati inseriti 
nella speciale graduatoria di Legambiente 
rispettivamente al nono e al quinto posto 
della classifica provinciale. Paesi ricicloni, 
quindi, come nella migliore tradizione 
di un territorio che ha compreso a pieno 
l’importanza della raccolta differenziata.

Nonostante il 2020 sia stato un anno 
molto particolare per l’emergenza sani-
taria, secondo Barbara Meggetto – presi-
dente di Legambiente Lombardia Onlus 
– il sistema ha retto: “In realtà sappiano 
che non vi è stato alcuno stop al processo 
di gestione dei rifiuti e che le frazioni di 
raccolta non hanno subìto contraccolpi, 
così come un ventilato aumento dell’indif-
ferenziato, se c’è stato, ha influito molto 
poco sulla quantità di rifiuti prodotti dai 
lombardi nell’anno della pandemia”. 
Questi risultati si sono ottenuti grazie al 
buon grado di sensibilizzazione di tutti 
gli attori coinvolti, aziende di raccolta e 
cittadini: “I Comuni e le locali società di 
gestione dei rifiuti hanno caparbiamente 
continuato il percorso verso la differenzia-
zione delle frazioni raccolte e i cittadini si 
sono inventati modalità nuove per evitare 

un uso spropositato dell’usa e getta, 
ad esempio utilizzando le mascherine 
lavabili e riutilizzabili. Una sfida impor-
tante, che ha riconfermato l’importanza 
della corretta gestione dei rifiuti anche nel 
contesto di una pandemia”.

In Lombardia sono 318 i Comuni 
virtuosi, che entrano nella classifica per 
avere un residuo secco non superiore a 75 

kg abitante anno. In leggera inflessione ri-
spetto all’anno precedente, in cui i Comu-
ni erano 323: il 21 percento dei Comuni 
lombardi pari al 17 percento dei cittadini 
lombardi, percentuali in linea con gli 
anni precedenti. In provincia di Cremona 
si contano ben 42 Comuni Rifiuti Free, 
ovvero quelli che devono conferire in 
discarica meno di 75 chilogrammi annui 
di rifiuti classificati come ‘secco’, per 
abitante. Madignano è al quinto posto in 
provincia e al secondo nel Cremasco con 
una media di 62 kg di indifferenziato per 
abitante e l’ottima percentuale di raccolta 
differenziata pari all’88,9 percento; cir-
coscrivendo i dati alla sola area cremasca 
il Comune è secondo dietro a Credera 
Rubbiano. Si tratta di dati molto soddi-
sfacenti che dimostrano come la pratica 
della differenziazione sia ormai da anni 
consolidata tra la popolazione. Salvirola 
è al diciassettesimo posto in provincia e 
al nono nel Cremasco con una media di 
64,5 kg di indifferenziato per abitante e 
l’ottima percentuale di raccolta differen-
ziata pari all’86,6 percento. Si tratta di 
dati molto soddisfacenti che dimostrano 
come la pratica della differenziazione sia 
ormai consolidata tra la popolazione.

a cura di Tib

Salvirola/Madignano: “Noi ricicliamo!”
Dote Comune, torna l’opportunità di tirocini extracurricolari di 

inserimento e reinserimento lavorativo promossa dal Comune di 
Castelleone in convenzione con Anci Lombardia. L’Ente Locale offre 
due ‘doti’ della durata di 12 mesi e una ‘dote’ della durata di 9 mesi con 
un impegno di 20 ore settimanali e un’indennità mensile forfettaria di 
300 euro.

Gli interessati dovranno presentare domanda entro giovedì 21 apri-
le in modalità telematica alla pec comune.castelleone@pec.regione.
lombardia.it, oppure tramite il servizio postale, utilizzando esclusiva-
mente la modulistica relativa all’Avviso 17/2021, scaricabile dal sito 
Internet del Comune. Sulla domanda i candidati dovranno specificare 
il settore scelto. Tre sono le aree nel quale il candidato potrà richie-
dere l’eventuale inserimento: settore economico/finanziario, settore 
amministrativo/biblioteca, settore socio-assistenziale. Raccolte le can-
didature l’amministrazione comunale farà seguire un colloquio indivi-
duale che consentirà di stilare la graduatoria degli idonei. La giornata 
scelta per l’audizione dei candidati è quella di mercoledì 28 aprile con 
il seguente programma: ore 9 settore economico/finanziario; ore 10 
settore amministrativo/biblioteca; ore 11 settore socio-assistenziale. 
La mancata partecipazione al colloquio comporta l’esclusione dalla 
graduatoria.

Il programma Dote Comune è rivolto ai cittadini disoccupati di età 
uguale o superiore ai 18 anni, residenti in Lombardia. Non possono 
accedere alla selezione: i soggetti titolari di pensione di vecchiaia e di 
pensione anticipata; i soggetti occupati che siano impossibilitati a par-
tecipare alle attività formative e a garantire la presenza quotidiana nella 
sede operativa per lo svolgimento di 4 ore di attività come previsto dai 
progetti di tirocinio. Possono partecipare al Programma i soggetti per-
cettori di ammortizzatori sociali (NASpI e altre indennità). Potrà essere 
presentata domanda di partecipazione a un solo progetto per ente, quin-
di a una sola delle specifiche aree individuate dal Comune. 

Tib

CASTELLEONE: UNA DOTE PER TRE

È una stagione ricca di sod-
disfazioni quella che la 

Liberi e Forti sta vivendo. Non 
solo la specialità con la quale 
è nata, la ginnastica artistica, 
porta risultati eccellenti; an-
che le new entry nelle propo-
ste dell’Asd gialloblù, come la 
danza, raccolgono consensi.

Per la sezione ginnastica, lo 
scorso sabato pomeriggio si è 
svolta a Treviglio, al Palamas-
succhi, la prova del Campiona-
to Regionale Individuale Silver 
LC3. Le leonesse, accompa-
gnate dai tecnici Vittoria Bel-
landi ed Evelyn Bonetti con 
il sostegno in presenza delle 
compagne Mia La Micela, 
Valeria Stanga e 
Giulia Agazzi e il 
supporto da casa 
dei tecnici Alice 
Berselli e Rachele 
Groppelli, si sono 
così piazzate: Al-
legra Doldi, clas-
sificata al primo 
posto nella cate-
goria J2; Giorgia 
Murabito, classi-
ficata al primo po-
sto nella categoria 
S1; Giulia Daccó 
(al suo esordio nel 
livello più alto) al 
settimo posto nel-
la categoria A3 
e Anita Andrico, 
anche lei al setti-
mo posto, nella categoria S1. 

I maschietti, il giorno suc-
cessivo, sono stati di scena ad 
Arcore per la seconda prova 

regionale GAM allievi LB che 
vedeva impegnato Mattia Fel-
loni. Il leoncino ha concluso 
al sesto posto una gara iniziata 

in salita con una dolorosa ca-
duta al trampolino che avrebbe 
potuto compromettere il pro-
seguo della gara. Alla stessa 
competizione, il tecnico Laura 
Parmigiani ha debuttato in giu-
ria come giudice responsabile 
al trampolino.

Ottimi risultati anche per la 
danza, al concorso nazionale 
Best Dance organizzato a Cre-
ma, sempre domenica. Chal-
lenge al quale hanno parteci-
pato i corsi di danza moderna 
avanzato tenuto dall’insegnan-
te Martina Pertisetti e hip-hop 
avanzato dell’insegnante Chia-
ra Manghisi; quest’ultimo ha 
ottenuto il secondo posto nella 
relativa categoria.

La settimana precedente al-
tri successi sempre ad Arcore 
per la ginnastica artistica. Im-

pegnati Christian Grandinetti 
e Luca Bianco, accompagnati 
dal tecnico Luca Bolzoni.

Grandinetti ha conquistato 
un’inaspettata medaglia d’ar-
gento e l’ammissione diretta 
alla finale nazionale, che si 
terrà a Padova a fine maggio. 
Bianco, invece, ha termina-
to la competizione in decima 
posizione, pagando purtroppo 
qualche errore alle parallele e 
agli anelli. Per lui ci sarà il ripe-
scaggio nazionale quale ultima 
chance per passare all’ambita 
ultima finale.

Nella stessa giornata, a 
Lodi, si è svolto il campiona-
to individuale silver LD3, che 
ha visto impegnata la ginnasta 
Mia La Micela accompagnata 
dai tecnici Vittoria Bellandi ed 
Evelyn Bonetti. Mia è riuscita 
a piazzarsi al terzo posto nella 
classifica generale e nelle sin-
gole specialità medaglia d’ar-
gento sia al volteggio che alla 
trave.

In serata al Cineteatro Don 
Bosco di Bagnolo Cremasco 
si è invece tenuta la rassegna 
‘Ballando Per Voi’ in memoria 
di Sara Forcati e Mara Lupo 
Pasinetti. Alla manifestazione 
hanno partecipato i corsi di 
danza moderna avanzato, hip-
hop avanzato e il progetto di 
danza integrata ‘Oltre la Dan-
za’ degli insegnanti Valentina 
Abbondio, Andrea Stabilini e 
Claudia Festari. Applausi per 
tutti.

a cura di Tib

Liberi e sempre più Forti
Da Bagnolo Cremasco ad Arcore passando per Lodi e Treviglio 
affermazioni per ginnasti e ballerini della società gialloblù

CASTELLEONE
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Partecipando a un apposito bando regionale, 
l’amministrazione comunale di Pianengo 

ha ottenuto un contributo di 20mila euro da in-
vestire sul cimitero. L’intervento programma-
to, come spiega il sindaco Roberto Barbaglio, 
soddisfatto del risultato ottenuto, “partirà a 
breve, tra fine aprile e inizio di maggio. Lo 
studio è stato redatto dal nostro Ufficio Tecni-
co e i lavori saranno affidati proprio in questi 
giorni. L’intervento prevede la realizzazione, 
con autobloccanti, di percorsi d’accesso all’in-
gresso del camposanto, su entrambi i lati, oltre 
al nuovo collegamento verso le nuove cappelle 
gentilizie. Il cimitero è luogo importante per 
una comunità, quindi necessita di manutenzio-
ne costante e migliorie periodiche”.

In questo periodo la compagine guidata da 
Barbaglio si è concentrata sui contenuti del 

Bilancio di previsione, che potrà essere appro-
vato entro la fine di maggio. “Con ogni pro-
babilità questo strumento contabile che regola 
la vita amministrativa della comunità verrà 
licenziato assieme al consuntivo 2021”. Tra le 
opere pubbliche messe a Bilancio ci sarà la rea-
lizzazione della rotatoria all’altezza di Crema 
2, all’ingresso del paese per chi proviene dalla 
città. Comporterà un’uscita di 400mila euro, 
finanziata in parte grazie al contributo re-
gionale, in parte con fondi propri. “Abbiamo 
ricevuto un finanziamento di 250mila euro a 
fondo perduto, i restanti 150mila, indispensa-
bili per riuscire a completare  l’opera saranno 
garantiti dall’avanzo di amministrazione 2021. 
È un intervento importante, perché si andrà 
a migliorare la viabilità, quindi la sicurezza e 
non solo di chi risiede sull’area denominata 

Crema 2, ma di tutti. Aggiungo che i tempi 
per dare il via all’operazione sono stretti, il 
lavoro va cantierizzato entro l’anno in corso”. 

Restando nel campo delle opere pubbliche, 
il Comune di Pianengo è in attesa della rispo-
sta affermativa da parte del Ministero  per 
l’intervento di adeguamento sismico riguar-
dante la scuola materna. “La Regione si è già 
pronunciata favorevolmente per la concessio-
ne del contributo, davvero molto importante. 
Stiamo parlando di un’operazione da un 
milione e 200mila euro; ora la parola defini-
tiva spetta al Governo, che dovrebbe pronun-
ciarsi in tempi rapidi. Siamo molto fiduciosi, 
ci aspettiamo una risposta positiva”. 

Se i lavori pubblici sono importanti, “specie 
da qualche anno a questa parte, al settore Ser-
vizi sociali va riservata un’attenzione partico-

lare. Anche nel nostro Comune ci sono nuclei 
familiari che stanno attraversando momenti 
difficili. A breve usciremo con un nuovo bando 
riferito al pagamento delle utenze. Abbiamo 
appena incassato 13mila euro, che destineremo 
appunto a chi non riesce a fronteggiare le spese 
per luce e gas. Il bando, in uscita a giorni, 
fornirà tutte le modalità per poter accedere al 
contributo”.

Angelo Lorenzetti   

PIANENGO: fondi per scuola, viabilità e cimitero

Una vicenda che si sta trascinando da troppo tempo quella denun-
ciata da Ernesta Salvi, cittadina offanenghese residente in via 

Arduino, presso un condominio dell’Aler. All’ultimo piano, dopo 
che l’appartamento prima occupato era stato lasciato vuoto, per di-
verso tempo sul balcone si è formata via via una situazione igienica 
intollerabile: sporcizia, oggetti abbandonati, ma più di tutto escre-
menti di piccioni, alcuni dei quali morti. In prima istanza Salvi si è 
rivolta  all’Aler che per diverso tempo non si è mossa, quindi, dopo 
molti solleciti ha inviato alcuni operatori che hanno ripulito som-
mariamente il balcone. Purtroppo hanno lasciato le finestre dell’ap-
partamento aperte e i piccioni e altri volatili se ne sono nuovamente 
appropriati. La situazione dunque non è affatto risolta. La signora 
Salvi si è rivolta anche al sindaco Gianni Rossoni, che, compren-
dendo la situazione, ha inviato subito una lettera di sollecito all’A-
ler affinché intervenisse con una vera sanificazione e collocasse reti 
per impedire la libera circolazione dei piccioni con le conseguenze 
immaginabili. “Hanno riempito le scale di insetti, di pulci che mi 
pungono le gambe!” dichiara la signora Salvi, che ha anche gira-
to un video a conferma della situazione. Anche l’Asl ha rifiutato di 
intervenire affermando che non si trattava di un suo ambito. Sta di 
fatto che il balcone e le scale del piccolo condominio sono in una 
situazione indecente e i problemi sono ancora molti. Si auspica che 
l’Aler mandi altri operatori a igenizzare il luogo e a chiuderlo con 
reti. La situazione deve essere risolta al più presto.

M.Z.

OFFANENGO: CASA ALER
REGNA LA SPORCIZIA!

di MARA ZANOTTI

Ottima partecipazione di 
pubblico – molte le “fa-

miglie speciali” – in occasione 
dell’incontro Vivere la disabilità. 
Istituzioni e famiglie a confronto, 
proposto mercoledì 13 aprile, 
con inizio alle ore 21 in sala A. 
Moro del Municipio di Offanen-
go. L’iniziativa è stata organiz-
zata dalla Commissione per le 
Politiche Sociali e la Famiglia; 
sono intervenuti Alessandra 
Locatelli, assessora alla Famiglia, 
Solidarietà Sociale, Disabilità e 
Pari Opportunità della Regione 
Lombardia, Daniela Marti-
nenghi, presidente dell’Anffas 
Crema, e Davide Vighi, direttore 
generale della Comunità Sociale 
Cremasca. In apertura il sindaco 
Gianni Rossoni ha ringraziato 
tutti gli intervenuti e i relatori 
sottolineando l’importanza di 
un percorso di “sussidiarietà 
autentica, dove le istituzioni sono 
al servizio delle persone anche 
se non sempre questa intenzione 
riesce appieno. Ringrazio anche le 
molte famiglie speciali interve-
nute perché è dal confronto che 
si riesce a comprendere come 
essere adeguati alle esigenze delle 
persone con disabilità. È vero 
che abbiamo problemi di spesa 
corrente e forse in questo contesto 
parlare di risorse economiche non 
è opportuno, però il tema delle 
finanze non è indipendente dalla 
risoluzione dei problemi”. Quindi 
la presidente dell’associazione 
genitori Antonietta Cremonesi 
ha specificato come la serata 

intendesse offrire un’occasione 
per riflettere sulla possibilità di 
ascoltare e recepire le domande in 
merito alla disabilità.

Incisivo l’intervento dell’asses-
sora Locatelli: “Il mio mandato 
prevede deleghe su molti pro-
blemi: difficoltà sociali, povertà, 
deviazioni, dipendenze etc... Per 
far fronte in modo efficace a tutte 
queste questioni, e in particolare 
questa sera a quelle legate alla 
disabilità, è necessario ascoltare e 
porre a confronto le associazioni, 
le famiglie e, appunto, le istituzio-
ni. Rilevati richieste e bisogni, è 
poi necessario andare insieme ver-
so obiettivi comuni. Ad esempio, 
mi sta a cuore puntare a una vita 
dignitosa e a una sua qualità che 
sia la migliore possibile per le per-
sone con disabilità. Si tratta di un 
cambio di rotta culturale, già av-
viato, ma al quale dobbiamo dare 
seguito. Nomino un problema 
solo all’apparenza banale, quello 

dell’accessibilità che non significa 
solo abbattimento delle barriere 
architettoniche, ma anche accessi-
bilità all’informazione, al turismo, 
e più nell’immediato ai trasporti, 
all’assistenza scolastica, a un 
futuro garantito per i propri figli, 
grazie, magari, a diagnosi precoci 
e accesso a terapie avanzate. 
Voglio sottolineare che l’impegno 
del terzo settore e delle istituzioni 
pubbliche è fondamentale, ma 
anche il privato deve impegnarsi e 
può fare la differenza!”.

Martinenghi (che per Crema ‘è’ 
l’Anffas) ha ricordato come l’ente 
abbia in Italia 200 sedi, di cui 30 
in Lombardia: “Anffas gestisce 
molti e diversi servizi, non solo 
l’accoglienza ma anche centri per 
adulti, adolescenti, per chi rientra 
nell’ampio spettro dell’autismo 
e stiamo lavorando, con i nostri 
appartamenti, per dare una 
autonomia possibile alle persone 
con disabilità che si meritano un 

progetto di vita personalizzato e 
adeguato al tipo di disabilità che 
hanno e che spesso necessitano 
dell’interazione di diverse figure. 
La famiglia è sempre determinan-
te in questo percorso. Ricordiamo 
che è vero che le persone con 
disabilità sono diverse dalle altre, 
ma se le si ascolta, anche quelle 
più compromesse, possono darci 
e dirci moltissimo su quale rispo-
sta offrire”. Prima delle molte 
domande poste dalle famiglie spe-
ciali, alcune delle quali hanno rac-
contato anche parte della persona-
le esperienza, è intervenuto Vighi: 
“Comunità Sociale Cremasche, 
nel suo interagire con le pubbliche 
amministrazioni – 48 i Comuni 
del nostro territorio – gioca un 
ruolo fondamentale all’interno 
della disabilità, supportando le 
politiche sociali e migliorando in 
modo capillare il servizio dato, 
cercando di gestirlo al meglio. 
Siamo anche un aggregatore di 
solidarietà, su questo la sinergia 
e la collaborazione tra i sindaci, 
che è molto presente, è utilissima. 
Compattare le diverse risorse e 
azioni intorno alle necessità delle 
famiglie è un obiettivo che ci 
poniamo, anche per raggiungere 
quell’inclusione che deve lavorare 
sia sulla persona sia sul contesto 
nel quale vive. L’emergenza 
sanitaria è stata occasione per 
stringere ancora di più i rapporti 
con le famiglie e rivedere modelli 
organizzativi poi volti a nuovi e 
più efficaci paradigmi”.

Una serata pregna di contenuti 
e di idee per un miglioramento di 
servizi sempre possibile.

L’incontro Vivere la disabilità
Partecipata l’iniziativa che ha visto istituzioni e famiglie a
confronto. Presente l’assessora regionale Alessandra Locatelli

OFFANENGO

A gennaio l’annuncio che aveva 
fatto tirare un sospiro di sol-

lievo ai familiari degli ospiti della 
Rsa ‘Vila Abbadia’ di Fiesco ge-
stita da Sereni Orizzonti: “Per il 
2022, non volendo appesantire la 
pressione che le famiglie già de-
vono sostenere in questo periodo 
complicato dettato dalla pande-
mia, non aumenteremo le rette”. 
A marzo il dietro front. Cosa che 
è stata puntualmente segnalata 
al nostro giornale da una lettrice 
che tanto aveva accolto con favo-
re l’informazione veicolata a ini-
zio anno dal nostro giornale, che 
aveva diffuso la nota stampa della 
Rsa, tanto ha storto il naso a que-
sto cambio di rotta.

“Risponde purtroppo al vero 
che, malgrado l’intendimento ini-
ziale, siamo stati costretti ad ap-
plicare ai familiari dei nostri ospiti 
un aumento di retta pari a un euro 
giornaliero” spiegano  con una 
nota stampa da Sereni Orizzonti, 
rispondendo alle lamentele di al-
cuni familiari degli ospiti della Rsa 
di Fiesco. Incremento conteggiato 

dal 15 marzo per una retta passata 
da 68 a 69 euro al giorno.

“Il notevole aumento del costo 
dell’energia e del riscaldamento – 
prosegue Mario Modolo, direttore 
del gruppo friulano che gestisce 
numerose residenze sanitarie e as-
sistenziali in Italia – ha reso neces-
sario assumere questa determina-
zione. Le bollette sono aumentate 
anche del 100% come purtroppo 
sanno anche le famiglie, perciò, 
visti anche gli effetti del Covid che 
ancora perdurano, sarebbe stato 
impossibile fare altrimenti”.

“Cogliamo piuttosto l’occasione 
– continua Modolo – per lanciare 
due appelli all’amministrazione 
regionale. Il primo relativo a una 
possibile integrazione delle mi-
sure economiche di supporto alle 
residenze per anziani; il secondo 
a riguardo della difficile reperibili-
tà delle figure professionali. Molti 
infermieri sono stati assunti dalle 
strutture ospedaliere durante la 
pandemia e non sempre è agevole 
il reperimento di professionisti da 
parte delle Rsa”.

Tib

Fiesco: Rsa, crescono le rette

Il balcone prima e dopo la “‘pulizia’; la sig.ra Ernesta Salvi

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

Auguri 
per una serena 
 Pasqua

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

L’intervento dell’assessora regionale Alessandra Locatelli 
a Offanengo per l’incontro di mercoledì sera sulla disabilità



di GIORGIO ZUCCHELLI

Il titolo dice tutto del significato della mo-
stra allestita a Forlì e visitabile fino al 10 

luglio: Maddalena. Il mistero e l’immagine.
Maria Maddalena è una figura evangelica 

effettivamente misteriosa, travisata lungo i 
secoli, identificata con altre donne del Van-
gelo. Fraintendimenti che hanno “prodotto” 
diverse idee della santa e – di conseguenza 
– diverse immagini artistiche. Non mancano 
leggende a infittire il mistero.

La mostra percorre la lunga storia dell’in-
terpretazione della figura della santa, cercan-
do di fare chiarezza.

San Luca, nel suo Vangelo scrive che 
Gesù andava per città e villaggi annuncian-
do la buona notizia del regno di Dio, ac-
compagnato dai Dodici e da alcune donne 
che li servivano con i loro beni. Fra loro 
“Maria, chiamata Maddalena, dalla qua-
le erano usciti sette demoni”. Espressione 
quest’ultima che, oltre a indicare la località 
di provenienza della donna (Magdala sulle 
sponde del lago di Tiberiade), poteva riferir-
si a un gravissimo male fisico o morale, che 

l’aveva colpita e da cui Gesù l’aveva liberata. 
Invece ha fatto sì che venisse identificata 

con quell’anonima prostituta pentita che, nel 
precedente capitolo del Vangelo di Luca, co-
sparge di olio profumato i piedi di Gesù, li 
bagna con le sue lacrime e li asciuga con i 
suoi capelli. 

Gesto che è stato compiuto anche da Ma-
ria, la sorella di Marta e Lazzaro, in una di-
versa occasione. E così, Maria di Magdala 
da alcune tradizioni popolari, venne ritenuta 
questa stessa Maria di Betania. 

Identico processo anche con l’adultera del 
Vangelo di Giovanni che Gesù salvò dalla 
lapidazione.

Infine s’è consolidata la tradizione che, 
dopo l’ascensione al cielo di Gesù, durante 
la persecuzione dei primi cristiani, Maddale-
na fuggì da Gerusalemme con alcuni disce-
poli, navigò lungo il Mediterraneo e appro-
dò sulle coste francesi, in Provenza, a pochi 
chilometri da Marsiglia. Qui avrebbe passa-
to gli ultimi trent’anni della sua vita in una 
grotta, scavata tra le montagne dell’entroter-
ra (dove oggi sorge un santuario). Leggenda 
improponibile: Maria di Magdala in realtà è 
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Grande mostra Forlì: 
MADDALENA
Il mistero e l’immagine
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Pompeo Batoni, La deposizione di Cristo nel sepolcro 
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La Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 
in collaborazione con il Comune di Forlì 

e i Musei San Domenico, propone – dal 27 
marzo al 10 luglio – una grande mostra sull’e-
nigmatica figura di Maria Maddalena. L’e-
sposizione è a cura di Cristina Acidini, Paola 
Refice, Fernando Mazzocca.

A Maddalena l’arte ha dedicato centinaia 
di opere, ponendola al centro della propria 
produzione e dando vita a una lunga serie di 
capolavori. Le sale del San Domenico ospite-
ranno 200 di queste opere, tra le più significative, che vanno dal III sec. d.C. al Novecento, suddivise in 11 
sezioni, in un percorso espositivo che comprende pittura, scultura, miniature, arazzi, argenti e opere grafiche. 
Vi troviamo i più grandi nomi di ogni epoca: Masaccio, Crivelli, Van der Weyden, Signorelli, Bellini, Perugino, 
Barocci, Savoldo, Mazzoni, Tiziano, Veronese, Tintoretto, Guercino, Vouet, Reni, Lanfranco, Menga, Canova, 
Hayez, Delacroix, Previati, Rouault, Chagall, De Chirico, Guttuso, Melotti, Sutherland, Bill Viola. 

Presente anche un’opera cremasca, La Deposizione di Gesù nel sepolcro di Pompeo Batoni della chiesa cittadina 
della SS. Trinità. Il Batoni (pittore nato a Lucca nel 1708 e morto a Roma nel 1787) era un celeberrimo pitto-
re, affermato a livello europeo sia come ritrattista sia come autore di soggetti religiosi. Ottenne commesse da 
diverse case reali e lasciò numerosissime opere nelle chiese di Roma. Sensuale e raffinata, la pittura del Batoni 
esprime un ideale di grazia e delicata eleganza, pienamente espressa nella resa delle figure femminili. L’opera 
cremasca ha origine dal testamento del parrocchiano Rocco Orlandini, che espresse la volontà di realizzare una 
nuova icona all’altare del Santo Sepolcro della SS. Trinità, per sostituire quella vecchia di Francesco Prata. La 
moglie, della famiglia Bonzi, uno dei casati più ricchi e in vista della città, riuscì a contattare Pompeo Batoni 
che la eseguì a Roma nel 1762, per un costo di 420 scudi romani.  

La mostra si avvale di un prestigioso comitato scientifico presieduto da Antonio Paolucci e della direzione 
generale di Gianfranco Brunelli e vengono esposti capolavori provenienti dalle più importanti istituzioni na-
zionali e internazionali. Il percorso espositivo, curato nel suo allestimento dagli studi Wilmotte et Associés di 
Parigi e Lucchi & Biserni di Forlì, si articola all’interno della Chiesa di San Giacomo e delle grandi sale che co-
stituirono la biblioteca del Convento di San Domenico. L’accompagna un catalogo edito da Silvana Editoriale.

Dal 27 marzo al 10 luglio 2022. Musei San Domenico, p.le Guido da Montefeltro, 12 Forlì.  
Tel. 0543.1912030 - 031 - 033    E-mail: mostre@fondazionecariforli.it 
Orari: da lunedì a venerdi 9.00-20.00; sabato 9.00-13.00. Chiuso nei festivi. 

Esposte 200 
opere di cui una 

cremasca

stata sepolta a Efeso. Altre leggende riferi-
scono genericamente che si è ritirata nel de-
serto dove ha vissuto una vita di peccatrice 
pentita, nella meditazione e nella penitenza.

Sappiamo di certo che Maria Maddalena 
è stata una delle donne che ha amato gran-
demente Gesù, lo ha seguito in gran parte 
del suo impegno di predicazione; è sotto la 
croce nel momento più terribile e dramma-
tico della vita del Maestro; non fugge, è pre-
sente ancora quando Giuseppe d’Arimatea 
depone il corpo di Gesù nel sepolcro. E – 
soprattutto – è lei alla quale per prima Gesù 
risorto si rivela e da lui viene mandata a 
portare l’annuncio agli apostoli. Lei, prima 
apostola della Resurrezione. 

Questa la vicenda complessa della nostra 
santa e “l’esposizione forlivese intende inda-
gare, attraverso le opere degli artisti questo 
mistero irrisolto di una donna di nome Ma-
ria che ancora inquieta e affascina.” 

Una vicenda narrata secondo le cono-
scenze e le sensibilità dei diversi secoli, per 
cui fino al sec. XVI è stata vista come una 
figura mistica. In seguito invece si è trasfor-
mata in una figura nuova, più erotica: la sen-
suale spiritualità del Seicento la legge addi-
rittura come “peccatrice santa”, la raffigura 
spesso nuda con grande pathos e sensualità. 

Ed ecco che, nella mostra forlivese, la ve-
diamo ritratta innanzitutto come la prostitu-

ta che unge i piedi di Gesù (Moretto, olio su 
tela, 1550), oppure sotto la croce, come nella 
stupenda opera di Guttuso (foto a sinistra), 
o in quella di Masaccio del 1426.

Marc Chagall la raffigura nel momento 
della deposizione di Gesù nel sepolcro. Lo 
stesso fa Pompeo Batoni nella tela della SS. 
Trinità in Crema (foto sopra). Qui la Mad-
dalena, ritratta con particolare grazia ed 
eleganza, è la più vicina a Gesù, tiene con 
le mani il lenzuolo e volge lo sguardo affet-
tuoso al suo volto.

Classica invece la raffigurazione del Noli 
me tangere: la scena in cui Maria Maddalena  
incontra per prima Gesù risorto nel giardino 
e – dopo averlo riconosciuto – cerca di ab-
bracciarlo, ma il Maestro le dice: “Non mi 
trattenere” (Gv 20,17). La vediamo dipinta 
soprattutto dal Veronese  nel 1580. 

Numerose le raffigurazioni della Madda-
lena penitente nella grotta o nel deserto. È 
qui che troviamo le immagini più sensuali, 
come quella di Guido Cagnacci (1625/27):  
la presenta con il teschio in mano e le ca-
tene dell’autoflagellazione, che contrastano 
fortemente con il torso nudo, i seni in primo 
piano, il bellissimo capo riverso all’indietro e 
i lunghi capelli fluenti. 

Una mostra da non perdere, peccato che 
sia chiusa la domenica e sia visitabile solo 
nei giorni feriali e al sabato mattina.
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Nelle foto in alto: il monumento agli scomparsi di Covid a Bariano e quello all’Avis di Fornovo; 
Fidia accanto ai suoi due ultimi lavori (San Rocco e L’Arcangelo Raffaele del camposanto 
di Fornovo); il giorno dell’inaugurazione del monumento di don Bernardo a Bagnolo; 
La Madonna dell’accoglienza alla SS. Trinità e Il calzolaio nel camposanto di Caravaggio

pi
ù

FIDIA TOFFETTI
Conoscere un artista
e le sue opere 

Domenica 20 marzo, alla presen-
za del sindaco Gian Carlo Pia-

na, dell’amministrazione comunale 
al completo e del parroco don Gia-
nangelo Storari, sono state inaugu-
rate nel camposanto di Fornovo due 
statue, San Rocco e L’arcangelo Raffa-
ele, a ricordo delle vittime del Co-
vid-19. Sono le più recenti opere di 
Fidia Toffetti, figlio di Mario, classe 
1978, che continua oggi la bottega 
del padre, come avveniva nel ’400 
e nel ’500. La produzione artistica 
non era un fatto solo individuale, 
ma un lavoro comune di gruppo che 
si perpetuava oltre i singoli. E nella 
bottega Fidia ha appreso in modo 
naturale tutta la sua arte.

Le due statue del cimitero di 
Fornovo sono state commissionate 
dall’Amministrazione Comunale, 
come monumento per le vittime del 
covid e collocate nel grande spazio 
verde davanti alla cappella del cam-
posanto stesso. “Ho pensato a san 
Rocco – afferma Fidia – perché è il 
compatrono di Fornovo e la comuni-
tà gli è molto legata. L’ho voluto re-
alizzare come un pellegrino, con una 
forte carica spirituale. L’arcangelo 
Raffaele è, da parte sua, protettore 
di medici, infermieri, malati e il suo 
nome significa: Dio mi guarisce.”

Anche il sindaco di Fornovo, 
all’inaugurazione del 20 marzo, 
ha ricordato il significato delle due 
statue: “Da un lato c’è la figura di 
san Rocco, nostro compatrono e 
protettore degli appestati, affinché 
con la sua intercessione custodisca 
e preservi dalle epidemie tutte le 
nostre famiglie. Dall’altro la figura 
dell’arcangelo Raffaele noto come 
angelo guaritore, affinché possa gua-
rire tutte le persone che vivono nella 
sofferenza della malattia.” 

San Rocco è stato raffigurato con 
il classico bastone di pellegrino in 
mano e, ai suoi piedi, il cane con in 
bocca un pezzo di pane che serviva 
a nutrire il santo durante la malattia. 
L’arcangelo Raffaele, da parte sua, 
è rappresentato con un volto molto 
dolce: tiene sul petto, con la mano 
destra, il bastone alato con due ser-
penti intorno a esso: era il bastone 
di Asclepio, simbolo della medicina. 

Se quelle di Fornovo sono le ope-
re più recenti di Fidia Toffetti, una 
delle prime e delle più significative è 
La Madonna dell’accoglienza collocata 
nella nicchia d’angolo della facciata 
della SS. Trinità in Crema.

È stata inaugurata il 31 marzo 
2008, con grande concorso di popo-
lo (i parrocchiani l’hanno fortemen-
te voluta) alla presenza del vescovo 
mons. Cantoni che ha composto 
un’apposita preghiera, recitata dopo 
lo scoprimento della statua e prima 
della benedizione. Presenti ovvia-
mente anche Mario e Fidia Toffet-
ti, soddisfatti del passo importante 
compiuto nella loro bottega.

È una bellissima Madonna con 
Bambino Gesù, alta un metro e 70 
centimetri in marmo “verdello” 
grezzo e molto resistente. È stata 
chiamata Madonna dell’Accoglienza 
perché accoglie tutti coloro che en-
trano in città offrendo loro il proprio 
figlio.

Tra la citata prima opera e le più 
recenti di Fornovo, numerose sono 
le opere che Fidia ha realizzato ne-
gli ultimi vent’anni, la gran parte di 
carattere religioso, secondo la tradi-
zione di bottega.

Ricordiamo il monumento bron-
zeo al parroco Don Bernardo Fusar 
Poli, scomparso a 103 anni, inaugu-
rato nel dicembre 2020 a Bagnolo, 
nella piazza a lui intitolata. Nella 
comunità bagnolese don Bernardo è 
stato parroco per ben 35 anni. Riti-
ratosi nel 1991, vi rimase ad abitare 
fino alla morte, avvenuta nel 2019. 

Il monumento, voluto dall’Ammi-
nistrazione Comunale, è costituito 
da una struttura in marmo bianco, 
mossa da volute, che sostiene il bu-
sto bronzeo dell’indimenticato par-
roco, raffigurato con il sorriso sul 
volto e le braccia aperte in segno di 
affetto per tutti i suoi parrocchiani.

Molto bello anche il monumento 
dell’Avis-Aido sempre di Fornovo. 
Nella parte alta di una struttura mol-
to movimentata, Fidia ha raffigurato 
la solidarietà, con persone che aiuta-
no coloro che sono nel bisogno, ri-
chiamando ovviamente il significato 
del gesto di coloro che donano il san-
gue o gli organi. 

Nel cimitero di Caravaggio trovia-
mo la rappresentazione in bronzo di 
un calzolaio intento al proprio lavoro 
(riferita evi  dentemente alla profes-
sione della persona sepolta). Si trova 
proprio davanti a una statua bronzea 
di San Pietro scolpita dal papà Mario 
già nel 1968. Un significativo acco-
stamento che ripropone il tema della 
bottega. 

A Bariano, nello spazio verde da-
vanti al cimitero, Fidia ha scolpito 
un altro monumento per tutti colo-
ro che sono stati vittime del Covid. 
Anche in questo caso l’opera è stata 
commissionata dall’Amministrazio-
ne Comunale. Si tratta di una stele 

marmorea elaborata, nella parte alta 
della quale è posta una colomba in 
bronzo che spicca il volo tra le stelle. 
Sotto la scritta: “Se sapremo volare 
oltre il cielo, potremo vedere tutte le 
stelle che la terra ha perduto. Bariano 
2020”.

Citiamo infine, tra le altre opere, il 
monumento in marmo al cav. Ange-
lo Bonesi della Vetreria Bergamasca 
di Zanica, posto davanti all’ingresso 
dell’azienda. E poi una Madonna in 

marmo rosa del Portogallo per la 
parrocchia di San Giovanni a Vi-
dalengo, realizzata nel 2021. Infine 
numerosi interventi in diversi cimite-
ri, di recente anche in quello di San 
Bernardino.

Senza dimenticare le due stele 
marmoree presso l’abitazione di Fi-
dia a Fornovo, una all’altezza della 
provinciale e una seconda nei pressi 
dell’ingresso: raffigurano La Natività e 
L’Assunzione della Madonna.  

Non manca anche un’esperienza 
di pittura per uno scultore che lavo-
ra il marmo, il bronzo ed ha appreso 
nella bottega anche le tecniche del 
dipingere. Si tratta della volta affre-
scata in una cappella del cimitero di 
Rho.  
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di SERGIO PERUGINI                                        

Per la Giornata mondiale della salute la Rai rilascia su Rai Tre e 
sulla piattaforma Rai Play il bel documentario L’importanza di 

iniziare da uno, scritto e diretto da Alice Tommasini (Churchbook), 
una produzione Officina della Comunicazione con Rai Documentari, 
in collaborazione con l’Ospedale pediatrico Bambino Gesù. 

Si tratta del diario di bordo di un padre, di un’intera famiglia, che 
da un lato affronta il male al cuore del proprio bambino e dall’altro 
cerca di rendersi utile per la ricerca scientifica a favore di tutti gli altri 
piccoli pazienti nella struttura ospedaliera della Santa Sede.

Un racconto realistico, onesto, asciutto, dove il dolore si mescola 
alle tenerezze; una storia che parte dai lidi della sofferenza per veleg-
giare poi verso l’orizzonte della speranza.

La storia. Davide Passaro è un quarantenne, sposato con Stefania, 
genitori di Giacomo e del piccolo Mattia. Davide è laureato in Fisica, 
insegna al liceo e conduce un dottorato di ricerca in Statistica all’U-
niversità Sapienza di Roma. 

Il piccolo Mattia è malato di cuore sin dalla nascita, in cura pres-
so il polo ospedaliero del Bambino Gesù. Incapace di rassegnarsi al 
dolore e alla disperazione, Davide ha deciso di reagire e di trasfor-
mare tutta quell’energia negativa in impegno lavorativo: sviluppare 
un algoritmo di intelligenza artificiale capace di analizzare le cartelle 
cliniche dei piccoli pazienti e rintracciare così informazioni utili per 
la guarigione.

L’importanza di iniziare da uno è un documentario che conquista 
non per la formula del medical drama, bensì per la testimonianza di 
un padre, di una famiglia, che risponde con resilienza alla dispera-
zione, che decide di domarla e convertirla in azione, in un cammino 
di speranza.

Il film è gestito con mestiere e prudenza da Tommassini, che non si 
abbandona mai al facile commovente, ma mantiene sempre la linea 
della storia sul binario del rispetto. E regala emozioni. 

Il punto Cnvf-Sir: L’importanza di iniziare da uno è consigliabile, 
semplice, adatto per dibattiti.

DENTRO LA TV

L’IMPORTANZA DI INIZIARE DA UNO

CINEMA E STREAMING

La poesia sociale di C’mon C’mon e il doc Laura Pausini 
di SERGIO PERUGINI                            

Quest’anno Joaquin Phoenix poteva me-
ritarsi una nuova nomination con lo 

splendido C’mon C’mon. Su Prime Vide, 
invece, è stato rilasciato l’atteso Laura 
Pausini. Piacere di conoscerti, un omag-
gio alla carriera della cantante italiana tra 
le più amate e premiate al mondo. Il punto 
Cnvf-Sir.

C’mon C’mon. La storia: Stati Uniti 
oggi, Johnny (Joaquin Phoenix) è un gior-
nalista che sta lavorando a un progetto di 
interviste radiofoniche con i bambini, rac-
colte lungo il Paese. La sorella Viv (Gaby 
Hoffmann), con cui non si vede da tempo, 
gli chiede di occuparsi del figlio Jesse (Wo-
ody Norman) di otto anni, perché lei deve 
stare vicino all’ex marito caduto in una gra-
ve forma depressiva.

Johnny e Jesse non si conoscono e devo-
no pertanto imparare a trovare un modo per 
dialogare, per ascoltarsi.

Ne nasce un dialogo torrenziale, coinvol-
gente, dove zio e nipote imparano a legger-
si personalmente e reciprocamente…

Girato con un elegante bianco e nero, 
soluzione visiva che conferisce una chiara 
introspezione e intimità familiare al rac-
conto, C’mon C’mon esplora le stanze del 
cuore dei protagonisti e insieme i quartieri 
delle più note città americane, con un inda-
gare che procede tra semplicità e realismo 
poetico. Un viaggio fisico, familiare, esi-
stenziale, che apre alla rinascita, soprattutto 
dei protagonisti, capaci di (ri)trovarsi. È la 
vittoria della famiglia, dell’incontro, della 
riconciliazione.

L’opera non beneficia solo del talento di 
Mike Mills, ma trova grande slancio anche 
grazie all’interpretazione di Joaquin Phoe-

nix, che riempiere la scena con generosità, 
delicatezza e diffusa tenerezza. 

C’mon C’mon è un film consigliabile, 
problematico e per dibattiti.

Laura Pausini. Piacere di conoscerti. 
Vincitrice di Grammy e Latin Grammy, del 
Festival di Sanremo, la prima donna ita-
liana a cantare nello Stadio di San Siro, la 
prima artista nazionale a essere candidata 
all’Oscar per la miglior canzone e vincere 
inoltre il Golden Globe. E ancora, insignita 
del titolo di Commendatore della Repub-
blica italiana, ha venduto oltre 70 milioni 
di dischi nel mondo in meno di 30 anni di 
attività.

È Laura Pausini, una delle artiste italiane 
più amate e ascoltate a livello globale.

Dopo l’anno straordinario vissuto nel 
2021, dove ha raggiunto anche l’olimpo di 
Hollywood con il brano Io sì dal film La 
vita davanti a sé, la cantante originaria tra 
Faenza e Solarolo in Emilia-Romagna ha 
deciso di raccontarsi in un documentario 
scritto a più mani insieme a Monica Ra-
metta e Ivan Cotroneo, quest’ultimo anche 
regista.

È nato così Laura Pausini. Piacere di 
conoscerti, un racconto personale, coin-
volgente che sfiora persino gli orizzonti 

della favola. Sì, perché da un lato c’è tutta 
la storia di Laura Pausini che parte dall’in-
fanzia, dalla crescita tra famiglia, amiche di 
sempre, l’oratorio, la scuola di ceramica e 
le serate al piano bar. Poi l’esplosione della 
popolarità nel 1993, appena maggiorenne, 
con la vittoria a Sanremo Giovani con La 
solitudine, la diffusione del brano subito 
in Europa, seguito da numerosi album da 
record.

Accanto a tutto ciò, però, Cotroneo co-
struisce una linea narrativa recuperando il 
concept del film del 1998: se Laura non 
avesse vinto Sanremo quale sarebbe stata la 
sua vita oggi? Convince il ritratto di Laura 
Pausini, un documentario che Amazon con 
la sua piattaforma Prime Video sta portan-
do in 240 territori. Un racconto che fonde 
scena e retroscena, pubblico e privato, con 
molti filmati inediti, direttamente dall’ar-
chivio di casa Pausini. Sembra di non assi-
stere a un film sulla Pausini, bensì di entrare 
semplicemente in casa di Laura, che mette 
il pubblico a suo agio sul divano e sfoglia 
insieme album di ricordi, confida aneddoti 
e condivide pensieri esistenziali sul ruolo di 
madre, figlia, compagna e artista.

Laura Pausini. Piacere di conoscerti è 
consigliabile, semplice.

(Copyright Prime Video)

Al fine di promuovere una cultura di 
maggiore condivisione dei compiti 

e della cura dei figli all’interno della 
coppia, la normativa italiana prevede 
una serie di congedi e permessi, ricono-
sciuti a determinate condizioni anche al 
padre, di seguito analizzati.

Congedo obbligatorio padre
La riforma Fornero aveva introdotto 

nel 2012, in via sperimentale, per il 
padre lavoratore dipendente del settore 
privato, il diritto-obbligo di astenersi 
dal lavoro, entro 5 mesi dalla nascita 
del figlio. Dopo svariate proroghe e 
modifiche la Legge di Bilancio 2022 
ha reso il congedo obbligatorio una 
misura strutturale e fissato la durata in 
10 giorni.

Il congedo obbligatorio è fruibile 
dal padre entro il 5° mese di vita del 
bambino (eventi di parto, adozioni e 
affidamenti), durante il congedo di ma-
ternità della madre lavoratrice o anche 
successivamente purché entro il limite 
temporale dei 5 mesi. Trattandosi di un 
diritto autonomo, esso si deve conside-
rare aggiuntivo a quello della madre e 
spetta comunque indipendentemente dal 
diritto della madre al proprio congedo 
di maternità.

Per i giorni di congedo obbligatorio 
spetta al genitore un’indennità a carico 
dell’Inps pari al 100% della retribuzio-
ne in relazione al periodo di astensione, 
anticipata dal datore di lavoro. Il padre 
deve comunicare in forma scritta al da-
tore di lavoro i giorni di utilizzo, con un 
anticipo non minore di quindici giorni.

Congedo facoltativo padre
Il neo papà ha facoltà di assentar-

si dal lavoro per 1 giorno, entro il 
medesimo periodo di 5 mesi, purché in 
accordo con la madre. Il congedo facol-
tativo del padre, a differenza di quello 
obbligatorio, si sostituisce al congedo 
di maternità della madre, riducendolo 
di un corrispondente periodo. Spetta al 
padre un’indennità, a completo carico 
dell’Inps, pari al 100% della retribuzio-
ne, anticipata dal datore di lavoro.

Diversamente da quanto previsto per 

i giorni di congedo obbligatorio, il pa-
dre lavoratore potrà fruire dell’ulteriore 
giornata di congedo facoltativo, solo in 
caso di diritto alla madre al congedo ob-
bligatorio e quindi in caso di lavoratrice 
dipendente o lavoratrice iscritta alla 
Gestione Separata.

I congedi in argomento sono fruibili 
per l’evento parto, per le adozioni e 
gli affidamenti, nonché per il colloca-
mento temporaneo. I lavoratori devono 
comunicare al proprio datore di lavoro 
la fruizione del congedo di cui trattasi, 
allegando una dichiarazione della ma-
dre di rinuncia a un equivalente giorno 
di congedo di maternità senza necessità 
di presentare domanda all’Inps.

Congedo di paternità in sostituzio-
ne alla madre

Il congedo di paternità consente al 
padre lavoratore di astenersi dal lavoro 
per tutta la durata del congedo di mater-
nità o per la parte residua che sarebbe 
spettata alla lavoratrice. Può essere 
utilizzato dal lavoratore solo quando la 
madre non abbia potuto, in tutto o in 
parte, fruire del congedo di maternità, 
per una delle seguenti cause: in caso di 
morte o di grave infermità della madre; 
in caso di abbandono del figlio da parte 
della madre; in caso di affidamento 
esclusivo del bambino al padre.

In presenza di morte o di grave 
infermità della madre, il lavoratore 
dipendente ha diritto al congedo di 
paternità indipendentemente dal fatto 
che la madre sia lavoratrice e la durata 
di tale congedo è pari al periodo di 
astensione obbligatoria non fruito in 
tutto o in parte dalla madre.

Il padre lavoratore che intenda avva-
lersi di tale diritto è tenuto a presentare 
all’Inps i documenti necessari che certifi-
cano le condizioni richieste dalla legge.

Il trattamento economico e normativo 
spettante al padre in sostituzione alla 
madre è il medesimo previsto per il 
congedo di maternità. 

I nuovi giorni di congedo sono fruibili 
dai padri lavoratori anche in caso di ado-
zione o affidamento e il termine del 5° 

mese, in questi casi, decorre dall’effetti-
vo ingresso in famiglia del minore.

Riposi giornalieri per allattamento 
madre/padre

Tra i permessi retribuiti concessi ai 
genitori lavoratori dipendenti trovano 
posto i riposi giornalieri a ore, c.d. di 
allattamento, spettanti dopo la nascita 
del bambino e fino al compimento del 
1° anno di età; lo scopo essenziale è 
quello di prestare le prime cure del 
bambino, indipendentemente dal fatto 
che la donna allatti o meno. La fruizione 
di tali riposi è concessa anche al padre, 
lavoratore in presenza di specifiche 
condizioni.

Le lavoratrici madri hanno diritto, 
durante il primo anno di vita del bam-
bino, a periodi di riposi giornalieri da 
fruire all’interno dell’orario di lavoro, 
anche cumulabili, di 1 o 2 ore a secondo 
dell’orario di lavoro svolto.

Il diritto alla fruizione dei riposi per 
allattamento spetta anche in caso di 
adozione e/o affidamento entro il 1° 
anno dall’ingresso del minore nella 
famiglia.

Per i riposi è dovuta un’indennità, a 
carico dell’Inps, pari all’intero ammon-
tare della retribuzione che sarebbe stata 
pagata alla lavoratrice (o al lavoratore) 
qualora avesse lavorato nelle ore di 
riposo, anticipata dal datore di lavoro.

Anche il padre lavoratore dipendente 
può fruire dei riposi giornalieri, ma solo 
nelle seguenti ipotesi: quando il figlio è 
affidato al solo padre; in alternativa alla 
madre lavoratrice dipendente che non 
se ne avvale anche quando la stessa non 
usufruisce dell’astensione facoltativa 
perché appartenente a categorie non 
aventi diritto; nel caso in cui la madre 
non sia lavoratrice dipendente, ma 
autonoma avente diritto a un trattamen-
to di maternità dall’Inps o da un altro 
Ente previdenziale; in caso di morte o 
di grave infermità della madre; nel caso 
di madre casalinga senza eccezioni e 
indipendentemente dalla sussistenza di 
comprovate situazioni che determinano 
l’oggettiva impossibilità della madre 

stessa di accudire il bambino.
I tempi per la fruizione dei permessi 

devono essere concordati tra lavora-
tore e datore di lavoro, tenendo conto 
anche delle esigenze aziendali. Per il 
godimento dei permessi giornalieri 
è prevista una richiesta all’Inps solo 
quando ne usufruisca il padre.

Permessi malattia bambino
È riconosciuto a entrambi i genitori, 

alternativamente, il diritto di astenersi 
dal lavoro per periodi corrispondenti 
alle malattie di ciascun figlio con durata 
diversa a seconda dell’età del bambi-
no. Per figli di età inferiore a 3 anni, i 
genitori possono astenersi per periodi 
corrispondenti alle malattie del figlio 
senza limiti di tempo; per figli di età 
superiore a 3 anni e fino a 8 anni, è pre-
vista l’astensione per 5 giorni lavorativi 
all’anno.

Se non indicato diversamente dal 
Ccnl applicato al lavoratore, i periodi 
di congedo per la malattia del figlio 
generano un’assenza giustificata, ma 
non retribuita. L’assenza del genitore 
lavoratore deve essere documentata, 
facendo pervenire al datore di lavoro 
un certificato rilasciato da un medi-
co specialista del Servizio Sanitario 
Nazionale o con esso convenzionato 
attestante lo stato di malattia del figlio e 
una dichiarazione attestante che l’altro 
genitore non sia in astensione dal lavoro 
nello stesso periodo.

Il congedo per la malattia del 
bambino spetta alternativamente anche 
ai genitori adottivi o affidatari, per le 
malattie che si verifichino nei primi 3 
anni dalla data di ingresso del minore in 
famiglia.

Per completezza si segnalano anche 
i congedi per l’assistenza dei figli con 
handicap grave.

Approfondimenti nel corso del 
programma “Filo Diretto” in onda 
giovedì 21 aprile su Radio Antenna 5, 
FM 87.800, alle ore 11, www.radioan-
tenna5.it

più

(Copy Officina della Comunicazione - Raiplay - Osp. Ped. Bambino Gesù)

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
	 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.

19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo dei bambini 
con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 

(Ecclesiali, Consulente legale o del lavoro 
e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 

(con Lorenzo Aramini dj);

✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 

✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

CONSULENTI DEL LAVORO
I CONGEDI GENITORIALI



SABATO 16  

	 CREMA	 MOSTRA
Al teatro S. Domenico Atmospheres, mostra foto-

grafica sperimentale. Esposizione visitabile fino al 24 
aprile nei giorni di martedì-sabato ore 16-19 e domeni-
ca ore 10-12 e 16-19. Entrata da via Verdelli, 6.

Giovedì 21 aprile alle ore 18,30 presso la Galleria 
Arteatro della Fondazione S. Domenico degustazioni 
a cura di Vineria Fuoriporta. Ingresso gratuito.

	 CREMA	 MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le 

acqueforti di Federica Galli. Esposizione a cura di Fran-
cesca Ogliari ed Elisa Taloni. 

Esposizione visitabile martedì ore 14,30-17,30; 
mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato e 
domenica ore 10-12,30 e 15,30-18,30. 

Visite guidate, accompagnati dalle curatrici dome-
nica 8 e sabato 21 maggio, domenica 5 giugno alle ore 
16, necessaria prenotazione scrivendo a museo@comu-
ne.crema.cr.it entro il venerdì precedente. 

ORE 8	 TRESCORE	 CANI
Il gruppo cinofilo cremonese apre a Trescore Cre-

masco la zona addestramento cani tipo B. Sul posto 
possibilità di tesserarsi. Zona di incontro sulla SP35 
Trescore cremasco, area geolocalizzata su Google 
#Map, goo.gl/maps/HvybBkBRkdw4rUCR7. Per infor-
mazioni www.gruppocinofilocremonese.it/zona-addestra-
mento-marino-carioni/

DOMENICA 17 
	 IZANO	 FIERA

Oggi e domani, lunedì 18 aprile, Fiera dell’Angelo o 
Fèra da la Palvisina. 41a edizione Concorso di poesia 
dialettale cremasca “Fèra de la Palvisina” con il pa-
trocinio dell’Amministrazione provinciale. 

Presso il parco Vallèe de l’Hien mercatino, anima-
li e dimostrazione “Arte legno”. Al salone polifun-
zionale del Santuario mostra di lavoretti artigianali 
a cura dell’Azione Cattolica di Izano, alla polifun-
zionale di via delle Arti 1 esposizione opere del 16° 
concorso d’arte Primavera: tempo di rinascita, esposi-
zione delle opere degli artisti Tiziano Fusar Poli e 
Antonio Vailati Canta. 

Nel viale Pallavicina 11/13 pesca di beneficenza a 
cura della parrocchia. 

Lunedì nello spazio polifunzionale in via delle 
Arti 1 alle ore 15,30 cerimonia di premiazione del 
41° concorso di poesia dialettale cremasca e alle ore 
16,30 cerimonia di premiazione del 16° concorso 
d’Arte “Primavera: tempo di rinascita”. 

Per informazioni tel. 0373.244100, e-mail info@
comune.izano.cr.it 

ORE 10	 CARAVAGGIO	 MOSTRA
All’Auditorium del Centro civico S. Bernardino 

in viale Papa Giovanni XXIII, personale di pittura 
di Marino Castoldi. Esposizione visitabile fino al 1° 
maggio nei giorni festivi e prefestivi dalle ore 10 alle 
12 e dalle 15 alle 19. Nei giorni feriali dalle ore 15 
alle 18.

ORE 15	 OFFANENGO	 FESTA
Il centro Eden oggi è chiuso. Lunedì 18, festa 

dell’Angelo, tombolata con premi. Colomba per tut-
ti. Per l’ingresso al Centro è necessario il Green pass. 
Aperture martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

 LUNEDÌ 18  

	 CREMA	 VISITE GUIDATE
In occasione delle Giornate dedicate ai Castelli, 

Palazzi e Borghi Medievali, tutte le informazioni su  
www.pianuradascoprire.com, la Pro Loco di Crema in-
vita a scoprire la nostra città. 

Visita in autonomia: punto di partenza Campo di 
Marte (area bar). Dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 

16 personale a disposizione per offrire informazioni 
sulla città e dare indicazioni sull’uso dell’audiogui-
da gratuita link: izi.travel/it/99be-pianura-da-scoprire-
tour/it (ascolto su proprio cellulare). 

Visita guidata: ritrovo sempre al Campo di Marte 
(area bar) alle ore 10,30 (durata visita circa 2 ore). 
Si visiteranno piazze, monumenti storici, chiese... 
della città. Prezzo € 8 a persona da pagare in loco, 
gratuito per ragazzi fino a 12 anni e portatori di han-
dicap. Possibilità di prenotare la visita online oppure 
iscrizione la mattina stessa presso il Campo di Mar-
te, dalle ore 10 e fino a esaurimento posti. Obbligo 
mascherina e Super Green pass nei luoghi chiusi. 

Nel pomeriggio dalle ore 14 alle 16,30 salita al 
campanile del Duomo, ingresso € 3 da versare agli 
addetti posizionati di fronte all’ingresso del campani-
le. Previsti gruppi di 8 persone ogni 20 minuti. Possi-
bilità anche di visita alla sezione dedicata alle piroghe 
del Museo, passeggiata fino alla Basilica di S. Maria 
della Croce... Per iscrizioni alle varie iniziative e infor-
mazioni dettagliate: Pro Loco tel. 0373.81020 oppure 
info@prolococrema.it

ORE 15	 SONCINO	 VISITE
Visita guidata nei sotterranei e nel centro storico. 

Costo € 5 a persona. Sconti per famiglie. Obbligatoria 
la prenotazione a info@valledelloglio.it, tel. 0374.83675.

ORE 15	 SONCINO	 VISITE
Visita guidata alla scoperta di misteri e curiosità del-

la più antica pieve della diocesi di Cremona e salita 
alla cupola. La visita avrà una durata di circa un’ora e 
mezza. Costo € 5 a persona. Obbligatoria la prenota-
zione a info@valledelloglio.it

ORE 15	 CARAVAGGIO	 VISITE
Visita guidata Scopri il convento di San Bernardino 

organizzata dall’associazione Openroad Caravaggio. 
Durata visita: 50 minuti (comprendente chiesa e chio-
stro). Per informazioni 351.9798955, openroad.caravag-
gio@gmail.com, www.openroadcaravaggio.com

MARTEDÌ 19  

ORE 10,30	 OFFANENGO	 BIMBI
Appuntamento presso la Biblioteca di via Clavelli 

Martini 5 per il laboratorio artistici per bambini dai 7 
anni Animali fantastici e come crearli. Partecipazione solo 
se prenotati telefonando al n. 0373.247314 o scrivendo 
a biblioteca@comune.offanengo.cr.it

ORE 21	 CREMA	 CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Full 

time - Al cento per cento. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 20  

ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA
Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Portano-

va, proiezione di Gli idoli delle donne. Biglietto € 3,50. 
Promozione valida solo per gli over 60.

ORE 16,30	 OFFANENGO	 BIMBI
Giochi e colori!, questo il titolo dell’iniziativa di lettu-

ra e laboratorio per mamme e bambini da 1 a 3 anni 

che si terrà presso la Biblioteca a cura di Sara Miori. 
Necessaria la prenotazione tel. 0373.247314 o scri-

vendo a biblioteca@comune.offanengo.cr.it

GIOVEDÌ 21
ORE 16,30	 OFFANENGO	 BIMBI

Per bambini dai 3 anni, appuntamento in Biblioteca 
per l’iniziativa di lettura A caccia di storie! Partecipazione 
solo se prenotati telefonando allo 0373.247314 o scri-
vendo a bibliteca@comune.offanengo.cr.it

ORE 17,30	 CREMA	 ORA FIABA
In Biblioteca L’ora della fiaba per i bambini dai 3 agli 

8 anni con Nicola Cazzalini. Appuntamento in Sala 
ragazzi. Partecipazione gratuita, ma con prenotazione 
tel. 0373.893335 da martedì a venerdì ore 14,30-18 e 
sabato ore 9-12, o salaragazzi@comune.crema.cr.it. 

ORE 20,30	 OFFANENGO	 CORSO
Alla Biblioteca di via Clavelli Martini 5 Corso base di 

maglia con uncinetto e ferri con il metodo nordico per princi-
pianti. Il corso, gratuito, si svolgerà in tre serate: questa 
sera, giovedì 28 aprile e giovedì 5 maggio dalle ore 20,30 
alle 22. Necessario portare la propria lana e i propri fer-
ri. Per partecipare è necessario iscriversi chiamando lo 
0373.247314 o scrivendo a biblioteca@comune.offanengo.
cr.it. Necessario presentare il Green pass rafforzato e in-
dossare una mascherina Ffp2. 

ORE 21	 CREMA	 INCONTRI
Per l’iniziativa “I Giovedì della Biblioteca” incontri 

con autori e presentazioni di libri, questa sera, presso 
la Biblioteca di via Civerchi 9 Mattia Moretta presenta 
il suo libro Tra di noi l’oceano. Modernità di Emily Brontë 
ed Emily Dickinson. Dialogherà con l’autore Andrea 
Fugazza. Ingresso gratuito fino a esaurimento posti. 
Obbligatorio Super Green pass. Per info 0373.893331 
oppure www.bibliotecacrema@comune.crema.cr.it

ORE 21	 CREMA	 RACCONTI
Presso la Multisala Portanova PerdutaMente. Non 

si guarisce dall’Alzheimer. Non si guarisce dall’Amore. Un 
viaggio attraverso l’Italia che racconta storie vere lega-
te al morbo di Alzheimer, indagando la differenza tra 
cura e guarigione. Biglietto d’ingresso € 5,70.

VENERDÌ 22

ORE 16	 RICENGO	 LETTURE
In Biblioteca lettura animata e attività ludica. Al 

termine, piccola merenda. Si chiede la gentile collabo-
razione di tutti i genitori di portare un pacco di meren-
dine o un pacco di succhi di frutta per la condivisione 
della merenda. Non è necessaria la presenza del geni-
tore nell’ora di attività. Obbligo Green pass rafforzato 
all’interno del locale.

ORE 19	 TREVIGLIO	 FIERA
Presso la Fiera di Treviglio in via Roggia Murena, 

fino al 25 aprile Fiera agricola della Bassa Bergamasca. 
Convegni, attrezzature agricole, mostra bovina e su-
ina, agroalimentare, servizi per l’agricoltura, energie 
rinnovabili... Servizio ristoro interno con prodotti del 
territorio. 

Fiera visitabile oggi dalle ore 19 alle 22, domani 23, 
domenica 24 e lunedì 25 dalle ore 9 alle 22.

Ingresso € 8 – Gratuito fino ai 14 anni.

ORE 20,45	 MADIGNANO	 LIBRO
Presso la Sala Capriate in piazza Portici, presenta-

zione del libro di Anna Zanibelli Sotto il segno del drago. 
Dialoga con l’autrice la dott.ssa Paola Biaggi. Ingres-
so consentito solo con presentazione e con Super Gre-
en pass. Obbligatorio uso della mascherina.

ORE 21	 RICENGO	 INCONTRO
In Biblioteca incontri sul tema della montagna, 

aperto solo agli iscritti. Questa sera Cosa mi devo aspet-
tare? Dalla meta al viaggio: la capacità di osservare e di me-
ravigliarsi. 

ORE 21	 VAILATE	 INCONTRO
Nella Sala civica A. Sala di via Dante Alighieri 7 per 

l’iniziativa “Incontro con l’autore”, Storia di un fantasma 
giovane. In crowdfunding su bookabook Dario Raimon-
di. Ingresso con mascherina.

ORE 21	 TREVIGLIO	 CONCERTO
Presso il Teatro Filodrammatici concerto jazz del trio 

musicisti Mosae: The river flows. Ingresso € 12 .

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Incontro di Spiritualità “La Parola e la Musica” 

presso il Centro diocesano di Spiritualità in via Me-
daglie d’Oro 10. Tema della serata Il Cantico dei Cantici 
nella versione di G. Ceronetti. Lettura drammatizzata 
a cura di Elisa Ghisetti e Filippo De Stefani; intro-
duzione del vescovo Daniele; musiche E. Bloch e G. 
Fauré, flauto Patrizia Filippi; pianoforte Nadia Tor-
reggiani.

SABATO 23

ORE 17,30	 CREMA	 MOSTRA
Nelle sale Agello del Museo Civico inaugurazione 

della mostra Foppa i macchiaioli e l’arte del Novecento 
- Opere dalla collezione Stramezzi a cura di Alessandro 
Barbieri e Francesca Moruzzi. La mostra si focalizza 
su una sessantina di opere provenienti dalla raccolta 
di capolavori, che fu la collezione di Paolo Stramezzi 
conservata presso villa “La Perletta” in Crema. 

Esposizione visitabile fino al 15 maggio: marte-
dì 14,30-17,30, da mercoledì a venerdì ore 10-12 e 
14,30-17,30, sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 
15,30-18,30.

ORE 19	 PIERANICA	 FESTA
Questa sera, presso l’oratorio di S. Biagio, Oratorio 

in festa. Alle ore 19 panzerotti, patatine fritte, gnocco 
fritto e salumi. Asporto dalle ore 18 alle 19. 

Prenotazione obbligatoria sia per il posto a sedere 
che per l’asporto telefonando al 349.6929537 entro il 
20 aprile. Torneo di Calcio Balilla alle ore 21.

ORE 20,45	 SONCINO	 ROCCA
Questa sera Notti di storia e racconti, visite guidate 

serali nei sotterranei della Rocca sforzesca. Quota di 
partecipazione € 10 a persona. Per informazioni e pre-
notazioni rivolgersi a Coop. Il Borgo tel. 0374.83675, 
info@valledelloglio.it

ORE 21	 CREMA	 MUSICA
Al teatro S. Domenico Data Zero del nuovo tour di 

presentazione di “Veronica”, progetto discografico di 
Bianca Atzei. Biglietti: poltronissima € 30 + € 2 pre-
vendita; il restante della platea € 25 + € 2 prevendita.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché
«Non mi costa niente 

ed è utile a molti, e così... 
perché no?»

Chiara P.
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 17 APRILE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

      16 aprile: 	Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
	17-18 aprile:	 Offanengo (Centrale)
	19-20 aprile:	 Rivolta d’Adda (Ferrario) - Trigolo (Fiameni)
	21-22 aprile:	 Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860 
		  Rivolta d’Adda (Damioli)
	23-24 aprile:	 Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
		  Vailate (Sarta)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................. 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina. Chiuso sabato 16 aprile.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile
 degli eventuali cambiamenti

di programmazione

Crema                 Fino al 20 aprile

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Animali fantastici 3 - I segreti di Silente 
• Gli idoli delle donne • Sonic 2 - Il film • 
Troppo cattivi • Morbius • The batman 

Cineforum del martedì (19/4 ore 21):
• Full time - Al cento per cento

Over 60 (20/4 ore 15.30): • Gli idoli delle 
donne

Cineforum di giovedì 21 aprile ore 21:
• Perdutamente

Pieve Fissiraga (Lodi)   Fino al 20 aprile

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Animali fantastici 3 - I segreti di Silente 
• Gli idoli delle donne • Sonic 2 - Il film • 
Morbius • Troppo cattivi • The Batman

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• C’mon C’mon
• La figlia oscura
• L’ombra del giorno

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Tra due mondi • Troppo cattivi
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

Classe 5a elementare
di Cremosano
con la maestra

Angela Cella Donarini.
Fine anno scolastico 1961

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Gv 20,1-9
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano in-
sieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 
e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti.

Ancora una volta giunge dalla tomba vuota, oggi come quel mattino 
della Risurrezione, l’annuncio: “Non temete , non abbiate paura, non siate 
nell’angoscia! Il Crocifisso è risorto e vi precede!”. Se Cristo non fosse ri-
sorto non solo sarebbe senza fondamento la nostra fede, dice S. Paolo, ma 
crollerebbe in frantumi la nostra speranza.

L’alba di Pasqua è piena di coloro che più forte hanno fatto l’esperien-
za dell’amore di Gesù: Maria di Magdala, il discepolo amato, Pietro e le 
donne.

Il primo segno è così umile: non un’apparizione gloriosa, ma un sepolcro 
vuoto nel fresco dell’alba. È poco e non è facile da capire. E Maria non 
capisce, corre da Pietro non per annunciare la risurrezione del Maestro ma 
per annunciare una manovra dei nemici, un ulteriore dolore: hanno portato 
via il Signore. Non abbiamo più neanche un corpo su cui piangere.

Tutti corrono in quel primo mattino: Maria Maddalena, Pietro, Giovan-
ni… Non si corre così per una perdita o per un lutto. Ma perché spunta 
qualcosa d’immenso, fa capolino, urge il parto di una cosa enorme, confusa 
e grandiosa. 

Arrivano al sepolcro e li aiuta un altro piccolo segno: i teli posati, il 
sudario avvolto con cura. Se qualcuno avesse portato via il corpo, non lo 
avrebbe liberato dai teli o dal sudario.  È stato altro a liberare la carne e la 
bellezza di Gesù dal velo oscuro della morte.

La nostra fede inizia da un corpo assente.  Nella storia umana manca 
un corpo per chiudere in pareggio il conto delle vittime, manca un corpo 
alla contabilità della morte. I suoi conti sono in perdita. E questo apre una 
breccia, uno spazio di rivolta, un tuffo oltre la vita uccisa: la morte non 
vincerà per sempre. Anche se adesso sembra vincente: il male del mondo 
mi fa dubitare della Pasqua, è troppo; il terrorismo, il cancro, la corruzione, 
il moltiplicarsi di muri, barriere e naufragi; bambini che non hanno cibo, 

acqua, casa, amore; la finanza padrona dell’uomo mi fanno dubitare. 
Ma poi vedo immense energie di bene, donne e uomini che trasmettono 

vita e la custodiscono con divino amore, vedo giovani forti prendersi cura 
dei deboli; anziani creatori di giustizia e di bellezza; gente onesta fin nelle 
piccole cose; vedo occhi di luce e sorrisi più belli di quanto la vita non per-
metta. Questi uomini e queste donne sono nati il mattino di Pasqua, hanno 
dentro il seme di Pasqua, il cromosoma del Risorto.

Perché Cristo non è semplicemente il Risorto. Egli è la Risurrezione stes-
sa, è l’azione, l’atto, la linfa continua del risorgere, che fa ripartire da capo 
la vita, la conduce di inizio in inizio, trascinandola in alto con sé;  forza 
ascensionale del cosmo verso  più luminosa vita. E non riposerà finché non 
sia spezzata la tomba dell’ultima anima, e le sue forze non arriveranno a far 
fiorire l’ultimo ramo della creazione.

Tutti gli uomini anche se non conoscono Dio e neppure il suo disegno, 
portano nel loro cuore il senso dell’eternità, e si domandano: “Che cosa 
possiamo sperare?”. Vivere la Pasqua nell’esistenza, nella storia, nell’oggi. 
Cosa significa questo secondo i Vangeli? Che i credenti  devono narrare agli 
uomini che la vita è più forte della morte, e devono costruire comunità in 
cui si passa dall’io al noi, e devono perdonare senza chiedere reciprocità 
nella gioia profonda che permane anche nelle situazioni di pressura, nella 
compassione per ogni creatura, soprattutto per gli ultimi, i sofferenti, nella 
giustizia che porta a operare la liberazione dalle situazioni di morte in cui 
giacciono tanti uomini, nell’accettare di spendere la propria vita per gli 
altri, nel rinunciare ad affermare se stessi senza gli altri o  contro di essi, nel 
dare la vita liberamente e per amore, fino a pregare per gli stessi assassini.

Il nostro tempo è povero di speranza: ma la speranza, virtù delle ore 
buie, è l’unico lumicino che rischiara il cammino verso il ritorno alla casa 
del Padre, quel tanto che basta per non perdere l’orientamento e per non 
cedere allo sconforto.

Il cuore della fede cristiana sta proprio in questo: credere l’incredibile, 
amare ciò che non è amabile, sperare contro ogni speranza.

Sì, fede, speranza e carità sono possibili solo se si crede alla Risurrezione.
Che la Pasqua sia Pasqua di speranza per tutti.

IL VANGELO DELLA DOMENICA DI PASQUA

 Risurrezione del Signore

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto  

1° Premio alla Poesia “Mé padre” 
di Federica Longhi Pezzotti

Buona Pasqua a tutti

41a edizione del CONCORSO di 
POESIA DIALETTALE CREMASCA  

Alle luci della ribalta e sempre il lunedì di Pasquetta coincidente con l’at-
tesissima Fiera della Pallavicina, arriva il giorno della Cerimonia di Pre-
miazione di uno fra i Concorsi più longevi del nostro territorio. 
E quest’anno, dopo oltre vent’anni di “assenza”, fra i partecipanti, tutti 
anonimi, (con il nome in busta chiusa, come previsto dal Regolamento) c’è anche la nota e stimata Poetessa 
offanenghese FEDERICA LONGHI PEZZOTTI. 
È lei che si classifica al 1° posto. Per gli appassionati della poesia dialettale è come fare un salto nel 
passato, una moviola che ci riporta ai mitici e preziosi anni che avevamo paura non tornassero più… 
La poesia è bellissima e solo una grande penna poteva descrivere così magicamente le paure e le emozioni di 
una bambina, figlia dai sfulàc dal San Martì. 

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Spetàe fò da scóla mé pupà
e sémpre con la pùra da èdel mia rìà…
Dundàe söi pé, co i òc söla stradèla
e ‘ntant strenzìe tra i bras la mé cartèla.
Sés agn apéna, amó ‘na bagaìna,
e cal dé lé g’arèsem fàc traslòch,
an ótre San Martì, amó ‘n’ótra casìna,
amó ‘na cà smuntàda tòch a tòch.
Con töc i mé pensér picègn tremàe,
-Sarài desmentegàc da mé?- sa dumandàe…
Casàe zó le góse per fas fòrsa 
ma gh’ére ‘l cór seràt an da ‘na mòrsa!

Pò quant credìe da ès stàcia bandunàda
g’ó ést rià la bici da là da la vultàda. 
Mé padre che ‘l rìàa col bóf  e ‘l fàa andà i pé
anturciàt an d’an tabàr che i la querciàa per bé.
Per mé l’éra l’eròe che vegnìa a salvàm.
-Gh’ét  vést che só riàt? Dai sàlta sö!- 
E ‘l ma metìa an cana, al ciapàà la cartèla
e ‘l fàa girà ‘l tabàr cumpàgn da ‘na rudèla.
Mé scumparìe là sóta cumè per ‘na magìa
e töt antùrne al munt al scumparìa.
Vedìe ‘ndóma i sò  pé che i pedalàa…
Le róde che lasàa ‘na rìga sö la néf…
Sentìe ‘l sò bóf  che ‘l sa fàa püsé gréf…

Sóta ‘l tabàr da pan, nìgre e rutùnd,
ga sìe ‘ndóma mé e ‘l mé tüchèl da munt!

g’ó ést rià la bici da là da la vultàda… 

an ótre San Martì,
amó ‘n’ótra casìna….

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Luciano
Cappelli

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Alimenti per 
NEFROPATICI 

anche surgelati

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 13 aprile 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 356-360; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 350-354; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla 
rinfusa): Tritello 237-239; Crusca 214-216; 
Cruschello 231-233. Granoturco ibrido nazio-
nale comune (con il 14% di umidità) 351-352: 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso 
specifico da 63 e oltre n.q.; (peso specifico 
da 61 a 62) n.q.; Semi di soia nazionale 
657-662.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,30-1,70. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso mor-
to in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) 

P2 (50%) - O3 (55%) 3,00-3,50; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) 
- O3 (50%) 3,40-4,00; Cat. E - Manze scot-
tone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
3,40-3,90; Cat. E - Vitellone femmine da in-
crocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,40-3,90; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
3,00-3,30; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,50-2,90; Cat. 
D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,50-1,79; Cat. D - Vacche frisona di 2a qua-
lità (peso vivo) 1,26-1,42; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,98-1,19; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vi-
telloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 

(52%) 3,20-3,70; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2021 180-195; Loietto 2021 175-190; Fieno 
di 2a qualità 2021 140-150; Fieno di erba 
medica 2021 185-220; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,15; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,30-6,40; piccante 
6,50-6,70. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,10-8,25; stagionatura tra 12-15 mesi 
8,35-8,60; stagionatura oltre 15 mesi 8,75-
9,20.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-12,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 
15,5-19; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

Percorso di accompagnamento alla futura mamma lungo i cambiamenti che coinvolgono il periodo della gravidanza guidato da Lara 
Benelli, osteopata, Luisa Fontanella, pedagogista, Emma Frittoli, nutrizionista e Tatiana Stabilini, ostetrica. Fare gruppo diventa oc-
casione per muovere insieme i primi passi nel cammino della gravidanza e dell’attesa.
Gli incontri si terranno presso il Consultorio in via Carlo Urbino 23 Crema dalle ore 17 alle 19 secondo il seguente calendario:
  2 maggio con la pedagogista: “Diventerò mamma!”
10 maggio con l’ostetrica: “Chi c’è nella mia pancia?”
16 maggio con la nutrizionista: “L’alimentazione in gravidanza”
23 maggio con l’osteopata: “Alleniamo il corpo al cambiamento”

Sarà possibile partecipare successivamente al corso pre parto.

Il corso è consigliato dalla 16a settimana. La parte-
cipazione è gratuita. Si invita alla frequenza in pre-
senza presso il Consultorio con Green pass base. Se 
ciò non sarà possibile, l’incontro avverrà tramite 
piattaforma Zoom.

Per iscrizioni e informazioni:
nascita@consultorioinsieme.it

oppure 0373 82723

DIVENTA ANCHE TUDIVENTA ANCHE TU  
DONATOREDONATORE

DI ORGANIDI ORGANI E TESSUTI E TESSUTI
Puoi esprimere la volontà in merito alla donazione di organi tessuti e cellule presso la 
segreteria della Direzione Medica dell’ASST di Crema. 

Se sei maggiorenne, puoi richiedere l’appuntamento allo 0373 280133
nei giorni di lunedì e giovedì dalle 13:30 alle 15:30 o via e-mail a:

b.marinilli@asst-crema.it               carmine.troiano@asst-crema.it
per compilare la tua dichiarazione di volontà, a cui verrà allegato copia di un docu-
mento di riconoscimento in corso di validità. La tua scelta sarà registrata nel SIT (Siste-
ma Informativo Trapianti) a testimonianza della scelta fatta. 
La scelta registrata “non è irrevocabile” per cui, se avessi dei ripensamenti, puoi dichia-
rare la tua opposizione alla donazione di organi e tessuti e sarà sempre valida la tua 
ultima dichiarazione. 
Scegliere non è obbligatorio ma fortemente consigliato, per evitare che debbano esse-
re i propri familiari a decidere per noi nel momento della morte e non dimentichiamo 
che “senza donazione non è possibile eseguire alcun trapianto di organi o tessuti”. 

INFORMATI E FIRMA ANCHE TU!
www.sceglididonare.it/diventa-donatore           www.trapianti.salute.gov.it

www.crtlombardia.it



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 16 APRILE 2022

CURIA VESCOVILE CREMA
Chiusura per festività
■ In occasione delle prossime feste gli 
uffici di Curia sono chiusi fino lunedì 18 
aprile. Riapriranno regolarmente marte-
dì 19 aprile. 

LION PIERA MERICO BUZZELLA
Concorso letterario
■ Il “Lions Club Crema Gerundo” indìce la 3a ed. del Concorso Lette-
rario “Lion Piera Merico Buzzella” finalizzato a dare visibilità al talento 
delle donne nella scrittura. Tema di quest’anno Sarò mamma... oppure no? Il 
concorso è riservato alle donne che abbiano compiuto i 18 anni d’età en-
tro la data ultima di consegna degli elaborati; la partecipazione è gratuita. 
Termine ultimo per la presentazione del testo il 18 giugno. Premi: 1° classi-
ficata € 800 e targa; 2° classificata € 500 e targa; 3° classificata € 300 e targa.
La proclamazione della vincitrice e la consegna dei premi avrà luogo a Cre-
ma presso la Libreria cremasca in via D. Alighieri 20. Info e contatti al 
numero di telefono 338.5312212, e-mail lionsclubcremagerundo@gmail.com

COMUNE DI CREMA
Elezioni comunali, voto cittadini comunitari
■ Domenica 12 giugno svolgimento 
del primo turno delle consultazioni 
per l’elezione diretta dei Sindaci e dei 
Consigli comunali e per domenica 26 
giugno la data per l’eventuale turno 
di ballottaggio. I cittadini dell’Unione 
Europea, che intendono esercitare il 
diritto di voto, devono inoltrare do-
manda di iscrizione nelle liste elettorali 
aggiunte del Comune di residenza, non oltre il quinto giorno successivo 
all’affissione del manifesto di convocazione dei comizi elettorali (40° 
giorno antecedente la data delle consultazioni) e quindi entro il termine 
perentorio del 3 maggio. 

Domande per asilo nido comunale
■ Fino al 10 maggio è possibile effettuare l’iscrizione all’asilo nido co-
munale sede Braguti (in via Braguti 6 e temporaneamente in via Cappuc-
cini 26) e sede Dante (trasferita in via Cappuccini 26, in attesa di nuova 
sede). Le domande (solo se nuove iscrizioni) devono essere presentate me-
diante procedura informatizzata collegandosi all’indirizzo Internet www.
comunecrema.it e accedendo al link //crema.ecivis.it. Come previsto dal De-
creto “semplificazione e innovazione digitale” l’accesso alla piattaforma 
di iscrizione è consentito solo con Spid. Per ricevere supporto e aiuto nella 
presentazione della domanda online è possibile utilizzare il servizio assi-
stenza/chat, attivo sul portale, dal lunedì al venerdì ore 8,30-12,30 e 14-
18. Per gli utenti che non dispongono di un computer e accesso Internet, 
per supporto nella compilazione della domanda dal 20 aprile è possibile 
rivolgersi, su appuntamento, allo Sportello del Cittadino del Comune di 
Crema (piazza Duomo, 25 – ingresso principale). Per prenotare l’appun-
tamento al servizio tel. 0373.8941. Per ogni informazione consultare il 
sito web comunale www.comunecrema.it alla voce Aree Tematiche- Servizi 
Scolastici e per l’Infanzia-Servizi Educativi-Asilo Nido.

INIZIATIVE ECCLESIALI
Cantieri formativi operatori pastorali
■ Giovedì 21 aprile ore 20,45 al S. Luigi in presenza oppure onli-
ne www.pgcrema.it/zoom, 4° incontro Cantieri formativi 2022 per ope-
ratori pastorali. Appuntamento questa sera con Mauro Santoro, che 
tratterà il tema L’Oratorio come contesto inclusivo.

Centro di Spiritualità
■ Venerdì 22 aprile alle 21 al Centro di Spiritualità in via Meda-
glie d’Oro incontro di spiritualità Il Cantico dei Cantici nella versione 
di G. Ceronetti. Introduzione del Vescovo.

Cresima a Casaletto Ceredano
■ Sabato 23 aprile alle ore 18 nella chiesa di Casaletto Ceredano il 
Vescovo presiede la s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima. 

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO

Questo spazio è destinato alle tante associazioni
e realtà del territorio per promuovere
gratuitamente  le proprie iniziative.

Per informazioni tel. 0373 256350 (ore 9-12)

Sabato 16 aprile
■ Alle ore 8 in Cattedrale Sabato Santo, Liturgia delle Ore.
■ Alle ore 22,30 in Cattedrale Veglia pasquale. Diretta audio Ra-
dio Antenna 5.

Domenica 17- S. Pasqua
■ Alle ore 11 in Cattedrale Pontificale. Diretta audio Radio An-
tenna 5.
■ Ore 17,30  in Cattedrale, Vespri battesimali.

Lunedì 18 e Martedì 19
■ A Roma partecipa all’incontro degli adolescenti con il Papa.

Mercoledì 20
■ Alle ore 10 presso Rsa C. Lucchi  di via Zurla celebra la s. 
Messa in occasione delle feste pasquali.

Venerdì 22
■ Alle ore 21 al Centro di Spiritualità partecipa all’incontro Pa-
role e Musica sul Cantico dei Cantici.

Sabato 23
■ Alle ore 18 a Casaletto Ceredano presiede la s. Messa e confe-
risce il sacramento della Cresima.

ASSOCIAZIONE DIABETICI TERRITORIO CREMASCO
Auguri pasquali
■ Nella sede di via Bartolino Terni 9 tutti gli associati possono effet-
tuare gratuitamente la misurazione della glicemia, della pressione arte-
riosa e l’ossigenazione del sangue. Apertura sede il martedì, giovedì e 
sabato ore 10-11,30. Sospesa provvisoriamente l’apertura pomeridiana 
del mercoledì. Presidente e Consiglio direttivo dell’Associazione Dia-
betici del territorio cremasco augurano a tutti i soci, simpatizzanti e 
cittadini di Crema e Cremasco una serena Pasqua nella luce fiduciosa 
della speranza. 

CREMA-CREMASCO
Un aiuto per l’Ucraina
■ Raccolta di generi alimentari e farmaci per don Slavjik, parroco di 
Cristo Re a Chmelnyckyi. Si ritirano: generi alimentari pronti da man-
giare, in scatola, scadenza non ravvicinata; farmaci: antivirali, gastro-
protettori, tranquillanti, antibiotici (no paracetamolo e ibuprofene). 
Punto di raccolta l’azienda Chiodo in via De Gasperi 14/c a Ripalta 
Cremasca. Gli aiuti si raccolgono tutti i giorni, fino al 23 aprile dalle ore 
19 alle 20 no nei giorni di lunedì, sabato e domenica. Per informazioni 
rivolgersi a Benedetta 340.3258471 oppure Paolo 349.1872565.

AUTOGUIDOVIE MIOBUS
Sostegno cittadini ucraini in Lombardia
■ Tutte le persone di nazionalità ucrai-
na giunte in Lombardia in conseguenza 
dell’emergenza umanitaria, fino al 30 
aprile avranno la possibilità di viaggiare 
gratuitamente su tutte le linee di traspor-
to pubblico svolte da Autoguidovie. Per 
accedere al servizio e in caso di controlli, 
occorrerà esibire un documento di iden-
tità o altro documento riconosciuto per 
usufruire di tale concessione. 

Indagine di customer satisfaction
■ Fino al 29 aprile verrà svolta l’indagine di Customer satisfacion sulle 
linee urbane di Crema. In tale periodo saranno presenti sia a bordo bus 
che nei pressi delle fermate degli intervistatori della società Diagramma 
Studi.

Vacanze pasquali e Centrale operativa
■ Fino a martedì 19 aprile, in occasione della chiusura delle scuole per 
le vacanze pasquali, verrà effettuato il servizio non scolastico; pertanto 
sarà attivo solo il Servizio a chiamata. 
Domenica 17 aprile il servizio sarà sospeso. 
Lunedì 18 aprile verrà effettuato il servizio festivo.
La Centrale operativa del Servizio a chiamata Miobus rimarrà chiusa lu-
nedì 18 aprile.

Autoguidovie Infopoint a Crema
■ Nelle giornate del 18 e 25 Aprile l’Infopoint di Crema Fs sarà chiuso.

BUONA PASQUA

Bianca Lombardi
via Chiesa 25 - Ombriano - Tel. 331 6784286

È  arrivataÈ  arrivata
la primavera!la primavera! Auguri di buona PasquaAuguri di buona Pasqua

Ferramenta 
Angolare

Tel. 0373 30360
ferramentangolare@libero.it

MATERIALE ELETTRICO
IDRAULICO - SERRATURE

UTENSILERIA - RIPARAZIONI
ZANZARIERE - TAPPARELLE

COLORIFICIO 
FERRAMENTA

ferramenta a colori

Via Lodi, 27/ter - CREMA
Tel. 0373 230603 r.a.  Fax 0373 230605

info@idraulicapadana.it     www.idraulicapadana.it

MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI
CREMA	 0373 259568	 CREMONA	 0372 749479
LODI	 0373 966845	 SPINO D’ADDA	 0373 966845

Pratiche Fiscali - 730 
Unico - IMU - TASI

ISEE
Colf e Badanti

Bonus Enel - Bonus Gas - CRT 
Social Card

Assegni di maternità
Assegni 3° figlio del Comune

Verifica Comunicazioni 
agenzia delle entrate, 
istanze di rimborso
Modello Red - ICRIC 

ACCAS - ICLAV
Erp - Canone Moderato

Bandi Regionali

PREVIDENZA: 
pensioni, invalidità, 

reversibilità, 
posizioni assicurative

PUBBLICO IMPIEGO:
Pensioni, ricongiunzione, riscatti

INVALIDI CIVILI:
domande di riconoscimento di in-
validità civile, tutela dell’handicap, 

permessi Legge 104/92
SOSTEGNO AL REDDITO:
indennità di mobilità NASPI, 

dimissioni, Bonus Bebè,
Indennità di maternità

DICHIARAZIONE 
DI SUCCESSIONE

CONSULENZA CANONI 
E LOCAZIONI

AMMINISTRAZIONE DI 
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una Buona e Santa Pasqua



Il cuore è una pompa che, con le sue contrazioni, invia sangue a organi e 
tessuti attraverso i vasi sanguigni (arterie). La forza esercitata dal sangue 

sulle pareti delle arterie é definita Pressione Arteriosa (PA). 
Quando il cuore si contrae, spingendo il sangue in circolo attraverso le 

arterie, si registra la pressione arteriosa sistolica o “massima”; quando il 
cuore si rilascia, si registra la pressione arteriosa diastolica o “minima”. 

Si potrebbe definire il sistema circolatorio (cuore e vasi sanguigni) un 
perfetto e complesso sistema idraulico, governato da meccanismi di fisica e 
comandi ormonali con l’influenza di fattori ambientali e comportamentali. 

Si parla di Ipertensione Arteriosa quando la PA persiste stabilmente su-
periore ai valori soglia. Questa condizione rappresenta il principale fattore 
di rischio vascolare per mortalità e morbilità.  

La diagnosi, la cura e il monitoraggio sono fondamentali, pertanto la 
misurazione della PA rappresenta il punto da cui partire. Al fine di ridurre 
diagnosi errate e permettere un ottimale controllo del trattamento farma-
cologico (minor dose per la massima efficacia) é necessario adottare siste-
mi di misurazione attendibili. Elenchi aggiornati dei dispositivi validati 
sono consultabili nei siti web riportati in coda all’articolo.  

Tratte dalle Linee Guida Europee di Ipertensione 2021 (ESH) si riporta-
no alcune raccomandazioni. 
Il bracciale deve essere adeguato alla circonferenza del braccio e aderire 

uniformemente a esso. Qualora non sia possibile l’utilizzo del braccio può 
essere utilizzato un misuratore elettronico validato da polso, la cui attendi-
bilità è però ancora incerta; per questo motivo tali dispositivi non devono 
essere impiegati per la diagnosi e le scelte terapeutiche.É preferibile che 
il dispositivo preveda la memorizzazione automatica dei valori rilevati, o si 
interfacci con il cellulare, calcolando anche il valore medio; in alternativa 
é consigliabile registrare i risultati su una scheda.Alla prima valutazione 
occorre effettuare la misurazione a entrambe le braccia, utilizzando per le 
rilevazioni il braccio che si conferma con la PA più elevata. 

Sono inoltre opportuni alcuni accorgimenti: • Ambiente tranquillo con 
temperatura confortevole; • Evitare nei 30 minuti prima della rilevazione 
di fumare, mangiare, assumere caffeina ed effettuare esercizio fisico; • Ri-
manere seduti e rilassati per 3-5 minuti; • Non parlare o essere disturbati 
durante le misurazioni; • Sedere su sedia con schienale e mantenere i piedi 
appoggiati al pavimento senza incrociare le gambe; • Appoggiare il braccio 
scoperto sul tavolo, a livello del cuore. 

Ogni misurazione deve prevedere due rilevazioni (tre in caso di valori 
alterati) intervallati da 1 minuto. Il valore di PA sarà la media dei valori 
rilevati. 

Al domicilio, il riscontro di valori superiori a 135/85 mmHg é indica-
tivo di ipertensione. Per la diagnosi e prima del controllo ambulatoriale é 
consigliata la misurazione, mattino e sera, per 7 gior-
ni (almeno 3 giorni) prima dei pasti. 

In caso di ipertensione arteriosa già diagnosticata, 
invece, é utile un monitoraggio che prevede due mi-
surazioni, una o due volte a settimana o almeno una 
volta al mese.

Gessica Madravio
Infermiera di Famiglia e Comunità

 www.stridebp.org 
 www.bihsoc.org/bp-monitors 

 www.validatebp.org 
www.hypertension.ca/bpdevices 

 www.hochdruckliga.de/betroffene/
blutdruckmessgeraete-mit-pruefsiegel

  www.jpnsh.jp/com_ac_wg1.html
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Più del 30% degli italiani sopra i 
65 anni soffre di dolori legati ad 

artrosi. Una patologia legata a un 
danno delle articolazioni che non 
dipende soltanto dall’invecchiamen-
to, ma si associa ad altri fattori di 
rischio. 

“Il primo di questi, purtroppo 
non modificabile, è la familiarità, 
quindi la presenza in famiglia di 
altri casi di artrosi, e anche il genere 
femminile: le donne, infatti, tendo-
no a sviluppare un quadro di artrosi 
più precoce e severo rispetto agli 
uomini. Un fattore di rischio su cui, 
invece, è possibile intervenire è il 
peso: obesità e sovrappeso aumen-
tano la possibilità di artrosi”, spiega 
il professor Carlo Selmi, responsabi-
le di Reumatologia e Immunologia 
Clinica in Humanitas e docente di 
Humanitas University, intervistato 
da Elisir su Rai3.

Il principale sintomo dell’artro-
si: il dolore alle articolazioni. “Il 
principale criterio che permette di 
riconoscere l’artrosi è il dolore alle 
articolazioni, principalmente legato 
al loro utilizzo o al carico e associa-
to a una breve rigidità mattutina, 
per esempio alle dita della mano, 
che impedisce di impugnare corret-

tamente una penna. Se però questo 
tipo di rigidità si prolunga oltre i 
30-60 minuti, allora potrebbe far 
sospettare la presenza di una malat-
tia infiammatoria, come l’artrite, e 
non degenerativa, come l’artrosi”, 
continua il professor Selmi.

“Il dolore legato all’artrosi è 
cronico e aumenta subdolamente 
permanendo nel corso degli anni, 
e tende a peggiorare fino all’im-
pedimento delle normali attività 
dell’articolazione. È un dolore che 
peggiora con l’uso e il carico: per 
esempio se parliamo di artrosi al 
ginocchio, un percorso in discesa su 
un sentiero di montagna è uno degli 
stimoli peggiori per quanto riguarda 
il dolore artrosico”.

Quali sono le tipologie di artro-
si? “L’artrosi può essere localizzata, 
dunque presente in determinati 
distretti, come quello della mano, 

dove le articolazioni più colpite 
sono quelle distali e la base del 
pollice, oppure generalizzata, se 
colpisce diversi distretti allo stesso 
tempo. L’artrosi localizzata è quella 
che si presenta più di frequente 
nelle persone più giovani, basti 
pensare all’artrosi del ginocchio, 
tipica degli sportivi; mentre l’artrosi 
generalizzata è più caratteristica 
dell’invecchiamento. 

L’artrosi si distingue anche in pri-
mitiva, dunque priva di una causa 
che possa spiegare il meccanismo 
di degenerazione dell’articolazione, 
o secondaria, ossia dipendente da 
una causa specifica, per esempio 
anatomica, che comporta un cattivo 
allineamento delle articolazioni. 

Il distretto più frequentemente 
colpito dall’artrosi è la colonna 
vertebrale, in particolare nel tratto 
cervicale e in quello lombare. Ma 

sono anche molto frequenti l’artrosi 
del ginocchio e quella delle anche 
e delle mani”, approfondisce lo 
specialista.

Artrosi: quali esami fare per la 
diagnosi? “L’esame principale per 
diagnosticare l’artrosi è la radiogra-
fia semplice dell’articolazione in 
carico, che consente di valutare se 
i due capi ossei all’interno dell’ar-
ticolazione siano particolarmente 
ravvicinati. Ma sono utili anche una 
serie di altre indagini per escludere 
diverse forme di infiammazione, 
come l’artrite. 

In altri casi, come per esempio 
per un sospetto di artrosi alla spalla, 
che potrebbe essere facilmente con-
fusa con un dolore tendineo, alla 
radiografia si aggiungono l’ecogra-
fia e la risonanza magnetica”. 

I possibili trattamenti per 
l’artrosi. “La terapia dell’artrosi ha 

l’obiettivo di ridurre il dolore e per-
mettere il corretto funzionamento 
dell’arto. Quando si parla di antin-
fiammatori non si parla di una cura 
vera e propria, perché non consen-
tono di riportare l’articolazione allo 
stato originario, ma il loro utilizzo 
– sempre sotto controllo medico e 
se non si riscontrano controindi-
cazioni – permette di controllare i 
sintomi. Per quanto riguarda questo 
aspetto, inoltre, sono in fase di svi-
luppo nuove e innovative terapie per 
il controllo del dolore, che prevedo-
no l’uso di farmaci biologici a oggi 
non disponibili però in Italia.

L’obiettivo del trattamento 
dell’artrosi è sempre la riduzione 
del dolore e il mantenimento delle 
funzioni nella vita quotidiana, dun-
que il primo passo prevede l’utilizzo 
di farmaci antidolorifici più leggeri, 
come il paracetamolo, o un utilizzo 
oculato di antinfiammatori. Poi, se 
la situazione risulta più severa, si 
può ricorrere a terapie infiltrative, 
come quelle a base di acido ialuro-
nico, fino ad arrivare a trattamenti 
di interesse ortopedico, come quelli 
rigenerativi, o alla chirurgia protesi-
ca”, conclude il professor Selmi.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

Artrosi: cos’è
e come si cura

I francobolli di valore e dotati di un certo 
livello di rarità a livello mondiale sono 

molteplici. Tra tutti questi, sei sono con-
siderati i principali. In particolar modo il 
Penny Black, ritenuto uno dei francobolli 
più ricercati del mondo e conosciuto da 
ogni collezionista che si rispetti.

PENNY BLACK
Questo fran-

cobollo deve 
il suo valore 
al fatto che è 
stato il primo 
emesso nella 
storia, posto 
in vendita il 6 
maggio 1840 
a Londra. Tale 
data viene 
considerata l’anno zero nel mondo della 
filatelia. Il penny black, all’epoca della 
sua emissione, fece una rivoluzione, riu-
scendo a mettere in contatto persone in 
tutto il mondo e facendo pagare, per la 
prima volta, le spese per la spedizione al 
mittente e non al destinatario. 

Il penny black può essere considerato il 
punto di partenza di ogni prestigiosa col-
lezione. Illustrato con l’effigie della regina 
Vittoria, andò fuori corso nel 1855.

INVERTED SWAN
L’inver-

ted swan, o 
cigno capo-
volto, viene 
considera-
to uno dei 
francobolli 
più famosi 
e unici al 
mondo. Il 
suo valore non dipende dalla sua bellez-
za, bensì dal fatto che è stato uno dei pri-
mi francobolli che avevano un errore, in 
questo caso un’immagine rovesciata. Esso 
venne emesso in Australia, a Perth, nel 
1855 ma al contrario di quanto si crede è 
la cornice a essere capovolta, non il cigno 
raffigurato e sono stati rilasciati solamente 
15 esemplari.

TRESKILLING YELLOW
Il treskilling 

yellow è un fran-
cobollo svedese ri-
lasciato nel 1855. 
Il valore e l’im-
portanza di questo 
esemplare deriva 
dal fatto che è sta-
to stampato con 

un colore differente rispetto a quello nor-
male. Invece che il classico colore blu ver-
de, venne stampato in giallo. Il treskilling 
yellow viene considerato uno dei franco-
bolli più cari al mondo in quanto si ritiene 
che questo prodotto con errore di stampa 
sia l’unico esemplare esistente.

BRITISH GUYANA 1 CENT 
MAGENTA
Q u e s t o 

francobollo 
è rappresen-
tato con una 
forma a ot-
tagono con 
al centro un 
veliero con il 
motto latino 
della colonia 
“Damus Pe-
timus Que 
Vicissim”. 

È considerato il francobollo più raro e 
prezioso al mondo poiché si tratta dell’u-
nico esemplare rimasto dall’emissione nel 
1856. È stato creato perché la Guyana era 
completamente rimasta priva di franco-
bolli e quindi si decise di stampare fran-
cobolli provvisori che furono stampati su 
carta color magenta.

RED MERCURY
È un anti-

co francobollo 
che deve il suo 
valore alla sua 
estrema rarità. 
Ne esistono vari 
esemplari di vari 
colori, ad esem-
pio giallo e blu, 
tuttavia quello 
rosso viene considerato il ricercato poiché 
ebbe vita più breve e venne presto rimpiazza-
to. Il red mercury veniva utilizzato per la spe-
dizione di quotidiani. In questo francobollo è 
rappresentato il dio romano Mercurio.

INVERTED JENNY
L’Inverted Jenny 

viene considerato 
una delle icone della 
filatelia americana. 
Deve il suo grande 
valore a un errore di 
stampa, al fatto che 
nel 1918 il biplano 
Curtiss Jenny venne 
impresso al rovescio rispetto alla cornice. 
Il prezzo del francobollo, oggi, è così ele-
vato per il fatto che solo 100 copie sono 
sopravvissute alla stampa.

più
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Viaggio nel mondo filatelico
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Paolo Veronese - La Resurrezione di Gesù Cristo (1560)
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Auguri per una serena
e gioiosa festa di amore,
di pace e di concordia.

Buona Pasqua!

w w w . b c c c a r a v a g g i o . i t

La BCC Caravaggio e Cremasco, con 
l’aggravarsi della situazione in Ucraina, ha aderito 
all’iniziativa promossa dal Credito Cooperativo 
nazionale insieme alla Caritas italiana per una 
raccolta fondi “Ucraina 2022”. 
La BCC ha quindi prontamente deliberato un 
contributo di euro 10.000 e propone anche a tutti i 

suoi Soci e Clienti di partecipare a questa importante raccolta fondi a favore soprattutto dei
bambini e degli adolescenti, i più colpiti da questa catastrofe umanitaria.
Le offerte potranno essere effettuate tramite bonifico bancario (gratuito) sul conto corrente intestato alla 
Caritas Italiana (conto aperto presso la Capogruppo Iccrea Banca).

IBAN: IT45P0800003200000800032010
CAUSALE: “Ucraina 2022. Vicini ai bambini e agli adolescenti”

N.B. Ai fini di fruire dei relativi benefici fiscali indicare nominativo con indirizzo e codice fiscale
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di GIAMBA LONGARI

Un sabato pomeriggio di festa 
quello scorso a Ripalta Ar-

pina, per una duplice occasione: 
l’inaugurazione della rinnovata 
piazza Caduti e della nuova 
– davvero stupenda – scuola 
dell’infanzia. Opere importanti 
che l’amministrazione comuna-
le ha simbolicamente restitu-
ito alla comunità, finalmente 
riunita per una manifestazione 
pubblica dopo il biennio segna-
to dallo “stato d’emergenza” 
causa Covid.

A far gli onori di casa il 
sindaco Marco Ginelli che, 
insieme a tutte le associazioni 
di volontariato del paese, ha 
accolto cittadini e ospiti, tra i 
quali diversi sindaci della zona, 
i tecnici che hanno seguito i 
lavori, la presidente dell’Associa-
zione provinciale Combattenti 
e Reduci Giovanna Ginelli e la 
dottoressa Luigia Vita, dirigente 
scolastico dell’Istituto Compren-
sivo di Castelleone del quale fa 
parte il plesso ripaltese. A rende-
re ancor più bella la cerimonia è 
intervenuta la Banda musicale di 
Castelleone.

Il sindaco Ginelli ha ringra-
ziato per la professionalità e la 
dedizione tutti coloro – architet-
ti, amministratori e dipendenti 
comunali, volontari, maestranze 
– che si sono impegnati per la 
realizzazione delle opere che 

sono, ha detto, “beni importanti 
per il nostro piccolo borgo: un 
risultato raggiunto superando 
anche delle criticità, ma di fronte 
alle quali nessuno s’è arreso. In-
sieme, abbiamo centrato i nostri 
obiettivi”. 

La nuova piazza, dotata di 
una rinnovata illuminazione, 
valorizza la centralità del monu-
mento ai Caduti e consente di 
usufruire di spazi adeguati per 
la socialità: il costo dell’inter-
vento ammonta a 150.000 euro, 
finanziati in larghissima parte da 
Regione Lombardia. “La piazza 
– hanno riferito gli architetti 

Aldo Assandri e Fabio Bianches-
si – oggi è più spaziosa e godi-
bile, con una pavimentazione in 
pietra e granito cromatici, aiuole 
curate e panchine originali e mo-
derne”. La piazza, è stato antici-
pato, è il primo di un intervento 
di riqualificazione urbana che, 
grazie a specifici finanziamenti, 
interesserà prossimamente altre 
vie del centro abitato.

È di 800.000 euro, invece, la 
somma investita per il radica-
le rinnovamento della scuola 
dell’infanzia: una spesa coperta 
dal Comune, dai contributi 
ministeriali e dal Gestore per 

i Servizi energetici. L’asilo, 
ha spiegato il sindaco Ginelli, 
“dopo due anni di lavori è stato 
reso pienamente sicuro e ade-
guato alle norme antisismiche, 
oltre che dotato di tutti i sistemi 
necessari al risparmio energetico 
e alla tutela dell’ambiente. Offre 
aule e spazi fondamentali per i 
bambini e consente una didattica 
di qualità basata su un’offerta 
formativa che, certamente, ci 
consente di guardare al futuro 
con ottimismo”.

Gli architetti Assandri e Gi-
nelli – sottolineando l’impegno 
profuso per la scuola dall’attuale 

sindaco e dal suo predecessore 
Pietro Torazzi – hanno aggiunto 
che il rifacimento della copertu-
ra, l’ammodernamento dell’im-
piantistica, gli accorgimenti 
antisismici, i nuovi serramenti e 
il ‘cappotto’ esterno “hanno reso 
la scuola dell’infanzia l’edifi-
cio più sicuro che oggi esiste a 
Ripalta Arpina”.

Dopo aver ringraziato l’Isti-
tuto Comprensivo, il personale 
docente, gli assistenti e i genitori 
per la collaborazione, il primo 
cittadino ripaltese ha dato la 
parola alla dottoressa Vita. Da 
poco tempo in questo territorio, 

la dirigente scolastica s’è detta 
colpita dal “senso di comunità 
trovato a Ripalta, dove tutti si 
sono dati da fare (anche durante 
il trasloco) per rendere così bella 
e confortevole la nuova scuola”.

Ringraziamenti sono stati 
poi espressi da Angelo Bonetti, 
presidente della sezione ripaltese 
dei Combattenti, Reduci e Sim-
patizzanti, il quale ha affermato 
quanto sia importante “valoriz-
zare sempre di più il monumen-
to ai Caduti, voluto dai nostri 
padri tornati dalla guerra”. Un 
sentimento ripreso anche dalla 
presidente provinciale Giovanna 
Ginelli: “Nella grazia e nella 
bellezza del ricordo – ha detto – 
ci sono valori di pace e di libertà 
che dobbiamo sempre difendere. 
È bello oggi inaugurare insieme 
la piazza dei Caduti e una nuova 
scuola: il sacrificio dei nostri 
padri si lega alle generazioni 
future, chiamate a impegnarsi 
per un’umanità migliore”.

Infine, il parroco don Alessan-
dro Vagni – che ha rimarcato la 
bellezza della vita e della vitalità 
che ha trovato a Ripalta Arpina 
– ha benedetto la piazza e la 
scuola, prima del classico taglio 
del nastro tricolore.

All’asilo, oltre ad ammirare le 
nuove aule (rispettando le norme 
antiCovid), c’è stato anche un 
bel saluto da parte dei bambini, 
davvero bravissimi. La degna 
conclusione di un sabato di festa.

Una doppia inaugurazione 
Comunità in festa sabato scorso per la nuova piazza Caduti 
e per la rinnovata, e davvero stupenda, scuola dell’infanzia

RIPALTA ARPINA

La benedizione della piazza, il sindaco e gli esponenti dei Reduci 

Tutto è pronto a Izano per la Fiera della Pallavicina, che 
torna dopo i due anni di stop causa Covid. Come da 

tradizione l’appuntamento è per i giorni di Pasqua e Pa-
squetta, quindi per domenica 17 e lunedì 18 aprile, quando 
bancarelle e stand, divertimenti, attrazioni e il ‘Luna Park’ 
accoglieranno tutti lungo il viale del santuario e dintorni.

Tante le iniziative. Il parco Vallée de l’Hien ospiterà il 
mercatino Profumi & Sapori, unitamente a un’esposizione 
canina e alla dimostrazione Arte Legno. I partecipanti al 
16° Concorso d’arte sul tema Primavera: tempo di rinascita 
esporranno le loro opere nello spazio polifunzionale in via 
delle Arti, dove si potranno ammirare anche le opere degli 
artisti Tiziano Fusar Poli e Antonio Vailati Canta.

Il Lunedì dell’Angelo, a partire dalle ore 15.30, sempre 
in via delle Arti, è prevista la cerimonia di premiazione 
sia del 16° Concorso d’arte sia del 41° Concorso di poesia 
dialettale cremasca Fèra da la Palvisina. L’apposita commis-
sione ha già esaminato gli scritti dei poeti e definito la clas-
sifica, che vede al primo posto Federica Longhi Pezzotti, di 
Offanengo, con Me padre. Il secondo e terzo premio vanno 
alla moscazzanese Andreina Bombelli, rispettivamente con 
le poesie Che spusalésse! e An campàgna. Tra i componimen-
ti poetici segnalati ecco quelli di Ersilio Tolasi, Giuliana 
Cigognini, Lucia Giroletti e Bartolomeo Alpini. Un di-
ploma di partecipazione andrà anche a Bernardo Dossena, 
Miriam Serina, Pietro Bombelli, Stefano Brusaferri, Pietro 
Bonadeni e Agostina Ferla Pizzamiglio.

Gli alunni partecipanti fuori concorso – che riceveranno 
un diploma di partecipazione e un buono libro – sono: Au-
rora Vailati Facchini, Giorgia Ferrari, Nicolò Greco, Mat-
tia Tessadori, Vittoria Lupo Stanghellini, Samuel Piloni, 
Alessio Tosetti, Veronica Ciccone, Ramneek Singh, Elisa 
Marcucci, Cristian Cazzamalli, Luca Maraffino e Giada 
Dossena.

Per quanto riguarda le celebrazioni liturgiche al santua-
rio della Pallavicina, le Messe del giorno di Pasqua saranno 
alle ore 9 e alle 18, quest’ultima preceduta dai Vespri. Il 
Lunedì dell’Angelo sono previste ben cinque Messe: alle 
ore 9, 10, 11, 15 (solenne) e 18, con i Vespri alle 17. Infine, 
martedì 19 aprile, alle ore 20.30, la santa Messa di ringra-
ziamento.

Nel salone polifunzionale del santuario si potrà visita-
re una mostra di lavoretti artigianali, a cura dell’Azione 
Cattolica izanese. Sarà attiva pure la pesca di beneficenza 
a favore delle opere parrocchiali: è allestita presso l’ex piz-
zeria Samarani (sul viale) sia il 17 sia il 18 aprile, dalle ore 
10 alle 12 e dalle 14 alle 21. La Parrocchia ricorda infine 
che non è stato possibile consegnare le targhe di beneme-
renza in occasione della Fiera: l’appuntamento è pertanto 
rimandato al 14 maggio.

G.L.

IZANO
Fiera della Pallavicina: a Pasqua

e Pasquetta tra stand e tante cerimonie

Capita raramente, e solo in pochissimi 
Comuni, che il Bilancio e i documenti 

a esso correlati vengano approvati all’unani-
mità. Lo ha fatto, la sera di lunedì 11 aprile, 
il Consiglio comunale di Montodine: mag-
gioranza e minoranza, dopo la presentazio-
ne e una breve discussione, hanno detto “sì” 
allo strumento previsionale che è il frutto di 
un lavoro affrontato con serietà dall’intero 
apparato del Comune, pur in un contesto 
economico e sociale difficile dove, però, chi 
amministra farà la sua parte per restare al 
fianco delle famiglie e dare una mano.   

È toccato all’assessore e vicesindaco Elio 
Marcarini illustrare il Bilancio, unitamente 
al Documento unico di programmazione 
(Dup) e alle decisioni in merito alle tasse. Il 
Dup ha permesso di “fotografare” la situa-
zione della realtà montodinese – il 2021 si 
è chiuso con 2.464 cittadini residenti – e le 
capacità economiche dell’Ente che gode di 
un buon fondo di cassa (579.563,21 euro al 
31 dicembre scorso) e di una 
serena capacità mutuataria.

“Purtroppo – ha rilevato 
Marcarini – dopo la crisi sa-
nitaria ora c’è la guerra che 
influisce negativamente an-
che sui Comuni, generando 
ulteriori ristrettezze legate al 
forte aumento dei costi ener-
getici e dei materiali: così au-
mentano le bollette e i costi 
delle opere pubbliche. Auspi-
chiamo adeguati interventi 
statali, ma nel frattempo ce 
la mettiamo tutta”.

Sul versante della tassa-
zione, anche nel 2022 sono 
confermate le aliquote Imu 
dell’anno precedente, così come rimane in-
variato il canone delle affissioni. L’addizio-
nale comunale Irpef  è stata adeguata alla 
nuova normativa che regola gli scaglioni, 
ma nulla di sostanziale cambia per i cittadi-
ni. Per la Tassa rifiuti, invece, il piano finan-
ziario è rimandato a fine maggio.

Venendo al Bilancio previsionale, relativa-
mente all’anno in corso il pareggio tra en-
trate e uscite ammonta a 3.855.894,51 euro. 
Tra i lavori più importanti, Marcarini ha se-

gnalato quello per la riqualificazione struttu-
rale ed energetica della palestra polivalente 
presso il centro sportivo: il Comune ha rice-
vuto un finanziamento regionale di 500.000 
euro ai quali, tramite un mutuo, aggiungerà 
altri 165.000 euro. “In tal modo – ha spiega-
to l’assessore – sistemeremo questa palestra 
che versa in pessime condizioni, eliminando 
anche lo spreco energetico”. 

Tra gli interventi significativi del 2022 fi-
gurano poi la nuova pavimentazione di via 

Pedrazzetti (i lavori sono previsti in estate), 
altre asfaltature e alcune opere di compensa-
zione ambientale.

A chiusura della presentazione del Bilan-
cio, Elio Marcarini ha ringraziato per l’ap-
porto e l’appassionato lavoro il segretario 
comunale, la responsabile amministrativa, i 
colleghi di Giunta, i consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza per lo scambio di idee 
e suggerimenti, i volontari che si prestano 
per svariati servizi.

In fase di discussione, gli esponenti d’op-
posizione Claudia Spoldi e Diego Capone, 
oltre a chiedere alcune delucidazioni, hanno 
posto l’accento sull’impegno profuso e sul 
fatto che, ancora una volta e ancor più in 
questa fase storica, non vi sia stato nessun 
aumento di tasse.

Dopo la votazione unanime, il sindaco 
Alessandro Pandini e il vice Marcarini han-
no espresso viva soddisfazione: “Grazie per 
aver compreso il nostro sforzo”.

In conclusione, il primo cittadino ha an-
nunciato la partecipazione del Comune a 
bandi finalizzati all’incremento della video-
sorveglianza e alla sistemazione dei parchi 
pubblici, anche con giochi inclusivi.

Giamba

MONTODINE
Il Bilancio di previsione approvato con voto unanime 

Il taglio del nastro all’asilo

La Giunta
e il gruppo 
di maggioranza 
e, sotto, 
i consiglieri 
di minoranza 
durante 
il Consiglio 
comunale 
di lunedì sera 
a Montodine
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di GIAMBA LONGARI

Dopo aver annunciato ormai 
da tempo la sua ricandi-

datura a sindaco di Credera-
Rubbiano – carica che ricopre 
da due tornate amministrative 
– Matteo Guerini Rocco ha 
presentato in settimana la 
sua squadra, ancora riunita 
nella lista civica con il nome di 
Tradizione e Futuro. Alle elezioni 
del prossimo 12 giugno troverà 
come sfidante Francesca Cera-
sola, candidata a sindaco per la 
lista civica Obiettivo Comune che 
abbiamo presentato un paio di 
settimane fa.

“Insieme per continuare a 
crescere”: questo lo slogan 
che anima il gruppo, deciso a 
riproporsi – tra conferme e volti 
nuovi – “per realizzare i tanti 
progetti in cantiere che, final-
mente, grazie ai finanziamenti 
ottenuti possono uscire dai 
cassetti ed essere concretizzati”. 
Dopo tanta semina, insomma, è 
tempo di raccogliere.

Accanto a Matteo Guerini 
Rocco ci sono ancora Stefano 
Merisio, Nicola Vigani, Elena 
Scandelli e Lino Guerini, men-
tre le new entry sono Eliana 
Cavalletti, Giorgio Pedrini, Eli-
sabetta Nichetti, Gloria Fusar 
Poli, Cristina Conca e Matteo 
Piantelli. “Una lista numeri-
camente completa – rileva il 
candidato sindaco – con molte 

‘quote rosa’ e della quale sono 
particolarmente orgoglioso: ci 
sono persone preparate, compe-
tenti, convinte dell’apporto che 
possono dare all’amministra-
zione e alla crescita delle nostre 
comunità”.

Volti conosciuti a Credera e 
frazioni, in quanto già inseriti 
e attivi in diversi ambiti, i com-
ponenti della lista Tradizione e 
Futuro sono animati proprio da 
questo e ci tengono a eviden-

ziarlo: la passione per il paese. 
“La forza del nostro gruppo 
– sottolineano – è la coesione, 
un valore che ci accomuna nel 
voler vivere un’esperienza nuo-
va che, siamo convinti, ci aiuta 
a crescere mentre ci diamo da 
fare per il bene dei nostri paesi, 
dei nostri cittadini”.

Il programma elettorale è 
pronto e definito. “Continue-
rà – afferma Matteo Guerini 
Rocco – l’attenzione al sociale: 

in questi anni tutte le richieste 
sono sempre state esaudite, 
ma andremo a implementare 
i servizi. Proseguiremo sulla 
strada della collaborazione con 
il mondo della scuola: dall’asi-
lo parrocchiale (per il quale il 
sostegno non verrà mai meno) 
fino alle elementari e medie 
avremo cura, in sintonia con 
dirigenti e docenti, di tutti i 
livelli educativi in quanto siamo 
fermamente convinti dell’im-

portanza della scuola nella vita 
di bambini e ragazzi e, di rifles-
so, per il futuro della comunità. 
E, a livello di strutture, proprio 
per il nostro plesso scolastico è 
pronto il progetto più corposo: 
la riqualificazione e la messa in 
sicurezza antisismica, grazie ai 
fondi che abbiamo ricevuto da 
uno specifico bando”.

Un altro punto fondante 
del programma riguarda lo 
sviluppo della comunicazione 
rivolta alla cittadinanza. “In 
questi anni – tiene a precisare 
Guerini Rocco – la trasparen-
za non è mai mancata, con 
informazioni diffuse anche, ad 
esempio, tramite messaggi sui 
telefonini. Adesso però, grazie 
al competente apporto dei 
giovani della lista, saremo ‘più 
social’ e creeremo anche una 
App grazie alla quale tutti po-
tranno ricevere comunicazioni 
e accedere ai servizi comunali. 
Ma non mancheranno altre 
novità comunicative in grado 
di raggiungere ogni persona e 
renderla partecipe delle novità e 
della vita amministrativa”.

Nel programma figurano 
anche precise azioni per la 
ripresa di attività e iniziative 
che, presenti in passato, sono 
state interrotte e frenate nel 
biennio più cruento dell’emer-
genza sanitaria. “In questi due 
anni – rilevano il candidato 
sindaco e la sua squadra – si è 

fatto di tutto per mantenere viva 
la socialità: l’amministrazione 
è stata vicina a tutti, anche nei 
momenti più difficili. Adesso, 
però, è tempo di ripartire: tante, 
al proposito, sono le idee che 
intendiamo concretizzare”.

Tra i punti programmatici 
da segnalare vi sono poi diversi 
progetti, uniti a incentivi e sgra-
vi, per aiutare le giovani coppie 
(si pensa anche a un preciso 
piano urbanistico) e le nuove 
attività commerciali. Così come 
si continuerà sul “versante gre-
en” a tutela dell’ambiente e sul 
rilancio delle attività culturali, 
dando nuovo impulso al “punto 
prestiti” che, comunque piena-
mente attivo, vedrà un incre-
mento del patrimonio librario.

Tra le opere, detto delle 
scuole, grazie ai finanziamenti 
ottenuti spicca certamente il 
progetto per la sistemazione e 
riqualificazione – almeno per 
un primo lotto – dell’edificio 
noto come “ex Martinitt”.

Adesso la campagna elet-
torale, in vista delle elezioni 
del 12 giugno, entrerà nel 
vivo. “Manifesti e volantini da 
distribuire casa per casa sono 
pronti – riprende Matteo Gue-
rini Rocco – ma organizzeremo 
anche degli incontri pubblici. 
Tutto in modo molto sereno 
e costruttivo. Perché siamo 
davvero convinti che, insieme, 
continueremo a crescere”.

Elezioni, Tradizione e Futuro ci riprova
Il sindaco Matteo Guerini Rocco si ricandida: sfiderà Francesca Cerasola. 
“Orgoglioso della lista, con persone che amano il paese”. Pronto il programma

CREDERA - RUBBIANO

Il sindaco ricandidato Matteo Guerini Rocco, al centro, con i componenti della lista
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di ELISA ZANINELLI

È il bagnolese Alessandro 
Riboli della classe 2A, il 

sindaco eletto dai ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado 
di Bagnolo Cremasco e Chieve, 
che sarà in carica nel decimo 
anno di attività dell’istituzione. 
Sua vice, scelta tra i consiglieri 
eletti, sarà invece Linda Zecchini 
di Bagnolo.

La cerimonia di insediamento 
del nuovo Consiglio dei ragazzi 
si è tenuta nella mattinata di 
sabato 9 aprile, nell’aula consi-
gliare di Bagnolo Cremasco, alla 
presenza dei sindaci di Bagnolo, 
Paolo Aiolfi, e di Chieve, Davide 
Bettinelli, di ragazzi e genitori. 
Chiamati uno a uno dal respon-
sabile del progetto, il professor 
Luca Martelli, i ragazzi eletti lo 
scorso 30 marzo dai compagni 
di classe, tra 23 candidati, hanno 
costituito il Consiglio in carica 
fino al prossimo rinnovo annuale. 
Per la scuola secondaria di primo 
grado, sono stati nominati: 
Vittoria Denti Pompiani, Filippo 
Nichetti, Davide Spini, Adele 
Aprile, Rebecca Rochi, Giulia 
Guerini, Matilde Lacchinelli, il 
sindaco uscente Mattia Den-
dena, Egle Parmigiani e Lucia 
Vanelli Tagliacane. Vanta suoi 
rappresentanti anche la scuola 
primaria, che da tre anni elegge 
i propri delegati provenienti 
dalle quattro classi quinte della 

primaria di Bagnolo e Chieve, 
nell’ottica della continuità tra i 
due gradi. Quest’anno potranno, 
così, assistere ai lavori del Consi-
glio, portare le loro idee ed essere 
già coinvolti in vista della loro 
esperienza futura alla secondaria 
di primo grado Veronica Plizzari, 
Christian Polastri, Filippo Dosse-
na e Christian Ricci.

Ai sindaci dei due paesi è stato 
riservato il compito di mettere la 
fascia al nuovo baby sindaco, che 
ha prestato giuramento davanti 
ai presenti. “Quando la indossi, 
ricorda sempre: spalla destra, 

verde sul collo” gli ha suggerito 
bonariamente Paolo Aiolfi, 
durante l’investitura. “Sono felice 
che la tradizione continui e che il 
progetto, che quest’anno compie 
10 anni, abbia un seguito e possa 
portare un domani i ragazzi ad 
appassionarsi all’amministrazio-
ne pubblica” ha, poi, aggiunto. 

“Avete dimostrato negli 
ultimi anni una grande capacità 
di scelta e di valutazione dei 
progetti da proporre e portare 
avanti. Qualunque dubbio o 
necessità le amministrazioni di 
Bagnolo e Chieve ci sono”. Gli 

ha fatto eco il sindaco di Chieve, 
Davide Bettinelli, che ha detto 
ai neo consiglieri: “Collaborare 
tutti insieme per il bene comune 
è molto importante. Già esservi 
presentati significa che ci tenete 
e che volete mettervi in gioco per 
il bene della vostra scuola. Dieci 
anni, poi, è un bel anniversario, 
speriamo che se ne possano 
festeggiare altrettanti in futuro”.  

Sulla valenza del Consi-
glio comunale dei ragazzi si è 
soffermato anche il professor  
Martelli, che ha ringraziato le 
amministrazioni. “Ancora oggi 
– ha detto – poche scuole hanno 
un progetto di questo tipo. Noi 
l’abbiamo portato avanti e tenuto 
duro anche durante l’emergenza 
sanitaria”. Alle amministrazioni 
è andato, quindi, il ringrazia-
mento del referente anche per il 
sostegno economico, “volto alla 
realizzazione efficace e significa-
tiva di progetti ogni anno nuovi 
e utili alla scuola o al paese”, 
come l’aula all’aperto, realizzata 
a Bagnolo e importante durante 
il periodo di emergenza sanitaria, 
il percorso vita e recentemente le 
magliette per l’anniversario dan-
tesco e gli armadietti fuori dalle 
classi. Già dopo l’insediamento, 
s’è svolta la prima seduta, volta a 
intavolare i lavori per il progetto 
di quest’anno: ideare gli eventi 
per il decennale della costituzio-
ne del Consiglio comunale dei 
ragazzi, tra giugno e settembre.

Consiglio dei ragazzi:
sindaco è Alessandro Riboli

BAGNOLO - CHIEVE

Una lezione speciale per gli alunni del 
plesso scolastico di Ripalta Crema-

sca. Mercoledì 13 aprile gli agronomi, che 
hanno realizzato la potatura delle essenze 
presenti nel giardino comunale, hanno in-
contrato i ragazzi della scuola primaria e 
secondaria di primo grado per raccontare 
l’importanza del verde, del rispetto della 
natura e le azioni necessarie e corrette che 
si devono intraprendere affinché le piante 
non soffrano. 

Gli “arboricoltori” hanno spiegato che 
anche la semplice potatura non va effet-
tuata in modo indiscriminato, ma nella 
consapevolezza che il taglio deve seguire 
il naturale sviluppo dell’albero così che 
questo possa crescere rigoglioso e soprat-
tutto non abbia a diventare pericoloso per 
l’incolumità degli individui.

In un percorso nel parco della scuola, 
dove sono stati censiti oltre 60 alberi, i ra-
gazzi hanno potuto conoscere lo sviluppo 
radicale, il ciclo vitale delle piante, i fun-
ghi responsabili della morte degli alberi e 
le varie fasi di lavorazione di un “arbori-

coltore”: dalla piantumazione, alla pota-
tura e alla cura, ma anche all’abbattimen-
to dell’albero.

Nel giardino, infatti, erano presen-
ti piante che, per la loro propensione al 
cedimento, e quindi per la possibile pe-
ricolosità per l’essere umano, sono state 
abbattute. Dalle indagini svolte risultava 
che questi alberi, pur rigogliosi all’appa-
renza, erano in realtà cavi all’interno del 
tronco e nel caso di avverse situazioni me-
tereologiche, avrebbero potuto cadere e 
provocare danni alle persone. 

Terminata la lezione poi, gli agronomi 
hanno potuto continuare la loro attività 
nel parco, mettendo a dimora altre es-
senze autoctone in sostituzione di quelle 
abbattute, ripristinando così il patrimonio 
arboreo del Comune ripaltese.

RIPALTA CREMASCA: a scuola con gli “arboricoltori”

Gli applausi all’insediamento del baby sindaco Alessandro Riboli 

I ragazzi a lezione nel parco e, a destra, l’intervento del sindaco

È stata inaugurata sabato scorso, 9 aprile, la nuova sala per 
bambini e ragazzi della Biblioteca comunale Don Lorenzo 

Milani di Vaiano Cremasco, rinnovata negli arredi e negli spazi 
grazie a uno stanziamento di 20 mila euro.

Il progetto, in sinergia con l’ufficio competente e l’ammini-
strazione, ha preso avvio lo scorso anno e ha previsto l’acquisto 
di nuove e più adatte scrivanie e scaffalature, di arredi e comple-
menti atti a creare uno spazio raccolto, favorevole alla lettura, 
come anche tappeti e cuscini colorati per i più piccoli.

“Ancora c’è da fare – ha detto la Giunta del sindaco Paolo 
Primo Molaschi – perché il progetto venga completato nella sua 
interezza, ma siamo contenti di aver finalmente dato inizio a 
quest’opera di svecchiamento e valorizzazione di una struttura, 
il cui servizio è fondamentale per la cittadinanza, soprattutto 
dopo gli anni difficili vissuti a causa della pandemia”.

Fautrice del progetto è stata l’assessore alla Cultura Arianna 
Ladina, per la quale il rinnovamento dello spazio rivolto ai bam-
bini e ragazzi era essenziale. “Credo fortemente nella cultura 
e nei libri – ha, infatti, detto – quali strumenti per lo sviluppo 
cognitivo e immaginifico. Avere un ambiente idoneo per aiutare 
questo processo non solo era importante, ma doveroso nei con-
fronti dei cittadini, soprattutto dei più giovani, che, attraverso i 
progetti di promozione alla lettura, invitiamo ad una frequenza 
più assidua e consapevole della Biblioteca”.

A tal proposito, ricordiamo che la Biblioteca, sita in piazza 
Gloriosi Caduti, è aperta il martedì e mercoledì dalle 14.30 alle 
18, il venerdì dalle 9.30 alle 12.30 e il sabato dalle 9 alle 12.

E.Z.

VAIANO CREMASCO

Biblioteca: inaugurata la sala
dedicata a bambini e ragazzi

“Il nostro progetto di realizzazione di un asilo nido è 
stato definitivamente finanziato”. Ad annunciare che 

Monte Cremasco rientra tra gli unici due Comuni del no-
stro territorio finanziati, in via definitiva, per la costruzione, 
ristrutturazione o messa in sicurezza di edifici scolastici, è 
stato – evidentemente soddisfatto – lo stesso sindaco Giu-
seppe Lupo Stanghellini.

Il Comune riceverà un finanziamento statale di 702 mila 
euro, per la costruzione del nuovo asilo nido di via Roma, 
accanto alla scuola materna e alla primaria, che potrà ospi-
tare fino a 23 bambini. Un’opera veramente di grande im-
portanza, che rappresenta un significativo “investimento” 
per le nuove generazioni e un servizio di prim’ordine per 
tantissime famiglie.

“Come già preannunciato lo scorso dicembre – ha fatto, 
quindi, sapere il sindaco ai suoi concittadini –  abbiamo 
anche partecipato ai bandi finanziati con i fondi del Pnrr 
candidando due progetti che prevedono l’abbattimento e la 
successiva riedificazione della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria e mi auguro di potervi presto dare buone 
notizie; in caso contrario, come già detto, si avvierà l’opera 
di adeguamento dell’intero plesso scolastico al fine di assi-
curare ai nostri piccoli alunni ambienti ancora più sicuri e 
confortevoli”. 

Una volta espletati i vari passaggi del caso, l’avvio dei la-
vori per la costruzione del nuovo asilo nido è atteso nell’an-
no in corso.

E.Z.

MONTE CREMASCO: 
FINANZIATO IL NUOVO ASILO

Grande soddisfazione per la palestra di pugilato VT Boxe 
Asd di Chieve, presieduta da Mattia Pigola. Nel weekend 

26-27 marzo, infatti, Alexandr Bianco – promessa del team – ha 
vinto il Torneo regionale Esordienti nella categoria dei 75 kg 
organizzato dall’FPI a Carugate

Nel match del sabato ha vinto la semifinale ai  punti contro 
un buon avversario, mentre domenica ha vinto la finale per KO 
alla prima ripresa. Con questo torneo Alexandr ha dimostrato 
un grande carattere sul ring e ha confermato la potenza dei suoi 
colpi. Il presidente Pigola, il tecnico Elvis Lika e tutta la palestra 
esultano per questo risultato raggiunto con merito.

CHIEVE: BOXE, TITOLO REGIONALE
PER ALEXANDR BIANCO

È una Pasqua solidale quella promossa anche quest’anno 
dall’Associazione Diego Riviera con la collaborazione 

dell’Istituto Villa Igea di Lodi. Per la ricorrenza, infatti, gli 
studenti dell’istituto professionale, con i docenti, hanno rea-
lizzato oltre cento colombe e più di settanta pastiere a scopo 
benefico. 

“L’iniziativa è nata due anni fa con il panettone, poi 
dall’anno scorso con la colomba” ha spiegato Cinzia 
Brescianini, presidente della onlus e mamma di Diego, il 
16enne doverese stroncato da un arresto cardiaco mentre 
giocava una partita di campionato, a Monte Cremasco. “Il 
progetto prevede che i ragazzi della scuola, insieme ai loro 
professori, producano e impacchettino i dolci, mentre l’As-
sociazione Diego Riviera si occupa della distribuzione”. Le 
colombe e le pastiere sono state distribuite in tutto il territo-
rio cremasco, in particolare a Dovera, Pandino fino a Sonci-
no, tramite una rete solidale di conoscenti, parenti e amici. 
Il ricavato, quindi, sarà diviso tra la scuola, a sostegno delle 
attività interne, e l’associazione, che devolverà all’acquisto 
di nuovi defibrillatori.

“Ringrazio molto i ragazzi che sono impegnati da oltre 
tre settimane, anche il sabato e la domenica, per realizzare i 
dolci, la preside di Villa Igea e i docenti Luigi Balzano e Ida 
Teotino” ha detto la Brescianini. 

La scuola collaborerà con l’onlus Diego Riviera anche per 
la cena di beneficenza del prossimo 28 maggio, quando ver-
ranno assegnati nuovi otto defibrillatori alle associazioni 
sportive e non che ne hanno fatto richiesta.

DOVERA: PASQUA BENEFICA
CON L’ASSOCIAZIONE RIVIERA
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“Vi suoniamo una favola... e non solo”. Ripartenza in grande 
stile, per il corpo bandistico S. Martino Vescovo di Sergnano, 

sabato scorso in occasione della Giornata mondiale del libro per bam-
bini. Nell’accogliente teatro dell’oratorio la compagine musicale, che 
in questi mesi festeggerà il ‘centenario (più2)’, ha ben organizzato un 
concerto, tenuto dalla Banda di Casazza, che ha avuto come filo con-
duttore una favola, Il coraggioso soldatino di piombo, e alcuni famosissi-
mi brani presi dalle colonne sonore dei cartoni animati della Disney: 
La Bella e la bestia, Aladdin, Tarzan e Gli incredibili. “La serata ha avuto 
anche una finalità legata alla guerra in corso, con la raccolta di doni 
per le popolazioni oppresse, consegnati alla Caritas del paese”, riflette 
il presidente della ‘S. Martino’ Gian Paolo Samarani.

Alla presenza di un pubblico non foltissimo, “anche a causa di uno 
stravento occorso mezz’ora prima dell’inizio del concerto e che ha 
consigliato di non lasciare le proprie abitazioni a molti sergnanesi, 
la formazione musicale ha sciorinato una prestazione di una pulizia 
tecnica e di una precisione, nell’insieme, davvero rimarchevole”. Il 
professor Samarani sottolinea che, “oltre alla prestazione, due cose 
sono da ricordare in quanto hanno costituito il filo conduttore di tutta 
la serata. La prima, le parole del parroco di Sergnano, don Francesco 
Vailati, che rifacendosi alla storia della favola, ha sottolineato come 
l’amore sconfigge ogni guerra. La seconda, che la banda di Sergna-
no, pur non in veste di protagonista della serata, ha dimostrato, per 
l’ennesima volta, che non è stata piegata dagli eventi degli ultimi due 
anni, anzi, seppur solo come organizzatrice, ha da una parte onorato 
la Banda di Casazza che quest’anno festeggia il proprio centenario di 
vita, e dall’altra ha ripreso confidenza con il pubblico, con il clima da 
concerto e con l’adrenalina da esibizione”.

Dopo aver applaudito calorosamente il complesso musicale ospite, 
i sergnanesi torneranno a riservare larghi consensi alla ‘S. Martino 
Vescovo’, che si esibirà  sabato prossimo, “in un contesto a dir poco 
strano, nel cimitero di Sergnano, alle 21 nell’ambito delle celebrazioni 
pasquali sia della Via Crucis ma anche, e soprattutto, della Via Lucis 
legata al tema della Resurrezione dai Morti. Location certamente in-
trigante, resa ancora più suggestiva da una voce recitante che scandirà 
e spiegherà i brani che verranno eseguiti e dalla partecipazione del 
soprano Barbara Costa”.

La banda di Sergnano è ripartita quindi con 100+2 anni!! “Dopo 
la Piva Natalizia del 24 dicembre scorso ha dovuto adattarsi alle vi-
cende della pandemia; ciò ha impedito l’esecuzione del tradizionale 
Concerto di Natale, ma non ha mai interrotto la sua attività di pre-
parazione”. Il nuovo calendario del centenario (la ‘S. Martino’ è nata 
nel 1920) contempla diversi appuntamenti, oltre ai citati. Sabato 18 
giugno alle 21 sarà in piazza 4 Novembre: Giornata mondiale dei 
donatori di sangue, per ‘Sergnano Canta - la musica nel sangue’ in 
collaborazione con Avis Sergnano e Avis Zona 13-Bassa Bergamasca; 
venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 luglio, presso l’oratorio, sarà ‘festa 
della Banda’ (sabato 9 luglio: Tribute Band a Vasco Rossi). Per do-
menica 21 agosto organizza il pullman per la partecipazione all’Aida 
di G. Verdi all’Arena di Verona; il 3 settembre sarà al santuario del 
Binengo per i Canti Mariani; sabato 3 dicembre, in occasione della 
Giornata mondiale della disabilità, sarà al fianco dell’orchestra Ma-
gicaMusica. Sabato 17 dicembre, concerto conclusivo del centenario: 
la Banda eseguirà un’opera lirica e presenterà il libro dei suoi primi 
100 anni.						           AL 

SERGNANO
LA BANDA FA 100+2Anche quest’anno l’aiuola con duemila tulipani rossi è fiorita. Situa-

ta nella via centrale del Comune, in un’area verde vicino alla Casa 
dell’acqua, dove sono pre-
senti anche tre panchine 
rosse e alcuni cartelli con la 
scritta ‘No alla violenza sul-
le donne’, è ormai diventato 
un luogo simbolicamente 
importante. Dal 2018, ogni 
anno, pochi giorni prima 
del 25 novembre, Giorna-
ta internazionale contro la 
violenza sulle donne, ven-
gono messi a dimora i bulbi 
che, puntualmente, a primavera, nel mese di aprile, offrono lo spettacolo 
naturale della loro fioritura.	

La realizzazione dell’aiuola è stata promossa dalla Consulta Pari Op-
portunità del Comune di Casale Cremasco Vidolasco per ricordare le don-
ne vittime di violenza e allo scopo di mantenere viva l’attenzione su un 
fenomeno inaccettabile che, purtroppo, ancora oggi caratterizza la nostra 
società. 					                   Luca Guerini

Il Comune, mercoledì sera, ha approvato il Bilancio. Tra le positive 
novità la conferma di tasse e tariffe, anzi un abbassamento della 

Tari sia per le utenze non domestiche sia di quelle domestiche. Una 
famiglia media da quattro persone, per fare un esempio, ha visto ca-
lare la tassa rifiuti di 7,20 euro, una da cinque membri di 8,41 euro. 
“Questo è un grande risultato per il nostro Comune – commenta 
il sindaco Antonio Grassi –. Specie di questi tempi”. L’ottimo ri-
sultato deriva anche dalla bravura dei casalesi rispetto alla raccolta 
differenziata. 

Dopodomani, 18 aprile, giorno di Pasquetta, la società Team Serio 
di Pianengo organizza, col patrocinio del Comune di Sergnano, 

un’importante gara ciclistica riservata alla categoria Giovanissimi. Il ri-
trovo, in via Papa Giovanni XXIII è alle ore 13, la partenza alle 14.30. 
“L’adesione è davvero grande. Ad oggi (l’altro ieri) l’organizzazione ha 
già ricevuto 300 iscrizioni, quindi sarà una corsa molto partecipata e 
senz’altro emozionante, coinvolgente”, riflette il consigliere delegato 
allo Sport del Comune di Sergnano, Mauro Giroletti.   

DILLO CON UN FIORE, ANZI 2.000 CASALE CR.: RIDOTTA LA TARI

SERGNANO: GARA CICLISTICA

Dopo due anni di sospensio-
ne, a causa della pandemia, 

la frazione di Farinate è ripiom-
bata domenica, per un pomerig-
gio, nel Medioevo.

La manifestazione – pro-
mossa dall’amministrazione 
comunale, settore cultura coor-
dinato dal consigliere delegato 
Laura Zigatti – ha richiamato 
nel piccolo suggestivo borgo una 
gran folla, invogliata dalla bella 
giornata di sole, ma soprattutto 
dall’incontenibile desiderio di 
ritrovarsi e stare insieme, dopo 
il lungo periodo di lockdown e 
restrizioni. 

Preziosa la collaborazione di 
Mauro Marinoni, del gruppo 
di rievocatori Corvi di ventura  di 
Bergamo, e di Jennifer Patrini, 
organizzatore di eventi – che sin 
dalla prima edizione di “Farina-
te medievale” nel 2015 affianca-
no l’amministrazione comunale 
capralbese nella programmazio-
ne dell’iniziativa – oltre che del-
la locale Pro Loco. 

Numerose le attrazioni per 
piccoli e grandi: dall’oggettisti-
ca a tema proposta dagli stand 
alle evoluzioni di splendidi ra-
paci addestrati  de La Fenice 
Falconeria di Maserà di Padova 
nel campo retrostante la chie-
setta della Madonna di Cara-

vaggio, dove per i bambini era 
anche allestita un’area giochi 
dell’epoca e una di tiro con l’ar-
co; alle rievocazioni del gruppo 
Corvi di ventura e delle Dame 
viscontee di Pandino, in mirabi-
li abiti di nobildonne di corte, 
hanno messo in scena, nella 
piazza della chiesa, una delle 
prime rappresentazioni del loro 
nuovo spettacolo Le fiabe esisto-
no e le dame si raccontano anco-

ra..., preparato durante i tanti 
mesi di forzata inattività. 

Per l’occasione il Circolo Mcl 
ha proposto sfiziosi aperitivi 
a tema, mentre la trattoria La 
Torretta una cena a menù me-
dievale.

Come sempre affascinante, 
alla sera, l’esibizione conclusiva 
di Tarinii Ferrari, che pure ha 
presentato il suo nuovo spetta-
colo con il fuoco e installazioni 

luminose, Fiery moon.
“Siamo stati molto soddisfat-

ti – ha commentato a chiusura 
Laura Zigatti – sia della grande 
affluenza di pubblico, sia delle 
proposte di standisti e gruppi di 
rievocatori, che hanno riscosso 
meritati apprezzamenti. Sono 
pertanto molto grata a tutti co-
loro che si sono impegnati per 
l’allestimento.”

A. Marazzi

Un viaggio nel tempo
Il borgo per un giorno nel Medioevo. Dopo due anni di stop 
causa pandemia è tornata l’iniziativa promossa dal Comune

FARINATE

Nelle foto, alcuni momenti della riuscitissima rievocazione storica 
organizzata domenica a Capralba
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Quando l’acqua del punto distribuzione 
non conviene rispetto a quella nelle bot-

tiglie di plastica. La questione fa discutere 
a Spino d’Adda “perché la nostra acqua è 
diventata la più cara dell’intero territorio 
cremasco”.  L’incremento del prezzo al litro 
dell’impianto di via Ungaretti, deciso dal-
la società Aqvagold, che l’ha in gestione, è 
passato da 5 a 7 centesimi e il comitato ‘Am-
biente e benessere’, guidato da Vincenzo 
Mottola, ha sollecitato il pronto intervento 
dell’amministrazione comunale, “perché 
l’acqua del sindaco costa quasi come quella 
del supermercato, quindi qual è la conve-
nienza per i cittadini? Se riteniamo che la 
plastica costituisca una pericolosa fonte di 
inquinamento e che dunque sia necessario 
limitarne l’uso, un aumento simile, nella mi-

sura del 40 per cento, del prezzo alla fonte 
spinge nella direzione opposta”.  Senza con-
tare, riflette sempre il comitato ‘Ambiente 
e Benessere’, l’inquinamento dei mezzi che 
trasportano l’acqua facendo un lungo tragit-
to. “Anzichè incentivare il consumo dell’ac-
qua del proprio paese, qui accade l’inverso”.

Il comitato ha fatto notare che in un su-
permercato che si trova nelle vicinanze pro-
prio di viale Ungaretti, si può acquistare una 
bottiglia da due litri a 19 centesimi di euro, 
quindi la differenza è di soli 2,5 centesimi al 
litro e con l’acqua del sindaco appare spro-
porzionata anche perché chi distribuisce 
l’acqua in confezione deve sobbarcarsi costi 
che non ci sono per la casetta.

Il sindaco Enzo Galbiati, che è stato in-
formato dal gestore della casetta in merito 

alla decisione assunta, derivata da “im-
portanti aumenti dei costi di gestione”, 
chiarisce che “si tratta indubbiamente di 
un’esigenza economica del privato, su cui il 
Comune non ha voce in capitolo”.  Il primo 
cittadino garantisce però che “per continua-
re a promuovere l’abbattimento del consumo 
di plastica,  ci stiamo adoprando per portare 
a Spino d’Adda una seconda casetta tramite 
Padania Acque, che ne ha e ne sta realizzan-
do sull’intero territorio cremasco”. Prelievo 
che anche in questo paese, come in diversi al-
tri, non sarà gratuito. “Sono dell’avviso che 
non sia giusto spalmare i costi di gestione in 
bolletta sulla popolazione intera. Propongo 
a Padania Acque di applicare un costo di tre 
centesimi al litro”.

AL 

Spino d’Adda: acqua, quanto mi costi!

di ANGELO LORENZETTI

“Dopo la sistemazione 
dell’illuminazione della 

facciata del maniero e il rifaci-
mento completo dell’impianto 
della piazza antistante, come 
promesso, è arrivato il mo-
mento di realizzare una nuova 
illuminazione per l’intero 
cortile interno, operazione già 
conclusa con successo e così 
oggi si apre il sipario su una 
scenografia magnifica, con la 
nuova illuminazione appunto, 
dell’intero quadrilatero interno 
del castello sia per i porticati al 
piano terra che per il loggiato 
superiore”.  Così l’assessore 
comunale ai Lavori pubblici 
Francesco Vanazzi, soddisfatto 
a conclusione degli interventi 
appena eseguiti perché “il 
fascino del castello grazie a 
questa nuova illuminazione 
può garantire una suggestio-
ne ancora più vibrante nella 
visione notturna del nostro 
maniero, oltre che enfatizza-
re le prospettive e gli scorci 
che solo il nostro importante 
palazzo medioevale può offrire, 
soprattutto di notte”.

Il costo dell’operazione per 
la nuova illuminazione a Led 
è stato di circa 5.000 euro, 
“completamente finanziata in 
proprio dall’amministrazione 
comunale e realizzata nell’ar-
co di breve tempo dopo aver 
ricevuto il benestare da parte 
della sovrintendenza ai beni 
culturali”. Vanazzi sottolinea 
che “grazie a tutto ciò, oltre 

che ad aver ridotto le spese 
legate all’illuminazione, si è 
realizzato un nuovo impianto 
omogeneo all’interno di tutto il 
castello, aumentandone anche 
la sicurezza per la visione 
delle telecamere di videosorve-
glianza”. Aggiunge che “altri 
interventi sono in programma 
e verranno presto realizzati per 
abbellire ancor di più il castello, 
restaurarlo, e renderlo sempre 
più fruibile ai visitatori e ai 
pandinesi”.

Proprio così. Partecipando al 
bando regionale per “interventi 
finalizzati alla riqualificazione e 
valorizzazione turistico-cultura-
le dei borghi storici”, il Comune 
di Pandino ha ottenuto un 
contributo a fondo perduto di 
960mila euro, che investirà pro-
prio sul maniero. L’operazione 
che l’amministrazione capeg-
giata dal sindaco Piergiacomo 
Bonaventi manderà avanti com-
porterà un’uscita di un milione 
e 200mila euro, di cui 260mila 
a carico del Bilancio comunale. 
Nel progetto di massima (ora 
si sta completando quello esecu-
tivo) presentato in Regione si 
prevede la realizzazione dei 
lavori di abbattimento delle bar-
riere architettoniche del castello 
per l’accesso dall’esterno, e la 
predisposizione dell’impianto di 
riscaldamento per la parte del 
maniero non riscaldata, oltre al 
restauro funzionale della porta 
di accesso principale e al restau-
ro dei serramenti che risultano 
ammalorati.

Suggestione nel maniero
Nuovo impianto di illuminazione per il cortile interno
Presto altri interventi per rendere il castello ancor più fruibile

PANDINO

L’acqua è preziosa. Con questo messag-
gio i bambini della scuola dell’infanzia 

di Pieranica (e Quintano), insieme a un cen-
tinaio di alunni della nuovissima primaria, 
hanno dato il via all’inaugurazione di Fonte 
Pieranica 2000, situata in via Don Dominio-
ni, proprio accanto al plesso scolastico co-
munale. La festosa e partecipata cerimonia è 
avvenuta lunedì mattina.	

“Il nome della Casa dell’acqua pierani-
chese – ha dichiarato il sindaco Valter Rai-
mondi – è stato scelto dall’amministrazione 
comunale pensando alle giovani generazio-
ni, il nostro futuro. A loro, in modo partico-
lare, chiediamo di adottare la buona abitu-
dine di bere l’acqua di rete, buonissima ed 
ecologica”. 	

L’inaugurazione è proseguita con l’in-
tervento del presidente di Padania Acque 
Cristian Chizzoli e dell’amministratore de-
legato Alessandro Lanfranchi, i quali, rivol-
gendosi ai bambini, hanno spiegato il lavoro 
e l’impegno quotidiano del gestore idrico 
della provincia di Cremona per distribui-
re nelle ‘Casette’ acqua di qualità che, una 
volta utilizzata, viene raccolta e depurata 
per restituirla all’ambiente pulita. “L’ac-
qua – hanno spiegato – è un bene primario 
e per questo bisogna proteggerla attraverso 
comportamenti responsabili per il benesse-

re della comunità nella quale viviamo e per 
l’intero pianeta”. Un messaggio che i bam-
bini hanno portato a casa, illustrandolo a 
mamme e papà.	

Dopo la benedizione della nuova fonte e 
dei presenti impartita dal parroco don Piero 
Lunghi, la mattinata è proseguita con il tra-
dizionale taglio del nastro, per concludersi 
con il brindisi, rigorosamente con l’acqua. 
Per i bambini e ragazzi presenti, ma anche 

per le maestre, il gradito omaggio delle bor-
racce Goccia da parte dalla mascotte Glu 
Glu, sempre gettonatissima, e un omaggio 
pasquale da parte dell’amministrazione co-
munale. Negli intenti degli organizzatori 
la cerimonia avrebbe dovuto essere un mo-
mento educativo e di sensibilizzazione sul 
tema della sostenibilità ambientale anche 
per i più piccoli. Così è stato.

Luca Guerini

Pieranica: fonte d’acqua che guarda al futuro

Ci siamo! Oggi sabato 16 aprile dalle ore 8 si aprono le porte della zona 
di addestramento cani tipo B ‘Marino Carioni’ di Trescore Cremasco. 

“Un piccolo grande passo verso la realizzazione di un sogno diventato 
realtà! Sarà possibile effettuare sul posto i tesseramenti, mentre online 
è possibile conoscere il regolamento, le modalità e i costi di iscrizione”, 
affermano i promotori del progetto. Ovvero la Delegazione dell’Ente Na-
zionale della Cinofilia Italiana, competente per il territorio di Cremona 
e provincia. “Ci occupiamo di tutelare e migliorare la gestione e l’alleva-
mento dei cani di razza, secondo le normative riconosciute ufficialmente 
da Mipaaf”, spiegano. Va detto che per la legislazione italiana la vendita 
di cani proposti come ‘di razza’ senza che questa qualità sia attestata da 
pedigree, è vietata dal Decreto Legislativo n. 529 del 30 dicembre 1992. In 
Italia soltanto i pedigree Enci hanno valore davanti alla legge.	

Il gruppo cinofilo cremonese organizza manifestazioni ed eventi ci-
nofili (ad esempio expo, prove di lavoro, utilità, attività venatorie), corsi 
e seminari divulgativi e di formazione riconosciuti. Grazie alla collabo-
razione con professionisti e aziende del settore, valorizza le risorse e le 
competenze di tutti gli associati. Tra i servizi offerti possiamo trovare la 
regolarizzazione delle posizioni e dell’anagrafe dei certificati genealogici 
(pedigree, passaggi di proprietà, duplicati, modifiche). 

Viene, dunque, offerta consulenza su tutti gli aspetti legati al cane, 
prevalentemente per la tutela di razza. La zona di addestramento cani 
di Trescore, lungo la strada provinciale numero 35, è riconosciuta dalla 
Regione Lombardia e gestita direttamente dal sodalizio, disponibile per 
tutti i cinofili e gli appassionati.

Prosegue l’attività dell’oratorio di San Biagio di Pieranica che, con i 
suoi bambini e ragazzi, insieme al parroco don Piero Lunghi, lo scorso 

8 aprile ha animato una splendida Via Crucis per le vie del paese (nella 
foto una delle tappe). A proposito di centro parrocchiale. Anche quest’an-
no l’oratorio può ricevere il 5x1.000. “A te non costa nulla, per noi vale 
molto: ci aiuterà a fare grandi cose! In occasione della dichiarazione dei 
redditi (o nel modello CU) compila e firma l’apposita sezione dedicata 
alle associazioni di promozione sociale con il codice fiscale dell’oratorio 
e potrai contribuire alle attività svolte in campo educativo, aggregativo, 
formativo e altro”. 	

Nel frattempo, si scaldano i motori per la manifestazione ‘Oratorio in 
festa’ in programma per il prossimo sabato 23 aprile. Dalle ore 19 panze-
rotti e patatine fritte per tutti, ma anche gnocco fritto e salumi. Funzionerà 
anche il servizio d’asporto, dalle ore 18 alle 19. I posti sono limitati, dun-
que meglio prenotare il posto a sedere e il delivery al numero 349.6929537 
entro il 20 aprile. Dalle 20, torneo di calciobalilla per tutti.                      LG

Il gruppo “Turisti per caso” di Casaletto Vaprio non si ferma mai 
e ha già le valigie in mano per due nuove iniziative, che propone 

ai concittadini e a quanti vorranno aggregarsi. Innanzitutto un bel 
weekend a Vicenza e Padova dal titolo “Gioie e gioielli del Veneto”, 
a seguire, nel mese di giugno, una speciale visita di Roma. Ma andia-
mo con ordine e vediamo i dettagli delle proposte.

In Veneto l’escursione è prevista domenica 24 e lunedì 25 aprile, 
con partenza da Casaletto alle 6.30 del mattino. Il primo giorno si 
andrà alla scoperta di Vicenza, capitale della gioielleria italiana e 
città celebre per le architetture di Palladio. Chi non conosce almeno 
Villa La rotonda? Non mancherà una tappa nella basilica di Monte 
Berico (vista panoramica) e una passeggiata in centro storico, con 
la basilica in piazza dei Signori, la loggia, i palazzi, fino al teatro 
Olimpico. Gli scorci, tra le vie d’acqua, saranno eccezionali. 170 
euro il costo di partecipazione, con guida in entrambe le giornate e 
pranzo libero.

Dal 1° al 6 giugno, ecco il viaggio a Roma, con partenza il merco-
ledì, alle 4 del mattino, dal piazzale del cimitero casalettese e tappa 
a Crema. Il gruppo compirà la visita dei monumenti più celebri e si-
gnificativi della capitale, partendo dal Colosseo, per arrivare al Gia-
nicolo (ci saranno le Frecce tricolore), piazza di Spagna, Fontana di 
Trevi, piazza Navona, piazza del Popolo, Pantheon, Foro... Venerdì 
tour al Campidoglio e ai Musei Capitolini, ma anche le Terme di 
Caracalla, il Circo Massimo e una bella passeggiata sull’Aventino. 

Sabato 4 giugno Appia Antica, catacombe, basilica di San Paolo 
Fuori le Mura e Ostia antica. Domenica Tivoli con Villa Adriana 
e Vila d’Este. Lunedì, prima del rientro, gran chiusura con i Musei 
Vaticani. La quota per persona è di 620 euro (tutto compreso, pranzi 
esclusi) con acconto di 300 euro al momento dell’iscrizione. 

Per informazioni e dettagli si può contattare Domenico Panariello 
al numero 335.5324581.

ellegi

Sono appena state sfornate due nuove edizioni del telegiornale online Al 
Tamburù, tiggì Made in Trescore Cremasco. In queste puntate prosegue 

la conoscenza delle realtà sportive e ricreative attive in paese, in particola-
re i video sono dedicati al Team Serio di Pianengo e Live Dance Us Acli, 
realtà che operano da anni a Trescore.	

Il Team Serio, presieduto dalla cremasca Chiara Boselli, opera da que-
ste parti da circa sette anni con le maestre di ginnastica ritmica Alessia e 
Sara Mameli, trescoresi doc. “Sì, siamo a Trescore dal 2014 e proseguia-
mo con passione nella ginnastica ritmica, ma la nostra società, con sede 
a Pianengo, è impegnata anche nel ciclismo”, spiega Boselli. Per quanto 
riguarda la ritmica, la disciplina olimpica in paese vede iscritte ai corsi 
bambine dai 3 ai 15 anni. Una sessantina le partecipanti.	

Sono, invece, addirittura, venti gli anni di presenza dei corsi Live Dance 
dell’Us Acli a Trescore, attivi in paese con la direttrice artistica Elena Va-
vassori e l’insegnante (sua ex allieva) Carla Donarini. La scuola di danza, 
da settembre a giugno, conta moltissimi iscritti e cominciò proprio con 
Angelo Barbati sin dagli esordi. Indimenticabili i musical e i saggi che 
ogni anno le ballerine dei vari corsi propongono. Nel telegiornale locale il 
sindaco Barbati ringrazia Team Serio e Us Acli per l’impegno e la deter-
minazione che mettono nel loro lavoro. 			                 LG

TRESCORE: ADDESTRAMENTO CINOFILO

PIERANICA: VIA CRUCIS E NON SOLO

CASALETTO: TURISTI PER CASO ATTIVI

TRESCORE: IL SINDACO RINGRAZIA

Il Gruppo Civico di centrosinistra, all’opposizione da circa 
tre anni, ha sollecitato le dimissioni dell’assessore ai Lavori 

pubblici e urbanistica, Francesco Vanazzi, per la questione le-
gata all’amianto presso il cimitero, nello specifico il materiale 
che si è staccato da una cappella gentilizia in seguito alla forte 
perturbazione atmosferica che lo scorso 7 febbraio ha causato 
danni significativi in diverse zone. Per la formazione che sie-
de sui banchi della minoranza in Consiglio comunale, sarebbe 
Vanazzi il colpevole dei ritardi, ma l’interessato respinge le cri-
tiche con fermezza e spiega: “Il nostro Ufficio Tecnico stava 
portando avanti la pratica, ma è stata fermata in quanto il con-
cessionario della cappella ha garantito che avrebbe provveduto  
di persona alla rimozione dell’amianto, come peraltro previsto 
dal regolamento cimiteriale e dalla concessione. Strada facendo 
però l’iter burocratico del privato si è arenato. Ora si sta pro-
cedendo alla risoluzione del problema”. L’assessore ai Lavori 
pubblici rimprovera alla minoranza “che in vent’anni di gover-
no del paese non ha pensato a nulla e se si sono verificati danni 
al camposanto, la colpa è sua; quindi dev’essere cosciente delle 
difficoltà causate dal suo operato”.  

AL  

“L’ASSESSORE SI DIMETTA!”
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di ANGELO LORENZETTI

Sembra destinato ad avere 
un seguito. Sabato scorso 

è andato in archivio il ‘1° 
simposio di scultura’ sul legno 
organizzato dalla Pro Loco in 
collaborazione col Comune di 
Rivolta d’Adda. L’iniziativa che 
ha visto in azione artisti apprez-
zati, da martedì a venerdì della 
scorsa settimana. Alla cerimo-
nia di premiazione, avvenuta 
nell’atrio di palazzo municipale, 
sono intervenuti l’assessore al 
Commercio Valentina Bagnolo 
(il sindaco Giovanni Sgroi non 
ha potuto far registrare la sua 
presenza per impegni istituzio-
nali) e il capogruppo di maggio-
ranza Nicoletta Milanesi.

Gli artisti, che hanno profu-
so grande impegno e messo in 
campo indubbia professionali-
tà, sono stati tutti premiati. Si 
tratta di: Pino Albertini, Laura 
Colombo, Franco Erreni, Elisa 
Facchinetti, Bruno Manenti, 
Pardo Malorni, Antonio Villa. 
Al loro fianco, come ospite 
speciale, c’era Dario Costa 
(il gruppo, nella foto). “Han-
no seriamente lavorato alla 
creazione di sculture in legno, 
molto apprezzate. Il simposio 
era aperto al pubblico – osserva 
il presidente della Pro Loco, 
Giuseppe Strepparola –. Non 
pochi i visitatori, tra cui alcune 
classi della scuola elementare 
di Rivolta rimaste favorevol-
mente impressionate: hanno 
mostrato curiosità e interesse 
nei confronti degli artisti”.

Il pubblico è stato chiamato 
anche a votare la scultura  pre-

ferita “e in questa graduatoria 
speciale, il miglior punteggio 
l’hanno ottenuto Laura Co-
lombo di S. Agata di Cassina 
de’ Pecchi ed Elisa Facchinetti  
di Rivolta: hanno lavorato 
insieme”. Al secondo posto s’è 
classificato il trevigliese Bruno 
Manenti.

L’assessore Bagnolo e la ca-
pogruppo di maggioranza Mi-
lanesi, unitamente al presidente 
della Pro Loco Strepparola,  
hanno premiato tutti gli artisti, 
“che hanno realizzato sculture 
molto interessanti”. Strepparola 
ha aggiunto che “il simposio, 
realizzato in ricordo del noto 
artista Giacomo Ghezzi, scom-
parso lo scorso gennaio, sarà di 
attualità anche l’anno prossimo, 
magari in una posizione e con 
un percorso diversi, per coinvol-
gere maggiormente studenti e 
cittadini”.

Il presidente dell’associazione 
promotrice della manifestazio-
ne culturale e artistica annota  
che “sabato e domenica della 
prossima settimana, 24 e 25 
aprile, riproporremo per la sesta 
volta ‘Arte in piazza’, la mostra 
di modellismo e di pittura 
presso l’atrio comunale, una ini-
ziativa che ha sempre riscosso 
consensi”.

Il 25 Aprile, festa della Libe-
razone, sarà anche la giornata 
delle visite guidate alla basilica 
di San Sigismondo e Santa 
Maria Assunta. Un’iniziativa 
questa che va sotto la denomi-
nazione di ‘Rivolta da scoprire’, 
che la Pro Loco organizza di 
concerto con Comune e Pianu-
ra da Scoprire.

Rivolta d’Adda e l’arte
Ottimi riscontri per il 1° simposio di scultura del legno
organizzato dalla Pro Loco; diventerà appuntamento fisso

Sabato scorso ha preso il via il progetto Come fiume che scorre. 
L’ente capofila di questa attività è Ortofficine Creative che 

ha come partner il Comune di Rivolta d’Adda, il Politecnico 
di Milano, il Parco Adda Sud, Pianura da Scoprire e Terzo Pa-
esaggio. Come fiume che scorre (CFCS) propone di valorizzare i 
luoghi del Parco fluviale dell’Adda Sud e di Rivolta. “Un la-
boratorio culturale diffuso e inclusivo che ci accompagni verso 
pratiche di riscoperta, cura e sviluppo del nostro territorio par-
tendo dalla grande ricchezza culturale, sociale e ambientale che 
già c’è, per porre in dialogo il patrimonio ambientale, il fiume e 
le sue sponde, con la cultura che noi, ‘gente di terra e di fiume’, 
esprimiamo”.

Si è incominciato con il Co-Design presso Sala Papa Gio-
vanni XXIII, con un percorso di formazione per le associazioni 
organizzato dal Comune di Rivolta d’Adda con Ortofficine e 
Politecnico di Milano; con le iniziative 100 cascine: mappatura 
delle cascine storiche di Rivolta e la creazione di schede che 
ne raccontino le particolarità architettoniche e costruttive e Le 
architetture minori, ossia la mappatura delle architetture minori 
per la definizione delle stanze dell’ecomuseo. I prossimi appun-
tamenti sono in calendario sabato prossimo, 23 aprile, e il 7 
maggio, sempre presso la sala Papa Giovanni XXIII. 

RIVOLTA: COME FIUME CHE SCORRE

Cambio al vertice alla Pro Loco di Spino d’Adda. È 
stato eletto il nuovo presidente e rinnovato il Con-

siglio direttivo. Alla guida di questa associazione, che 
vanta una bella storia, ora c’è il 37enne Daniele Chiap-
pa: succede a Giuseppe Sangalli, che cede la ‘poltrona’ 
a conclusione di due mandati in rapida successione (era 
subentrato a Sandro Puglisi), ma che resterà in campo, 
sempre disponibile per le varie occasioni, per la realiz-
zazione del programma da mandare avanti nel corso dei 
mesi, in qualità di vice.

L’assemblea, che si è riunita in questo periodo, ha prov-
veduto a rinnovare il Consiglio direttivo. Ben 81 i votanti 
che hanno scelto Elena Sangalli (continuerà a svolgere il 
ruolo di segretario), Francesca Fraschine (che ricoprirà 
l’incarico di tesoriere), Giovanna Sangalli, Wanda Leoni, 
Rita Raj e Renato Salvaderi. Il nuovo presidente per il 
prossimo quadriennio (il Consiglio viene rinnovato ogni 
4 anni), a votazioni ultimate, ha rimarcato che l’obiettivo 
che la Pro Loco si pone da qui al 2026, è quello di favorire 
e sollecitare il coinvolgimento dei ragazzi, di avvicinarli 
sempre più all’associazione, evidenziando che “avere gio-
vani motivati, smaniosi di offrire il loro contributo alla 
riuscita delle varie iniziative, sarebbe alquanto importan-
te”.

Il programma dell’anno in corso, che salvo ulteriori 
complicazioni si svilupperà in presenza dopo due anni 
difficili, caratterizzati dalla pandemia, che hanno frenato 
l’attività e impedito di mandare avanti idee tendenti al 
pieno coinvolgimento della popolazione e dei paesi limi-
trofi, è pronto, magari suscettibile a modifiche e a ulte-
riori proposte. In giugno, dal 18 al 21, la Pro Loco ha in 
calendario la gita in Umbria (gli interessati possono già 
rivolgersi all’associazione). Restando nel settore viaggi, 
per settembre è in cantiere il tour del Lazio. Il 10 luglio 
si rinnova il raduno ‘Vespino’ che prevede il ritrovo in 
cascina Carlotta, teatro di svariati momenti anche con 
la partecipazione di un pubblico significativo, stante le 
dimensioni della struttura. Non può mancare la sagra 
patronale di San Giacomo nel calendario di questa re-
altà: si svilupperà dal 22 al 25 luglio, giorni in cui oltre 
ai momenti di puro divertimento troveranno posto anche 
celebrazioni religiose, tra cui con ogni probabilità la pro-
cessione, sempre molto partecipata prima del divieto del 
protocollo ministeriale antiCovid-19. Ritornerà anche la 
Festa d’autunno, calendarizzata il 9 di ottobre, e a dicem-
bre, per i bambini anzitutto e le loro famiglie, non man-
cherà la tradizionale festa di Santa Lucia oltre all’Ufficio 
Postale di Santa Claus. 

AL

SPINO D’ADDA
È CHIAPPA IL NUOVO

PRESIDENTE PRO LOCO

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare SOLO IL MATTINOSOLO IL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10

(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

TRESCORE CREMASCO: 18 ANNI!

Lunedì 18 aprile il nostro caro 
Igor Carioni troverà sulla sua 
torta ben 18 candeline da spegne-
re in un sol soffio!

La mamma Lorena, il papà 
Gianni, la cara sorella Ester, il 
caro fratello Walter con Sara e 
Francesco, la nonna Antonietta 
augurano al caro Igor un felicissi-
mo compleanno. Auguroni!

Libri
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

Arredamento 
e accessori per la casa

 REGALO, a chi lo vie-
ne a prendere, DONDOLO 

completo di cuscini. ☎ 347 
2408630

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 
sedie, panca, ombrellone e tavoli-
no in ferro € 70. ☎ 347 5451862

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 LETTO MATRIMONIA-
LE in buone condizioni come 
nuovo, colore bianco con bordi 

LAUREA: CONGRATULAZIONI CLAUDIA!
Lunedì 11 aprile Claudia Lucini 

Paioni ha brillantemente conseguito la 
Laurea Magistrale in Finance presso il 
Dipartimento di Scienze Economiche 
e Aziendali dell’Università di Pavia 
discutendo la tesi “ESG & IMPACT 
INVESTING: How the increasing at-
tention on ESG topics is changing in-
vestors’ choices”.

Congratulazioni vivissime per il tra-
guardo che hai raggiunto con impegno 
e determinazione, ne siamo veramente 
molto orgogliosi. Con grande affetto 
Alessandra, mamma e papà.

OMBRIANO: I 100 ANNI DI GIOVANNA!

Oggi, sabato 16 aprile la cara 
Giovanna Donarini taglia il pre-
stigioso traguardo del secolo di 
vita.

Un augurio speciale di serenità 
dai figli, dalla sorella, dal cogna-
to, dai nipoti e da tutti i parenti.

Buon compleanno!

CAPERGNANICA:
CONGRATULAZIONI ALLA DOTT.SSA CHIARA POLONINI!

Martedì 5 aprile 2022 presso l’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, Chiara Polonini, ha brillante-
mente conseguito la Laurea Magistrale 
in Scienze Linguistiche e Letterature 
Straniere discutendo la tesi: “Il mito 
nella letteratura: J.R.R. Tolkien e Cesa-
re Pavese”.

Orgogliosi e felici del traguardo rag-
giunto ti auguriamo di cuore grandi 
soddisfazioni per il futuro.

Con tanto affetto: mamma, papà, la 
tua numerosa famiglia e Marco.

OFFANENGO: 50 ANNI DI MATRIMONIO!

A Luisanna ed Edoardo. Avete festeggiato un anniversario 
davvero d’oro! A voi che siete l’esempio di cosa dovrebbe essere 
l’amore, auguriamo tanti altri anni di felicità.

Buone nozze d’oro dai figli Quirico con Paola, Matteo con 
Raffaella, Cristina con Alessio e dai nipoti Andrea, Federico, 
Tommaso, Riccardo ed Edoardo.

oro, completo di materasso Per-
maflex nuovo e rete, un comodi-
no VENDO a € 250 trattabili. 
☎ 333 3604648

 VENDO 7 SEDIE in legno 
classiche con seduta imbottita, 
seta e raso a € 100 trattabili, 
come nuove, veramente belle. 
☎ 393 6439075

Varie
 CERCO LAVAPAVI-

MENTI Turbo Lava 2000 an-
che non funzionante per pezzi 
di ricambio. ☎ 348 0989316

 VENDO due paia di PAT-
TINI ROLLER fucsia da 
bambina numero 30/33 - 33/36 
a € 10 cad. ☎ 340 4716422

 REGALO BAMBÙ di al-
tezza variabile, fino a 6 metri, 
ideali per l’orto. ☎ 0373 204093

 VENDO 4 BORSE in vera 
pelle, marchio Trussardi, ancora 
nuove (una nera in pelle di ver-
nice, una nera in pelle liscia, una 

rossa in pelle liscia, una beige 
in pelle di vernice) a € 85 cad.; 
BORSA bordeaux maculata di 
Cavalli a € 85; BORSA nera di 
Twinset con i bordi fucsia a € 
45. ☎ 393 6439075

 VENDO VENTILATO-
RE A PALE a € 15; circa 100 
FUMETTI di ogni genere a 
€ 50; PELLICCIA di visone 
tg. 52 a € 100; MACCHINA 
DA CUCIRE a mobile a € 150. 
☎ 342 1863905

 TELESCOPIO ASTRO-
NOMICO E TERRESTRE 
per bambini e ragazzi, nuo-
vo imballato VENDO a metà 
prezzo € 50; FRULLATORE 
SOTTOVUOTO masterpro 
nuovo imballato vendo a € 60. 
☎ 348 8999453

Bambini
 VENDO PASSEGGI-

NO per bimbi 3/4 anni a € 15. 
☎ 342 1863905
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La Bcc Caravaggio e Crema-
sco ha chiuso il bilancio del 

2021 con un utile netto di oltre 
4,4 milioni di euro e con i Fon-
di Propri che hanno superato i 
161 milioni di euro; il CET 1 si 
è attestato al 21,86%. 

Sono aumentati i livelli di 
copertura del credito deterio-
rato, infatti la copertura delle 
sofferenze è al 72,48%. Infine, 
la compagine sociale si è ar-
ricchita di 726 nuovi soci, per 
un totale di 12.618, di cui ben 
1.694 soci con un‘età compresa 
tra i 18 e i 35 anni.

La Banca ha sostenuto l’eco-
nomia del territorio con oltre 
un milardo di euro di finanzia-
menti complessivi. 1.536 sono 
i nuovi finanziamenti per un 
importo di 184 milioni di euro, 
di cui 627 mutui per la prima 
casa per un totale di 74 milioni 
di euro. 

In un periodo di difficoltà 
dovuto al contesto economi-
co globale, sono state inoltre 
prorogate più di 1.100 mora-
torie per un valore di oltre 150 
milioni di euro per le imprese 
e 264 moratorie di mutui per la 
prima casa per un importo di 
oltre 27 milioni di euro.

Infine, grazie agli esperti 
messi in campo dalla Bcc per 
sostenere i clienti nelle pratiche 
connesse al Superbonus e ad 
altri bonus fiscali, nel 2021 i 
crediti di imposta acquistati per 
ristrutturazioni edilizie hanno 
raggiunto la cifra di 38 milioni 
di euro.

BCC A SOSTEGNO 
DEL TERRITORIO

A concreto sostegno del 
suo territorio la Banca, nel 
corso del 2021, anche in pool 
con altre Bcc del Gruppo, ha 
realizzato più di 250 iniziative 
di carattere sociale con un 
impegno complessivo di oltre 
650 mila euro. 

In particolare, sono state 
assegnate 80 borse di studio e 
sono stati organizzati con-
vegni e corsi di formazione 
con particolare attenzione ai 
giovani Soci, alle relazioni 
sociali, ai temi di economia ci-
vile e sostenibilità ambientale. 
Inoltre, è proseguito il sostegno 
ai progetti di cooperazione 
nel mondo, tra questi quelli in 
Ecuador e Terra Santa.

“Dopo la prima fase di gran-
de criticità causata dall’avvento 

della pandemia, finalmente 
lo scorso anno si è iniziato a 
parlare di ripresa – afferma 
Giorgio Merigo, presidente del-
la Bcc Caravaggio e Cremasco 
– infatti, anche se l’emergenza 
sanitaria non è ancora rien-
trata, l’economia dei nostri 
territori ha ripreso a evidenzia-
re una netta crescita. 

Tuttavia, anche il nostro 
territorio risentirà degli effetti 
della catastrofe umanitaria cau-
sata dalla guerra in Ucraina, 
che ha portato un’impennata 
dei costi dell’energia e delle 
materie prime”. 

EMERGENZA 
UCRAINA

“Anche in questo caso – 
conferma il direttore Luigi 
Fusari – la Bcc sta mettendo in 
campo tutte le iniziative possi-
bili a supporto dei soci e clienti 
per superare questi periodi 
difficili”. 

Con l’aggravarsi della situa-
zione, la Bcc ha quindi pron-
tamente elargito un contributo 
e ha aderito all’iniziativa pro-
mossa dal Credito Cooperativo 
nazionale insieme alla Caritas 
italiana per una raccolta fondi 
a favore di coloro che sono 
stati colpiti da questa catastrofe 
umanitaria. 

Inoltre, la Banca ha messo a 
disposizione di alcune parroc-
chie appartamenti resi dispo-
nibili per l’accoglienza dei 
profughi in arrivo dall’Ucraina.

“Auspico che i significativi 
risultati conseguiti dalla BCC 
Caravaggio e Cremasco  – 
conclude il presidente Merigo 
– possano spronarci a raggiun-
gere ulteriori positivi traguardi 
e che, nel solco dei valori di 
cooperazione e sussidiarietà 
che sono alla base dei valori e 

principi statutari del Credito 
Coperativo, la nostra Bcc possa 
continuare ad essere sempre 
più riconosciuta quale autenti-
ca Banca della Comunità”.

GRUPPO BCC 
ICCREA

Il Gruppo Bcc Iccrea è il 
maggiore gruppo bancario 
cooperativo italiano ed è in 
prima linea nel promuovere un 

radicale cambio di paradigma 
nel modo di fare banca. Più vi-
cino ai suoi clienti, alle imprese 
e alle eccellenze del Made in 
Italy espresse dai territori in cui 
è presente. 

Nato con la riforma del 
credito cooperativo italiano, al 
Gruppo aderisce la Bcc Cara-
vaggio e Cremasco è costituito 
oggi da 123 Banche di Credito 
Cooperativo, presenti in oltre 
1.700 comuni italiani con quasi 
2.500 sportelli, e da altre società 

bancarie, finanziarie e strumen-
tali controllate dalla capogrup-
po, Bcc Banca Iccrea. 

Le Bcc del Gruppo al 31 
dicembre 2021 hanno realizzato 
su tutto il territorio italiano 
circa 89 miliardi di euro di 
impieghi netti e una raccolta 
diretta da clientela ordinaria 
pari a circa 122 miliardi di euro, 
contando più di 3 milioni di 
clienti e 845 mila soci. 

Il Gruppo Bcc Iccrea è il 
maggiore gruppo bancario 
cooperativo italiano, l’unico 
gruppo bancario nazionale a 
capitale interamente italiano e il 
quarto gruppo bancario in Italia 
per attivi, con un totale dell’at-
tivo consolidato, al 31 dicembre 
2021, che si è attestato a 179 
miliardi di euro, in aumento 
di 9,7 miliardi di euro (+5,7%) 
rispetto al 31 dicembre 2020. 

Il patrimonio netto conso-
lidato è salito a 10,7 miliardi 
di euro e i fondi propri a 12 
miliardi di euro. Il Gruppo ha 
totalizzato un CET 1 Ratio 
del 17,7% e un TCR del 18,9% 
(dati al 31/12/2021).

L’ENTE REGISTRA 
UN INCREMENTO 
DI SOCI, 
SOPRATTUTTO 
NELLA FASCIA DI 
ETÀ PIÙ GIOVANE

Utile di oltre 4,4 milioni di euroBANCA SEMPRE 
PIÙ SOLIDA E 
ATTIVA NEL 
TERRITORIO

BCC CARAVAGGIO E CREMASCO

Nelle foto: la tabella riassuntiva 
dei dati di bilancio 2021; un 

particolare della sede di via Ber-
nardo da Caravaggio; a fianco, 
Luigi Fusari e Giorgio Merigo, 

rispettivamente direttore e 
presidente della Bcc 
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via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA	 •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 



Signora moldava 
con esperienza, con documenti in regola

e super Green Pass CERCA LAVORO come
BADANTE (24 ore) in Crema e dintorni

☎ 327 3909707

Signora referenziata cerca lavoro 
come ASSISTENZA ANZIANI, 

COMPAGNIA, STIRO, PULIZIA. 
Anche a ore. A Crema.

O anche solo notte. ☎ 320 0505390
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• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici per società cooperativa 
sede di Liscate (Mi)
• n. 1 posto per operaia/o per mani-
polazione e confezionamento prodotti 
alimentari (insaccati) per azienda di pro-
duzione prodotti alimentari a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per banconiere salumie-
re per attività in spaccio aziendale per 
azienda settore alimentare vicinanze Crema 
direzione Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
lità ordinaria e semplificata per società 
di servizi per associazione di categoria di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi per consulente 
del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
per studio professionale di commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
per studio professionale di dottori commercia-
listi di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
lità ordinaria e semplificata per società 
di servizi per associazione di categoria di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrativo/a contabile per studio 
professionale-commercialista di Crema
• n. 1 posto per addetto/a commercia-
le per azienda nel settore traslochi e logistica 
della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto/a customer 

service per azienda settore alimentare a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o commerciale per azienda 
metalmeccanica a pochi km da Crema, dire-
zione Madignano
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti 
- per ulteriori inserimenti - per confezio-
namento e bollinatura settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento settore cosmetico e alimentare 
per società cooperativa a pochi km da Crema
• n. 3 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il lavo-
ro di Crema per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento per società cooperativa zona Cam-
pagnola Cremasca
• n. 2 posti per addette/i confeziona-
mento cosmetico per azienda settore co-
smetico ricerca per la zona di Crema zona 
Pianengo
• n. 1 posto per apprendista operaio 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname o appren-
dista falegname per azienda di arreda-
menti della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per junior help desk per 
agenzia per il lavoro di Crema, per azienda 
cliente di Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista per 
azienda produzione prodotti per l’edilizia a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista 
movimentazione materie prime set-
tore alimentare (addetto insilaggio e 

stoccaggio) per azienda settore alimentare 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per carrellista/retrattilista 
preferibilmente in possesso del paten-
tino per azienda di logistica della zona di 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per operaio generico per 
reparto fonderia per azienda di produzione 
prodotti in acciaio della zona di Caravaggio
• n. 2 posti per operai saldatori tu-
bisti o addetti lucidatura o rifinitura 
per azienda di progettazione e produzione 
impianti 15 km da Crema, direzione Roma-
nengo
• n. 1 posto per disegnatore meccani-
co per azienda di automazione a pochi km 
da Crema direzione Castelleone
• n. 1 posto per apprendista operaio/a 
settore metalmeccanico per azienda me-
talmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per operaio generico con 
uso muletto per azienda metalmeccanica 
della zona di Caravaggio
• n. 1 posto per apprendista carroz-
ziere per officina/carrozzeria a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e came-
rieri di sala per ristorante/trattoria a pochi 
km da Crema, direzione Capergnanica
• n. 1 posto per personale di cucina 
part time per locale in Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e conse-
gne part time circa 20 h settimanali per 
pizzeria d’asporto in Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio 
assistenziale su turni per struttura residen-

ziale per azienda a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie e 
movimentazione autobus a Crema per 
società di servizi di sanificazione
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civi-
li part time 15 h settimanali per società 
di servizi per la zona di Crema
• n. 2 posti per operatori servizi fidu-
ciari - armati (o interessati a consegui-
re il porto d’armi tramite la società) 
per società di servizi fiduciari ricerca per la 
zona di Crema e Lodi
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per 
condomini per società di servizi di pulizie
• n. 1 posto per autista patente D/DE 
e CQC per trasporto di persone per so-
cietà di trasporti
• n. 1 posto per impiegato/a assisten-
te commerciale azienda commercializza-
zione materiali settore plastico di Crema
• n. 1 posto per addetto/a gestione in-
gressi e segreteria full time per azienda 
settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici / fo-
tovoltaici / automazioni industriali vicinanze 
Crema zona Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti per lavori in 
cantieri per ruoli di manovali, idrau-
lici industriali oppure saldatori tubisti 
per azienda di distribuzione gas tecnici della 
zona di Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico con o senza esperienza 
per azienda settore termoidraulico di Cal-
venzano

• n. 1 posto per apprendista elettrici-
sta per azienda di impianti elettrici e di sicu-
rezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico con o senza esperienza 
per azienda settore termoidraulico di Cre-
spiatica
• n. 2 posti per montatori meccanici/
collaudatori trasfertisti per azienda di 
produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista/frigorista 
con esperienza per azienda di impianti 
elettrici  /fotovoltaici / automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per cablatore quadri elet-
trici per azienda di impianti elettrici/fotovol-
taici/automazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o ufficio tecnico/commer-
ciale per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto attività di 
marketing e comunicazione per azienda 
del settore alimentare a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti ai traslochi per 
azienda nel settore traslochi e logistica della 
zona di Crema
• n. 1 posto per disegnatore/proget-
tista settore arredamento per azienda 
realizzazione mobili su misura a pochi chilo-
metri da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
per officina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente educatrici 
di asilo nido per asilo nido privato a pochi 
km da Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante interior 
design per società del settore arreda-
mento di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come 
personale di sala part time per lo-
cale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
per azienda stampa serigrafica e digitale 
a pochi chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer 
service per azienda commercializzazione 
prodotti settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer care per azienda commercializza-
zione prodotti per il benessere a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o inserimento e analisi 
dati part time, circa 15 h settimana-
li per società di consulenza finanziaria e 
assicurativa di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazione e 
contabilità per studio professionale di 
commercialisti a pochi chilometri da Cre-
ma, direzione Castelleone
• n. 1 posto per tirocinante addet-
to controllo qualità in reparto per 
azienda di imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ammini-
strazione del personale per studio di 
consulenza del lavoro a pochi chilometri 
da Crema

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

Azienda metalmeccanica CERCA IMPIEGATA/O
CON ESPERIENZA IN CONTABILITÀ,

FATTURAZIONE, AMMINISTRAZIONE
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano CERCA:
- n. 2 SALDATORI Tig/MIG con buone capacità di lettura del disegno
- n. 1 APPRENDISTA (con o senza esperienza nel settore).

In seguito ad iniziale periodo di prova, si valutano assunzioni indeterminate.
Inviare CV a: cameza@libero.it o chiamare lo 0373 262484

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERAIO con patente C oppure C/E
   con esperienza in macchine movimento terra

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

BAGNINI ADDETTI
AGLI SCIVOLI
Scadenza: 24/04/2022
BARISTA - CR
Scadenza: 24/04/2022
•ASSISTENTE AI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 24/04/2022
•ANIMATORI
DI CONTATTO - CR
Scadenza: 24/04/2022
•CASSIERA
COMMESSA - CR
Scadenza: 24/04/2022
•ADDETTI
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 24/04/2022
•AIUTOCUCINA - CR
Scadenza: 24/04/2022
•ESTETISTA/RICOSTRU-
ZIONE UNGHIE - CR

Scadenza: 28/04/2022
•OPERATORE
MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 28/04/2022
•BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 28/04/2022
•AGENTE
IMMOBILIARE - CR
Scadenza: 28/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO RISORSE
UMANE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO/A ALLA
LAVANDERIA - CR
Scadenza: 30/04/2022
•BORSA PATENTI - CR
Scadenza: 30/04/2022
•AUTISTA

PATENTE B - CR
Scadenza: 30/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO FRONT 
OFFICE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO ALLE
PULIZIE CREMA - CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO ALLA
GESTIONE
DOCUMENTALE -
CONTRATTI DI APPAL-
TO, D’OPERA O DI SOM-
MINISTRAZIONE - CR
Scadenza: 04/05/2022
•ADDETTO ALLA
GESTIONE

DOCUMENTALE
SICUREZZA SU
CANTIERI INDUSTRIALI
E CONTRATTI DI
APPALTO,
D’OPERA O DI
SOMMINISTRAZIONE 
Scadenza: 04/05/2022
•INSEGNANTE
ALFABETIZZAZIONE
ITALIANO
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 04/05/2022
•IMPIEGATA/O
PER IL SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 07/05/2022
•BARISTA, CAMERIERE
DI SALA - CR
Scadenza: 07/05/2022
•MAGAZZINIERE - CR

Scadenza: 08/05/2022
•DOCENTI ALFABETIZ-
ZAZIONE DIGITALE PER 
STRANIERI - CR
Scadenza: 10/05/2022
•IMPIEGATO/A
PIANIFICAZIONE
PRODUZIONE - CR
Scadenza: 10/05/2022
•SPECIALISTA
MANUTENZIONE - CR
Scadenza: 10/05/2022
•AUTISTA C/E
+ CQC - CR
Scadenza: 07/05/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 10/05/2022
•ADDETTI
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/05/2022

•TORNITORE - CR
Scadenza: 31/05/2022
•ANIMATORI
TURISTICI-
DESTINAZIONE
PUGLIA
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA
IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TECNICO
IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/05/2022
•TERMOIDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
•AUTISTA - CR
Scadenza: 30/06/2022
•INFERMIERE - CR

Scadenza: 30/06/2022
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/08/2022
•N. 1 FUNZIONARIO
DI ALTA
SPECIALIZZAZIONE 
PRESSO IL SETTORE
PROGRAMMAZIONE, 
PROGETTAZIONE,
MANUTENZIONE,
MOBILITÀ
SOSTENIBILE,
PROTEZIONE
CIVILE  - CR
Ente: Comune di Cremona
Scadenza: 21/04/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.
PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale ☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Si richiede la residenza in: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - SERGNANO - ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI-ONLUS

La Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus

RICERCA PERSONALE MEDICO
con specializzazione in fisiatria o geriatria da in-
serire nel proprio organico. Si propone assunzione 
con contratto a tempo indeterminato oppure colla-
borazione in regime libero professionale.

Gli interessati possono inviare c.v. all’indirizzo e-mail: 
segreteria@fbconlus.it entro il corrente mese.

Ogni informazione può essere richiesta
all’Ufficio Personale al n. 0373/206244

Il Presidente Bianca Baruelli

A.S.M. Castelleone S.r.l., il cui capitale sociale
è totalmente detenuto dal Comune di Castelleone (CR),

RICERCA AUTISTA
DI SCUOLABUS/MANUTENTORE

(contratto a tempo indeterminato a tempo pieno)
 Le informazioni di dettaglio sulla mansione e sulla procedura di selezione 

sono contenute nell’avviso pubblicato sul sito

www.asmcastelleone.it (amministrazione trasparente)

VUOI LAVORARE CON NOI?
Entra nella nostra squadra

stiamo CERCANDO
IMPIEGATA/O

da inserire nell’ufficio marketing e comunicazioni
Il candidato si occuperà, coordinato dalla Direzione Marketing, di pro-
muovere l’Azienda e i suoi servizi. È richiesta la conoscenza di Power 
Point, Photoshop e i principali applicativi di grafica per ideare, creare e 
gestire: social media, sito web, campagne di comunicazione.

n. 8 OPERAI
I candidati dovranno lavorare presso i nostri clienti con professionalità e 
spirito di squadra, attenersi alle disposizioni impartite dai propri superio-
ri con adattamento agli standard aziendali.
Si richiede disponibilità a effettuare straordinari e trasferte.

RESPONSABILE COMMERCIALE
nel settore trasporti e logistica

Il candidato ha il compito di vendere i servizi di trasporto e logistica alla 
clientela, effettuando attività di sviluppo e mantenimento. Pertanto 
deve gestire in autonomia tutto il processo di vendita del servizio, dal 
primo contatto con il cliente, all’individuazione dei suoi bisogni, allo svi-
luppo dei progetti sulla base delle richieste, alla definizione del contratto 
e delle tariffe.  Il candidato deve avere un’età compresa tra i 30/45 anni, 
deve essere diplomato e con un’esperienza di vendita di servizi rivolti alle 
aziende che operano nel settore del trasporto e della logistica.
Vorremmo collaborare con una persona intraprendente, dinamica , am-
biziosa e con buone doti relazionali e organizzative per gestire trattative 
ad alto livello aziendale, desiderosa di crescere e determinata al raggiun-
gimento degli obiettivi aziendali. È inoltre richiesta la conoscenza dei 
sistemi informatici.  Disponibile a trasferte.

Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it
o consegnarlo  presso la sede di Crema via Milano 79  Tel. 0373 80714  

Per importante realtà metalmeccanica del Cremasco
RICERCHIAMO

UN/A OPERATORE CNC
La figura più nel dettaglio si occuperà di:

• Controlli dimensionali
• Cambio utensili (placchette, punte, frese)
• Correzioni macchina da parte programma già esistente
• Carico e scarico pezzi
• Conoscenza sistema Fanuc

Richiesta conoscenza del disegno tecnico
Luogo di lavoro: Vaiano Cremasco (CR)

Orario di lavoro: turni diurni
Ral e inquadramento saranno discussi in sede di colloquio.

Inviare curriculum a: autorotor@autorotorgroup.com

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI ANCHE COME PERSONA DI COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473
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CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it
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ELETTROPOMPE

SOMMERGIBILI

OFFANENGO Via Brescia '' 0373 789181 - �� 0373 244768
www.termosipe.it - E-mail: termosipe@tiscali.it

ESPOSIZIONE
ARREDAMENTI BAGNO

Concessionario ufficiale

Collezione

SMART

®

Collezione

NYÚ

In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

COMMERCIO MATERIALE IGIENICO SANITARIO 

RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

INCONTRO FONTANA-BONOMI
Servono misure strutturali per il futuro

“È il momento delle scelte strutturali coraggiose per far fronte alla 
crisi di sistema cui stiamo assistendo. E a questo sforzo devono 

contribuire in piena sintonia istituzioni, imprese e sindacato”.
Così il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, e il 

presidente di Confindustria Carlo Bonomi, al termine di un incontro 
avvenuto l’altro giorno a Palazzo Lombardia per fare il punto della 
situazione sull’andamento economico-produttivo della Lombardia e, 
più in generale, italiano. “L’obiettivo – hanno continuato Fontana e 
Bonomi – è sostenere la capacità produttiva del Paese, sterilizzando 
gli aumenti dei prezzi energetici per famiglie e aziende, intervenendo 
sul cuneo fiscale per alleggerire il costo del lavoro con una corretta 
politica dei redditi, per fare crescere le buste paga di giovani, donne, 
precari e redditi più bassi”.

Fontana e Bonomi hanno concordato, poi, sull’esigenza di non 
fermarsi alle misure di emergenza, ma di investire subito con misu-
re strutturali per difendere la capacità produttiva del Paese, a partire 
dalla locomotiva lombarda, anche proponendo misure di aggiorna-
mento del Pnrr.

Il presidente Fontana ha quindi confermato che “Regione Lombar-
dia è intenzionata a proseguire con le misure di sostegno alle attività 
produttive, implementando il Piano Lombardia che dal maggio 2020 
ha promosso con un investimento autonomo di 4,5 miliardi di euro. 
C’è bisogno però che il Governo acceleri con le misure strutturali ne-
cessarie. Difendere la produzione e valorizzare il lavoro è un impegno 
comune”.

Regione Lombardia e il Sistema 
Camerale lombardo promuovono 

la nuova edizione del bando “Nuova 
impresa” per sostenere l’avvio di nuove 
imprese lombarde e l’autoimprendito-
rialità e rilanciare l’economia lombar-
da anche per quest’anno. Una decisio-
ne che conferma la volontà di Regione 
di continuare a sostenere chiunque vo-
glia aprire una nuova attività.

“Abbiamo deciso di strutturare que-
sta misura dedicata ai lombardi che vo-
gliono intraprendere una nuova sfida 
imprenditoriale – afferma l’assessore 
allo sviluppo economico di Regione Lombardia Guido Guidesi –. 
Regione sostiene e continuerà a sostenere chiunque decida di aprire 
una nuova attività in Lombardia sin dall’inizio della propria sfida. 
Vogliamo continuare a essere la casa delle idee”.

“Continua l’impegno congiunto di Regione e Camere di Com-
mercio lombarde per favorire la creazione di nuove imprese e soste-
nerne la vitalità – ha dichiarato il presidente di Unioncamere Lom-
bardia Gian Domenico Auricchio (nella foto) –. Questo strumento 
di sostegno proseguirà fino ai primi mesi dell’anno prossimo così 
da incoraggiare adeguatamente anche le future iniziative impren-
ditoriali nella nostra regione”. Il bando mette a disposizione quasi 
10 milioni di euro per cofinanziare  le spese per la costituzione e 
l’avvio di nuove imprese e Partite Iva, acquistare beni strumentali, 
software e hardware, coprire canoni di locazione e coprire le spese 
generali e di comunicazione. Il contributo a fondo perduto è del 
50% delle spese ammissibili, sino a un massimo di 10.000 euro, per 
spese sostenute a partire dal 1 gennaio 2022. I beneficiari di questa 
nuova edizione sono: lavoratori autonomi con partita Iva individua-
le e micro, piccole e medie imprese lombarde del settore commercio, 
terziario, manifatturiero e agli artigiani dei medesimi settori costitu-
ite a partire dal 1 gennaio di quest’anno e che lo faranno anche nei 
prossimi 12 mesi.

Le domande possono essere presentate esclusivamente in moda-
lità telematica con firma digitale dalle ore 14 di oggi, 4 aprile fino 
alle ore 12 del 31 marzo 2023 tramite il sito http://webtelemaco.
infocamere.it.

Il testo completo del bando e le istruzioni per profilarsi e com-
pilare la domanda sono disponibili sul sito www.unioncamerelom-
bardia.it. Per informazioni è possibile rivolgersi a: territorio@lom.
camcom.it.

di FRANCESCA ROSSETTI

Le tecnologie digitali in un mondo 
da costruire: quali prospettive e 

quali rischi è stato il tema, tanto 
interessante quanto complesso 
in alcune sfaccettature, della 
quarta sera, martedì 12 aprile, 
della Scuola di formazione politica 
ed economica. A parlarne, in sala 
Alessandrini, è stato Nicola Gatti, 
docente del Politecnico di Milano 
e nel 2011 premiato come miglior 
giovane ricercatore italiano in 
intelligenza artificiale. 

Come già precedentemente 
spiegato su queste colonne, 
dopo lo stop causa pandemia è 
tornata a fine marzo la Scuola di 
educazione all’economia, diretta da 
Francesco Torrisi e organizzata da 
CremAscolta con il patrocinio del 
Comune. 

Per la quinta edizione l’inizia-
tiva è stata proposta con alcune 
novità. In primis la denomina-
zione: ora è Scuola di formazione 
politica ed economica per ribadire il 
primato dell’economia. Poi, il Co-
mitato promotore si è allargato e 
tra i nuovi ingressi anche l’Istituto 
d’istruzione superiore Racchetti- 
Da Vinci, che peraltro ha curato 
la quarta serata in collaborazione 
con l’associazione Ipazia. 

A moderare l’incontro due stu-
denti, appunto, del liceo cittadino, 
che si sono mostrati non solo a 
loro agio a rompere il ghiaccio a 
inizio serata, ma hanno dimostra-
to anche un particolare interesse 
al tema. Peccato per la mancata 

partecipazione dei loro coetanei. 
Certo, l’orario e le lezioni del gior-
no successivo non hanno affatto 
aiutato.

Il tema generale della Scuola è 
Un mondo da ricostruire e in questa 
ottica un ruolo cruciale la svolge 
sicuramente l’intelligenza artificia-
le che, come Gatti ha sottolineato 
più volte, ha l’obiettivo di miglio-
rare le performance in un ambito 
preciso. È preziosa, quindi, nelle 
aziende, ma non solo. In tutti i 
settori della nostra vita, dallo stre-
aming alla sanità. Un esempio? 
Il relatore ha citato l’algoritmo 
di intelligenza artificiale, messo 
a punto dall’Irccs Ospedale San 
Raffaele, in grado di riconoscere, 
in un gruppo di pazienti con sin-
tomi simil-influenzali, le persone 
con infezione da Covid-19, a 
partire dai risultati degli esami del 
sangue. Un algoritmo per aiutare 
nella gestione dell’emergenza nei 
Pronto Soccorso nelle varie onda-

te.  L’intelligenza artificiale non è 
una “scoperta” degli ultimi anni. 
Si è iniziato a parlarne nel secolo 
scorso, precisamente nel 1955. 
Oggi è alla ribalta sui media ed è 
stata definita tecnologia dominan-
te nel futuro. 

Gatti ha invitato il pubblico a 
vedere l’intelligenza artificiale non 
come macchine che domineran-
no il mondo in stile Terminator. 
“Come disse Bill Gates, bisogna 
immaginarla come qualcosa che ci 
renderà più produttivi e creativi”, 
ha proseguito il docente universi-
tario, spiegando che l’intelligenza 
artificiale fa quello che gli uomini 
le dicono di fare.

Per sottolineare la portata di 
tale intelligenza a livello economi-
co, è stata illustrata l’idea che nel 
2030 il valore di mercato crescerà 
a 15 mila miliardi di dollari. Per 
gli esperti, una cifra addirittura 
ancora sottostimata. 

L’Italia è messa male in questo 

campo: è al 31° posto, dietro a 
Russia, Polonia, Lussemburgo... ci 
vogliono persone che la sappiano 
usare. Sempre il nostro Paese, 
del resto, dopo la sollecitazione 
dall’Europa, ha iniziato a lavorare 
per una strategia. Era il 2018. Ha 
terminato di scriverla nel 2021, 
dopo vari cambi di gruppi di 
ricerca nominati dai Governi che 
si sono succeduti in quel lasso di 
tempo.

Gatti ha chiarito, sempre 
aiutandosi con delle slide, che la 
strategia è definita da ricerca e 
sviluppo (guidato da pubblico o 
privato), etica (alcuni strumenti 
potrebbero violare, per esempio, la 
privacy), mondo dei dati, leader-
ship e futuro del lavoro. 

Una relazione di circa un’ora, 
seguita da numerose domande dal 
pubblico per chiarire i non pochi 
dubbi sorti durante l’incontro.

Ora per la Scuola di formazione 
politica ed economica un paio di 
settimane di pausa. 

Ritornerà martedì 26 aprile, 
sempre alle 21 in sala Alessandri-
ni, quando Carlo Cottarelli – noto 
economista, nonché direttore 
dell’Osservatorio sui conti pubbli-
ci italiani dell’Università Cattolica 
di Milano – relazionerà su Il Pnrr: 
un’occasione preziosa per dare al 
nostro Paese.

Come nelle edizioni precedenti 
il corso è aperto a tutti ed è gra-
tuito. Per ricevere il materiale del 
corso, iscriversi inviando una e-
mail a scuoladieconomiacrema@
gmail.com.

Ecco l’intelligenza artificiale
Brillante relazione di Gatti. Martedì 26 aprile arriva Cottarelli

SCUOLA DI  ECONOMIA

Continuano gli incontri tra il Polo della Co-
smesi e i candidati sindaco. Nei giorni scorsi 

il presidente Matteo Moretti ha accolto il civico 
Simone Beretta e Maurizio Borghetti, sostenuto 
dai partiti di centrodestra. 

Con entrambi si è parlato del futuro del Polo, 
delle sue aziende e del comparto cosmetico che 
rappresenta una realtà rilevante del tessuto socio-
economico del territorio cremasco. Un settore 
che quindi va valorizzato e sostenuto. È questa 
la principale richiesta avanzata dal presidente 
Moretti a tutti i candidati: “Il Polo in questi anni 
è cresciuto e si è retto sulle proprie gambe dimo-
strando grande impegno e capacità di cogliere 
opportunità. Da soli abbiamo lanciato importan-
ti iniziative come ad esempio la rivista di settore 
Cosmopolo e l’evento Innovation Day in grado di 

portare in città brand e aziende internazionali 
della cosmesi e non solo. È tempo che la politica 
faccia la sua parte, che stia al nostro fianco e ci 
sostenga nel cammino di ulteriore crescita, come 
possono essere i corsi di alta formazione”.

Da parte dei candidati è stata data la massima 
disponibilità. Beretta, incontrato al mattino ha 
ribadito la necessità che il Comune faccia parte 
del Comitato di indirizzo del Polo: “È interesse 
del Comune realizzare una sinergia con il Polo 
per lo sviluppo del marketing territoriale nell’am-
bito del settore cosmetico. Un volano per carat-
terizzare ancora di più l’identità della città in un 
comparto d’eccellenza in grado di metterla in co-
municazione con altre regioni europee e interna-
zionali. Rafforzare il Polo è un dovere, così come 
è un dovere che il Polo sieda al tavolo con tutti gli 

altri partner per la realizzazione dei percorsi di 
alta formazione”. “Il Polo della Cosmesi è una 
realtà territoriale da implementare e da valoriz-
zare a pieno – ha sottolineato invece Borghetti –. 
Il Comune ha tutto l’interesse a trovare collabo-
razioni attive ed efficaci a vantaggio della città e 
del territorio cremasco. In questa direzione va la 
nostra intenzione di realizzare un assessorato ad 
hoc per lo sviluppo delle attività produttive con 
bracci operativi (come ad esempio anche Reindu-
stria & Innovazione) che aiutino concretamente 
l’amministrazione comunale a raggiungere gli 
obiettivi prefissati”.

Polo Cosmesi: candidati in visita

DA REGIONE 10 MLN PER LE IMPRESE
Manovra per sostenere autoimprenditorialità
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IL LICEO DANTE DAL VESCOVO DANIELE

Incontro con il vescovo Daniele degli alunni del Liceo Dante Alighieri della 
Fondazione Manziana, mercoledì alle ore 11, a conclusione delle lezioni prima 

delle vacanze pasquali. Quasi due ore di vivace confronto sul tema della libertà 
della fede, con domande proposte al Vescovo dagli alunni stessi. “Maturare – ha 
risposto  mons. Gianotti – significa riappropriarsi liberamente di quanto ci è stato 
donato. La vita, innanzitutto, dopo che qualcuno ci ha messo al mondo senza 
chiedercelo e ci ha promesso che la vita è bella e vale la pena viverla. Lo stesso per 
la fede, anch’essa basata su una promessa: a partire da Gesù possiamo compren-
dere il senso della vita, perché abbiamo creduto all’amore di Dio. Numerose 
le altre domande, anche sulla vita di un vescovo e sulla guerra in Ucraina.

Le classi quarte dell’I.C. Crema 1, plesso Borgo San Pietro, 
hanno effettuato una prima uscita didattica programmata 

dopo il lockdown del 2020. Meta: la sezione egizia del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco, recentemente inaugurata. 
Grande interesse hanno dimostrato gli alunni delle tre sezioni 
che, una classe per volta, tra il mese di marzo e quello di apri-
le hanno programmato la visita ai reperti provenienti dall’E-
gitto e che coprono un arco temporale di diversi secoli. Gli 
alunni hanno potuto osservare da vicino oggetti visti solo sui 
libri o sui video, studiati in Storia o citati nei testi storici letti 
in italiano. Maschere di sarcofagi, piccoli oggetti, tessuti anti-
chi, monili che raccontano la storia di un’antichissima civiltà. 
Entusiasmo tra i ragazzi intervenuti alle uscite didattiche, le 
prime, si auspica, di una lunga serie!

La Fondazione Carlo Manziana, scuola 
diocesana, è da sempre impegnata 

nell’inclusione di ogni singolo alunno, con 
le proprie fatiche e i propri punti di forza.

Anche quest’anno sono state dedicate 
tre giornate di sensibilizzazione, 28-29-
30 marzo, per imparare a guardare il 
mondo con nuovi occhi, sapendo così 
cogliere nella diversità una inestimabile 
ricchezza. 

Durante le tre giornate tutti gli alunni 
delle scuole della Fondazione (scuola 
dell’infanzia, primarie, secondarie di 1° 
e 2° grado) hanno potuto approfondire il 
tema della disabilità visiva.

Il progetto proposto è stato accolto 
con grande entusiasmo da tutti gli 
alunni, i quali hanno vissuto ogni 
singolo momento con grande curiosità e 
interesse.

L’ingresso a scuola di lunedì 28, 
martedì 29 e mercoledì 30 marzo è stata 
un’entrata davvero particolare perché 
le alunne e gli alunni sono stati accolti 
completamente al buio, solo con piccole 
luci soffuse utili a indicare la direzione 
delle aule.

Per ogni ordine di scuola sono state 
poi proposte diverse attività.

La scuola dell’infanzia ha predisposto 
percorsi sensoriali al buio: dopo aver 
oscurato l’aula di arte, i bimbi si sono 
cimentati nell’individuare oggetti e nel 
riconoscere profumi e odori, “illuminati 
solo dalla luce delle stelle”.

Le alunne e gli alunni della scuola 
primaria e le classi prime della secon-
daria di 1° grado sono stati coinvolti 
nel progetto “Oltre la scuola”, proposto 

da Liberi e Forti A.s.d. e Uici (Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti).

Sono state proposte attività volte ad 
avvicinare anche i più piccoli alla diver-
sità, affiancando ai tradizionali momenti 
di confronto, anche la pratica diretta 
di attività sportive al buio, condotte in 
palestra insieme ad alcuni esperti.

Prezioso e incisivo l’intervento, con 
le classi quinte, di due genitori che, con 
semplicità e delicatezza, hanno spiegato 
ai bambini come vivono la quotidianità 
le persone non vedenti, rispondendo alle 
tante curiosità e domande rivolte.

Le classi seconde e terze della scuola 
secondaria di 1° grado e il biennio del 
liceo scientifico, invece, hanno preso par-
te all’esperienza di “Dialogo nel buio”, 
presso l’Istituto dei Ciechi di Milano, 
dove hanno sperimentato sensazioni 
ed emozioni completamente nuove, 
mai vissute, che hanno scaturito in loro 
molti interrogativi e altrettanti spunti di 
riflessione.

Le studentesse e gli studenti del trien-
nio del liceo scientifico, infine, hanno 
assistito alla visione di Rosso come il cielo, 
film Evento speciale Unicef nella sezio-
ne per ragazzi “Alice nella città” della 
Festa del Cinema di Roma 2006, prima 
di aprire un momento di confronto e 
discussione sulla tematica della giornata 
di sensibilizzazione alla diversità.

La speranza è che da un punto di 
partenza così semplice ciascuno di loro 
possa coltivare un sentimento di accetta-
zione nei confronti dell’altro, perché da 
un piccolo seme possono crescere grandi  
piante!

Soddisfazione ma anche un po’ di emozione per la squadra di Ma-
tematica dell’Iis G. Galilei che, dopo essersi piazzata al secondo 

posto nelle selezioni regionali, approda alla gara finale che si terrà a 
Cesenatico dal 6 all’8 maggio. Accompagnati dalla prof.ssa Barbara 
Delmari che ha seguito l’intera operazione, i ragazzi affronteranno in 
squadra, ma anche con due individualisti che si sono piazzati ai primi 
posti a livello provinciale, la gara nazionale. Partiranno: Alberto Su-
dati della classe IVLA, Leonardo Fusar Bassini VLC (individualista), 
Davide Borra VLA (individualista), Samuele Manclossi VLB, Davide 
Gui VLE, Diego Pressacco  IIILD e Claudio Pellegrino IIILD. La gara 
si terrà presso il Palazzetto dello sport di Cesenatico e prevede valuta-
zioni che sono riportate su un tabellone in tempo reale: dal tempo di 
consegna, a quante volte si è sbagliato un problema prima di trovare la 
giusta soluzione, e a tanti altri strategici aspetti. I due studenti che par-
tecipano da individualisti sosterranno invece la prova presso la Colonia 
Eni, sempre di Cesenatico.

Un’esperienza importante per studenti eccellenti, che nel lavoro in 
squadra e nella Matematica hanno trovato “la soluzione” della loro 
passione piazzandosi ai primissimi posti ed essendo una delle due 
squadre della provincia di Cremona (alla quale sono concesse appunto 
solo 2 squadre) che parteciperà alla gara nazionale. Idee chiare per tutti 
poi sul loro futuro: chi proseguirà lo studio della Matematica anche 
all’università, chi ha scelto Sicurezza Informatica, altri Ingegneria ae-
rospaziale o Ingegneria fisica. Orgoglio e molta soddisfazione anche 
da parte della dirigente scolastica Paola Orini, che naturalmente ‘farà 
il tifo’ per la squadra del Galilei: “Dopo due anni di prove sempre a 
distanza, la partecipazione in presenza è entusiasmante; tutti questi ra-
gazzi meritano un’esperienza così... sono davvero bravi”. La prof.ssa 
Delmari sottolinea invece che si tratta di un traguardo, la partecipazio-
ne alla finalissima nazionale di Matematica, che conferma una tradi-

zione di eccellenze in questo ambito da parte degli studenti del Galilei 
che, anche negli anni passati, hanno ottenuto risultati di eccellenza a 
livello nazionale e internazionale.

Ma le ottime notizie non si esauriscono qui: Pietro Canidio si è af-
fermato al primo posto assoluto in Biologia e parteciperà alla gara na-
zionale, sempre il 7 maggio (non potendo unirsi quindi alla squadra di 
Matematica), che si terrà secondo modalità ancora da stabilire: o in 
presenza a Roma o da remoto. Un’altra eccellenza che si conferma tale: 
per lui la scelta di Medicina all’università è già una certezza.

Hanno accompagnato Canidio in questo percorso la prof.ssa Anto-
nella Pezzoni, referente del liceo per la curvatura biomedica, e la prof.
ssa Assunta Alviti, docente di Biologica della classe VLE.

A tutti questi ragazzi un ‘in bocca al lupo’ per le prove che li atten-
dono per le quali rimaniamo in attesa dei risultati. Essere presenti alla 
finale, comunque, è già un ottimo traguardo!

Mara Zanotti

Galilei: eccellenze di Matematica e Biologia in gara

Disabilità visivavisiva
Iniziative in tutte le scuole 

Quest’anno ricorrono a Crema anniver-
sari importanti: il 60° del liceo classi-

co “Alessandro Racchetti”, costituito nel 
1962, anno nel quale fu realizzato anche 
l’intervento definitivo sullo stabile del Co-
mune di Crema e della fondazione della 
rivista del Museo Insula Fulcheria. Ringra-
ziando Pietro Martini, che sul sito www.
cremonasera.it ha pubblicato il ricordo del 
Sessantesimo della nascita del liceo clas-
sico “A. Racchetti”, rimandiamo al sito 
della scuola www.racchettidavinci.edu.it 
per una lettura integrale del contributo del 
quale riportiamo solo alcuni stralci.

Fu dunque nel 1962 che venne completa-
to il ciclo degli studi liceali classici in città, 
con l’aggiunta dei tre anni scolastici della I, 
II e III liceo classico, mentre fino ad allora 
esisteva solo il biennio di IV e V ginnasio. 
Ma la nascita di questa scuola, che molti 
hanno frequentato e tutti conoscono, af-
fonda le sue radici nel lontano XVII secolo 
quando in data 29 giugno 1653 si stabilì di 
aprire due scuole pubbliche, una di Gram-
matica e un’altra di “Humanità”. Dopo 
aver espresso le ragioni di questa scelta, la 
delibera indica il compenso di “due eccel-
lenti Maestri” per la tenuta dei corsi, con 
onere a carico della Cassa delle Entrate 
del Sacro Monte di Pietà cittadino. Si trat-
ta dell’origine della prima vera e propria 
struttura scolastica che oggi definiremmo 
di natura classica e umanistica in Crema. 
Sono quindi, in un certo senso, i primordi 
del futuro liceo classico, che deriverà nei 
secoli successivi dalle varie trasformazioni 
istituzionali e dagli assestamenti organiz-
zativi di queste scuole originarie, attraverso 
un’evoluzione che seguirà le vicende locali 
e poi nazionali.

Nel 1664, per dare maggior impulso e 
stabilità a queste scuole, il Consiglio ottie-
ne dal “Serenissimo Principe”, il Doge di 
Venezia (Crema era ancora sotto l’egida 
della Serenissima), che l’insegnamento sia 
affidato ai padri Barnabiti fissando i rela-
tivi conferimenti e sussidi. Queste e altre 
scuole dei Barnabiti trovano sede nell’ex 
convento dei Padri Umiliati, che sorgeva 
sull’area in fondo all’attuale piazza Moro 
e comprendeva anche lo spazio che occu-
perà poi dal Novecento l’Istituto Musicale 
Folcioni sul lato di levante. 

Anche nel campo dell’istruzione scola-
stica, il periodo napoleonico porta radicali 
novità e una generale revisione dei sistemi 
educativi, attraverso le vicende istituzionali 

e le normative della Repubblica Cisalpina, 
poi della Repubblica Italiana e quindi del 
Regno d’Italia. Vennero emanati vari prov-
vedimenti riguardanti i Ginnasi, come il 
decreto del 15 novembre 1808, che istitui-
sce un Ginnasio in ogni Comune con più 
di 10.000 abitanti, il tutto modificato da 
successive disposizioni entrate in vigore 
a partire dal 1811. Il Ginnasio di Crema, 
impostato secondo i principi laici e le mo-
dalità organizzative del tempo, consolida 
la propria struttura e il suo ruolo di scuola 
di prim’ordine a livello cittadino. La com-
ponente femminile ha libero accesso agli 
studi e la composizione delle classi, pur 
manifestando una prevalenza di studenti di 
condizione agiata, di origine sia nobiliare 
che borghese, non è 
però in genere eccessi-
vamente elitaria.

Con il passaggio del 
territorio cremasco 
all’Impero Austria-
co e con la creazione 
del Regno Lombar-
do-Veneto, vengono 
introdotte diverse 
novità nell’istruzione 
pubblica e nell’inse-
gnamento scolastico. 
Nel 1815 viene ema-
nato il nuovo Codice 
Ginnasiale Austriaco. 
Però solo con l’anno 
scolastico 1818-1819 
al Municipio di Crema viene richiesto di 
adempiere alle indicazioni contenute nel-
la nuova normativa. Il Ginnasio di Crema 
durante la dominazione austriaca prevede 
sei classi, quattro di Grammatica e due 
di Umanità. Una situazione che cambia, 
almeno in buona parte, con l’avvento 
dell’indipendenza e dell’unità nazionale e 
con la creazione del Regno d’Italia. Anche 
Crema diventa italiana e il Ginnasio viene 
riordinato in base alla Legge n. 3.725 del 
13 novembre 1859, nota come Legge Casa-
ti, poi estesa a tutto il territorio nazionale. 
Dopo le scuole elementari, spesso definite 
come la “scuola normale”, allora costituita 
da due bienni successivi, il primo dei quali 
obbligatorio, questa normativa prevedeva, 
tra le varie scuole del tempo, un ginnasio 
e un liceo classico in due gradi. Come si 
è detto, a Crema esiste solo, per gli studi 
classici e umanistici, il Regio Ginnasio 
Municipale, corrispondente al predetto pri-

mo grado, senza il secondo grado liceale di 
durata triennale. 

Facendo un balzo di 3 secoli, arriviamo 
ai primi anni Sessanta quando gli studenti 
cremaschi intenzionati a proseguire il loro 
corso di studi classico frequentino a Crema 
i due anni ginnasiali e completino poi gli 
studi con il triennio liceale presso il classico 
“Pietro Verri” di Lodi, il classico “Daniele 
Manin” di Cremona o altri classici di Mi-
lano o dei capoluoghi di provincia vicini 
a Crema. E questo con non pochi disagi 
per studenti e famiglie. Le tappe del cam-
mino percorso dalla metà degli anni Cin-
quanta per dare vita alla nuova istituzione 
scolastica sono evidenziate da una serie 
di corrispondenze e prese di posizione tra 

il Ministero della Pubblica 
Istruzione, il Provveditorato 
agli Studi di Cremona e il 
Comune di Crema. 

Soprattutto dal 1958 que-
ste richieste e pressioni di-
vengono molto forti e uno 
dei principali ispiratori e 
animatori di questo fronte 
di opinione è il prof. Ugo 
Palmieri (1915-1984). Le 
trattative per l’istituzione del 
liceo classico si fanno più 
serrate nel 1960. Il prof. Pal-
mieri è allora capo d’Istituto 
alle magistrali di Crema ed 
è in stretto contatto, anche 
a questi fini del nuovo liceo, 

con mons. Giovanni Bonomi, già docente 
delle magistrali e divenuto preside del liceo 
scientifico di Crema nell’anno scolastico 
1960-1961. 

Il liceo classico ha la propria sede presso 
la struttura scolastica di via Giardini (ora 
Ugo Palmieri). Esisteva ancora la palestra 
costruita in epoca fascista e quindi manca 
gran parte del fronte dell’edificio lungo 
la via Stazione. La palestra sarà demolita 
nel 1980 e solo negli anni successivi sarà 
prolungata la parte di edificio posta sul lato 
a settentrione. Il riconoscimento del liceo 
classico “Alessandro Racchetti” di Crema 
avviene con il Decreto del Presidente della 
Repubblica (allora Antonio Segni) in data 
17 settembre 1962, poi registrato alla Corte 
dei Conti il 24 agosto 1963. Le lezioni ini-
ziano il giorno 8 ottobre 1962, con l’ingres-
so in aula anche degli studenti che accedo-
no alla prima classe del triennio liceale!

a cura di Mara Zanotti

LICEO CLASSICO “A. RACCHETTI”
Quest’anno la storica scuola di via Palmieri compie 60 anni

LA SCUOLA 
È DA SEMPRE 
ATTENTA 
ALL’INCLUSIONE
Gli studenti del biennio 
del liceo scientifico “Dante 
Alighieri” della Fondazione 
Manziana che si sono recati 
all’Istituto dei Ciechi di Milano

CREMA I: VISITA ALLA SEZIONE EGIZIA

FONDAZIONE CARLO MANZIANA
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Foppa, i Macchiaioli e l’arte del 
Novecento. Opere dalla Collezio-

ne Stramezzi è l’allestimento stra-
ordinario che sta impegnando lo 
staff  del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco nell’attività espo-
sitiva 2022. La mostra, curata da 
Alessandro Barbieri e Francesca 
Moruzzi, è prodotta dal Museo di 
Crema e costituisce il momento di 
presentazione degli straordinari di-
pinti acquisiti dall’istituzione cul-
turale cittadina a fine 2021 grazie 
alla generosità degli Eredi di Mari-
na Stramezzi e al sostegno di Fon-
dazione Comunitaria della Pro-
vincia di Cremona e Associazione 
Popolare Crema per il territorio 
Banco Bpm. La mostra – che rimar-
rà aperta dal 23 aprile al 15 maggio 
–  si focalizza su una sessantina di 
opere provenienti da quella incre-
dibile raccolta di capolavori che fu 
la collezione di Paolo Stramezzi 
conservata presso villa La Perletta 
in Crema. A Paolo Stramezzi (Mo-
scazzàno, 1884 - Cannes, 1968) va, 
innanzitutto, riconosciuto il pregio 
di aver istituito presso la sua di-
mora uno dei salotti culturali più 
autorevoli e in vista del nord Italia, 
arredandone le pareti con un nu-
mero così elevato di opere d’arte 
da poter fare concorrenza ai più 
prestigiosi musei nazionali.

Fu un fine amante e conoscitore 
dell’arte, mecenate e grande colle-
zionista. Si narra che tra le mura 
della sua residenza siano transitate 
nel corso della sua vita più di un 
migliaio di dipinti. Alla base di 
questa consistente raccolta stan-
no anni di fitti rapporti intessuti 
con gli artisti, con gli antiquari ed 
esperti d’arte dai quali Paolo sep-
pe sempre farsi ben consigliare. La 
sua non era certo una collezione 
statica, tutt’altro, era viva, dinami-
ca e sempre in divenire, ordinata e 
arricchita per oltre mezzo secolo 
con acquisti, vendite, permute e 
scambi.  

Una raccolta privata, la sua, se-
lezionata seguendo il proprio gu-
sto personale che seppe anticipare 
anche certe evoluzioni stilistiche e 
collezionistiche dell’arte italiana, 
come il forte interesse per i cosid-
detti pittori Macchiaioli, dei quali 
Stramezzi fu uno dei maggiori 
collezionisti. L’esposizione è pen-
sata in tre sezioni: un omaggio al 

collezionista, le opere comprese 
fra il Quattrocento e Ottocento e 
la parte dedicata alla pittura nove-
centesca. 

Accoglieranno il visitatore due 
grandi ritratti posti in garbato dia-
logo: il Ritratto di Giuseppe Maria 
Perletti del pittore cremasco Ange-
lo Bacchetta (Crema, 1841 - 1920) 
e il Ritratto di Paolo Stramezzi del 
pittore bergamasco Luigi Brignoli 
(Palosco, 1881 - Bergamo, 1952). 
Al primo spetta il merito dell’ide-
azione della grande villa immersa 
in uno splendido parco: La Per-
letta. Al secondo l’aver restaurato 
e allestito questa dimora con una 
collezione tanto straordinaria da 

assumere tratti quasi leggendari. 
Nella seconda sezione il percor-

so espositivo, seguendo un ordine 
cronologico, prende il proprio av-
vio con la raffinata Annunciazione 
con san Girolamo penitente attribuita 
al padre del Rinascimento lom-
bardo Vincenzo Foppa (Brescia, 
1427/30 - 1515/16). Si tratta di 
una tavola di grande suggestione, 
così come è di grande impatto la 
copia della notissima tavola di Le-
onardo da Vinci rappresentante 
Sant’Anna, la Vergine e il Bambino 
con l’agnellino (Sant’Anna Metter-
za) oggi conservata presso il Mu-
seo del Louvre. 

Segue un gruppo di cinque ope-

re fiamminghe la cui esecuzione 
è collocata fra il XVI e il XVII 
secolo: fra queste spiccano due ri-
tratti realizzati da David Teniers il 
Giovane (Anversa, 1610 - Bruxel-
les, 1690) e una Scena bucolica di 
Nicolaes Berchem (Haarlem, 1620 
- Amsterdam, 1683).

Il nucleo fondante della seconda 
sezione appartiene all’Ottocento, 

il periodo prediletto dal collezio-
nista. Fra le opere esposte vanno 
segnalati senz’altro una Veduta di 
Firenze, ritenuta opera non finita 
dell’inglese Joseph Mallord Wil-
liam Turner (Londra, 1775 - Chel-
sea, 1851) e ben nove dipinti ap-
partenenti agli amati Macchiaioli. 
Di questi ritroviamo due opere di 
Giovanni Fattori (Livorno, 1825 

- Firenze 1908), il maggior espo-
nente di questo movimento, una 
di Giuseppe Abbati (Napoli, 1836 
- Firenze, 1868) e sei di Raffaello 
Sernesi (Firenze, 1838 - Bolzano, 
1866), il più giovane del gruppo. 
Chiude il XIX secolo un suggesti-
vo Autoritratto con la figlia Marion 
del bavarese Franz Von Lenbach 
(Schrobenhausen, 1836 - Monaco 
di Baviera, 1904), apprezzato ri-
trattista di celebri personalità della 
sua epoca. Affiancano quest’ul-
tima opera due curiosi bozzetti: 
si tratta di disegni preparatori del 
cremasco Eugenio Giuseppe Conti 
(Crema, 1842 - Milano, 1909), ese-
guiti come studio per la decorazio-
ne delle volte di alcune cappelle la-
terali della chiesa di San Giacomo 
Maggiore a Crema. 

Nella terza sezione della mostra 
dedicata al Novecento sono propo-
sti numerosi dipinti di pittori che 
Stramezzi ebbe modo di conosce-
re, apprezzare e acquistare come 
assiduo frequentatore delle più ce-
lebri esposizioni e rassegne d’arte 
nazionali: la Biennale di Venezia, 
la Biennale di Brera, la Permanen-
te di Milano e la Quadriennale di 
Roma. Come esempi, tra le opere 
di artisti italiani saranno esposti: 
Campagna veneta di Francesco Sar-
torelli; Autoritratto di Arturo Rietti; 
Ritratto di bambina di Maria Vinca; 
Ritratto del signor Obert e Ritratto di 
donna di Guido Tallone; Ritratto di 
giovane donna di Giovanni Bran-
caccio; Uliveto e Parigi di Giovanni 
Malesci; un disegno di Giacomo 
Manzù raffigurante una Crocifis-
sione con papa Giovanni XXIII. 

Mentre tra gli stranieri: Laguna 
con Santa Maria della Salute di Ge-
org Sauter; Osteria bretone di Her-
menegildo Anglada Camarasa; 
Paesaggio di Orazì. L’esposizione 
termina con Il Serio del cremasco 
Gianetto Biondini. La mostra è ac-
compagnata da un catalogo, a cura 
di Alessandro Barbieri e Francesca 
Moruzzi, realizzato dalle Edizioni 
Museo Civico Crema.

Collezione Stramezzi
In pieno svolgimento l’allestimento della mostra 
che verrà inaugurata sabato 23 aprile alle 17.30

Venerdì 1 aprile alle ore 17, presso la Sala 
Pietro da Cemmo del Museo Civico di 

Crema e del Cremasco, è stata presentata la 
collana Accademia dello Scivolo (Postmedia 
Books), ideata e curata da Loredana Parme-
sani e Patrizia Gillo: un progetto editoriale 
che ricostruisce la storia dell’Accademia 
dello Scivolo (http://www.accademiadel-
loscivolo.it/) e l’attività teorico-artistica di 
Aldo Spoldi (Crema, 1950): artista, 
musicista, scrittore e docente. 

Insieme all’artista Aldo Spol-
di sono intervenuti Renato Barilli 
(critico e storico dell’arte), Gianni 
Romano (critico, editore Postmedia 
Books), Sara Fontana (critica e do-
cente), Giulio Ciavoliello (critico) e 
Loredana Parmesani (critica, storica 
dell’arte e docente). Il talk è stato 
moderato da Silvia Scaravaggi (refe-
rente attività culturali del Comune 
di Crema e curatrice). La collana Ac-
cademia dello Scivolo nasce nel 2018 e 
si propone come una raccolta di testi 
e immagini che ripercorrono, in for-
ma diaristica e documentativa, lo sviluppo 
del lavoro di Aldo Spoldi dal 1960 a oggi. I 
volumi pubblicati finora sono cinque: I gior-
nalini dell’Accademia dello Scivolo, La Banda 
del Marameo, La casa editrice Trieb, Teatro di 
Oklahoma, La Banca di Oklahoma.

Il termine raccolta è affine a collezione 

ed è basato su valori storici, scientifici, dia-
ristici. Certamente il libro svolge tutto ciò, 
ma, contemporaneamente, fa anche e volu-
tamente collezione di spropositi, di errori, 
di fughe in grande quantità. L’errore abban-
dona spesso la retta via, allontanandosene, 
abbandona il razionale ottenendo la parola 
giusta e un gesto formidabile: il marameo.

Lo sbaglio, che ha lo stesso etimo di ab-

baglio, ci comunica una deviazione istanta-
nea, una scivolata. Siamo nell’Accademia 
dello Scivolo e della Banda del Marameo! 
L’errore non ha solo un aspetto ludico, ma 
ne ha anche uno pedagogico: sbagliando si 
impara.

Il libro non è solo una struttura chiusa, 

ma anche aperta, non raccoglie solo le av-
venture passate, ma è fertile e apre alle pros-
sime avventure.

“La Collana dell’Accademia dello Scivo-
lo l’ho pensata durante la mostra di Aldo 
Spoldi –  ha dichiarato Parmesani – La storia 
del mondo alla Fondazione Marconi nell’ot-
tobre del 2018. La mostra era una sorta di 
antologica dove ogni opera, ogni periodo 

della ricerca di Aldo, confluiva e si 
legava alla successiva.

È lì che mi sono detta: perché 
non documentare questa multifor-
me ricerca artistica che, dal 1968 a  
oggi, ci mostra come, seppure nella 
complessità delle proposte, tutto è 
legato da un preciso filo condutto-
re, da un rigore che mi piaceva sot-
tolineare.

Il lavoro di Aldo è una costan-
te riflessione sulla complessità 
dell’arte e lo sviluppo della sua at-
tività ha coinciso con le diverse tra-
sformazioni sia nell’arte sia nella 
società, ognuna delle quali si trova 

rispecchiata nelle varie fasi della sua ricer-
ca. Nei vari volumi che oggi presento, ana-
lizzo gli svariati periodi del suo lavoro con 
un approccio non solamente critico, nel 
senso di una lettura da critico d’arte, ma 
anche diaristico, narrativo, a volte intimo.

M. Zanotti

ACCADEMIA DELLO SCIVOLO
La collana di testi e immagini di Aldo Spoldi

L’opera del macchiaiolo Raffaello Sernesi, “La porticina rossa”

MUSEO CIVICO DI CREMA 

Dal 10 al 12 aprile si è tenuta, dopo due anni 
di assenza a causa della pandemia, Bit Mi-

lano, la fiera del turismo alla quale ha partecipa-
to, come ormai tradizione, anche la Pro Loco-
Info Point Crema che ha trovato spazio presso 
l’Unpli, l’Unione delle Pro Loco Lombarde. 
Tra i consiglieri/volontari presenti anche Clau-
dia Bonomi che ha portato alla conoscenza dei 
molti visitatori il brand Crema, città dei 50 palazzi, 
ricordando come questa sua originale caratteri-
stica sia dovuta alla presenza secolare della Se-
renissima.

“Abbiamo ricevuto anche la visita del ministro 
del Turismo Massimo Garavaglia che ha scam-
biato alcune parole con i soci della Pro Loco 
Crema sottolineando l’importanza del turismo 
ovunque, anche nei piccoli centri e città così at-
trattive come la nostra. Abbiamo quindi intercet-
tato dei tour operator del sud che organizzano 
gite scolastiche in città come Milano, ma che 
cercano anche mete fuori dalle grandi metropoli 
e Crema è piaciuta moltissimo. Tante anche le 
associazioni culturali che organizzano gite e che 
sono particolarmente attente alle feste che pro-
muovono prodotti tipici e locali; abbiamo segna-
lato, ad esempio, la Festa della Bertolina. E an-
cora tante le famiglie per le quali è stata proposta 
la formula Pianura da Scoprire con mete come il 
museo fluviale per i più piccoli…”.

La partecipazione al Bit dunque è stata un 

successo per la Pro Loco e per la nostra città?
“Assolutamente sì. Sono stati distribuiti tutti 

i depliant e il materiale che avevamo a disposi-
zione e il flusso di interessati è stato molto alto. 
Erano soprattutto turisti di prossimità, per lo più 
lombardi. Ho dato un’occhiata alla sezione del 
turismo straniero e devo riconoscere che sono 
ancora piuttosto scarse le proposte e ancor meno 
i partecipanti. La crisi pandemica, da un punto 
di vista turistico, non è ancora del tutto termi-
nata”. Una partecipazione fondamentale, una 
presenza essenziale per la promozione di Crema 
e del nostro territorio che ha sempre più bisogno 
di unire le forze e di promuovere in piena siner-
gia tutte le risorse turistiche, culturali, gastrono-
miche e naturalistiche che offre.

Mara Zanotti

Una fantastica due-giorni quella di Crema.
comX, manifestazione che dopo due anni di 

inevitabile assenza causa Covid, è tornata sabato 
9 e domenica 10 aprile nei chiostri e presso sala 
P. da Cemmo del Centro Culturale Sant’Agostino. 
Organizzata da Instabile Quick con il convinto 
patrocinio e sostegno dell’assessorato alla Cultura 
del Comune di Crema nonché con l’aiuto di sen-
sibili sponsor tecnici e non, la manifestazione non 
ha tradito le aspettative portando in città i nomi 
dei più noti fumettisti d’Italia, che hanno esposto 
i loro lavori e sono stati incontrati e intervistati. 

E ancora tanti gli stand per appassionati, i mo-
menti di magia, la bella sfilata delle Steampunk, 
le studentesse dell’Istituto Marazzi che hanno di-
segnato e realizzato i costumi in stile steampunk 
appunto, caratterizzato da un immaginifico futuro 
concepito nell’Ottocento. 

Si sono incrociati diversi ragazzi che hanno sfog-
giato la passione per i cosplay. Non sono mancati 
i tornei di carte e miniature così come la gara a fu-
metti di domenica mattina dal titolo Sosteniamoci, 
promossa come sempre in stretta collaborazione 
con il comitato soci Coop Crema, ha visto vincere 
la sezione fumetti Isabella Alfieri con una menzio-
ne speciale a Raul Baldo; la sezione illustrazione 
è invece stata vinta da Anna Savoldi e menzione 
speciale a Matteo Trespidi. Il coordinatore Nino 
Antonaccio non nasconde la sua piena soddisfa-
zione: “Non ci sono parole per descrivere l’ottima 

riuscita di Crema.comX 2022; è stata un’edizione 
molto positiva di riscontri, che ha registrato cir-
ca 1.500 presenze. Dopo due anni evidentemente 
la gente ha proprio sentito la voglia di esserci a 
questa iniziativa che tornerà nel 2023, si auspica, 
anche con sostegni maggiori che permetterebbero 
un’ulteriore ricchezza di proposte. Già l’edizione 
di quest’anno comunque è stata una gran bella 
proposta”.

E noi che ci siamo stati non possiamo che con-
fermare tutto!

Mara Zanotti

Crema.comX 2022: un bel successo! LA PRO LOCO CREMA-INFO POINT ALLA BIT DI MILANO

I vincitori della gara di fumetto e illustrazione
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Molti gli appuntamenti e le 
iniziative culturali della 

nostra città, fervida di deside-
rio di incontro, scambio, cre-
scita, ma anche di ‘due chiac-
chiere intelligenti e rilassanti’. 
Questa esigenza si è tradotta in 
incontri che si svolgono ogni 
mercoledì mattina, davanti a 
una tazza di caffè: Emma Lo-
renzetti, appassionata di libri 
e di... vita, ha imbastito una 
gran bella idea nata da una 
considerazione tanto ovvia 
quanto, infine, originale “È 
piacevole ogni tanto trovarsi 
con le amiche a bere un caffè; 
ci si scambiano pareri, consigli e si parla di ciò che ci circonda... 
Però i discorsi vertono spesso su argomenti inevitabilmente ne-
gativi che precludono quel momento di leggerezza che dovrebbe 
invece caratterizzare l’incontro. Perché allora non organizzare un 
momento di lettura? Si scelgono insieme i libri, si commentano 
aprendo filoni di vario tipo. E così è stato”. Per gentile conces-
sione di Veronica il gruppo di amiche si trova nel suo bar ogni 
mercoledì alle 9.30 per un’oretta: si commentano i titoli scelti, 
si fa colazione ci si scambiano opinioni e consigli. L’incontro, 
da un’iniziativa tra amiche, si sta trasformando in opportunità 
aperta a tutti coloro che sono interessati ad acquisire nuove co-
noscenze in ambito letterario. Una volta al mese, inoltre, scrittori 
locali mettono a disposizione un po’ del loro tempo per leggere 
passaggi dei loro romanzi. Mercoledì 13 aprile, ad esempio, è toc-
cato alla scrittrice soncinese Elena Nicolini.

Chi volesse saperne di più su questa godibile iniziativa, legge-
ra e letteraria al tempo stesso, può contattare Emma al numero 
340.9607429.

M. Zanotti

UNA LETTURA, AL CAFFÈ

di MARA ZANOTTI

Sabato 9 aprile, intorno alle 
ore 17, in una sorprendente-

mente affollatissima sala incontri 
delle Scuderie di Palazzo Terni 
de Gregorj, si è svolto un sentito 
ricordo del poeta Carlo Alberto 
Sacchi con la presentazione del 
suo libro, unica raccolta di poesie 
in italiano, dal titolo Poiein. 

Ha introdotto l’incontro 
Graziella Vailati con un personale 
ricordo: “Per presentarvi l’unico 
libro di poesie di Alberto in lingua 
italiana, Poiein, ho lasciato correre 
i miei pensieri sull’onda dei poco 
frequenti racconti di un uomo per 
sua natura taciturno.

L’ho intravisto a scuola bam-
bino, che di fronte a un tema dal 
titolo banale scelse di descrivere 
una sedia con un racconto in 
rima. Piacque al maestro che lo 
fece girare per le classi dell’allora 
unica scuola elementare di Borgo 
San Pietro.

L’ho immaginato camminare 
per le montagne trentine nelle 
vacanze di bambino, ospite di un 
conoscente della famiglia in una 
caserma, o cimentarsi da ragazzo 
nel gioco del pallone dove sapeva 
essere veloce, ma non trovare la 
rete. Ho vissuto attraverso i suoi 
ricordi le uscite di una giornata 
con cicloamatori per centinaia di 

chilometri, o il lavoro come cuoco 
per una settimana con gli alunni 
per le classi sulla neve: ho tremato 
pensando che non sarebbe riuscito 
ad abbandonare la passione per 
la moto. L’ho scorto attento 
alle chiacchiere degli anziani 
avventori del bar, che si rivolge-
vano a lui per risolvere piccole 
ambasce personali sapendo che 
sarebbero stati ascoltati, ma anche 
più anziani di lui a come erano 
sempre pronti a preparargli la 
sedia o portargli la tazzina di caffè 
e l’immancabile portacenere. Ma 
soprattutto ho sentito l’affetto che 
traspariva dalle sue parole quando 
mi raccontava dei suoi ex-alunni 
che su Facebook mantenevano i 
contatti con lui a distanza di tanti 
anni. […]

Tante volte l’ho sentito afferma-
re: ‘Io scrivo poesie per me stesso, 
non è detto che debbano essere 
lette da altri: le scrivo quando mi 
nascono dentro e ho bisogno di 
vederle sulla carta.’

Sì, perché per lui voleva dire 
vederle scritte con la penna e solo 
negli ultimi anni le ha trascritte su 
un foglio di word.

Consola pensare che abbia 
lasciato nelle poesie di Poiein 
un’orma del suo essere poeta, 
dove voi oggi o nuovi lettori 
domani potranno riconoscere i 
conflitti della sua esistenza, il suo 

modo di vivere gli affetti e le sue 
passioni”. 

Dopo la lettura da parte di 
Mariangela Torrisi di un racconto 
di Sacchi in cui lui, re in cerca di 
risposte sul perché della vita ne 
trova non presso Dio, 
piuttosto, sebbene 
non definitive, da un 
menestrello, poeta dal 
costume multicolore, 
è intervenuto il critico 
Franco Gallo.  

Studioso anche 
di poesia, Gallo ha 
ricordato come Sacchi 
abbia firmato nel 2014 
un altro libro che 
andrebbe recuperato 
come precursore di 
Poiein, ossia Favole e 
altre favole che molto ricorda il 
racconto letto. “Poiein si apre con 
un esergo da Leopardi che riflette 
sulla nullità delle cose. In questa 
direzione va anche la riflessione 
di Sacchi, che non avrebbe voluto 
portare alla conoscenza di tutti 
la sua scrittura in lingua italiana. 
Sacchi è poeta della riflessione 
che si pone davanti alla costel-
lazione di problemi e al nostro 
senso di esistere. Proviene da una 
formazione caratterizzata da tur-
bolenze, quelle degli anni Sessanta 
e Settanta, quando una serie di 
elementi ideologici cominciava a 

venire messa in discussione. Gran 
parte delle sue poesie incentrate 
sulla comprensione dell’essere, 
su principi strettamente razio-
nali, approda alla convinzione 
che la poesia abbia la capacità di 

vivificare la vita. Sacchi 
era frequentemente 
autocritico sul testo 
che stava scrivendo. La 
poesia, in quest’ottica, 
non risulta la risposta 
ma ‘una risposta che 
deve essere presa sul 
serio… ma fino a un 
certo punto, in un 
atteggiamento quasi 
giullaresco che ritrovia-
mo anche nel mene-
strello del racconto. 
Sacchi che si definiva 

un illuminista critico, un ateo 
crocifisso, è comunque sempre 
rimasto aperto a una trascendenza 
possibile, sebbene il suo rapporto 
con la religione sia sempre stato 
difficile se non drammatico”.

Dopo questo primo interven-
to l’attore Luigi Ottoni ha dato 
lettura a una lunga poesia cui è 
seguita una seconda analisi, da 
parte di Gallo, della poetica di 
Sacchi, autore che è rimasto nella 
memoria di moltissimi che lo 
conobbero e che ne apprezzarono 
l’altro livello di scrittura e analisi 
non solo letteraria.

Poiein, di Carlo Alberto Sacchi
Alle Scuderie di Palazzo Terni de Gregorj il ricordo del poeta

PRESENTAZIONE LIBRO

Domenica 10 aprile nella chiesa di San Benedetto Abate si è tenuta 
una bella meditazione spirituale in musica, a cura dell’ensemble 

femminile “Sweet Suite” fondato e diretto dal maestro Giancarlo Buc-
cino, gruppo nato in seno alla Scuola di Musica “C. Monteverdi”. Nella 
domenica delle Palme, alle ore 16, un pubblico numeroso ha potuto ri-
percorrere le dolorose tappe della Passione di Gesù attraverso la lettura 
delle Sacre Scritture nel testo del Vangelo di 
San Giovanni, tradotto in lingua toscana dal 
maestro fiorentino Santi Marmochino, dell’or-
dine dei predicatori. Nel 1527 il compositore 
Francesco Corteccia ha commentato musical-
mente la vicenda sacra aggiungendo le Turba-
rum Voces, interventi dei vari personaggi pre-
senti nella Passione, insieme a sette Meditazioni 
di Gesù stesso e a un Evangelium conclusivo, in 
lingua latina. Il Centro Culturale “G. Lucchi”, 
presieduto da don Natale Grassi Scalvini, ha 
creduto in tale proposta organizzando una me-
ditazione molto seguita da chi è intervenuto. La Passio Domini Nostri Jesu 
Christi secundum Joannem, per voce recitante e coro a cappella a quattro 
voci, è stata revisionata e trascritta per voci femminili dallo stesso maestro 
Buccino, grande esperto di vocalità. La voce recitante di Claudia Locatelli 
ha presentato con espressività il testo sacro, in una continua alternanza 
di narrazione e di canto, dai toni immediati quanto intensi. Corteccia ha 

saputo costruire, pur su uno stile contrappuntistico simile a quello di Pa-
lestrina, un linguaggio molto più semplice e diretto, facilmente fruibile 
dall’ascoltatore proprio nei suoi intenti comunicativi. Le tredici coriste 
hanno interpretato l’intero discorso musicale con adeguata preparazione 
vocale, bell’equilibrio fra le parti, sicura intonazione e attenzione conti-
nua verso la parola, elemento fondamentale della Passione alla quale la 

musica si pone a servizio. In tale continua in-
terazione è scaturita con semplicità la vicenda 
sacra nella quale si cela l’essenza del mistero 
della fede cristiana. Dalle puntuali prime battu-
te cadenzate, per passare alla dolcezza dell’Ecce 
vidimus, proseguendo con la stretta sempre più 
crudele intorno a Gesù, quindi il tradimento di 
Pietro commentato nelle malinconiche intona-
zioni di Omnes amici mei e Tristis est anima mea. I 
frammenti di canto si sono fatti più drammatici 
mentre ci si avvicinava alla crocifissione, con at-
timi di grande tristezza fino all’estrema pietà di 

Caligaverunt oculi mei e di Tenebrae factae sunt. Nell’Evangelium conclusivo 
con dolcezza le voci del coro hanno narrato i momenti della deposizione 
del corpo di Gesù, prima che il miracolo della Resurrezione si adempisse. 
Meritati i caldi applausi rivolti alle giovani coriste, alla lettrice e al maestro 
Buccino per questa sensibile meditazione.

Luisa Guerini Rocco

 ECCELLENTE LA MEDITAZIONE SPIRITUALE DELL’ENSEMBLE “SWEET SUITE”

Domenica 10 aprile alle ore 21 la chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco ha accolto una meditazione in musica 

offerta da coro e orchestra del Collegium Vocale di Crema, 
sotto la direzione di Giampiero Innocente. Per l’occasione, 
al termine della domenica delle Palme, il consistente gruppo 
musicale ha proposto una selezione delle tre parti dell’Oratorio 
Messiah di Haendel, che nella sua versione integrale avrebbe 
una lunghissima durata. Il lavoro di coro e orchestra porta 
avanti comunque un progetto iniziato nel 2019 e che verrà 
completato a dicembre di quest’anno. Il direttore Innocen-
te ha introdotto la serata, seguita da un numeroso e attento 
pubblico, esprimendo lo spirito che ha animato l’elevazione in 
musica. Haendel ha lasciato il suo nome legato in particolar 
modo al genere dell’Oratorio, al cui interno emerge soprattutto 
il Messiah, l’opera più eseguita al mondo, celebre per il gioioso 
Hallelujah. Innocente ha specificato come la scelta dei brani 
per la serata si sia focalizzata in particolare sul Sabato Santo, 
giorno in cui morì lo stesso Haendel nel 1759. Si tratta di un 
momento generalmente trascurato nel quale Gesù sperimenta 
la morte dell’anima, quindi la disperazione degli uomini che 
hanno scelto di rinunciare a Dio, in una perpetua mancanza 
di vita. Questo momento cruciale è rappresentato dall’aria per 
soprano della terza parte con cui si apre la sezione sulla Gloria, 
dove l’autore nella sua profonda fede ha utilizzato l’emblema-
tico testo di Giobbe, che vede Dio come grande vendicatore 
del proprio figlio e di tutti gli uomini giusti. La complessa aria 
in questione, splendidamente interpretata dal soprano Veroni-
ka Kralova, è stata eseguita a lume di candela, per sottolineare 
l’attesa della Redenzione che vince le tenebre. La selezione 
operata ha creato una successione perfetta di brani, per un per-
corso spirituale nel quale la musica enfatizza al meglio la pro-
fonda espressività del testo, in un messaggio di fede che, come 
ha sottolineato anche il parroco, voci e strumenti hanno comu-
nicato al meglio. Con accenti soavi e interrogativi insieme, la 
Sinfonia strumentale ha introdotto la prima parte su annuncio 
e nascita di Gesù. Il coro quindi ha espresso festosamente l’ar-
rivo del Salvatore, in un’esultanza proseguita negli interventi 
del soprano solista, specialmente con l’accorata e ornata aria. 
Il gruppo ha poi condotto l’uditorio nel cuore del periodo litur-
gico con la Passione. Il mezzosoprano Sara Testa ha espresso 
con evidenza l’accanimento verso Gesù, ulteriormente carica-
to dall’energia del coro, colmo di drammaticità nel momento 
della sofferenza. Il baritono-basso Lorenzo Sivelli con toni ben 
scanditi ha quindi posto la domanda sul perché l’uomo insista 
nel perseguitare Dio, ma l’irrompere del famoso Hallelujah ha 
risposto con un’irresistibile carica gloriosa, in un crescendo di 
squillanti effetti sonori dati dalle voci e dal ripieno strumentale, 
che hanno strappato applausi solitamente riservati al termine. 
La Gloria ha rappresentato il tema della terza parte, in cui il 
mistero della Resurrezione è stato annunciato dal baritono af-
fiancato da una sfavillante tromba, nel tipico stile barocco del 
linguaggio di Haendel. Un insieme di effetti timbrici confluiti 
nel conclusivo compimento della Salvezza, ribadita dal coro in 
un fugato a effetto, prima dell’Amen di chiusura.

Luisa Guerini Rocco

PARROCCHIALE DI BAGNOLO
L’ESECUZIONE DELL’ORATORIO 

MESSIAH INCANTA IL PUBBLICO

Un momento dell’esecuzione dell’Oratorio Messiah di 
Haendel da parte del Collegium Vocale diretto da Innocente



cultura SABATO
16 APRILE 202242

Tornano gli appuntamenti con I giovedì della Biblioteca: 
giovedì 21 aprile, con inizio alle ore 21, presso la biblio-

teca comunale Clara Gallini in via Civerchi 9, a Crema si 
terrà la presentazione del libro Tra di noi l’oceano. Modernità 
di Emily Brontë ed Emily Dickinson di Mattia Morretta. Dia-
loga con l’autore Andrea Fugazza.

Il libro è uno studio delle vicende umane e letterarie delle 
due Emily più note della letteratura, nel quale l’approfondi-
mento tematico dell’opera riporta in luce i tesori di contenu-
ti tuttora validi sul piano psicologico e culturale.

Una ricostruzione puntuale delle affinità di personalità e 
di ispirazione, nell’ambito di una riflessione sul valore della 
poesia e della scrittura, sul ruolo delle donne e del pensiero 
femminile, l’espressione dell’identità di genere, la solitudine 
e la conflittualità mentale.

Perché il paradosso dell’arte è offrire il salvacondotto sim-
bolico per evadere dalle prigioni fisiche e psichiche, naturali 
e sociali. Mattia Morretta è psichiatra e sessuologo nell’A-

genzia Tutela Salute di Milano, membro della Commissio-
ne Psicoterapia dell’Ordine dei Medici di Monza, è stato 
fondatore e presidente della prima associazione italiana nel 
campo dell’Aids.

Ha pubblicato numerosi saggi di approfondimento psico-
logico e di critica culturale, tra i quali, appunto, Tra di noi 
l’oceano. Modernità di Emily Brontë ed Emily Dickinson (2021, 
premio speciale giuria del Premio Letterario Internazionale 
Antica Pyrgos), Questo matrimonio non s’ha da fare. Crisi di 
famiglia e genitorialità (2019),Viva Dalida. Icona immortale 
(2017), Tracce vive. Restauri di vite diverse (2016), Che colpa 
abbiamo noi. Limiti della sottocultura omosessuale (2013).

Un archivio di articoli e scritti è consultabile sul sito 
mattiamorretta.it.

L’ingresso all’incontro, che come di consueto è gratuito 
fino a esaurimento posti, esige, nel rispetto delle regole an-
tiCovid, di indossare la mascherina Ffp2 e di esibire il Super 
Green pass.

BIBLIOTECA COMUNALE CLARA GALLINI: tornano i suoi “giovedì” 

Mattia Morretta, autore dello 
studio dedicato a Emily Bronte 

ed Emily Dickinson

“È sold out di uova solidali per Pro Rett Ri-
cerca Onlus. Le nostre bimbe Rett han-

no colpito il cuore degli amici di Crema, Lodi e 
dintorni”. Queste le prime parole della spinese 
Ilaria Grassani, inarrestabile e sempre entusiasta 
responsabile del gruppo volontari Rett per il terri-
torio cremasco e lodigiano.

Racconta la nuova esperienza in occasione della 
recente iniziativa di raccolta fondi: “È con il sorri-
so di Sofia, una delle nostre Principesse Rett che 
vive in provincia di Mantova, che vogliamo condi-
videre con tutti la gioia e la soddisfazione per que-
sta iniziativa solidale che quest’anno ha raggiunto 
dei numeri oltre le nostre aspettative. Il lavoro e 
l’impegno dei nostri volontari nella promozione, 
sensibilizzazione, vendita e distribuzione ha dato 
dei frutti. Siamo davvero felici per questo risulta-
to. In poche settimane, nella provincia di Lodi e 
di Crema, sono arrivate tantissime richieste, dagli 
affezionati amici di Pro Rett Ricerca Onlus ma 
anche da molti nuovi sostenitori.  Una solidarietà 
che si è estesa a macchia d’olio! Le nostre uova 
sono di qualità e chi da tempo le acquista lo sa (gli 
appassionati del cioccolato apprezzeranno!). Ma 
c’è qualcosa di più grande, di più ampio: sosten-
gono i lavori dei laboratori di Ricerca che stanno 
cercando la cura possibile per le nostre bimbe e ra-
gazze affette dalla sindrome di Rett. Avere scelto 
la speranza e il sorriso della nostra Sofia dice tutto! 
Grazie infinite a tutti e che sia una Santa Pasqua 

Serena per tutti voi!”.
Chiude Grassini, sorridente e felice, anticipan-

do che ci saranno ancora delle bellissime novità, 
ma ora lei e i volontari faranno una breve pausa 
dopo questo grande lavoro di squadra e di cuore.

Aspettando le prossime notizie non possiamo 
far altro che applaudire a questo gruppo di volon-
tari che hanno un cuore grande, grande, a forma 
di... sorriso!

Pro Rett onlus: ottime uova di Pasqua

Una nuova edizione del 
Monteverdi Festival pronto 

più che mai a celebrare il “Divin 
Claudio”, figura di riferimento 
della storia della musica e del me-
lodramma. Produzioni, musica, 
proposte insolite e contamina-
zioni per questa edizione 2022, 
aperta alla città e al mondo, in 
programma a Cremona dal 17 al 
26 giugno. Il programma com-
pleto è disponibile sul sito www.
teatroponchielli.it. I biglietti sono 
già in vendita. Sarà interessante 
partecipare all’incontro organiz-
zato presso il ridotto del teatro 
Ponchielli domenica 12 giugno 
alle ore 11: interverranno Angela 
Romagnoli (dipartimento di Musi-
cologia e Beni Culturali Università 
di Pavia), Antonio Greco (diret-
tore musicale principale Monte-
verdi Festival), Fausto Cacciatori 
(conservatore delle Collezioni 
Museo del Violino), Andrea Cigni 
(sovrintendente della Fondazione 
Teatro A. Ponchielli). Dal 2021 
è stato costituito il Centro Studi 
Monteverdiani con la finalità di 
approfondire dal punto di vista 
della prassi esecutiva e della ricer-
ca organologica tutto il repertorio 
rimasto e rinvenuto del maestro 
cremonese. Anche se il Festival 
si comporrà di più linguaggi 
performativi, la musica rimarrà 
sicuramente l’elemento centrale 
attorno alla quale ruoterà tutta 
la programmazione. Proprio per 
questo motivo si è resa necessaria 
la creazione di un centro studi per 
coadiuvare il festival, offrendo un 
supporto scientifico e competente 
nella sua programmazione. 

Altri appuntamenti extra del 
Festival lunedì 13 giugno ore 11 si 
terrà Residenza Monteverdi Festival 
Cremona Barocca, workshop di per-
fezionamento di Musica Antica 
con Ottavio Dantone, Antonio 
Greco, Alessandro Tampieri, 
Delphine Galou, Giuseppina 
Bridelli, Alessandro Ciccolini.

Da lunedì 13 giugno al via il 
ricco calendario di concerti e non 
solo: Il ritorno di Tobia, musiche di 
Baldassarre Galuppi. Mercoledì 
15 giugno ore 19  ridotto del teatro 
Aspettando il Monteverdi Festival. 
L’opera si rivela, curiosità musicali 
e di regia dell’allestimento di Il 
Ritorno di Ulisse in Patria. Ingresso 
libero fino a esaurimento dei posti 
disponibili. Giovedì 16 giugno ore 
8.30 Venezia, Mantova, Cremona: le 
tre città di Claudio Monteverdi,  cro-
ciera sulle orme del Divin Clau-
dio. Venerdì 17 giugno e venerdì 
24 giugno sempre alle ore 20 Il 
Ritorno di Ulisse in Patria, proposta 
dell’Accademia Bizantina. Ottavio 
Dantone, maestro concertatore 
e direttore, progetto artistico 
Fanny and Alexande, regia Luigi 
De Angelis. Sabato 18 giugno ore 
11 prova aperta e partecipata sul 

Vespro della Beata Vergine, a cura 
di Antonio Greco, con la parte-
cipazione di Orchestra e Coro 
Monteverdi Festival - Cremona 
Antiqua. Ingresso gratuito fino a 
esaurimento posti.

Sabato 18 giugno ore 14.30 
Fondazione istituto ospedaliero 
di Sospiro, onlus, martedì 21 
giugno ore 12 casa Circondaria-
le, mercoledì 22 giugno ore 18 
Ecomembrane, con I madrigalisti del 
Monteverdi Festival. Solisti del Coro 
Monteverdi Festival  Cremona 
Antiqua, musiche di C. Montever-
di, G. Asola. Ingresso riservato. 
Sabato 18 giugno ore 20 Vespro 
della Beata Vergine, orchestra e coro 
Monteverdi Festival Cremona An-
tiqua; direzione e organo Antonio 
Greco. Sabato 18 giugno ore 22.30 
e replica ore 23.30, domenica 19 
giugno ore 22.30 e replica ore 
23.30 Barocco elettronico. Vespro 
della Beata Vergine. Ideazione, regia 
ed esecuzione Elena Rivoltini. 
Domenica 19 giugno ore 20 The 
tallis scholaris. Master and Pupil: 
Ingegneri and Monteverdi, direzio-
ne Peter Phillips, musiche di C. 
Monteverdi, M.A. Ingegneri, G.P. 
da Palestrina, A. Lotti. Giovedì 

23 giugno ore 18 Gli animosi del 
Monteverdi, musiche del Seicento 
lombardo, ingresso gratuito fino 
a esaurimento posti. Giovedì 23 
giugno ore 20 I fratelli Monteverdi. 
Divino Sospiro, Marco Mencoboni 
direttore, musiche di C. Montever-
di, G.C. Monteverdi, T. Merula, 
D. Castello. Venerdì 24 giugno 
ore 18 Alta Cappella, Renaissance 
& Early Baroque Historic, Nova 
alta, musiche di C. Monteverdi, 
G. Gabrieli, Gesualdo. Venerdì 
24 giugno ore 22.30 e sabato 25 
giugno ore 22.30 Sonar stromenti 
e figurar la musica. Tableaux 
Vivants dall’opera di Michelan-
gelo Merisi da Caravaggio su 
musiche di C. Monteverdi, F. 
Corbetta, S. Pessori, F. Asioli, 
A. Carbonchi. Sabato 25 giugno 
ore 18 Around Monteverdi, musi-
ca di strade e palazzi al tempo 
di Monteverdi e I Bassifondi, 
musiche di F. Corbetta, A. Car-
bonchi, S. Calvi, G. P. Fosca-
rini, B. Castaldi, F. Asioli, A. 
Piccinini. Sabato 25 giugno ore 
20 Jordi Savall viola da gamba 
e direzione: Le nuove musiche. 
Nell’Europa del secolo di Claudio 
Monteverdi. Hespèrion XXI, musi-
che di V. Ruffo, E. de’ Cavalieri, 
A Falconiero, G. Frescobaldi, 
T. Hume. Infine domenica 26 
giugno ore 18 L’accademia degli 
erranti, Quartetto Vanvitelli, 
musiche di D. Castello, G. B. 
Fortuna, B. Marini, A. Bertali, 
G. Picchi, G. G. Kapsberger, A. 
Stradella; ore 20 #solomonteverdi 
La Lira di Orfeo, musiche di C. 
Monteverdi, G. P. Cima, D. 
Castello.

A voi il “Divin Claudio”
Tutti gli appuntamenti del Festival dal 16 al 26 giugno. 
Biglietti già in vendita. Molteplici le location dei concerti

CREMONA, FESTIVAL MONTEVERDI

La stagione Sifasera approda, come sua tradizione per i mesi di 
maggio/giugno, in terra orceana. Tre gli appuntamenti a Orzi-

nuovi dove la rassegna teatrale diretta da Bruno Tiberi ha trovato 
Altri spazi: sabato 14 maggio al Palasport in scena Nino Frassica & 
Los Plaggers band, nel loro Tour 2000/3000 (biglietti 27/25/22/20 
euro); sabato 28 maggio Galà d’operetta presso l’Auditorium Moro. 
Biglietto posto unico 15 euro. Infine sabato 11 giugno, presso il 
cortile della scuola D’Acquisto, sarà proposta Il Barbiere di Siviglia, 
opera buffa di Gioacchino Rossini;  biglietti 25/23/20/18 euro.

Prossimo appuntamento, dunque con Nino Frassica, accompa-
gnato dai Los Plaggers, band formata da sei formidabili musicisti il 
cui nome è una fusione tra Platters e plagio, che sarà protagonista 
di uno show originalissimo, un coinvolgente viaggio musicale per 
oltre due ore di ‘concertocabaret’. Una grande festa, un’operazio-
ne di memoria musicale con un repertorio formato da oltre cento 
brani rivisti e corretti, in cui canzoni famosissime, pur mantenendo 
la propria identità, sono tagliate e ricucite alla maniera di Frassi-
ca, più scatenato che mai. Verranno presentati brani come Cacao 
Meravigliao, Grazie dei Fiori bis o come Viva la mamma col pomodoro,  
e ancora Campagna che diventa Voglio andare a vivere con i cugini di 
campagna, e poi Siamo donne che si conclude con Donna a Surriento, 
ecc… E il pubblico non resterà solo a guardare e applaudire ma si 
ritroverà travolto dal ritmo incalzante dello show, dalla verve comi-
ca dell’artista siciliano e dalle sue strampalate invenzioni musicali.

Prenotazioni e informazioni 0374/350944, 348/6566386, bi-
glietteria@teatrodelviale.it, www.teatrodelviale.it. 

I biglietti sono acquistabili presso: Castelleone, Punto bigliet-
teria, via Garibaldi 2, sabato 10.30-12; Soresina, Sala Gazza c/o 
Biblioteca, via Matteotti 6, venerdì  15.30-18.30; Orzinuovi Carto-
leria Gardoni, p. V. Emanuele 75 tutti i giorni 8-12.30 e 15-19.30; 
Crema, Il Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2 da lunedì a venerdì 
9-12; Bagnolo Cremasco, La calzorapid, C.C. Bennet  tutti i giorni 
orari di negozio.

SIFASERA APPRODA
A ORZINUOVI: 3 DATE

Grande appuntamento con la musica sabato 
prossimo, 23 aprile, alle ore 21: sul palco 

del teatro San Domenico, in data zero, salirà 
Bianca Atzei che presenterà il suo nuovo tour  
Veronica, il suo nuovo progetto discografico in 
uscita venerdì 29 aprile. Un innovativo punto 
di partenza per la cantante milanese di origini 
sarde.

Nel disco Atzei racchiude pienamente il suo 
rinnovato desiderio di scoprire una nuova di-
rezione, rappresentato in modo emblematico 
dal titolo stesso. Veronica, il nome di battesimo 
della cantante.

“Senza Veronica non ci sarebbe mai stata 
‘questa’ Bianca, è l’anima e la vera essenza, 
è la parte più forte e autentica di me – spiega 
l’artista –. Questo è quello che vorrei raccon-
tare attraverso questo nuovo progetto. La mia 
ritrovata consapevolezza, direzione e libertà”.

Sarà un album di duetti, perché Veronica ha 
sempre amato condividere, specialmente nella 
musica che le permette di respirare nuova ener-
gia. “La parte più bella è stata ritrovarmi fian-
co a fianco con amici di sempre e non solo, il 
lavoro su questo nuovo album mi ha permesso 
di conoscere e crearmene di nuovi” conclude 
l’artista. Il nuovo progetto è il culmine di un 
percorso iniziato già nell’ultimo anno, con le 
collaborazioni con il duo indie Legno nel brano 
John Travolta e con Seryo nel singolo Straniero, 

prodotto da Boss Doms, che custodiscono la 
voglia dell’artista di rinnovarsi e contaminare 
il proprio stile, scoprendo nuovi lati di sé. Con-
tinua così il nuovo capitolo della carriera di 
Bianca Atzei, ricco di sfumature, che permette 
all’inconfondibile voce dell’artista di spaziare 
tra diverse sonorità.

Biglietti ancora disponibili: 30 euro poltro-
nissime, 25 euro il restante della platea.Pre-
vendita: 2 euro. Orari biglietteria: dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 19 e info@teatrosandome-
nico.com. Per informazioni: Fondazione San 
Domenico, tel.0373 85418 e comunicazione@
teatrosandomenico.com.

TEATRO: MANCA POCO ALLA DATA ZERO DI BIANCA ATZEI 
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di STEFANO BOARI

Anche nella piccola cittadina di Monte Cremasco lo 
sport è ampiamente considerato, sia a livello di pas-

sione in sé e per sé, sia come mezzo aggregativo, oltre che 
veicolo di valori molto importanti per la persona. Una real-
tà rilevante in questo senso è la Polisportiva Amatori.

“Nel ‘96 siamo nati come squadra di calcio amatoriale 
e da allora nell’attuale composizione societaria siamo ri-
masti in due storici – esordisce il segretario del sodalizio 
di Monte, Mirko Comandulli, facente parte della socie-
tà dalla sua fondazione –, oltre a me Alberto Parmigia-
ni. Nell’attuale società io e Alberto siamo nel Consiglio 
direttivo. Poi nel 2011 abbiamo fondato con lo statuto la 
Polisportiva Amatori Monte Cremasco, il cui Consiglio 
direttivo è composto da 6 persone. Presidente è Antonio 
Perrone, vicepresidente Gaetano Casantello, segretario io 
e consiglieri Alberto Parmigiani, Arnaldo Leoni e Osman 
Scalvini e si completa con un’assemblea dei soci dove in 
totale siamo in 12. La società è composta da volontari, ma 
ci sono degli sponsor a supporto. Ci tengo a ringraziare 
appunto i volontari, che si fanno in quattro sia per lavo-
rare sul posto, sia per cercare sponsor, la gente del paese, 
sempre disponibile nel corso degli anni a dare una mano, 
e l’amministrazione comunale, che ci dà la possibilità di 
gestire sia la struttura sportiva che la palestra”.

In cosa consiste la vostra affiliazione col CSI?
“L’affiliazione col CSI ci è utile per organizzare le com-

petizioni nell’ambito di varie discipline sportive, oltre che 
per coprirne gli aspetti assicurativi. Abbiamo chiesto e ot-
tenuto aiuto anche dal punto di vista del reperimento degli 
arbitri. Noi, come società Polisportiva Amatori Monte Cre-
masco, proponiamo 4 discipline sportive tenute direttamen-
te da noi: calcio, danza, pallavolo e basket. Poi ospitiamo 
anche altri sport, ma sono gestiti da società esterne e noi 
mettiamo a disposizione in affitto lo spazio per praticare 
l’attività. Diamo quindi la possibilità a chi vuole organiz-
zare un’attività di fruire della nostra affiliazione già attiva”.

Come si configura la Polisportiva Amatori a Monte?
“Prima di noi qui a Monte Cremasco c’era un’altra socie-

tà, che ha chiuso i battenti circa 3 anni fa e che fino a una 
quindicina di anni fa aveva un settore giovanile di calcio. Il 
nostro orgoglio è di aver rifondato dal 2014 il settore giova-
nile per quanto riguarda il calcio e da 0 ora abbiamo 70 ra-
gazzi. Anche per quanto concerne la pallavolo avevamo un 
settore giovanile, poi quando è arrivata la situazione pande-
mica si è bloccato un po’ tutto in questi ultimi 2 anni, con la 
chiusura delle palestre e perciò non si è fatto nulla. Consi-
steva in 5 squadre giovanili, ciascuna delle quali seguita da 
uno staff  di 3 persone. Passando alla danza, proponiamo 
quella caraibica, che ha tre livelli: base, intermedio e avan-
zato, poi da noi vengono anche a praticare danza artistica e 
altri tipi di ginnastica, come anche quella di mantenimento 
per anziani attraverso società esterne. L’attività del basket 
è nata nell’anno prima del Covid con una squadra di allie-
vi, per la maggior parte ragazzi di Monte, e dopo svariati 
anni in cui a Monte non c’è stata una società di pallacane-
stro hanno potuto partecipare a un campionato. Tutt’ora si 
trovano e giocano, anche se in quest’ultimo anno e mezzo 
al campionato non hanno potuto partecipare, però sono 
attivi e pronti a ripartire. Questo per dare al nostro terri-
torio diverse possibilità di scelta nel praticare sport: Monte 
Cremasco è un paese piccolo, ma ci sono diverse esigenze 
e noi cerchiamo di accontentare tutti. Poi, comunque, tra 
le nostre prerogative c’è anche quella di aiutare i ragazzi a 
scuola con donazioni di materiale sia scolastico sia sporti-
vo. Abbiamo anche regalato la quota d’iscrizione a corsi a 
bambini meritevoli, segnalati dalla scuola, o che avevano 
problematiche a pagare la quota”.

Progetti futuri?
“Abbiamo in cantiere un progetto ambizioso che ri-

guarda il settore giovanile in collaborazione con Vaiano 
e Crespiatica. Obiettivo è migliorarlo perché, vista la mol-
titudine di discipline, viene anche più difficoltoso offrire 
un prodotto buono e competitivo. Quindi ci uniamo di-
stribuendo così anche il carico di lavoro su più strutture 
anziché concentrarlo su una. Abbiamo in mente di iniziare 
a tutti gli effetti dall’anno prossimo. Quest’anno, dopo 2 
anni, invece, ripartiremo, inoltre, con la festa di avvio della 
stagione sportiva, la cosiddetta Polisportiamo, a fine agosto, 
in cui vengono presentate le squadre. Un’altra consuetu-
dine che riprenderemo quest’anno è l’organizzazione dei 
viaggi con gli associati, aperti comunque a tutti, che non 
sono a tema sportivo ma all’insegna di relax e convivialità, 
sempre molto partecipati e apprezzati”.

Pol. Amatori Monte 
Cremasco, sport 
per tutti i gusti

“MONTE CREMASCO È UN PAESE 
PICCOLO, MA CI SONO DIVERSE 

ESIGENZE E NOI CERCHIAMO
DI ACCONTENTARE TUTTI”

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 36; Pol. Monte Cre-
masco 35; Atalantina B 25; U.S. Excelsior 24; 
A.C. Vailate A.s.d. 14; Or. Chieve 11; Cr 81 Due-
mila 6; Or. S. Giorgio 4.

Risultati: A.C. Vailate Asd – U.S. Excelsior 1-1; 
Asd Agnadellese – Atalantina B 2-2.; Or. S. Gior-
gio – Or. Chieve (23/04); Pol. Monte Cremasco 
– Cr 81 Duemila 2-1.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 37; U.S. Libertas 24; 
Atalantina 22; S. Maria Camp. 19; A.s.d. Pol. 
Castelnuovo 16; Or. Gallignano 8; Or. Castelle-
one 8; Salvirola Calcio 7.
Risultati: Or. Castelleone – Or. Gallignano 2-1; 
Crema Nuova – U.S. Libertas 4-1; Atalantina – 
Salvirola Calcio 5-0; A.s.d. Pol. Castelnuovo – S. 
Maria Camp. 0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 45; Sif  Aca-
demy A 36; Iuvenes Verde 34; A.s.d. Palazzo 
Pignano 25; Pol. Amatori Monte Cremasco 18; 
Crema Nuova 17; Polisportiva Oratorio Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 16; Polisportiva Ora-
torio Pier Giorgio Frassati 15; A.s.d. Agnadellese 
9; A.s.d. Trescore 7.

Risultati: Polisportiva Oratorio Pier Giorgio 
Frassati – Pol. Amatori Monte Cremasco 3-3; 
A.s.d. Agnadellese – A.C. Crema 1908 A.s.d.; 
A.s.d. Palazzo Pignano – Iuvenes Verde 2-3; 
Polisportiva Oratorio Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ – A.s.d. Trescore 5-1; Crema Nuova – 
Sif  Academy A 5-2.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 31; Oratorio Sabbio-
ni Crema 28; Sif  Academy B (2012) 17; U.s.d. 
Soncinese 14; U.S. Scannabuese A.s.d. 10, A.s.d. 
Oratorio Chieve 10; , U.s.d. Excelsior A.s.d. 5.

Risultati: Sif  Academy B (2012) – A.s.d. Orato-
rio Chieve 3-2; U.s.d. Soncinese A.s.d. – Iuvenes 
nera; Oratorio Sabbioni Crema – U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 6-3; U.S. Scannabuese A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Risultati: New Volley Vizzolo Blu – Or. S. 
Luigi Landriano 3-0; Pol. Alpina – Junior 
S. Angelo 2-1; Atalantina – Fulgor Lodi 
Vecchio 3-0; New Volley Vizzolo Bianca 
– ASD L’Isola 3-0.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 42; VBC 
Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; Madizano 
27; Capralbese 13; Nuova Sordiese Oi-
dros 11; New Volley Romanengo 9; Pol. 
San Giovanni Bosco 3.
Risultati: New Volley Romanengo - Pol. 
San Giovanni Bosco 3-0; Nuova Sordiese 
Oidros – Capralbese 2-3; VBC Bagnolo – 
Pol. Vaianese 3-0; Madizano – New Vol-
ley Vizzolo 0-3.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 30; GSO Muzza 23; Vivivolley ‘95 
16; AP Spes 12; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Risultati: GSO San Fereolo – Pol. Juventi-
na 3-1; AP Spes – LLA Volley 3-0; Dream 
Volley Corteolona – GSO Muzza 0-3; Vi-
vivolley ‘95 riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 42; Capergnanica 
Volley 34; Zelo Buon Persico 29; Junior 
S. Angelo 27; Or. Casaletto Ceredano 25; 
Volley Rivolta 21; Pandino Volley 18; S. 
Bernardo Pallavolo 18; LLA Volley 17; 
Volley Riozzo 9; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: LLA Volley – Volley Riozzo 3-0; 
Capergnanica Volley – Junior S. Angelo 
3-0; Volley Rivolta – Or. Casaletto Cere-
dano 1-3; Blu Volley – Pallavolo Vailate 
(14/04); Pandino Volley – S. Bernardo 
Pallavolo (15/05); Zelo B. Persico riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 14; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Risultati:
Playoff: New V. Vizzolo – Pol. Vaianese 
3-0; Pg Frassati B. & V. – Volley Riozzo 
(23/04); AP Spes – Atalantina (20/04); 
Pandino Volley – LLA Volley 3-1.
Playout: Segi Spino – Fulgor Lodi Vecchio 
0-3; GSO Muzza riposa.
Finale 9-10 p.: VBC Bagnolo - Junior S. 
Angelo 1-3.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 38; Capergna-
nica Volley 30; AP Spes 30; LLA Volley 
26; Pol. Oratorio Izano 24; Aurora Fon-
tanella 24; Montodine C.R.A. 23; VBC 
Bagnolo 17; Pol. Juventina 14; Nuova 
Sordiese Oidros 2; GSO San Fereolo 0.
Risultati: Pallavolo Vailate – Pol. Oratorio 
Izano 3-0; AP Spes – Montodine C.R.A. 
3-0; Aurora Fontanella – LLA Volley 3-1; 
VBC Bagnolo – Pol. Juventina 3-0; Caper-
gnanica Volley – Nuova Sordiese Oidros 
3-1; GSO San Fereolo riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: Pol. Vaianese 37; S. G. Bosco 
Agnadello 36; New Volley Romanengo 
35; Fidelis San Carlo 34; GSO San Fereo-
lo 33; LLA Volley 19; CDL Express Pan-
dino 15; Volley Riozzo 14; New Volley 
Vizzolo 11; Blu Volley 6.
Risultati: S. G. Bosco Agnadello – Fide-
lis San Carlo 1-3; CDL Express Pandino 
– GSO San Fereolo 0-3; Pol. Vaianese – 
Blu Volley 3-0; LLA Volley – New Volley 
Romanengo 2-3; Volley Riozzo – New 
Volley Vizzolo (rinviata).

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 35; 
Segi Spino 34; Pol. Alpina 31; S. G. Bosco 
Agnadello 29; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.

I ragazzi della Polisportiva Amatori Monte Cremasco ritratti in una splendida foto scattata da un drone
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 di MARCO SERINA

Pergo non fermarti sul più bello. Man-
cano gli ultimi sforzi per coronare la 

stagione e centrare l’obiettivo stagionale 
della salvezza, divenuto ancor più vicino 
dopo l’exploit di Mantova nel turno 
precedente. L’esaltante vittoria per 2-0 
nello scontro diretto con i virgiliani (a 
segno Morello e Lepore) ha decisamente 
avvicinato i canarini al traguardo, adesso 
chiamati a rifinire il lavoro nelle ultime 
due gare.

Oggi a Meda alle ore 14.30 la sfida 
con il Renate, mentre nell’ultima di 
campionato ci sarà la gara con la Pro Pa-
tria al Voltini, con i bustocchi impegnati 
a inseguire i playoff, ma ancora non al 
riparo dal rischio playout. Già la gara 
odierna potrebbe essere determinante 
per la sorte dei gialloblù, i cremaschi 
arrivano all’impegno sulle ali dell’entu-
siasmo per gli ultimi risultati e sulla scia 
di 6 gare senza sconfitte, ma anche con 
qualche problema di troppo di forma-
zione. Il tecnico Mussa infatti è rimasto 
senza prime punte, Scardina è ancora 
out per i problemi al polpaccio, mentre il 
suo sostituto Guiu Vilanova è stato squa-
lificato in settimana dal giudice sportivo.

Un enigma la scelta su chi affiancherà 
Morello in attacco, Moreo sembra il 
favorito su Fonseca, a segno nell’1-0 
della vittoria dell’andata, e sull’oggetto 
misterioso Satariano. In difesa capitan 
Villa è squalificato, Alari resta in infer-
meria, ma rientra Arini dalla squalifica 
e dovrebbe essere Lepore a giostrare a 
sinistra. Grazie al successo di Mantova, 
i gialloblù hanno scavalcato in classifica 
proprio i virgiliani, costringendoli anche 
all’esonero del tecnico Galderisi e a 
richiamare Lauro in panchina, mentre 
sono diventati 2 i punti di vantaggio sul 
Trento, quint’ultimo, e ben 10 quelli di 
margine sulla coppia Giana-Legnago 

all’ultimo posto, ben oltre lo scarto 
previsto per la disputa dei playout.

La prossima settimana, inoltre, è 
attesa la sentenza del Coni sul ricorso 
del Pergo per il punto di penalità in 
classifica, che potrebbe mettere un’ul-
teriore grossa ipoteca sulla salvezza dei 
cremaschi. Per il Renate le speranze di 
concludere il campionato al terzo posto 
passano solo da una vittoria oggi sul 
Pergo. All’ultima di campionato infatti 
si scontrerà nel bresciano con la Feralpi 
Salò, attualmente in vantaggio di 4 
punti.

La formazione diretta da Cevoli è 
andata in calando nel girone di ritorno, 
accusando una flessione proprio 
nell’ultimo periodo. In casa comunque 
il bilancio è da vertice, con 11 vittorie, 
2 pareggi (Pro Vercelli e Fiorenzuola) 
e 5 sconfitte. Dal mercato di gennaio le 
pantere sono uscite indebolite soprattut-
to per la partenza del bomber Galuppini, 
passato al Südtirol, le altre cessioni 
hanno riguardato il difensore Ferrini 
(Vis Pesaro), i centrocampisti Sala (Pro 
Sesto) e Costanzo (Gozzano, Serie D) e 
l’attaccante Sarli (Arzignano, Serie D). 
Numerosi anche gli innesti: il portie-
re Pizzignacco (Vicenza), i difensori 
Sini (Alessandria) e Spaltro (Spal), il 
centrocampista Gavioli (Reggina) e gli 
attaccanti Cicconi (Entella) e Piscopo 
(Spal).

Nelle file del Renate gioca il capo-
cannoniere del girone Maistrello, autore 
finora di 16 marcature, mentre i brian-
zoli oggi sono privi del portiere titolare 
Drago e il centrale Silva è in dubbio, 
squalificato infine l’attaccante Rossetti 
(6 gol). Intanto nella serrata lotta per 
la salvezza, alle questioni di campo 
si aggiungono quelle societarie, con 
Pro Patria e Seregno in gravi difficoltà 
economiche, dopo i recenti cambi di 
proprietà.

Pergo, gran colpo a
Mantova! Ora c’è il Renate

La gioia di Mattia Morello, autore della prima marcatura nel match di Mantova

SERIE C

classifica
Südtirol 86; Padova 84; Feral-
pisalò 65; Renate 61; Lecco 
54; Triestina 54; Pro Vercelli 
52; Juve U23 50; Piacenza 49; 
Fiorenzuola 43; Pro Patria 42; 
Albinoleffe 42; V. Verona 42; 
Pergolettese 40; Mantova 39; 
Trento 38; P. Sesto 32; Seregno 
32; Legnago 30; G. Erminio 30

risultati
Fiorenzuola-Südtirol                  0-4
Padova-Giana Erminio              1-0
Triestina-Pro Vercelli                  4-2
Albinoleffe-Virtus Verona          0-0
Feralpisalò-Pro Patria                 2-1
Juventus U23-Renate                 2-1
Lecco-Piacenza                           1-2
Mantova-Pergolettese                0-2
Pro Sesto-Legnago                      1-2
Seregno-Trento                            0-0

prossimo turno
Giana Erminio-Triestina
Lecco-Seregno
Legnago-Albinoleffe
Piacenza-Feralpisalò
Pro Patria-Mantova
Pro Vercelli-Fiorenzuola
Renate-Pergolettese
Südtirol-Padova
Trento-Juventus U23
Virtus Verona-Pro Sesto

risultati
Arconatese-Ponte San Pietro    3-3
Breno-Leon                                1-2
Br. Olginatese-V. Ciserano Bg   2-3
Desenzano-Giussano                4-1
Caravaggio-Sangiuliano City    0-4
Casatese-Sona                            5-3
Crema-Villa Valle                      1-2
F. Caratese-Brusaporto             1-2
Real Calepina-Castellanzese     2-1
S. Franciacorta-Legnano            4-0

classifica
Sangiuliano C. 67; Brusaporto 60; 
Legnano 56; Caratese 56; Desen-
zano 55; V. Ciserano 54; Casatese 
52; S. Franciacorta 50; Arconate-
se 50; Breno 49; Ponte San Pietro 
42; Crema 41; Castellanzese 38; 
R. Calepina 37; Sona 35;  Villa 
Valle 35; Giussano 31; Leon 29; 
Caravaggio 29; Br. Olginatese 27

prossimo turno
Breno-Real Calepina
Br. Olginatese-S. Franciacorta
Brusaporto-V. Ciserano Bg
Desenzano-Leon
Casatese-Villa Valle
Castellanzese-F. Caratese
Crema-Caravaggio
Legnano-Arconatese
Ponte San Pietro-Sona
Sangiuliano City-Giussano

Legnano-Crema 3-1
Crema: Ziglioli, Cerri, Costabile, Erman 

(77’ Bia), Ruffini, Solerio (77’ Bignami), 
Cerasani, Mandelli, Ferretti, Poledri (88’ 
Bertelli), Bigotto (57’ Rinaldini). All. Bellin-
zaghi

Reti: 32’ Ronzoni, 34’ Cerasani, 50’ Cara-
donna, 86’ Quaggio

Crema-Villa Valle 1-2
Crema: Ziglioli, Cerri, Costabile, Erman, 

Ruffini (79’ Bertelli), Solerio, Cerasani, 
Mandelli, Ferretti, Poledri, Bigotto (61’ Ri-
naldini). All. Bellinzaghi

Reti: 16’ Maritato, 60’ Seck, 68’ Cerri

Dov’è finito il Crema che delle ultime 10 
gare prima della pausa del 20 marzo ne 

aveva vinto 7, pareggiate 2 e persa una sola-
mente, convincendo appieno tutti? Dopo la 
ripartenza non ha più trionfato: ha steccato 4 
volte su 5, acquisendo un solo punto.

Ha perso smalto da circa un mese la squa-
dra di mister Bellinzaghi e si sperava lo ritro-
vasse prima di Pasqua, ma dopo il 3-1 rime-
diato domenica sul campo del Legnano (nel 
turno infrasettimanale ha rimediato il poker 
in casa del Franciacorta), che occupa la terza 
posizione di classifica, giovedì al Voltini non 
è riuscito a invertire la rotta e ha sofferto il 

contropiede del Villa, bravo a sfruttare le oc-
casioni avute.

Il gol del vantaggio degli orobici è arriva-
to su calcio piazzato. Martini ha pennellato 
a centro area e Maritato di testa l’ha messa 
nel sacco. Tutt’altro che impeccabile nella 
circostanza il nostro pacchetto arretrato. Cre-
ma vicinissimo al gol alla mezz’ora, ma sulla 
botta a colpo sicuro di Ruffini un difensore 
ha respinto sulla linea. Sorbito il tè, al 46’ l’1-
1 sembrava cosa fatta. Mandelli l’ha messa 
sulla testa di Bigotto che a 2 passi dalla porta 
ha centrato il palo. Al 57’ azione da manuale 
Poledri-Ferretti-Poledri, ma il portiere se l’è 
cavata di piede e a stretto giro di Seck ha ful-
minato Ziglioli con un sinistro dai 20 metri. 
I nerobianchi sono tornati in partita al 68’, 
quando una conclusione di Cerri è stata de-
viata, spiazzando la saracinesca orobica. Nel 
finale è successo poco. Era lecito attendersi 
di più.

Domenica a Legnano “sono state fatali 
tre conclusioni da fuori, ma sino al secondo 
vantaggio degli avversari noi eravamo abbon-
dantemente in partita”, la considerazione di 
mister Bellinzaghi. Nella prima mezz’ora di 
gioco i nerobianchi hanno faticato a impo-
stare la manovra, causa anche un fondo gib-
boso, che “ci impediva di palleggiare come 
sappiamo”. Costretti a inseguire, i nerobian-

chi hanno reagito prontamente, effettuando 
l’aggancio nell’arco di 2’ con Ceresani. Nella 
ripresa “la squadra avversaria mi è piaciuta in 
termini di presenza, confermando di valere 
l’alta classifica”.

Il campionato riprende domenica 24, 
quando il Crema ospiterà, alle 21, il Cara-
vaggio. Si giocherà anche mercoledì 27, con i 
nerobianchi che saranno ospiti del Ciserano.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema ko, necessario rialzare la testa contro il Caravaggio

Aggiornamenti
in diretta:
oggi pomeriggio
a partire dalle ore 14.30

Uno scatto dell’impegno di Legnano

di TOMMASO GIPPONI

Una super Parking Graf  Cre-
ma porta a 24 la serie di 

successi consecutivi in campio-
nato, e a due giornate dal ter-
mine è già certa di aver vinto la 
stagione regolare avendo la testa 
di serie numero 1 nel prossimo 
tabellone playoff. Questo grazie 
a due larghe vittorie: domenica 
contro Treviso per 83-49 e mer-
coledì nel recupero dell’ottava di 
ritorno per 93-41 contro Brescia.
Due partite, che se pur simili a 
livello di scarto finale, hanno 
rappresentato due prestazioni 
molto diverse per le biancoblù. 
Soprattutto contro avversarie 
diverse. Treviso era penultima 
e oggettivamente non aveva una 
singola possibilità di battere le 
cremasche se queste avessero 
giocato in maniera concentrata.

Nel primo periodo Crema è 
stata un po’ svagata, sui due lati 
del campo, e ha concesso alle av-
versarie di rimanere a un punto 
di distanza. Dal secondo perio-

do però le nostre hanno ingrana-
to una marcia superiore, e sono 
bastati 5 minuti di buona difesa 
per scavare un solco irrecupera-
bile. Già nel corso del terzo pe-
riodo le venete erano doppiate 
sul 50-25, con la Parking Graf  
che non ha dovuto nemmeno 
spingere troppo sull’accelerato-
re per dilagare. A livello realiz-
zativo, brillante prestazione per 
D’Alie con 25 punti e Conte con 
20, con Vente da doppia doppia.

Una partita davvero niente 
più che di normale amministra-
zione. Che però non sarebbe 
assolutamente bastata nel recu-
pero di mercoledì, quando alla 
Cremonesi si è presentato un 
Brixia Brescia in lotta per il se-
condo posto in classifica, e che 
all’andata portò le biancoblù al 
supplementare.

L’inizio è stato molto equili-
brato, con Crema che ha prova-
to a tenere il ritmo più alto pos-
sibile per togliere dall’area i 200 
cm della polacca Grymek. Bre-
scia però ha accettato la sfida, 

e con un primo periodo da 5 su 
10 da tre punti è restata in scia, 
dando l’impressione di poter 
tenere in equilibrio questa par-

tita. Che però, appunto, è stata 
solo un’impressione. L’aver gio-
cato bene la prima frazione ha 
infatti motivato ulteriormente 

le nostre, che hanno regalato 
al proprio pubblico un secondo 
periodo da cineteca, dando let-
teralmente spettacolo.

Crema ha messo in campo 
un’intensità difensiva che non è 
sostenibile da nessuno in questo 
campionato, ha sporcato ogni 
singolo possesso delle avversa-
rie che hanno trovato punti solo 
dalla lunetta. Difesa che ha mes-
so in ritmo anche l’attacco, dove 
sono arrivati tanti tiri assoluta-
mente comodi, e segnati, figli 
però di una circolazione di palla 
che non poteva essere difesa. Il 
quarto perfetto si è tradotto in 
un parziale di 30-4 che di fatto 
ha chiuso il discorso vittoria con 
metà partita ancora da giocare.

Nei secondi venti minuti Cre-
ma ha saputo rimanere concen-
trata e allungare ancora, toccan-
do un massimo vantaggio di 53 
lunghezze, sportivamente un 
vero e proprio massacro. Soprat-
tutto, un ulteriore messaggio a 
tutto il resto delle contendenti 
che forse, dopo la striminzita 

vittoria di Villafranca, poteva-
no pensare che le nostre aves-
sero un momento di flessione. 
Evidentemente così non è, e va 
benissimo.

Tante le cifre mirabolanti in 
questo 93-41. Si va dai 26 punti 
di Anastasia Conte con 11-16 al 
tiro, sempre più in forma dopo 
il mese abbondante di stop. Si 
passa poi per una Vente da 20 
e 17 rimbalzi, fino a una Rizzi 
da 8 punti ma ben 6 recuperi, e 
un +49 di Plus/minus in soli 21 
minuti di gioco. Non resta che 
continuare così. Oggi pomerig-
gio Caccialanza e compagne 
saranno di scena a Bolzano alle 
18 contro le Sisters per un’altra 
partita sulla carta molto agevo-
le. Sabato prossimo poi chiusu-
ra della regular season, in casa 
alle 20.30 contro il Sanga Mila-
no, l’unica delle prime ancora 
da affrontare. Dalla settimana 
seguente però tutto si azzererà, 
partiranno i playoff  e con loro 
l’inseguimento del grande so-
gno di questa stagione.

Basket A2: una super Parking Graf Crema abbatte Treviso e Brescia

La biancoblù Norma Rizzi
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Anche la Walliance Ata Trento è sta-
ta spazzata via dalla furia inarresta-

bile della Chromavis Abo Offanengo. 
Nel recupero della seconda giornata di 
ritorno del girone B di Serie B1, penul-
timo impegno della stagione regolare, le 
cremasche hanno colto il 16o successo 
consecutivo imponendosi con autorità 
sulla compagine trentina in tre set.

Pur non giocando una delle miglio-
ri gare della stagione, le ragazze del 
presidente Zaniboni hanno dominato 
il match dall’inizio alla fine come te-
stimoniano i parziali di 25-17, 25-19 e 
25-21. Da segnalare ai fini statistici per 
gli annali del campionato gli 8 ace, i 6 
muri e il 46% in attacco fatto registrare 
dalle neroverdi. La top scorer del match 
è stata l’opposta di casa Martina Mar-
tinelli, autrice di 22 punti. In doppia 
cifra anche le centrali della Chromavis 
Abo Letizia Anello e Marina Cattaneo, 
rispettivamente con 12 e 13 punti realiz-
zati. Con il successo di sabato il team 
di Offanengo è salito a quota 53 punti, 
mantenendo la leadership del girone 
con una lunghezza di vantaggio sull’Ac-
ciaitubi Picco Lecco, che sarà di scena 

a Offanengo nell’ultimo turno della re-
gular season in programma il 30 aprile 
prossimo, e sempre un rassicurante +4 
sulla Cbl Costa Volpino, unica squadra 
che potrebbe ancora inserirsi nella lotta 
per gli spareggi promozione.

“Non abbiamo espresso la nostra 
miglior pallavolo, siamo stati molto al-
talenanti e quando eravamo più lucidi 
si vedeva, riuscendo a prendere vantag-
gi importanti – ha commentato Fabio 
Collina, vicecoach della Chromavis 
Abo e sabato in panchina al posto dello 
squalificato Giorgio Bolzoni –. Abbia-
mo commesso troppi errori in un match 
dove non dovevamo. Non abbiamo af-
frontato la partita con lo spirito giusto, 
soprattutto in relazione al finale di cam-
pionato che ci aspetta. In ogni modo 
sono arrivati un successo in tre set e tre 
punti che fanno bene alla classifica e al 
morale, ma dobbiamo tornare in car-
reggiata ed esserci con la testa perché ci 
aspettano due sfide decisive che deter-
mineranno il nostro finale di stagione”.

Dopo la pausa prevista in questo 
fine settimana pasquale e prima del big 
match con le lecchesi, le neroverdi af-

fronteranno sabato prossimo la Rotho-
blaas Volano, ostica compagine trentina 
attualmente risalita al 6o posto dopo 
aver a lungo stazionato presso la zona 
rossa della graduatoria.

In casa offanenghese il match verrà 
preparato e affrontato con la massima 
attenzione e scrupolosità, spinti dalla 
consapevolezza che un successo pieno 
potrebbe già spalancare a Porzio e com-
pagne le porte dei playoff  promozione 
con un turno d’anticipo. “Sarà una gara 
difficile. Volano è una squadra che era 
partita con altre velleità, ma poi è stata 
penalizzata più di tutte da infortuni e 
casi Covid – ha commentato il diretto-
re sportivo del Volley Offanengo 2011, 
Stefano Condina –. Adesso, però, sta 
esprimendo una discreta pallavolo, so-
prattutto in casa, quindi sarà una tra-
sferta tutt’altro che facile. Poi al Pala-
Coim avremo Lecco, che a oggi, oltre 
a essere distante un solo punto e averci 
battuto nettamente all’andata senza mai 
farci entrare in partita, è la squadra più 
in forma del campionato. Noi, comun-
que, ci giocheremo le nostre chance”.

Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, dopo la sosta due sfide cruciali
Dopo quattro sconfitte consecutive la 

Zoogreen Capergnanica è tornata fi-
nalmente alla vittoria nel recupero della 12a 
giornata del girone D di Serie C femminile. 
Gavardi e compagne, sabato scorso, si sono 
imposte per 3-2 in casa della Valvolley Be-
retta, penultima in classifica. Si è trattato di 
un successo molto sofferto per le neroverdi, 
che nella gara inaugurale del torneo, del 16 
ottobre scorso a Capergnanica, avevano già 
superato le bresciane con il punteggio di 
3-0. Dopo aver vinto 25-20 il set inaugura-
le, le cremasche subivano il sorpasso delle 
locali, vittoriose nei successivi due set 23-
25 e 18-25, chiudendo il match al tie break 
con un finale da brividi, caratterizzato dai 
punteggi di 25-23 e 16-14.

Per la 19a volta consecutiva la Bccigno-
geba Agnadello è stata sconfitta per 3-0 
(25-3, 25-6 e 25-5) nel confronto casalingo 
con la New Volley Project Vizzolo. Passan-
do alla classifica, il team di Laila Toscano è 
salito a quota 27, in 6a posizione. In conco-
mitanza con la Pasqua, in questo fine set-
timana il campionato osserverà un turno 
di sosta e riprenderà sabato prossimo con 
il recupero del 13o turno, penultima della 
regular season. Alla ripresa le portacolori 
della Zoogreen Capergnanica saranno at-
tese da un impegno molto arduo visto che 
ospiteranno la lanciatissima capolista Idras 

Torbole Casaglia. La Bccignogeba si esibi-
rà invece di fronte al pubblico amico contro 
la Montecchio Otelli. Per quanto riguarda 
il girone F di Serie D, per il 24o turno la 
Branchi & Benedetti Cr81 Credera si è esi-
bita sul campo della Faprosid Cologne. Le 
cremasche hanno portato a 3 la striscia di 
vittorie di fila imponendosi con il punteg-
gio di 3-1 e i parziali di 21-25, 16-25, 25-20 
e 28-26. La Banca Cremasca e Mantovana 
Volley 2.0 “progetto giovani” ha vinto sul 
campo del Volley Villongo, formazione 
che si trova al limite della zona retroces-
sione. Le giovani di coach Bergamaschi 
hanno prevalso al tie break con i parziali di 
10-25, 25-14, 25-17, 21-25 e 15-10.

La formazione di Credera in graduato-
ria è salita a quota 42, confermandosi in 4a 
posizione, mentre le biancorosse del Vol-
ley 2.0, quart’ultime con 13 punti, hanno 
ridotto a 3 i punti di ritardo proprio dal Vil-
longo che occupa l’ultimo posto utile per la 
salvezza. Dopo la pausa pasquale prevista 
in questo weekend, il torneo di Serie D ri-
prenderà con la disputa della 25a giornata 
che vedrà la Branchi & Benedetti ospitare 
il Martinengo Volley, che si trova alle spal-
le delle cremasche con 2 punti in meno ma 
una partita in più disputata, mentre la Ban-
ca Cremasca e Mantovana al PalaBertoni 
ospiterà la Faprosid Cologne.           Julius

VOLLEY C/D: la Zoogreen ritrova il successo

La BCO Imecon Crema nello scorso fine set-
timana ha compiuto un passo probabilmente 

decisivo verso la salvezza. Nel recupero del 13o 
turno del girone C di Serie B i ragazzi di coach 
Invernici hanno conquistato l’intera posta nello 
scontro diretto contro i veronesi del Volley Ca-
vaion. I cremaschi, che già nel secondo turno 
dell’andata avevano compiuto un raid in terra 
veneta imponendosi al tie break, sabato scorso si 
sono ulteriormente migliorati conquistando l’in-
tera posta in palio grazie al netto successo per 3-0.

Consapevoli dell’importanza della posta in 
gioco, contro un avversario che in classifica con-
divideva la stessa posizione al limite della zona 
retrocessione, Verdelli e compagni sono scesi in 
campo concentrati e determinati a non lasciare 
scampo agli avversari. I cremaschi hanno inizia-
to il match imponendo subito il proprio gioco e 
chiudendo il primo set 25-20. Anche nella fra-
zione successiva la Imecon alla fine è riuscita a 
staccare gli avversari e a portarsi sul 2-0 grazie 
al parziale di 25-22. Molto più sofferta, invece, 
la terza frazione, con i padroni di casa che sono 
stati chiamati a respingere la disperata reazione 
del Cavaion, il quale si è arreso solo ai vantaggi 
(28-26).

Con l’intera posta in palio conquistata sabato, 
la Imecon è salita a quota 24 punti consolidando 
l’ottava posizione solitaria e staccando, inoltre, 
di tre lunghezze i rivali veronesi. In questo fine 

settimana il torneo di Serie B osserverà la sosta in 
concomitanza con la Pasqua per riprendere poi il 
cammino nel prossimo weekend con la disputa 
del recupero della 14a giornata, penultima della 
regular season.

I portacolori della Imecon avranno la possi-
bilità di festeggiare la salvezza con un turno di 
anticipo visto cha si esibiranno ancora al Pala-
Bertoni contro i trentini dell’Acv Mi, attualmente 
terz’ultimi con 20 punti all’attivo. Un avversario 
sicuramente ostico, che scenderà a Crema consa-
pevole di giocarsi le residue chance di salvezza 
e speranzoso di poter ripetere il risultato dell’an-
data quando di fronte al pubblico amico rifilò ai 
cremaschi un netto “cappotto”.

Nel girone G di Serie B2 femminile la Cr Tran-
sport Ripalta Cremasca nello scorso fine settima-
na ha servato il turno di riposo obbligatorio. Le 
ragazze di coach Verderio, però, sono ritornate 
in campo ieri sera, prima della pausa pasquale, 
per recuperare il match della quinta giornata di 
ritorno in casa della Linea Saldatura Vam Mode-
na, fanalino di coda del girone con un solo punto 
all’attivo.

Prima del recupero modenese le ripaltesi oc-
cupavano il quinto posto con 31 punti precedute 
dalla Pallavolo San Giorgio Piacentino, reduce 
dal successo per 3-2 contro la capolista Rubierese, 
e dal Volley Stadium Mirandola a quota 33.

Giuba

Volley B: Imecon, passo decisivo verso la salvezza

CREMASCHE 
SCONFITTE AL 
PALATERME;
DOPO LA SOSTA 
DUE GARE
DA VINCERE

di GIULIO BARONI

Anche a Trescore Balneario contro le 
locali del Don Colleoni la Enercom 

Fimi ha alzato bandiera bianca dopo un 
avvio incoraggiante compromettendo 
seriamente così, a due turni dalla fine 
della stagione regolare, le possibilità di 
confermarsi in Serie B1.

Le biancorosse in terra bergamasca 
sono state sconfitte per 3-0, ma solo nel 
primo set hanno impensierito veramente 
le padrone di casa. Il tecnico cremasco 
Moschetti ha schierato in avvio Nico-
li in palleggio con Giroletti opposto, 
Cattaneo e Marengo in banda, Fioretti 
e Frassi al centro e Labadini libero. Le 
prime battute di gara vedevano Cattaneo 
e compagne concentrate e determinate 
al punto giusto tanto che il punteggio 
volgeva subito a loro favore (4-1; 9-5) per 
poi raggiungere il massimo vantaggio 
sul 12-5.

La marcia delle ospiti cremasche, fa-
vorita anche dagli errori delle padrone di 
casa, proseguiva spedita sino al 17-12 ma 
poi il meccanismo biancorosso comin-
ciava a incepparsi favorendo il rientro in 
gioco delle bergamasche. Il Don Colle-
oni dapprima riduceva il gap (19-16) per 
poi mettere a segno un break di 0-6 che 
lo portava avanti 19-22. La reazione del-
la Enercom Fimi a quel punto risultava 
tardiva e inefficacie e così le orobiche 
chiudevano il parziale 22-25.

Nel secondo set la compagine di 
Moschetti solo nella fase iniziale ha 
provato a restare in scia delle avversarie, 
portandosi addirittura a condurre 9-8. La 
successiva accelerazione della squadra 
di Prezioso ha scavato nuovamente un 
solco profondo (13-20) che la Enercom 
Fimi è riuscita parzialmente a colmare 
(17-21) prima di cedere però sul 18-25. 
Sulla stessa falsariga del gioco preceden-
te anche la frazione successiva, con le 

padrone di casa che, favorite anche da 
indecisioni ed errori delle cremasche, 
hanno chiuso i conti con un ultimo 
17-25.

Miglior realizzatrice tra le portacolori 
del Volley 2.0 Marengo con 13 punti, se-
guita da Giroletti a 10. Il team manager 
biancorosso Marco Grassi ha dichiarato 
a commento della gara di sabato scorso: 
“A Trescore Balneario non siamo riusciti 
ad accelerare quando la situazione era 
favorevole e il Don Colleoni ha potuto 
rientrare per poi fare valere la maggiore 
esperienza. Non ci resta che rimboccar-
ci le maniche e lavorare duro per fare 
punti nelle ultime due gare e provare 
a raggiungere i playout. In ogni caso 
niente drammi, sapevamo che avremmo 
affrontato una stagione difficile. Pensia-
mo a giocarci al meglio le possibilità che 
abbiamo”.

Dopo lo scivolone in terra bergamasca 
di sabato scorso, per la Enercom Fimi è 
svanita la speranza della salvezza diretta. 
La compagine di Vittorio Verderio ora 
potrà cercare di confermarsi in terza 
serie nazionale solo attraverso i playout. 
Condizione però non semplice da realiz-
zare visto che le norme del campionato 
prevedono che, fatte salve le quattro 
retrocessioni per girone, l’eventuale 
spareggio salvezza venga disputato solo 
se tra l’8a e la 9a squadra classificate al 
termine della regular season vi siano non 
più di due punti di distacco.

La formazione cremasca, dopo il 
turno di sabato, è scivolata al terz’ultimo 
posto (in decima posizione) ferma a 20 
punti, superata di una lunghezza dalla 
Chorus Lemen e con il Busnago che ha 
raggiunto quota 25. Pertanto le crema-
sche dovranno puntare a conquistare 
l’intera posta nelle restanti due partite 
che si giocheranno dopo la sosta di Pa-
squa sperando nel contempo che le due 
concorrenti dirette restino ferme al palo.

Enercom: sfuma la salvezza diretta 
Obiettivo agguantare i playout

SERIE B1

Le ragazze biancorosse al PalaTerme di Trescore Balneario

Due sfide tra compagini del nostro territorio han-
no completato sabato scorso il tabellone della 

21a giornata del girone A della Prima Divisione fem-
minile. A Vailate è andato in scena l’atteso big match 
tra le locali della Guerzoni e la Segi Spino, rispetti-
vamente seconda e prima della classifica, con la ca-
polista spinese che si è imposta per 3-1 (26-24, 25-22, 
18-25 e 13-25). Alla palestra di via Toffetti a Crema, 
invece, la Farck Volley 2.0 ha ospitato il Volley Izano 
con le ospiti che hanno impiegato quattro set (25-17, 
25-20, 17-20 e 25-19) per conquistare l’intera posta.

Nella serata di venerdì si erano disputati gli altri 
quattro incontri, precisamente: Accademia Volley 
Lodi-Airoldi Gomme Bagnolo 3-0 (25-10, 25-18 e 
25-19), Crema Ricambi Capergnanica-Volley Offa-
nengo 2011 3-1 (14-25, 25-22, 25-11 e 25-19), Volley 
Riozzo-Sant’Alberto 3-2 e San Fereolo-New Volley 
Project Vizzolo 0-3. Nel corso della settimana scorsa 
si sono giocati anche alcuni recuperi che hanno visto 
impegnate le squadre cremasche. La Guerzoni Vai-
late ha espugnato il campo della San Bernardo per 
0-3 (22-25, 16-25 e 22-25), così come la Segi Spino 
si è imposta in tre set (25-21, 25-22 e 25-20) in casa 
del Volley Izano. La leadership del girone è sempre 
saldamente nelle mani della Segi Spino d’Adda, che 
vanta un ampio margine sulla Guerzoni Vailate a 
sua volta tallonata dall’Accademia Volley Lodi.

Approfittando della sosta pasquale prevista in que-
sto weekend, nei giorni scorsi sono state recuperate 
alcune partite che hanno visto come protagoniste le 

squadre cremasche. Il confronto al vertice tra le due 
prime della classe Segi-Guerzoni si è ripetuto giove-
dì con il recupero dell’8a giornata. Sempre giovedì 14 
aprile si sono disputate Airoldi Gomme-Accademia 
Volley Lodi (8a giornata) e Volley Izano-Volley Offa-
nengo 2011 (7a giornata).

La prossima settimana le protagoniste del mas-
simo campionato territoriale scenderanno in cam-
po per disputare il 22° turno con il seguente pro-
gramma: Vizzolo-Riozzo (martedì 19/4), Volley 
Izano-Guerzoni (giovedì 21/4), Accademia Volley 
Lodi-Segi Spino e Crema Ricambi-San Bernando 
(venerdì 22/4), per finire sabato 23 aprile il derby 
Airoldi Gomme-Volley Offanengo 2011. La gara tra 
San’Alberto e Farck Volley 2.0 si giocherà mercoledì 
18 maggio.

Per il girone A della Seconda Divisione questi i 
risultati del 21o turno: Vizzolo-Pianenghese 0-3 
(11-25, 19-25 e 17-25); Volley Offanengo 2011-Vo-
gelsang Pandino 3-1 (25-23, 25-22, 17-25 e 25-22); 
Giunta Trasporti Vaiano-Volley Riozzo 3-0 (25-17, 
25-22 e 25-18), così come il confronto tra la capolista 
Sant’Alberto Lodi e l’Avis Volley 2.0 è stato archi-
viato con il successo delle padrone di casa per 3-0 
(25-21, 25-15, e 25-9). Anche per questo campiona-
to nei giorni scorsi si sono disputati alcuni recuperi: 
Smile Paullo-Pianenghese (18a giornata); Vogelsang 
Pandino-Avis Volley 2011 e Avis Volley 2.0-Sant’Al-
berto (8a giornata).

Junior

Provinciali: Segi Spino consolida il primato
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PROMOZIONE
Soncinese e Romanengo, obiettivi importanti

Tre turni in 8 giorni: domenica scorsa, mercoledì e lunedì di Pa-
squetta (qualche partita viene anticipata oggi). Il Salvirola, squa-

dra favorita per il salto di categoria, è a un passo dalla meta. Do-
menica ha liquidato il Casaletto (2-0) grazie alle reti di Zani a metà 
di prima frazione e di Marchesi al tramonto di contesa. Mercoledì, 
invece, è andato a fare visita a Dovera, concedendo il bis (0-2, gol di 
Pappalardo e Marchesi) e oggi sarà di scena a Pianengo. Il Vailate, 
vicecapolista, nel dì di festa è stato rallentato (1-1) dall’Oratorio Ca-
stelleone. In vantaggio col solito Platania, implacabile dal dischetto 
al 30’, è stato agguantato al 62’, quando Borra, raccolto il cross di 
Peposhi, ha segnato di prima intenzione sulla respinta del portiere 
Giovannini. Mercoledì i vailatesi hano espugnato Ripalta (0-2 con le 
reti di Taglietti e Pandini). “Penso che ormai sia fatta per il Salvirola 
– osserva il presidente del Vailate, Ivan Colombo –. Mancano 3 parti-
te alla fine e ha 6 punti di vantaggio nei nostri confronti. Comunque 
siamo soddisfatti e ci proveremo sino alla fine”.

Successo all’inglese, maturato nel finale, della Pianenghese do-
menica a spese della Doverese (Mariani su rigore all’85’, Vorraro in 
zona Cesarini). La compagine orange mercoledì ha perso a Pieranica 
(2-1, Ogliari e Barni per i locali, Cassani per gli ospiti). È tornato alla 
vittoria il Calcio Crema domenica e l’ha fatto tra le mura amiche a 
spese della Ripaltese (2-1, vantaggio ospite su rigore con Roccataglia-
ta; doppietta di Xhahoni), ma è caduto a Vaiano mercoledì (Giuliano 
e Castagnuozzo).  La Montodinese ha condiviso la posta in casa con 
l’Excelsior domenica (1-1, reti di Aiolfi al 10’ e di Danzi al 47’ per 
la truppa di Riluci) e mercoledì a Casaletto (1-1, gol di Giavaldi per 
i padroni di casa, Cariffi per gli ospiti). La Montodinese, che lunedì 
ospita la Doverese, nella seconda parte di stagione “ha colto risultati 
lusinghieri, quindi possiamo affermare di essere soddisfatti – riflette 
il vicepresidente Mario Cordoni –. Il Salvirola, insisto, era la squadra 
da battere e ha tenuto fede alle aspettative”.

Il Casale ha impattato domenica a Crespiatica (4-4), dove ha fat-
to shopping nel turno infrasettimanale l’Ombriano (1-4). Casale che 
è caduto mercoledì a Castelleone. Salvirola quindi a un passo dalla 
promozione in Prima. Lunedì dell’Angelo è ancora campionato. A 
confronto: Calcio Crema-Casaletto, Pieranica-Crespiatica, Monto-
dinese-Doverese, Vailate-Excelsior, Ombriano-Castelleone, Casale-
Ripaltese.  Oggi Pianenghese-Salvirola.                                            AL

Domenica: Mapello-Offanen-
ghese 3-0; Luisiana-Zingonia 
Verdellino 0-1; Castelleone-Albi-
noGandino 0-0

Oggi: Offanenghese-Lemine Al-
menno; Sant’Angelo-Castelleone
Lunedì: AlbinoGand.-Luisiana

Aggancio al vertice. L’Offa-
nenghese, che anticipa oggi 

in casa con l’Almenno, 3o in 
graduatoria, il turno di Pasquet-
ta, è caduta a Mapello (3-0) e ora 
condivide la vetta col Sant’Ange-
lo, che ha espugnato, all’inglese, 
il rettangolo del Codogno. 
Sconfitta a domicilio la Luisiana 
dallo Zingonia, mentre il Castel-
leone (oggi va a Sant’Angelo) ha 
smezzato la posta con l’Albi-
noGandino. A tre giornate dal 
termine del girone di ritorno è 
ancora tutto da decidere, sia per 
quanto riguarda il salto diretto in 
Serie D, sia per le retrocessioni (2 
tornano in Promozione, 4 vanno 
agli spareggi salvezza). Nulla di 
definito anche per i playoff, da 
cui si è allontanata la Luisiana, 
in campo lunedì contro l’Albino.

“Proprio così, ora dobbiamo 
muovere subito la classifica 
perché la zona a rischio non è 
molto distante”, riflette il diri-
gente pandinese Fedeli, che sulla 
battuta di arresto di domenica 
storce il naso, “perché nella pri-
ma frazione, sullo 0-0, abbiamo 
avuto qualche bella occasione 
per lasciare il segno. Nel secondo 
tempo, in inferiorità numerica 
per l’espulsione del portiere 
Campana (fallo da ultimo uomo) 
abbiamo subìto la pressione dei 

bergamaschi e non siamo stati 
in condizione di reagire dopo 
essere andati sotto al 60’”.

L’ Offanenghese domenica 
“ha creato, ma ha dovuto fare 
i conti con una saracinesca, il 
41enne Acerbis, ex Brescia, che 
ha parato tutto, rigore compreso, 
calciato da Aldo Ferrari al 62’, 
sul 2-0. Avremmo riaperto la 
gara, invece all’80’ il comples-
so bergamasco ha lasciato il 
segno per la terza volta, dopo 
aver sbloccato il risultato al 44’ 
e colto il raddoppio al 60’ su 
rigore”, si riflette in seno alla 
capolista, pericolosa in avvio con 
Pagano e più in là con Doria un 
paio di volte. Dovessero chiudere 
il girone di ritorno a pari punti, 
il Sant’Angelo e la squadra 
allenata da Marco Lucchi Tuelli 
si giocherebbero la promozione 
agli spareggi. Il sodalizio lodigia-
no nei giorni scorsi ha inoltrato 
reclamo perché ritiene che nella 
gara col Lemine, finita 0-0, la 
compagine bergamasca abbia 
giocato con un under in meno 
per una ventina di minuti.

Il Castelleone si è dovuto 
accontentare dello 0-0 con 
l’AlbinoGandino, risultato 
che gli va decisamente stretto. 
“Nel girone di ritorno la nostra 
squadra fatica tremendamente a 
capitalizzare ed è stato così an-
che domenica”, ragiona l’onesto 
dirigente Milanesi. La prestazio-
ne dei ragazzi di Bettinelli è stata 
buona; i gialloblù hanno osato 
in avanti, ma non sono riusciti a 
finalizzare. Ora sono terz’ultimi, 
nei playout. Tutto si decide in 
270’, nelle prossime tre gare.

Stop Offanenghese,
aggancio Sant’Angelo

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA SEMPRE PIÙ VICINO ALLA META

La Soncinese è riuscita ad avere ragione del Città di Segrate (0-1) in 
suolo milanese grazie a uno stupendo calcio di punizione di Ni-

cholas Dognini (13° gol stagionale) ed è ripiombato in zona playoff, 
da dove è sceso invece il Romanengo, che ha ceduto l’intera posta al 
Club Milanese (2-1), pur disputando una gara dai contenuti tecnici e 
agonistici di indubbio spessore. Essendo caduta la capolista Soresine-
se a domicilio per opera della Settalese (1-3), ora la 2a in graduatoria 
(Club Milanese) è a soli 2 punti, quindi i giochi per il salto diretto di 
categoria sono più che mai aperti, così come quelli che riguardano la 
zona playoff. La Soncinese mercoledì sera ha disputato la semifinale 
di Coppa Italia a Settimo Milanese col Vighignolo (occupa l’8a posi-
zione nel girone F) e ha pareggiato (1-1, gol di Ruscitto). La partita di 
ritorno, valida per la conquista della finale, è in calendario il 27 aprile.

“La Coppa Italia era e resta più che mai uno degli obiettivi stagio-
nali e siamo in corsa per arrivare sino in fondo”, ragiona il dirigente 
Zuccotti. Martedì la squadra di Federico Cantoni sarà, invece, impe-
gnata in campionato in casa col La Spezia, fanalino di coda, recupera 
quindi la gara in calendario questa settimana. Domenica la Soncinese 
non ha avuto vita facile sul campo del Segrate e c’è voluta una perla 
del 40enne Dognini per gonfiare la rete del portiere avversario. Vittoria 
meritata comunque della Soncinese, che vuole la Coppa e andare oltre 
la stagione regolare, obiettivo che interessa molto anche il Romanen-
go: la squadra di Tessadori sta andando oltre le più rosee aspettative.

Domenica a San Donato Milanese ha spaventato la vicecapolista, 
passando in vantaggio al 13’ con Cavallanti, smarcato da Gallarini. 
La risposta del Club è arrivata al 27’. Nella ripresa, tra il 68’ e 75’, la 
compagine di casa nostra ha avuto due ghiotte occasioni, ma non le 
ha materializzate e all’82’ è stata punita, “da una signora squadra. Il 
Club Milanese è un complesso molto interessante”, riconosce il di-
rigente del Romanengo (ieri sera è sceso in campo con La Barona), 
Rosolo Giroletti, fiducioso per il finale di campionato. “Siamo sem-
pre in corsa per i playoff, traguardo forse inimmaginabile la scorsa 
estate. Proveremo sino alla fine ad andare oltre la stagione regolare”. 
Domani è Pasqua e il campionato è fermo.                                       AL

Nelle scorse settimane, con il montaggio del-
la gabbia per i lanci e il posizionamento di 

ritti e del materasso per il salto con l’asta presso 
la pista “Renato Olmi” di Crema – impianto 
molto apprezzato dalla Fidal provinciale, re-
gionale e nazionale – si è completata l’attrez-
zatura necessaria a poter svolgere tutte le disci-
pline proprie dell’atletica leggera. Il tutto grazie 
all’impegno del Comune di Crema, dal sindaco 
Stefania Bonaldi, all’assessore al Bilancio Cin-
zia Fontana, al presidente del Consiglio Gianlu-
ca Giossi, e della società Nuova Virtus Crema.

La gabbia per i lanci (nella foto, a sinistra) era 
necessaria per poter far allenare in sicurezza i 
lanciatori: da una parte possono sperimentare 
le stesse condizioni di gara, quando utilizzano 
il martello e il disco, mentre dall’altra la gabbia 
è di fondamentale importanza dal punto di vi-
sta della sicurezza, dato che permette di non far 

arrivare sulla pista eventuali attrezzi scagliati in 
modo non corretto.

Il materasso del salto con l’asta (nella foto, a 
destra) permetterà di far sperimentare ai più pic-
coli una specialità che fino a oggi non poteva 

essere praticata e ci consentirà anche di organiz-
zare gare a partire dal 9 aprile e poi, a seguire, il 
30 aprile, 14 maggio e 18 maggio per i saltatori 
con l’asta.

La Nuova Virtus Crema, gestore dell’impian-
to, si è impegnata negli scorsi anni e continua 
nello sforzo economico, nonostante i problemi 
dovuti alla pandemia, ad acquistare nuovo ma-
teriale da utilizzare sia per le gare (ad esempio 
gli ostacoli per le siepi) che durante gli allena-
menti, sia del settore giovanile che di quello as-
soluto in modo tale da poter variare e stimolare 
continuamente gli atleti durante gli allenamenti.

I nostri allenatori non hanno perso l’occasio-
ne di utilizzare, fin dal giorno stesso del loro 
arrivo, le nuove attrezzature, con grande gioia 
degli atleti, soprattutto nei confronti del mate-
rasso dell’asta, ma anche con grande curiosità 
verso l’imponente gabbia per i lanci.

Atletica: attrezzatura completata alla pista “Renato Olmi”

di ANGELO LORENZETTI

Risultato a sorpresa nel derby cremasco del girone 
A di Terza categoria, che ha visto opposte San 

Carlo e Castelnuovo. È vero, gli ospiti hanno ormai 
già acquisito la promozione in Seconda categoria, 
ma nella partita contro il fanalino, il classico testa-
coda, avevano tutti i favori del pronostico dalla loro 
parte. Fatto sta che i ragazzi di mister Consolandi 
sono riusciti a togliersi la soddisfazione di fare loro 
l’attesa stracittadina. Gara decisa tutta nella ripre-
sa. Donida al 61’ ha inaugurato le marcature per il 
vantaggio ospite, prontamente ribaltato dalle reti di 
Chiesa (73’) e Marzagalli (77’). A 3’ dal termine Ca-
vallini ha ristabilito la parità, ma il San Carlo non si 
è arreso e Marzagalli ha confezionato al 93’ una rete 
da azione personale che è valsa la vittoria, la seconda 
in campionato, dei padroni di casa.

A parte il successo del San Carlo è stato un fine 
settimana in cui le compagini cremasche non hanno 
raccolto grandi soddisfazioni. Trescore e Oratorio 
Sabbioni hanno pareggiato entrambe 1-1, rispettiva-
mente in casa contro l’Acquanegra Cremonese e in 
trasferta a Paderno. Il Trescore, rimasto comunque 5o 
in zona playoff  a quota 25, ha provato a incidere, ma 
ha trovato l’efficace opposizione di Cofferati, estre-
mo difensore ospite, in stato di grazia. Tiraboschi ha 
siglato il pareggio per i padroni di casa a soli 9’ dal-
la fine su calcio di rigore. Tra Paderno e Sabbioni, 
invece, gara equilibrata, in cui il punteggio finale ha 
rispecchiato i valori in campo. A segno Mandelli al 
2’ per i cremaschi. Il Bagnolo è stato piegato di mi-

sura (1-0) a Spinadesco, nonostante abbia condotto il 
gioco nel primo tempo. Dopo l’intervallo i padroni 
di casa sono tornati in campo con un piglio diverso e 
sugli sviluppi di un corner hanno trovato il gol vitto-
ria con Agovino al 66’.

Infine, nello scontro diretto in zona nobile, è crolla-
to in suolo cremonese lo Sporting Chieve, a cui l’At-
letico Manfro è riuscito a rifilare un poker, vincendo 
per 4-1. In inferiorità numerica per ben 75’, i locali 
non ne hanno risentito, riuscendo a imporsi grazie a 
una tripletta di Gastaldi, mattatore della gara. Di Pu-
glisi il gol della bandiera del Chieve. Le formazioni 
di Terza categoria torneranno a giocare domenica 24 
aprile, dopo la sosta per la Pasqua.                           sb

Terza categoria: il derby cremasco va al San Carlo
Una rete di Tessadori a 10’ dallo scadere ha consen-

tito alla Scannabuese di battere il Borghetto 2-1 e 
di difendere il primato. I ragazzi di mister Sangiovanni 
hanno colto 3 punti molto importanti, considerando 
che l’Oriese, sempre 2a e distante 5 punti, sta tenendo 
il passo (ha sbancato Chignolo con un gol di Spagnoli). 
I biancoverdi si erano portati in vantaggio al 20’ con 
un’ottima punizione di Baratella, ma al 35’ è arrivato 
il gol del pari di Sanogo, abile a insaccare dal limite 
dell’area. Prima del definitivo 2-1 da segnalare al 70’ un 
tiro dal dischetto fallito dal bomber della Scannabuese 
Soldati, che i cremaschi fortunatamente non devono 
rimpiangere visto il risultato comunque positivo.

Rimanendo nel girone I, impresa per il Cso Offa-
nengo, capace di piegare (2-0) il S. Biagio e avvicinarsi 
all’ultimo posto utile per la zona playoff, distante un 
solo punto e occupato proprio dallo stesso S. Biagio. A 
Offanengo gara molto aperta nella prima frazione, con 
occasioni da ambo le parti. Al 40’ è stato Morando a 
lasciare il segno. Nella ripresa il S.Biagio ha spinto di 
più, ma in contropiede, allo scadere, è giunto il gol di 
Hafid a blindare il risultato. Cso a quota 33, al pari del 
Palazzo Pignano, che si è dovuto arrendere a Brembio, 
sul rettangolo della Lodigiana, battuto 1-0. I biancoblù, 
meno lucidi del solito, non sono riusciti a incidere là da-
vanti e la Lodigiana li ha puniti al 23’ con il gol vittoria 
di Brahja. A 4 turni dalla fine del campionato l’Ora-
torio Spinese vede ormai sfumare le proprie chance di 
salvarsi, precipitate ancor di più domenica con la scon-
fitta casalinga per 1-3 a opera dell’Atletico Qmc. Per 

i locali, ultimi a -7 dai playout, a segno Francavilla al 
34’. Ha sciupato molte occasioni, invece, il Chieve, che 
sotto gli occhi dei propri tifosi non è riuscito a segnare, 
dividendo la posta col Montanaso (0-0).

Passando al Girone L, la Sergnanese è tornata da 
Liscate con 3 punti grazie a un rigore di Vaccari all’80’ 
per il 2-3 finale. A segno per i biancorossi anche Si-
monetti al 31’ e Sonzogni al 40’. Sergnanese ora a -2 
dalla zona nobile. Niente da fare per la Rivoltana nello 
scontro salvezza con lo Sporting Valentino Mazzola. 
Gli ospiti hanno espugnato Rivolta con un diagonale 
di Fresta a inizio ripresa. Ora è tempo di sosta pasquale 
per le compagini di Prima categoria: ritorno in campo 
domenica 24.                                                                           sb

Prima categoria: Cso Offanengo in lotta per i playoff

Pronta rispo-
sta per il 

Crema Rugby, 
che dopo la pe-
sante sconfitta 
di Mantova si 
riscatta superan-
do 33-22 il Rug-
by Casalmag-
giore al termine 
di un bel derby, 
combattuto e incerto fino alla fine.

Ottima prova dei ragazzi di Silvano Forlani, ben determinati contro 
avversari più esperti e spesso provenienti anche da società di categorie 
superiori. Una prova soprattutto di carattere da parte dei cremaschi, che 
hanno saputo reagire a uno svantaggio che poteva essere importante. 
Qualche errore di concentrazione iniziale da parte dei neroverdi ha rega-
lato due mete agli ospiti all’inizio, di cui una trasformata, intervallate dal 
piazzato di Quagliotti per il 3-12. Crema si è poi rianimata e ha iniziato a 
proporre il proprio gioco, che ha portato alla meta di Quagliotti, trasfor-
mata dallo stesso mediano, che poi ha centrato i pali anche su punizione 
per il sorpasso sul 13-12 prima dell’intervallo.

Nella ripresa i nostri hanno insistito, costringendo gli avversari a com-
mettere diversi falli. Quagliotti ha confermato la giornata di grazia al pie-
de, col 100% di conclusioni terminate in mezzo ai pali e con altri due 
piazzati. Casalmaggiore è riuscito ad accorciare a sua volta con un calcio 
da tre punti, ma Crema non ha smesso di attaccare, andando in meta 
col giovane Rossetti. Gli ospiti però sono riusciti a tenere vivo il match 
con la propria terza meta di giornata fino ai minuti conclusivi, quando il 
veloce figlio d’arte Mario Cavallari è riuscito a schiacciare oltre la linea 
bianca il pallone del definitivo 33-22. “Ci siamo ripresi dopo lo stop di 
Mantova – è il pensiero di mister Forlani a fine gara – e abbiamo offerto 
una prestazione in crescendo, pur con ancora alcune disattenzioni, con 
dei passaggi poco precisi. Abbiamo avuto però l’attitudine e il carattere 
giusti, riuscendo a recuperare una partita in cui siamo andati subito sotto. 
Consideriamo sempre che molti dei nostri ragazzi sono del 2000 o anni 
seguenti, e giocavamo contro avversari più esperti”.

A livello individuale ottima prova di Quagliotti, mattatore con 23 pun-
ti, e del tallonatore Leo De Benedictis, mentre una menzione particolare 
va a Misseroni, molto attivo anche fuori dal campo. Il Crema Rugby si 
ferma ora per il weekend di Pasqua, ma tornerà in campo domenica 24, 
quando riceverà il Rugby Lecco in un’altra sfida che si può vincere per 
continuare questa ottima seconda fase e risalire la classifica. Domenica 
scorsa peraltro è stata una grande giornata di rugby all’impianto crema-
sco di via Toffetti. In mattinata, infatti, un riuscito raduno per gli Under 
11, con diverse squadre partecipanti, e una bella occasione di gioco e sva-
go per tutti i partecipanti, che finalmente possono tornare a giocare con 
continuità dopo due anni di fermo pressoché assoluto.                           tm

Crema: successo in 
rimonta nel derby

  RUGBY

La formazione del San CarloI ragazzi del Cso Offanengo
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CICLISMO: ottimi risultati per i giovani cremaschi

Ardua sfida, quella che 
sabato scorso ha vi-

sto affrontarsi il Videoton 
Crema e l’MGM 2000, 
compagine morbegnese, in 
provincia di Sondrio, che 
gravita in zona nobile. Alla 
Toffetti sono stati gli ospiti 
neroverdi a imporsi con il 
punteggio di 3-5.

A inaugurare le marca-
ture, però, sono stati i cremaschi, abili a portarsi in vantaggio pochi 
minuti dopo il fischio d’inizio con un gol di Maietti per il temporaneo 
1-0. Un autogol dei rossoblù ha riportato subito le due squadre in 
pareggio, risultato che è rimasto immutato fino quasi al termine del 
primo tempo complici le grandi parate di entrambi gli estremi difen-
sori. Prima dell’intervallo l’MGM è riuscita a completare il ribaltone 
con calcio di rigore trasformato che ha portato il punteggio sull’1-2.

Al rientro in campo, dopo le conclusioni dei rossoblù Poggi e 
Usberghi, finite entrambe alte sopra la traversa, gli ospiti sono riusciti 
ad allungare ulteriormente sui rossoblù, spostando il risultato prima 
sull’1-3 e successivamente sull’ 1-4. Visto il punteggio in netto sfavore, 
il Videoton ha optato per la soluzione del portiere di movimento, ma 
ad allungare è stata nuovamente l’MGM, ancora su rigore, blindando 
di fatto il match con il punteggio di 1-5. A pochi minuti dal termine 
il Videoton è riuscito ad accorciare il divario con le marcature di Por-
ceddu e Maietti, fissando il risultato sul conclusivo 3-5.

Il Videoton si trova sempre a ridosso della zona playoff, a 30 punti, 
ma non è più da solo: il C’è Chi Ciak vincendo in quel di Lanzo Tori-
nese ha raggiunto i cremaschi in classifica. Inoltre, il Sardinia Futsal, 
che sta appena sopra, ha allungato espugnando il rettangolo del Me-
diterranea e salendo, quindi, a quota 34. E dopo la sosta pasquale, 
sabato 23 aprile, il Videoton farà visita proprio al Sardinia Futsal in 
uno scontro in cui dovrà uscire trionfante per tenere viva la possibilità 
di un piazzamento in zona playoff.

CALCIO A 5, SERIE B
VIDEOTON, STOP CONTRO L’MGM 2000

Le atlete sergnanesi di Anima Ritmica hanno partecipato 
alla prima prova regionale delle gare AICS, disputatasi a 

Capriolo, nel Bresciano. L’organizzazione è stata curata da 
Romina Laurito, campionessa italiana di ginnastica ritmica. 
Per Anima Ritmica sono scese in pedana 16 ginnaste di di-
versi livelli e fasce d’età. Nella gara Silver LB1, classe 2011, 
medaglia d’argento per Giulia Venturelli e di bronzo per 
Elisabetta Pavesi. Quarto posto per Sofia Manzoni che, per 
un errore al cerchio, ha preso una penalità e non è entrata 
nella zona medaglie. Per la categoria Under 8 sono scese in 
pedana Elisabet Valenzano, Caterina Liliana Perolini, Isabel 
Sambito, Ines Malabarba e Lidia Mazzei.

Le piccole atlete hanno presentato esercizi con la palla e 
a corpo libero senza classifica. Durante la manifestazione le 
giovani ginnaste hanno potuto ammirare le esibizioni di Ali-
ce Taglietti, atleta del team nazionale, che si allena all’Ac-
cademia Nemesi su lago di Garda e fa parte della squadra 
ligure di Serie A Auxilium. Tra le ginnaste del 2012 ha vinto 
la medaglia d’oro Francesca Margheritti, mentre Isabella 
Lombardi si è portata a casa quella di bronzo. Quarta Ca-

milla Cividini e nelle prime dieci in classifica Anima Rit-
mica ha contato anche Evelyn Castellazzi e Greta Donida. 

Tra le ginnaste classe 2010 nella specialità della palla 
ha vinto l’argento Beatrice Troanca, imitata nel cerchio 
da Sofia Andriolo; terza Sofia Crespiatico. “È stata una 
gara veramente spettacolare – ha commentato l’allenatrice 
Marina Bogachuk –. Abbiamo lavorato tanto e ottenuto 
riconoscimenti meritati”. Il 23 aprile le ginnaste di Anima 
Ritmica parteciperanno a Muggiò alla prova regionale Sil-
ver di Sport Europa, mentre il giorno seguente saranno ad 
Alzano Lombardo per la seconda prova regionale AICS. In 
precedenza le ginnaste dell’associazione sergnanese aveva-
no partecipato al centro sportivo di Pero alla fase regionale 
della gara Silver LA 2. Elisabetta Pavesi, classe 2011, si era 
classificata 15a con due esercizi con le clavette e con il cer-
chio. Nella categoria Silver LA 1 buoni piazzamenti per le 
atlete sergnanesi. Su 60 ginnaste in gara, Sofia Manzoni era 
giunta 11a, Giulia Venturelli 13a e Rebecca Ferri 22a. Tra le 
Allieve Iris Zbirlea si era classificata 9a assoluta nella somma 
dei due esercizi con la palla e a corpo libero.                      dr

Ritmica: Anima, piccole atlete decorate a Capriolo

BASKET: il weekend ha sorriso a Ombriano e Bees

Pronto ritorno al successo per la Crema Assicurazioni Ombria-
no Basket, che non si lascia sfuggire l’occasione di superare in 

trasferta il Quistello con un netto 54-74, al termine di una prova 
controllata dal primo all’ultimo minuto. I mantovani, di contro, 
sono parsi parecchio arrendevoli, non riuscendo a reagire al primo 
tentativo di strappo cremasco sul 5-14 e inseguendo per il resto del 
match. Subito un’OB4 concreta e precisa in area grazie ad Airoldi 
e Fall, ben imbeccati dalle visioni di Pietro Lecchi (5 assist). Maio-
ne ha provato a rispondere, ma Donati ha portato gli ospiti sul 13-
22 con un paio di arrembanti transizioni. Nel secondo periodo la 
Crema Assicurazioni si è staccata con autorità già al 17’ sul 28-42, 
con Basso Ricci e Turco in evidenza (32-48 a metà) nonostante i 
tentativi di coach Notari di schierare una zona chiusa a protezione 
del ferro. Non è cambiata la musica nemmeno nel terzo periodo, 
dove un Ghislandi ispirato (6/6 da due) con Dedè ha scavato un 
divario incolmabile già al 27’; Bonacina ha chiuso poi il discorso 
allo scadere del parziale con un jumper dai 5 metri (48-65). Nella 
frazione conclusiva la seconda tripla di Tasso ha mandato i titoli 
di coda al 33’ sul 48-70, con la partita che ha perso di interesse e 
qualità. Ombriano è riuscita a controllare a piacimento tutti i rim-
balzi (Bonacina e Fall 20 in coppia), ma ha peccato di concentra-
zione, soprattutto in lunetta, dove ha chiuso con un pessimo 6/17, 
statistica da migliorare in vista di impegni più gravosi.

Ora a quota 26, con 7 gare da giocare, per Ombriano salvez-
za praticamente in cassaforte con largo anticipo e tanti applausi 
per coach Bergamaschi, che guida al momento la squadra a un 
encomiabile record di 13 vittorie e 10 sconfitte, in piena bagarre 
playoff, davvero non male per una neopromossa. Non bisogna 
però abbassare la guardia, vista la classifica cortissima. Ieri sera 
importantissimo derby con Casalmaggiore alla Cremonesi, men-
tre domenica prossima trasferta a Viadana, due avversarie che so-
pravanzano i rossoneri solo di due lunghezze.

Ritorno alla vittoria anche per le Bees di Offanengo, che spezza-
no la maledizione che le accompagnava nell’ultimo periodo supe-
rando il Prevalle per 67-59. Gran partita per gli offanenghesi, sem-
pre concentrati nei 4 periodi di gioco, dove non hanno mai lasciato 
scappare gli avversari grazie a un’ottima fase difensiva. Nel finale 
poi l’allungo vincente, coi punti di Pisacane e Perotti, gli unici due 
in doppia cifra in maglia giallonera, con però tutti gli 8 giocatori a 
disposizione di Freschi a referto con punti. Ieri sera per Offanengo 
ultimo turno della seconda fase con trasferta a Orzinuovi, e poi via 
alla fase finale dove si giocherà la salvezza.                                  tm

Fine settimana di ottimi risultati per i giovani ciclisti cremaschi, 
impegnati sia su strada che in mountain bike. Per i giovanissimi 

era in programma la corsa su strada a Pozzaglio e Uniti, e i nostri 
hanno saputo essere grandi protagonisti. Nella G1 buon 6o posto 
per Cristian Pilafi del Team Serio, mentre nella G2 la sua compagna 
di colori Aurora Moretti è stata vincitrice tra le ragazze e 3a nel-
la classifica assoluta, davanti al quartetto in maglia UC Cremasca 
composto da Tristan Di Stasio, Marcello Regazzetti, Alessio di Sta-
sio e Alessio Ceresa. Nella G3 il migliore dei nostri è stato Andrea 
Fumarola, 4o, per il Team Serio, con Martino Belloni dell’UC Cre-
masca 9o. Nella G4 doppio podio cremasco, con Alessio Riboli del 
Team Serio 2o e Riccardo Carrera dell’UC Cremasca 3o. Dietro di 
loro si sono piazzati Alessandro Pavesi (Team Serio) 6o, Gioele Pac-
chioni (Team Serio) 8o e Francesco Regazzetti (UC Cremasca) 9o. 
Nella graduatoria femminile, invece, 2a Serena Dominoni (UC Cre-
masca), seguita da Beatrice Della Torre (Team Serio). Nella G5 ot-
tima 3a piazza per Marcello Barbaglio (Team Serio), con Tommaso 
Margheritti (Cremasca) 5o e Gregorio Bianchessi (Team Serio) 12°.

Nella G5 femminile ottima Elisa Ferrari (Cremasca) 2a, con 
Letizia Bonisoli del Team Serio 4a. Infine, al termine di una bel-
lissima G6, gran vittoria per Riccardo Longo (Team Serio), con 
Maurizio Taina della Madignaese Ciclismo 5o, Niccolò Carrera 
della Cremasca 7o, Kevin Contini e Filippo Grassi del Team Serio 
8o e 10o e Greta Manfredini, sempre Team Serio, 1a tra le ragaz-
ze. Giovanissimi che lunedì saranno di scena a Sergnano, dove 
sempre il Team Serio organizza il II Trofeo Avis. Il sodalizio pia-
nenghese ha poi in programma per domenica prossima a Crema il 
Mini Criterium Liberazione per giovanissimi, e il 25 aprile il vero e 
proprio Criterium Liberazione per esordienti maschile e femminile 
e per donne allieve.

Passando alla Mountain Bike, sabato nella Hubo Bike di Brescia 
Emma Grimaldelli è arrivata 2a tra le esordienti, con la compagna 
Elisa Zipoli 4a. Tra i maschi invece Mattia Bignami è stato 15°, 
mentre Davide Mariani è giunto 14° tra gli allievi. Domenica, in-
vece, a Laveno Mombello, nel Gran Prix Valli Varesine (corsa con 
più di 150 atleti al via), Filippo Marazzi è stato 16° tra gli allievi 
primo anno e Davide Mariani 10o nei secondo anno. Ancora gran-
dissime le due esordienti dei pianenghesi con Emma Grimaldelli 
1a ed Elisa Zipoli 3a. Tra i maschi, infine, buona gara di Leonardo 
Sirizzotti negli esordienti primo anno e bellissimo 9o posto di Mat-
tia Bignami tra i secondo anno. Su strada, invece, i ragazzi della 
Madignanese Ciclismo, esordienti e allievi, erano di scena tutti a 
Passirano, nel Bresciano. Gli esordienti hanno concluso le proprie 
corse in gruppo, mentre gli allievi hanno provato anche ad attacca-
re Kevin Bertoncelli e Mattia Baldiraghi nella fuga, ripresi a solo 
1 km dal traguardo. Nuove soddisfazioni però sembrano davvero 
prossime ad arrivare.
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Golf: tanti cremaschi a podio al Crema Resort
Al Golf  Crema Resort si è giocata la Silver 

Cup to Marrakech, gara a 18 buche Sta-
bleford per atleti di due categorie. Gianpiero 
Varisco del Golf  club Orsini ha vinto nel Netto 
davanti ad Alberto Pugni del Campodoglio Golf  
e a Raffaello Bizioli del Golf  club Crema. Nel 
Lordo primo posto per Nicholas Lusardi del Cus 
Parma, seguito da Pugni e da Rodolfo Mauri del 
Golf  club Crema. Nella Seconda categoria, tri-
pletta cremasca con Luca Picotti, Luca Veronelli 
e Marco Antonioli.

A seguire si è giocata la Audi quattro Cup by 
Bossoni Automobili, greensome a 18 buche Sta-
bleford per categoria unica. La copia Manzi-Og-
gionni ha vinto nel Netto davanti a Rasi-Polen-
ghi e a Fappanni-Istrati. Nel Lordo successo di 
Domenico e Romeo Pricco su Turla-Langè e Di 
Dio-Gervasoni. In precedenza si era giocata la 
Acaya Luxury Cup, gara a 18 buche Stableford 
per due categorie. Nel Netto c’è stata la tripletta 

degli atleti di casa con Nicolò Comparotto che 
ha preceduto Federico Oneta e Michele Mirac-
ca. Podio tutto cremasco anche nel Lordo con 
Alberto Lucchesi che ha avuto la meglio sullo 
stesso Miracca e su Nicola Coletto. Nella Secon-
da categoria, Massimo Bentoglio del Golf  club 
Crema ha messo in riga i compagni di circolo 
Davide Mapelli e Luca Veronelli.

Infine, nella Absolute Travel, altra 18 buche 
Stableford ma per tre categoria, tutti i premi mes-
si in palio dagli organizzatori sono andati un’al-
tra volta ad atleti del Golf  club Crema. Il podio 
del Netto è stato occupato da Modesto Sagrada, 
Luca Di Giura e Nicolas Di Dio. Nel Lordo pri-
mo classificato lo stesso Di Dio davanti a Marco 
Barbieri e a Di Giura. Nella Seconda categoria,  
Antonio Grizzuti ha messo in fila Pietro Albini 
e Pietro Facchi. Nella Terza, infine, i premiati 
sono stati Guido Lavagnini, Massimo Giroletti 
e Gianfranco Tosetti.                                          dr

di TOMMASO GIPPONI

Altra sconfitta bruciante per la Pallacanestro Cre-
ma, caduta anche a Padova per 87-68. Punteg-

gio finale che comunque non racconta totalmente 
una partita che è stata equilibrata per tre periodi. 
Purtroppo, come spesso è accaduto quest’anno, i cre-
maschi sono crollati nell’ultima frazione, smarrendo 
la via del canestro e non riuscendo più a difendere 
in maniera efficace. Dopo i primi minuti in grande 
equilibrio, Padova ha provato una prima fuga por-
tandosi a +8. Crema però ha avuto una grande re-
azione nel secondo quarto, 
dove, trascinata da Geno-
vese, Adeola e Cernivani, 
è riuscita a piazzare un bre-
ak di 13-0 che l’ha portata 
avanti di 5, in una prima 
metà che si è conclusa solo 
con un +2 per i padroni di 
casa. Nel terzo quarto sono 
sempre stati i patavini a ri-
manere avanti, ma senza 
mai strappare, e all’ultima 
pausa il punteggio era di 
65-59 con la gara ancora 
tutta da giocare. I problemi sono arrivati nell’ulti-
mo quarto, dove Crema ha sbagliato tante comode 
conclusioni e in difesa non è stata esente da colpe, 
favorendo l’allungo decisivo degli avversari.

Tra l’altro, la partita è stata giocata in un giorno 
particolarmente triste per la società e per tutto il mo-
vimento cestistico cremasco. Lo scorso sabato matti-
na infatti, ci ha lasciato lo storico dirigente cremasco 
Gianfranco Pasquini, una delle figure di riferimento 
e più conosciute della società, che ha lottato fino 
alla fine contro un male incurabile. Tornando alla 
partita, è mancata sicuramente leadership nel fina-
le, qualcuno che si prendesse la squadra sulle spalle. 
L’assenza di Luca Montanari davvero inizia a farsi 
pesante. Crema ha quindi chiuso un ciclo di partite 

complessivamente alla portata con 5 sconfitte su 5, 
una serie che di fatto rende la salvezza senza passare 
dai playout un’impresa improba. I rosanero sono ora 
appaiati a Olginate contro la quale, se il campionato 
finisse oggi, si giocherebbe i playout al meglio delle 5 
partite con fattore campo cremasco. Mancano però 
ancora 4 turni al termine, e tutto può succedere.

Per Crema questa volata finale di regular season 
prevede stasera alle 20.30 alla Cremonesi la sfida 
contro il forte Bergamo Basket, che parte logica-
mente favorito, seguita sabato prossimo dalla fonda-
mentale trasferta di San Lazzaro di Savena contro 

il Bologna Basket 2016, già 
battuto all’andata e che pre-
cede i cremaschi in classifi-
ca di soli 2 punti. Successi-
vamente, il 1o maggio alla 
Cremonesi saranno ospiti 
i trevigiani del San Vende-
miano, mentre per l’ultima 
giornata i nostri saranno 
di scena a Bernareggio, sul 
campo dell’ultima della 
classe, che potrebbe ave-
re ancora delle chance di 
agguantare i playout. Due 

partite casalinghe contro avversarie di rango, quindi, 
e due trasferte contro squadre meno quotate, ma con 
disperato bisogno di punti per salvarsi.

Non certo il finale di stagione che ci si augurava 
in casa rosanero. Tutte partite molto difficili infat-
ti, contro squadre che sono ancora in lotta per un 
obiettivo. Raggiungere la salvezza senza playout, per 
quanto ancora possibile, sembra però ormai una chi-
mera, in quanto bisognerebbe fare 6 punti in più di 
Lumezzane sugli 8 ancora disponibili. Più probabile 
che ci sarà una serie di post season, al meglio delle 
5 partite, contro una tra Bologna, Olginate o Jesolo. 
Fondamentale è piazzarsi nella classifica finale in 
modo da avere almeno il vantaggio del campo nei 
playout, che potrebbe rivelarsi determinante.

Pallacanestro Crema cade anche 
a Padova, probabile post season?

BASKET B1

Si è giocata l’ultima giorna-
ta di campionato per le 5 

squadre del Ggs San Miche-
le. Era un turno decisivo per 
emettere i verdetti stagionali.

Il team di Serie B2, inserito 
nel girone B e composto da 
Vladislav Manukian, Denis 
Marra e Marco Valcarenghi, 
ha ospitato il Tt Ossola 2000, 
ormai retrocesso, e trionfato 
per 5-3, mantenendo il 2o po-
sto alla pari col Tt Pieve Ema-
nuele. In Serie C1 nazionale 
girone E, la squadra del Ggs 
formata da Federico Guerini, 
Daniele Scotti e Alessandro 
Romele si giocava la promo-
zione nello scontro diretto 
con l’altra capolista del girone, 
la Polisportiva Montichiari, 
che la affiancava a pari punti. 
Purtroppo, sono stati i brescia-
ni ad avere la meglio per 5-4 
all’ultimo incontro.

Nei campionati regionali la 
formazione di Serie D1 girone 
E del Ggs, nella quale hanno 
giocato Luca Negri, Davide 
Ziglioli, Simone Facchi e Ro-
berto Braguti, a promozione 
già acquisita ha perso 5-2 in 
casa contro il Cus Bergamo. 
Sempre in D1, ma nel girone 
H, il team formato da Carlos 
Persicani, Matteo Mariotti e 
Michele Calzavacca ha gioca-
to sui tavoli della palestra co-
munale di via Roma contro il 
Tt Montichiari e ha vinto per 
5-2, difendendo il 2o posto. In 
Serie D2, infine, la formazione 
del Ggs, inserita nel girone F e 
composta da Paolo Gianesini, 
Stefano Negri e Nicolò Villa, 
ospitava il Tt Bonacossa di Mi-
lano per un match ininfluente 
ai fini della classifica e si è im-
posta per 5-3.                         dr
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